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Il nome di un 
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Sei bambini arsi 
vivi nel rogo della 
loro casa in Francia 
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La debolezza dell’agricoltura italiana aggrava i problemi della svalutazione 

i 

i 

Mercato Comune: scontro 
sui prezzi degli alimentari 

Oggi, nella riunione di Bruxelles dei nove ministri dell'Agricoltura, l'Italia invocherà qualche contributo per tentare di limitare il 
rincaro della carne, dello zucchero e del burro - Il governo Andreottì dette un pieno assenso preventivo alle misure decìse da Nixon 


Piena riuscita della giornata di lotta 

Forte protesta in Sicilia 

delle popolazioni alluvionate 
contro la politica del governo 

15.000 in corteo a Troina - Il convegno di Nicosia - / discorsi dei compagni Occhetto e Pi - 
scitello, del capo gruppo de alla Regione Muccioli, di Saladino (PS!) e di Bandiera (PR!) 
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I nodi 
al pettine 


L A SITUAZIONE in cui è 
venuta a trovarsi l’eco- 
nomia italiana in conse¬ 
guenza del nuovo terremoto 
valutario presenta aspetti ad¬ 
dirittura paradossali. La lira, 
in pratica, ha perso sensibil¬ 
mente di valore rispetto allo 
yen e a quasi tutte le monete 
europee. Ora, quando una mo¬ 
neta svaluta si ha in genere 
almeno il vantaggio che le im¬ 
portazioni dall’estero risulta¬ 
no frenate fa causa dell’au¬ 
mento del loro prezzo) e che 
i corrispondenti prodotti na¬ 
zionali incontrano, sul merca¬ 
to interno, minore concorren¬ 
za. „ . 

Afa che cosa succede nel 
caso dell’Italia? Succede che 
dagli altri Paesi dell’Europa 
occidentale noi importiamo in 
massicce quantità prodotti a- 
gricoli destinati all’alimenta.- 
zione: principalmente carni, 
zucchero, burro e altri latti¬ 
cini. Solo per la carne era¬ 
vamo già arrivati ad acqui¬ 
stare per oltre due miliardi 
di lire al giorno. Ciò perché 
la bilancia alimentare del no¬ 
stro Paese è largamente defi¬ 
citaria. Adesso questi prodot¬ 
ti comperati all’estero cresce¬ 
ranno di prezzo a causa del¬ 
la rivalutazione delle altre 
monete europee rispetto alla 
lira. Per il consumatore ita¬ 
liano si delinea questa bella 
prospettiva: o paga di più per 
mangiare, o mangia di meno. 

La situazione è tanto grave, 
che il governo italiano, nella 
riunione che si apre oggi a 
Bruxelles tra i ministri del- 
ItAgricoltura dei nove Paesi 
afilla CEE, tenterà di ottene¬ 
re un aiuto. Chiederà cioè un 
intervento del FEOGA (Fon¬ 
do europeo di orientamento e 
garanzia agricola), al fine di 
tamponare le ripercussioni 
dei nuovi squilibri monetari 
sui prezzi degli alimentari in 
Italia. Non siamo in grado di 
prevedere ancora se questo 
aiuto sarà concesso o non sa¬ 
rà concesso o se sarà concesso 
solo in parte. Nella peggiore 
delle ipotesi ci si troverà di 
fronte all’alternativa suaccen¬ 
nata, e le famìglie italiane do¬ 
vranno ridurre i consumi di 
alimenti fondamentali o pa¬ 
garli a prezzi ancora più ca¬ 
ri di oggi. Nella migliore delle 
ipotesi, e cioè se la CEE in¬ 
terverrà, si tratterà appunto 
di un’ennesima misura-tam¬ 
pone, che lascerà immutato il 
fondo del problema: un pro¬ 
blema che si riaprirà fatal¬ 
mente a ogni scossone valu¬ 
tario. 

Tutto questo dimostra una 
volta di più quanto giusta e 
fondata fosse la nostra criti¬ 
ca alla politica seguita nel 
settore agricolo dai governi 
italiani. Battendo sempre, in 
campo interno e in campo co¬ 
munitario. la strada del soste¬ 
gno dei prezzi e non quella 
dell’intervento sulle strutture, 
l’agricoltura italiana (e quin¬ 
di V approvvigionamento ali¬ 
mentare del nostro Paese) ri¬ 
mane esposta a tutte le flut¬ 
tuazioni dei mercati intema¬ 
zionali. Coprendosi volta a 
volta con le integrazioni co¬ 
munitarie o con altri pallia¬ 
tivi, l'economia agraria italia¬ 
na è strutturalmente la più 
debole del Mercato comune. 
Vengono al pettine i nodi dei 
contraiti arretrati, del peso 
della rendita fondiaria, delle 
trasformazioni e degli inve¬ 
stimenti non fatti, degli squi¬ 
libri regionali, detta mancata 
difesa del suolo. 

E’ sintomatico che in que¬ 
sta occasione proprio l’Italia 
— come lamenta adesso la 
stampa e europeista» — ab¬ 
bia messo in crisi e in diffi¬ 
coltà i faticosissimi e con¬ 
traddittori processi di inte¬ 
gratone della CEE e abbia 
reso impossibile la fissatone 
dei prezzi agricoli comuni cui, 
nelle intenzioni, si sarebbe do¬ 
vuti giungere. Il che confer¬ 
ma che, anche per fare qual¬ 
cosa di serio in campo euro¬ 
peo, occorre prima di tutto 
mettere mano alle riforme 
strutturali qui in casa nostra. 
Come dovevasi dimostrare, 


ROMA, 18 febbraio 

La situazione di caos nella quale naviga la lira, in seguito 
al terremoto monetario, causato dalla svalutazione del dol¬ 
laro, continuerà ancora per la prossima settimana. Ma in¬ 
tanto si vanno chiarendo almeno due questioni; la prima 
è che la nostra moneta segue a ruota l’andamento del dollaro 
(svalutato del 10 per cento), la seconda è che la decisione 
del governo di far « fluttuare », cioè di rendere il cambio 
variabile di giorno m giorno secondo i venti del mercato, 
anche la moneta commerciale, sta rendendo praticamente inu¬ 
tile il provvedimento del governo di sdoppiamento dei corsi 
(lira finanziaria e lira commerciale). La forbice fra i due cor¬ 
si, infatti si è andata restringendo fin quasi a scomparire. 
In pratica cioè è avvenuto questo: che l’andamento della 
nostra moneta registra in media una svalutazione dell’8,5-9 
per cento nei confronti delle altre monete europee e dello 

yen giapponese, mentre riva¬ 
luta dell'1-1,5 per cento nei 
confronti del dollaro. Que¬ 
sta situazione di fatto pro¬ 
voca delle conseguenze mol¬ 
to serie che aggravano la 
crisi della nostra economia. 
Se cioè da una parte vengo¬ 
no favorite le esportazioni 
verso i paesi europei (ma il 
vantaggio è molto dubbio da¬ 
ta la situazione di monopolio 
straniero esistente in molti 
settori), dall’altra le merci 
importate (in primo luogo i 
generi alimentari) costeranno 
di più in Italia. Quindi, se la 
svalutazione non colpisce di¬ 
rettamente i salari fa lievita¬ 
re i prezzi dei generi di 
consumo, il che genera 

10 stesso effetto sul po¬ 
tere d’acquisto della lira e 
sui bilanci familiari dei lavo¬ 
ratori. Una questione molto 
interessante, che sottolinea il 
ruolo svolto dal nostro gover¬ 
no in questa complessa ope¬ 
razione, è svelata oggi dal 
« Corriere della Sera » che, in 
una corrispondenza da New 
York,' sì sofferma sul retro¬ 
scena che hanno preceduto 
ed accompagnato l’annuncio 
di Nixon della svalutazione 
del dollaro. 

In sostanza, il presidente 
degli USA ha inviato il suo 
« Kisslnger monetario », cioè 

11 sottosegretario al Tesoro 
Paul Volker, in giro per mez¬ 
zo mondo per ottenere il con¬ 
senso degli altri Paesi occi¬ 
dentali alla svalutazione del 
dollaro, in « funzione ànti- 
giapponese ». La strategia del¬ 
la Casa Bianca, è dunque sta¬ 
ta quella di raggiungere l’o- 
biettivo che da molto tempo 
gli americani si prefiggono: 
la rivalutazione dello yen, per 
sconfiggere dal punto di vista 
finanziario e commerciale, la 
concorrenza giapponese sui 
mercati intemazionali. Dun¬ 
que Volker parte per Tokio 
il 7 febbraio, ma non riesce a 
convincere, nonostante le mi¬ 
nacce. i giapponesi a rivalu¬ 
tare la loro moneta. Un paio 
di giorni dopo è in Europa e 
cambia atteggiamento: diven¬ 
ta conciliante, arriva a Roma, 
si carica Malagodi sul suo ae¬ 
reo e se lo porta a Parigi, 
per la «riunione decisiva» 
deU’ll febbraio. Qui i governi 
europei, quello italiano in te¬ 
sta danno il loro assenso alla 
operazione di Nixon. E al 
Giappone non resta ormai 
che accettare la situazione dì 
fatto che si è creata. La fun¬ 
zione del governo italiano co¬ 
me reggicoda delle decisioni 
americane viene ampiamente 
sottolineata da questo raccon¬ 
to. 

Il terremoto monetario, in¬ 
tanto. comincia a causare ri¬ 
percussioni all’interno del 
MEC. in primo luogo per 
quanto riguarda i prezzi agri¬ 
coli. Domani si riuniscono a 
Bruxelles i ministri dell’agri¬ 
coltura de! nove Paesi della 
Comunità. Il governo italiano 
è intenzionato a porre sul 
tappeto, con quanta probabi¬ 
lità di successo non si sa, la 
questione creata dalla svalu¬ 
tazione della lira in rapporto 
con i prodotti agricoli. Poi¬ 
ché la nostra dipendenza dal¬ 
l'estero per quanto riguarda 
l'approvvigionamento alimen¬ 
tare è molto estesa, ne deriva 
che dovremo pagare molto di 
più per portare in Italia 
quanto è necessario al nostro 
mercato alimentare. Per com¬ 
pensare questo danno il go¬ 
verno Andreottì è intenziona¬ 
to a chiedere l’intervento del 
Fondo europeo di orienta¬ 
mento e garanzia agricola 
(Feoga). Domani, se gli altri 
Paesi della Comunità accet¬ 
teranno la richiesta italiana, 
si dovrà appunto discutere in 
che misura il Feoga potrà in¬ 
tervenire per evitare l’aggra¬ 
vamento dei costi alimentari 
per lltalia. 

Vi i da aggiungere, tutta¬ 
via, che le cose non sono mol¬ 
to semplici, anche perché la 
incertezza di fissare uno sta¬ 
bile rapporto fra la lira e le 
altre monete, e l’interesse 
reale dei « partners s europei 
di far pagare allTtalia la po¬ 
sizione di relativo privilegio 
da essa acquisita sul piano 
delia competitività intemazio¬ 
nale con la svalutazione, ren¬ 
dono una qualsiasi decisione 
del Feoga e della Comunità 
molto problematici. 



BIEN HOA — Un ufficiai* della RDV conversa con un ufficiai* americano alle prese con una macchina fotografica prima di riprender* 
un rilascio di prigionieri del GRP da parte dei satgonesi, presso la bai* di Bien Ho*. _ (Telefoto AP) 
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nonostante le ripetute violazioni della tregua Ja parte dei saigoaesi 
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Prova di buona volontà della RDV: 

- / . 

liberati in anticipo venti piloti USA 

Sono giunti lutti in buone condizioni alla base aerea Clark nelle Filippine - La Jeunesse Ouvrière Chré- 
Henne denuncia l'inasprirsi della repressione da parte di Tbieu contro re opposizione non armata » 


Cagliari: lanciata una sottoscrizione 

APPASSIONATA 
E UNITARIA 
MANIFESTAZIONE 
PER IL VIETNAM 

Cinque milioni dell'Assemblea regionale - I contributi 
del Comune e delle Provincia - I discorsi del presi¬ 
dente Contu, di Galletti (PSI), del de Astori e del 
compagno Gal (uzzi, della Direzione del PCI 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 18 febbraio 

Una grande manifestazione 
unitaria ha aperto stamane 
in Sardegna la sottoscrizio¬ 
ne popolare per la ricostru¬ 
zione del Vietnam. Nella sala 
del cinema Olimpia, gremita 
di un pubblico di operai, di 
giovani, di impiegati, di don¬ 
ne, si sono alternati ì nu¬ 
merosi oratori dei partiti an¬ 
tifascisti, dei sindacati, dei 
movimenti giovanili democra¬ 
tici, non solo per celebrare 
la vittoria dei glorioso popo¬ 
lo vietnamita, ma anche e so¬ 
prattutto per confermare — 
come ha sottolineato il segre¬ 
tario regionale della FGCI, 
compagno Paolo Zedda, in a- 
pertura del dibattito — l’im¬ 
pegno di lotta del popolo sar¬ 
do a fianco del Vietnam, per¬ 
ché l’accordo raggiunto si tra¬ 
sformi in una pace duratura 
e giusta, e perché questa sia 
estesa a tutto il Sud-Est asia¬ 
tico. 

Con calorosi applausi sono 
stati accolti gli esponenti au¬ 
tonomisti e democratici chia¬ 
mati a presiedere la manife¬ 
stazione unitaria: il de on. Fe¬ 
lice Contu, presidente dell’As- 
semblea regionale sarda; il de 
dr. Franco Murtas, sindaco di 
Cagliari; il compagno on. Car¬ 
lo Galluzzi della direzione del 
PCI e della direzione del Co¬ 
mitato Italia-Vietnam; Gian¬ 


franco Astori della direzione 
nazionale del Movimento gio¬ 
vanile de e della direzione del 
Comitato Italia-Vietnam; il se¬ 
gretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi; il 
compagno Franco Galletti del 
comitato regionale del PSI; il 
segretario regionale della 
CGIL compagno Villio Atzo- 
ri e ancora i rappresentanti 
dei partiti sardista e repub¬ 
blicano, delle organizzazioni di 
massa, delle associazioni cul¬ 
turali, dei Consigli comunali, 
del Consiglio provinciale, che 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, on. Felice Contu, 
aprendo la sottoscrizione con 
un versamento di cinque mi¬ 
lioni di lire a nome dell’As¬ 
semblea regionale, ha messo 
in evidenza la lunga sofferen¬ 
za, ma anche il possente spi¬ 
rito di indipendenza e di li¬ 
bertà che ha sempre animato 
il valoroso popolo del Viet¬ 
nam durante una guerra ven¬ 
tennale che ha bruciato diver¬ 
se generazioni, incenerito re¬ 
gioni fertili, distrutto città e 
villaggi. 

Decine di operai, di studen¬ 
ti, di aclisti, di amministra¬ 
tori comunali, di insegnanti e 

Giuseppe Podda 

: SEGUE IN ULTIMA 


SAIGON, 18 febbraio 

Nonostante le violazioni sai¬ 
gonesi dell’armistizio, e no¬ 
nostante il perdurare dei com¬ 
battimenti da esse causati, so¬ 
no proseguiti, anche oggi tan¬ 
to gli scambi di prigionieri 
fra le parti vietnamite, quan¬ 
to i rilasci di americani. Sai¬ 
gon ha liberato oggi 982 tra 
nordvietnamiti e partigiani. 
L’operazione è avvenuta sul 
fiume Thach Han presso 
Quang Tri. Trecentoventi sai¬ 
gonesi saranno liberati mar¬ 
tedì presso Loc Ninh. 

. Alla base aerea USA Clark 
nelle Filippine è giunto oggi 
un altro gruppo di prigio¬ 
nieri di guerra americani. I 
venti prigionieri, secondo 
quanto afferma una corrispon¬ 
denza dell’agenzia AP, sono 
« tutti in buone condizioni ». 
Un C-141 li aveva prelevati al¬ 
l’aeroporto di Hanoi qualche 
ora prima. Il rilascio è av¬ 
venuto in anticipo per inizia¬ 
tiva del governo della RDV 
quale prova di * buona volon¬ 
tà » in occasione della visita 
di Kissinger. 

* 

.PARIGI, 18. febbraio 

Una notizia che apre uno 
spiraglio sulla repressione 
inasprita da Thieu contro la 
« opposizione non armata » è 
fornita dalla « Jeunesse Ou¬ 
vrière Chrétienne » (JOC). la 
quale denuncia che il presi¬ 
dente della JOC sudvietnami¬ 
ta, Nguyen Viet Tuan, è de¬ 
tenuto dal 30 aprile 1972 seb¬ 
bene il tribunale militare lo 
abbia assolto dalle accuse che 
gli venivano mosse. Anzi, do¬ 
po tale assoluzione, il 28 di¬ 
cembre scorso . Nguyen Viet 
Tuan e altri « jocistes » — 
Nguyen Van Hau, Tian Chi 
Vien, Nguyen Van Ngoan e 
Doan Khae Xuyen — sono 
stati deportati al famigerato 
bagro penale di Con Son 
(Potilo Condore). 

■ La sentenza emanata il 18 
novembre dice: « Il tribuna¬ 
le, udito l’atto di accusa e 
le conclusioni del commissa¬ 
rio del governo ha dichiarato 
che l’imputato Nguyen Viet 
Tuan è innocente rispetto al¬ 


l’accusa di turbamento del¬ 
l’ordine pubblico. Pertanto il 
tribunale, visto l’articolo 79 
del codice militare, assolve 
l’accusato e ordina di rimet¬ 
terlo in libertà ». C’è stato 
un armistizio in Vietnam, ma 
Nguyen Viet Tuan, come de¬ 
cine e forse centinaia di al¬ 
tri detenuti che Thieu riesce 
a non far rientrare nella ca¬ 
tegoria dei prigionieri di guer¬ 
ra, è ancora in carcere. 

(ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA) 


DALL'INVIATO 

NICOSIA, 18 febbraio 

Rifiuto deciso del risibile 
decreto governativo di 77 mi 
hard! per i danni dell’allu 
vione di gennaio; impegno di 
massa delle popolazioni col 
pite a portare avanti una ver 
tenza dura con il governo een 
trale per imporre la modifi 
ca, insieme con il decreto 
beffa del governo Andreottì, 
di tutta l’ottica politica che 
esso sottintende e che è an¬ 
cora e sempre quella dell’in¬ 
tervento clientelare ed assi¬ 
stenziale per il Mezzogiorno: 
questo il senso della mani¬ 
festazione di oggi delle popo¬ 
lazioni alluvionate siciliane. 

La giornata di lotta è co¬ 
minciata a Troina, nella mat¬ 
tinata, con un imponente cor¬ 
teo (e un comizio) di alme¬ 
no quindicimila fra contadi¬ 
ni, braccianti, edili, operai, 
artigiani, commercianti, im¬ 
piegati e studenti. Nel po¬ 
meriggio alcune centinaia di 
delegati popolari di tutti i 
comuni della provincia di En- 
na, colpiti dall’alluvione, si 
sono riuniti nel teatro Can¬ 
nata al Nicosia dove sono 
state prese importanti, uni¬ 
tarie decisioni per dare sboc¬ 
chi concreti e politici al mo¬ 
vimento 

■ La manifestazione è stata 
decisa dai sindaci, tutti de¬ 
mocristiani, dei comuni feriti 
e straziati dalla furia della 
alluvione recente, e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali con l'a¬ 
desione della ..pC, -del -. PCI. 
del J?£*I, di varie categorie, 
di studenti e lavoratori. • 

Già questo schieramento u- 
nitario, senza precedenti in 
questa zona, è stato motivo 
di allarme per il potere cen¬ 
trale, che si è visto subito 
tagliata la vecchia strada del¬ 
le distribuzioni clientelati, sot¬ 
tobanco, degli aiuti e delle 
sovvenzioni a questo o quel 
comune, in via quasi perso¬ 
nale. 

Muovendo dalla durissima 
ed unitaria contestazione del¬ 
la cifra stanziata dal decreto 
per la Sicilia e la Calabria 
(l’otto per cento dei danni 
subiti dalle due regioni, una 
cifra appena sufficiente per 
la sola provincia di Enna), 
il documento intorno al qua¬ 
le si è organizzata e arti¬ 
colata la lotta in queste set¬ 
timane ha denunciato senza 
giri di parole o mezzi termi¬ 
ni, le gravi colpe derivate da 
tutta l’ottica politica che ha 
guidato le linee di condotta 
dei governi nei confronti del 
Mezzogiorno in oltre venti an¬ 
ni 

La modifica di quel decre¬ 
to • diventa quindi un obiet¬ 
tivo pregiudiziale per ottene¬ 
re non soltanto stanziamenti 
adeguati ad impostare un qua¬ 
lunque tipo di « risanamento », 
ma anche per prefigurare lo 
indirizzo politico nuovo che 
in queste zone oggi si pre¬ 
tende e che deve chiaramen¬ 
te raporesentare una decisiva 
inversione di tendenza. 

Nel convegno di questa se- 

Ugo Baduel 

SEGUE IN ULTIMA 


Indetti unitariamente dai sindacati 

Scuola: da domani 
scioperi regionali 

Anche ieri sino a notte sono proseguite le tratta¬ 
tive per i grafici • Un comunicato dei sindacati 

ROMA, 18 febbraio 

La scuola italiana da martedì entra in sciopero. Il per¬ 
sonale insegnante e non insegnante dì tutte le scuole di 
ogni ordine e grado effettuerà sospensioni articolate, 
regione per regione, per protestare contro l’atteggiamento 
assunto dal governo sui problemi di fondo del personale 
scolastico. Gli scioperi, proclamati unitariamente da tutti 
i sindacati autonomi e confederali, si svolgeranno secondo 
questo calendario: martedì, il Piemonte e la Liguria; il 21. 
l’Emilia e le Marche; il 22 il Veneto, il Trentino e il Friuli; 
il 23 la Lombardia e la Sardegna; il 27, la Toscana e 
l’Umbria ; il 28, il Lazio e la Campania; l’I marzo l’Abruz¬ 
zo. il Molise, la Puglia e la Basalicata; il 2 marzo, la Ca¬ 
labria e la Sicilia. 

GRAFICI — Sono proseguite per tutta la giornata di 
oggi le trattative al ministero del Lavoro per la vertenza dei 
grafici. Stasera i sindacati hanno emesso un comunicato 
nel quale precisano che nel corso dell’incontro le organizza¬ 
zioni sindacali hanno puntualizzato le posizioni relative ai 
contenuti della piattaforma rivendicativa di cui gli impren¬ 
ditori nella loro prima offerta non considerarono gli aspetti 
qualificanti. Le organizzazioni sindacali pur ritenendo vali¬ 
da l’ipotesi di soluzione formulata dal ministro del Lavoro 
Coppo su uno dei punti della piattaforma, considerano 
che allo stato attuale la vertenza presenti jion lievi impli¬ 
cazioni per una soluzione positiva. Le organizzazioni sinda¬ 
cali infine, nel fendere noto che le trattative continueranno 
domani, sempre in sede ministeriale, riconfermano che le 
agitazioni sindacali a suo tempo programmate debbono es¬ 
sere realizzate nei tempi e nei modi stabiliti. 


Il giallo di Mapoli 


L’ucciso aveva 
spedito eroina per 

mezzo miliardo 

Vito Adamo inviava in America valigie e bauli carichi di 
stupefacenti • Sequestro sulla « Cristoforo Colombo » 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 febbraio 
Il sequestro di eroina pura 
per il valore di oltre mezzo 
miliardo di lire — operato da¬ 
gli agenti del Narcotic-bureau 
a New York — è stata la mol¬ 
la che ha fatto scattare la 
trappola mortale per Vito 
Adamo e Laura Savo, i due 
assassinati e sepolti nel giar¬ 
dino della trattoria « ’O pul- 
lastiello » di Secondigliano. 

Questo l’elemento più im¬ 
portante scaturito dalle inda¬ 
gini sul * giallo del ristoran¬ 
te », un rompicapo eba va 


complicandosi sempre di più, 
e per risolvere il quale sono 
stati inviati a Napoli dagli 
Stati Uniti un ispettore ed al¬ 
cuni agenti del Narcotic-bu¬ 
reau dellTBI. 

Vito Adamo — si è appreso 
soltanto ora — non era com¬ 
pletamente sconosciuto ai ser¬ 
vizi antidroga della polizia 
americana: il suo nome com¬ 
pare in un incartamento se¬ 
questrato insieme con l’eroi¬ 
na due giorni prima che i cor- 

Giuseppe Mariconda 

SEGUE IN ULTIMA 


Milan-Juve: emozionante 2-2 



La giornata calcìstica ara imperniata sulla e partitissima * di San 
Siro, tra Milan a Juventus, che ha registrato un incasso di oltre 
194 milioni. Il match si è risolto in parità dopo un’alta l ena di 
•max ioni : 7-2 con rati di Bottega, Rhmra (su ri go r e), Marchetti 
a pareggio in extremis di BiasM*. Milan a J u ve n t u s continuano 
cosi in porfatta sincronia la marcia sono lo .scad ut o eh* domenica 
conoscerà una sosta par la partita intornarional* Turchia-ltalia. A 
tra punti dall* duo « big », incalzano l'Intor 1 (vittoriosa a Cagliari) 


a la Lazio (successo casalingo sol Vicenza). Squillante il 3-0 dal 
Torino sulla Fiorentina grazi* ad vn Palici da maglia azzurra, a 
s empre piè tristo la situ azi one sitila Rama (s co n fi tt a a N ap oli ) a 
della Sa m pdar l a, ancora bloccata da un ennesimo 0-0. NELLA 
FOTO: il gol, in un corto sorso e storico », ruolizzato da Rivara 
su ri ga re al 44’ del prime lampo. Il portiera battuto è Xaff, Il cui 
record di i nvi o l a bi lità si è così a rre sta ta a 903 minuti. 

(I SERVIZI NELLE PAGINE 7, • E 9) 
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lunedì 19 febbraio 1973 / l’Unità 


fag. 2 / vita italiana 


Per bloccare la misura liberticida del governo di centro-destra 

i 

Mobilitazione unitaria 
contro il fermo di P.S. 

Discorso del compagno Malagugini in provincia di Venezia - / fanfa- 
niani confermano di volere il dialogo col PSI ma ribadiscono l'appog¬ 
gio ad Andreotti - Ricattatorie pretese del PSDI verso i socialisti 


ROMA, 18 febbraio 

In un discorso, a Campa- 
gnalupia (Venezia), durante 
una manifestazione indetta 
dniramministrazione comuna¬ 
le, con la partecipazione di 
rappresentanze dei Comuni di 
Mira, Camponogara e Fiesso 
d’Artico e di esponenti dei 
partiti democratici dei cen¬ 
tri della riviera del Brenta, 
sui temi della democrazia re¬ 
pubblicana e contro il fermo 
di polizia, il compagno Mala- 
gugini ha illustrato il signi¬ 
ficato liberticida della propo¬ 
sta governativa, che non ha 
precedenti, neppure nell’ordi- 
namento fascista, e contrasta 
insanabilmente con la Costitu¬ 
zione, ed ha sottolineato co¬ 
me questa misura sia coeren¬ 
te ad un disegno di restau¬ 
razione autoritaria nel qua¬ 
le, oggi, il governo Andreotti- 
Malagodi costituisce l’espres¬ 
sione più pericolosa. 

E’ falso — ha detto Ma¬ 
lagugini — affermare che il 
fermo di polizia e necessa¬ 
rio per combattere più efficace¬ 
mente la delinquenza e lo 
dimostrano i risultati non 
certo migliori di quelli at¬ 
tuali ottenuti m periodi fa¬ 
scista e prefascista, quando 
le libertà di ognuno erano 
alla mercè dei governi. Per 
combattere il fenomeno del¬ 
la criminalità occorre rimuo¬ 
verne le cause sociali e co¬ 
struire un rapporto fiduciario 
fra gli organi di polizia e la 
generalità dei cittadini. Un 
rapporto di questo genere non 
c’è mai stato e per crearlo 
è indispensabile abbandonare 
l'uso strumentale, per fini di 
parte, delle forze di polizia, 
che vengono reclutate in m -t 
do discriminatorio e sono ad¬ 
destrate, orientate e, nella lo¬ 
ro maggioranza, impiegate in 
funzione antipopolare, mentre 
per i compiti d’istituto man¬ 
cano di uomini e di mezzi. 
Perciò siamo contrari alle mi¬ 
sure proposte dal governo, di 
aumento di organici e pro¬ 
poniamo, invece, una diversa 
distribuzione di quelli esi¬ 
stenti e soprattutto una pro¬ 
fonda riforma in senso demo- 


Gli autori 
teatrali 
protestano 
per la RAI-TV 

ROMA, 18 febbraio 
L'Associazione sindacale 
scrittori di teatro ha prote¬ 
stato ieri vivacemente, con 
un comunicato, per l’esclu¬ 
sione di un proprio rappre¬ 
sentante dal comitato di vi¬ 
gilanza per la RAI-TV. 

Ecco il testo della prote¬ 
sta che è stata firmata da 
Eduardo De Filippo, Dario 
Fo, Luigi Squarzina, Lucia¬ 
no Codignola, Silvano Am- 
brogi, Mario Moretti, Alber¬ 
to Moravia, Dacia Marami, 
Luigi Lunari, Augusto Frassi¬ 
neti, Cesare Zavattini, Fran¬ 
co Brusati, Maurizio Costan¬ 
zo, Pietro Garinei, Giovanni 
Testori, Massimo Dursi, Ro¬ 
berto Lerici, Franca Valeri: 
«Sorvolando sul giudizio po¬ 
litico o di costume che si 
può dare di questa frettolo¬ 
sa rigenerazione di un orga¬ 
no che tutti considerano va¬ 
no, giustamente sepolto dalla 
sua stessa vanità e inefficien¬ 
za, e accettando l’ipotesi di 
un totale rinnovamento, noi 
chiediamo pubblicamente al 
ministro Giovanni Gioia e per 
riflesso alla pubblica opinio¬ 
ne di quale rappresentativi¬ 
tà questo comitato si potrà 
fregiare senza la nostra pre¬ 
senza, quali mai prospettive 
sul teatro e sullo spettacolo 
italiano in RAI-TV potranno 
essere imbastite senza che sia 
ascoltato un nostro rappre¬ 
sentante. Ciò, sia chiaro, in¬ 
dipendentemente dal discorso 
più generale sulla riforma del¬ 
l'ente, nel quale discorso noi 
ci ripromettiamo sin da ora 
di essere presenti, non certo 
in qualità di maggiordomi 
consenzienti ma di professio¬ 
nisti responsabili ». 


cratico dell'ordinamento dei 
corpi di polizia. 

Si devono cancellare le as¬ 
surde limitazioni dei diritti 
civili e politici alle quali so¬ 
no soggetti i loro membri e 
si devono ridurre le vergo¬ 
gnose sperequazioni nel trat¬ 
tamento economico. Compito 
della polizia nel nostro Sta¬ 
to repubblicano deve essere 
quello di tutelare i diritti dei 
cittadini, per garantire i li¬ 
velli di democrazia conquista¬ 
ti attraverso l'esercizio di es¬ 
si, e non, invece, quello di 
intervenire nei contrasti so¬ 
ciali e politici per imporre 
la conservazione di un « or¬ 
dine » rifiutato dalla coscien¬ 
za collettiva. 

Difesa della democrazia si¬ 
gnifica, prima di tutto, lotta 
intransigente contro il fasci¬ 
smo e rifiuto di assumere 
posizioni o funzioni provoca¬ 
torie che possano alimentare 
la strategia della tensione. 
Nella situazione di grande cri¬ 
si, alla quale gruppi dominan¬ 
ti hanno portato 11 Paese — 
ha concluso Malagugini — i 
comunisti riaffermano il va¬ 
lore decisivo della lotta per 
il consolidamento e Fallar} f.- 
mento della democrazia re¬ 
pubblicana e denunciano nel¬ 
la proposta del fermo di po¬ 
lizia una pericolosa minaccia 
alle libertà e allo stesso si¬ 
stema costituzionale. Occor¬ 
re, allora, respingere questa 
minaccia attraverso una mo¬ 
bilitazione unitaria di massa, 
che la blocchi, sconfiggendo 
il governo che se ne è fatto 
portatore. 

In nessuno dei discorsi do¬ 
menicali dei vari esponenti 
della maggioranza di centro- 
destra (ad eccezione ovvia¬ 
mente dei liberali) è rintrac¬ 
ciabile un qualsiasi accenno 
di elogio per l’azione del go¬ 
verno o qualsiasi riferimento 
all’opportunità di farlo vivere 
a lungo. Tuttavia, con diver¬ 
sità di accenti che vanno dal¬ 
la allusiva diplomaticità dei 
fanfaniani alla brutalità dei 
socialdemocratici, tutti insi¬ 
stono sullo « stato di necessi¬ 
tà », sulla esigenza di « evita¬ 
re vuoti di potere ». di « im¬ 
pedire crisi al buio». Il ri¬ 
sultato è un quadro in cui è 
molto difficile scorgere i punti 
di avvio concreti del pur au¬ 
spicato « dialogo » coi sociali¬ 
sti. Giostrando ambiguamente 
fra i due poli della ripresa 
del confronto col PSI e del 
mantenimento degli attuali e- 
quilibri politici, ciò che viene 
in primo piano è il rifiuto del¬ 
la proposta, uscita dal Comi¬ 
tato centrale socialista, di ima 
soluzione-ponte monocolore o 
tripartita. 

« Preparare il domani, senza 
distruggere il presente e le 
possibilità attuali di collabo- 
razione democratica », ha det¬ 
to il fanfaniano Amaud. Si 
tratta solo di cautela, di « ti¬ 
more dell'avventura »? In real¬ 
tà questa posizione è la proie¬ 
zione tattica della dottrina 
fanfaniana della « non irrever¬ 
sibilità », cioè del principio se¬ 
condo cui attorno al perno in¬ 
sostituibile della DC le allean¬ 
ze sono chiamate a ruotare li¬ 
beramente, secondo le circo¬ 
stanze e le convenienze. 

Un altro uomo vicino a Fan¬ 
fara, l’on. Malfatti, ha ulterior¬ 
mente chiarito che il « dialo¬ 
go » non sarà cosa agevole e 
rapida perchè « non può pre¬ 
scindere dall’indagine sui li¬ 
miti e sugli errori dell’azione 
passata » (quella compiuta coi 
socialisti al governo). Tuttavia 
i fanfaniani — sulla scia del 
comportamento del loro lea¬ 
der — hanno evitato di pro¬ 
spettare condizioni prelimina¬ 
ri esplicite. Cosa, invece, che 
con molta pesantezza hanno 
fatto i dirigenti socialdemo¬ 
cratici. 

L’on. Orlandi, ad esempio, 
premesso che il CC del PSI 
non ha offerto risultati inco¬ 
raggianti e dopo aver addirit¬ 
tura definito «spinta eversi¬ 
va » Fazione parlamentare dei 
socialisti, è tornato a propor¬ 
re i contenuti anticomunisti, 
antiunitari del famigerato 
« preambolo Forlani ». mentre 
Fon. Preti così schematizza la 
« Canossa » socialista: uscire 
dalle Giunte di sinistra, accet¬ 
tare la politica economica de¬ 
cisa fra governo e « organizza¬ 
zione imprenditoriale» (cioè I 
padroni), e. infine, proclama¬ 
re la delimitazione a sinistra 
delia maggioranza. 


COMUNE DI FERRARA 

AVVISO 

E’ bandito un CONCORSO NAZIONALE « PER IDEE » 
PER LA LA SISTEMAZIONE DEL CIVICO COM¬ 
PLESSO DI PALAZZO SCHIFANOIA. 

II termine per la presentazione dei progetti è fissato al 
13 GIUGNO 1973, ore 12. 

E’ previsto il rimborso delle spese per i concorrenti rite¬ 
nuti meritevoli. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Comune. Sezione Amministrativa LL.PP. 


TEATRO COMUNALE 

QUESTA SERA • ore 20,30 (torno lavoratori) 

IL FRANCO CACCIATORE 

Opera romantica in tre atti e cinque quadri di 
KARL MARIA VON WEBER 

Direttore: DARIO INDRIGO — Edizione dell’ATER 

BIGLIETTERIA: ora 10/11 - Ì5JO/Ì9JO — INFORMAZIONI: Mi. TJJ 1 .M 


Come reagiscono i diretti in¬ 
teressati? Il compagno Mosca, 
vice segretario del PSI, ha det¬ 
to che « il partito, nella sua 
interezza, ha giudicato positi¬ 
va la tesi di stimolare un di¬ 
battito con tutte le forze de¬ 
mocratiche affinchè si deter¬ 
mini una reale inversione dì 
tendenza ». Ed ha aggiunto 
che la disponibilità ad appog¬ 
giare un governo monocolore 
o tripartito « è legata a garan¬ 
zie precise e concrete: prò- 

S amum di chiusura a destra, 
ipegno antifascista, iniziati¬ 
ve tese ad affrontare la sem¬ 
pre più difficile situazione eco¬ 
nomica in collegamento coi 
sindacati », in modo che ri¬ 
sulti chiaro l’abbandono da 
parte della DC della politica 
della « centralità ». 

Il compagno Querci, della 
sinistra socialista, dopo aver 
criticato Fanfani, ha detto che 
« due sono i maggiori motivi 
di ambiguità che incombono 
sul dialogo DC-PSI: le conclu¬ 
sioni dell’ultimo consiglio na¬ 
zionale democristiano, con la 
proclamata fedeltà della mag¬ 
gioranza al ruolo storico della 
centralità, e la riconfermata 
fiducia al governo Andreotti ». 


La frana che ha ucciso IO persone sulla costa di Sorrento 

OTTO CORPI ANCORA SOTTO IL FANGO 



MASSALUBRENSE — SI continua a «cavar# nalta mafia di fango a datrlti, alla rictrca dal corpi dalla 
vittima dalla tragica frana. (Telefoto ANSA) 


Giunta minoritaria PCI-PSI al Comune 


Isolata la D.C. a Pavia 

L’amministrazione di sinistra presenterà il bilancio entro il mese - / comunisti dispo¬ 
nibili a rassegnare il mandato per giungere ad una maggioranza organica che affronti i 
grossi problemi della città - La proposta dei repubblicani per una giunta PSI-PSDI-PRI 


DALL'INVIATO 

PAVIA, 18 febbraio 

AI Comune di Pavia PCI e 
PSI hanno dato vita ad una 
amministrazione minoritaria 
di sinistra. La Giunta, con 
sindaco socialista, quattro as¬ 
sessori del PSI e altrettanti 
del PCI,' conta 18 voti su-40 
ed è stata dichiarata immedia¬ 
tamente nella pienezza delle 
sue funzioni grazie al voto dei 
tre consiglieri socialdemocra¬ 
tici e di quello repubblicano. 

All'alba di mercoledì scor¬ 
so, il capo gruppo comunista 
Maini, dopo l’elezione della 
Amministrazione comunale ha 
voluto sottolineare che i co¬ 
munisti avrebbero rimesso il 


loro mandato al Consiglio co¬ 
munale dopo l’approvazione 
del bilancio comunale, previ¬ 
sta a norma di legge entro la 
fine del mese, per consentire 
la formazione di un’ammini¬ 
strazione laica di sinistra che 
dia una soluzione positiva ai 
grossi problemi della città di 
Pavia: Piano regolatore. Uni¬ 
versità, casa, scuole, ecc., da 
tanti anni, rimasti senza,, ri¬ 
sposta dalle precedenti ammi¬ 
nistrazioni capeggiate dalla 
Democrazia cristiana. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta Giunta, quali sono le Dro- 
spettive immediate, dopo, ri¬ 
cordiamolo. l’insediamento di 
una Giunta di sinistra alla 
Provincia di Pavia? 


Parlando airinaugurazìone della nuora sede delFANSA 

Elusivo Andreotti 
sui problemi dello 
libertà di stampo 

Erano stati sollevati dal presidente 
della Federazione della stampa, Falvo 


ROMA, 1S febbraio 

Alla presenza del Presiden¬ 
te della Repubblica Giovanni 
Leone, è stata inaugurata sta¬ 
mane la nuova sede delFAN¬ 
SA, in via della Dataria nel 
centro storico di Roma. 

Erano presenti inoltre il 
presidente del Senato Fanfani 
e della Camera Pertini, il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot¬ 
ti ed altre autorità dello Sta¬ 
to, della Regione Lazio e del¬ 
la città. 

La cerimonia è stata aper¬ 
ta da un discorso di salu¬ 
to del presidente delFANSA 
Francesco Malgeri, che ha 
tracciato un quadro dell’atti¬ 
vità svolta dall’agenzia dal 
1945 ad oggi e delle prospetti¬ 
ve future. 

Di particolare interesse il 
discorso tenuto dal presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana, Adriano 
Falvo, il quale porgendo al 
Capo dello Stato il saluto dei 
giornalisti italiani ha detto che 
la nuova sede delFANSA « co¬ 
stituisce un punto di riferi¬ 
mento fondamentale per l’evo¬ 
luzione della stampa italiana ». 
Falvo ha quindi affrontato al¬ 
cuni problemi relativi alla li¬ 
bertà di informazione. « La 
inaugurazione della nuova se¬ 
de delFANSA — ha detto — 
mi consente, ancora una vol¬ 
ta, di sottolineare i temi che 
stanno a cuore a quanti guar¬ 
dano con preoccupazione al- 
Fattuale situazione della stam¬ 
pa italiana. Alle sue crisi eco¬ 
nomiche, alle carenze legisla¬ 
tive, ai ritardi nel l’affrontare 
il problema dell’editoria, men¬ 
tre si fanno sempre più allar¬ 
manti alcune tendenze che, 
colpendo i giornalisti nell’eser¬ 
cizio della loro professione, 
sono in realtà attentati alle 
libertà costituzionali». 

Nella parte finale del suo di¬ 
scorso il presidente della Fe¬ 
derazione della stampa ha 
esaltato la natura e gli scopi 
delFANSA, nella sua forma 
cooperativa, ed ha affermato 
che «nella lotta per una in¬ 
formazione più completa, più 
libera, più obiettiva, come 
nella battaglia per il plurali¬ 
smo delle testate e per con¬ 
trastare le tendenze concen- 


trazioniste, il contributo delle 
agenzie di stampa può essere 
determinante ». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola Andreotti. Ci si aspettava 
una risposta precisa ai pro¬ 
blemi sollevati dal presidente 
della Federazione della stam¬ 
pa, ma il discorso del presi¬ 
dente del Consiglio è stato 
quanto mai elusivo e alcune 
sue affermazioni, relative alla 
libertà di informazione, sono 
apparse assai gravi. 

Dopo aver detto che i temi 
sollevati da Falvo e dal pre¬ 
sidente degli editori Gianni 
Granzotto « sono temi di gran¬ 
de importanza perchè toccano 
le libertà essenziali del citta¬ 
dino », Andreotti ha ricono¬ 
sciuto che «esistono proble¬ 
mi di carattere economico »; 
che « vi è una preoccupazione 
quando si piarla di concentra¬ 
zioni di testate, quando si 
parla di difficoltà finanziarie 
che le aziende giornalistiche 
debbono denunciare ». Ma an¬ 
ziché rispondere positivamen¬ 
te alle precise richieste for¬ 
mulate dalla Federazione del¬ 
la stampa, dalle forze politi¬ 
che democratiche e dai sin¬ 
dacati in materia di difesa e 
sviluppo della libertà di in¬ 
formazione, il presidente del 
Consiglio ha parlato di con¬ 
trasto da risolvere afferman¬ 
do che « da un lato vi è la 
necessità di difendere, attra¬ 
verso il concetto di pluralità 
delle testate, questa carat¬ 
teristica essenziale di libera 
espressione, dall’altro, però, 
c’è diritto delle testate esi¬ 
stenti nei confronti di testate 
eventualmente future o da far 
crescere ». 

e. per giustificare i manca¬ 
ti impegni e le gravi respon¬ 
sabilità del governo, Andreot¬ 
ti ha detto che «l’intervento 
pubblico deve essere veramen¬ 
te scrupoloso, per non creare 
una condizione di privilegio », 

Nel corso della cerimonia 
hanno preso la parola, oltre 
a Leone, che si è limitato a 
rivolgere un augurio alla atti¬ 
vità delFANSA, Gianni Gran¬ 
zotto, presidente della Fede¬ 
razione italiana editori, e Vir¬ 
gilio Ulli, presidente dell’Or¬ 
dine dei giornalisti. 


Bisogna ritornare un po’ in¬ 
dietro nel tempo, sottolinea¬ 
re il voto del novembre scor¬ 
so che ha dato più forza al 
PCI nella città di Pavia, fa¬ 
cendolo diventare il partito di 
maggioranza relativa con ol¬ 
tre 17 mila voti, al significa¬ 
to complessivo della consulta¬ 
zione elettorale amminlstra- 

• v 

-v « U voto ci povembre^.af- 
ferma il compagno Milani, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista pavese — ha segnato 
la sconfitta della DC, batten¬ 
do una linea politica che pun¬ 
tava sulla riedizione del cen¬ 
tro-sinistra, andato in crisi per 
le gravi inadempienze urba¬ 
nistiche sfociate nello scanda¬ 
lo della denuncia alla magi¬ 
stratura di 47 abusi edilizi. 
E’ stato battuto il tentativo 
delia DC di rimettere in pie¬ 
di anche un centro-destra mi¬ 
noritario. Gli elettori hanno 
detto così no alla campagna 
elettorale d.c. imperniata sul¬ 
la ’’ centralità ”, con netti ac¬ 
centi non solo contro i socia¬ 
listi, ma anche contro i social- 
democratici e i repubblicani ». 
C’è da ricordare anche che la 
DC fino all’ultimo, per pura 
sete di potere, ha cercato di 
assicurarsi, prima del voto di 
novembre, ogni vantaggio, fa¬ 
cendo nominare dal commis¬ 
sario, docile mano del gover¬ 
no, due rappresentanti del Co¬ 
mune nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale San 
Matteo, pochi giorni prima 
del voto, scontrandosi aspra¬ 
mente con PSDI e PRI. 

«Dopo la sconfitta di no¬ 
vembre — aggiunge il com¬ 
pagno Milani — che ha visto 
il centrismo perdere nel com¬ 
plesso un seggio la DC ha cer¬ 
cato invano di ritessere le fi¬ 
le del centro-sinistra ». 

Una formula non resuscita¬ 
tale però per tutta una serie 
di ragioni: non ultime, fra 
queste, la cupidigia di potere 
della DC pavese. I d.c., in¬ 
fatti, pur rappresentando so¬ 
lo il 29 per cento dell’eletto¬ 
rato erano riusciti, con una 
serie di manovre in contrasto 
con gli accordi sottoscritti 
con PSDI e PRI, ad assicu¬ 
rarsi l'80 per cento dei posti 
nei Consigli di amministrazio¬ 
ne dei vari enti soggetti a 
«tutela» del Comune. 

E da questa diffusa insof¬ 
ferenza verso ia DC, è sorto 
quello che a Pavia si defini¬ 
sce il fronte laico PSI, PSDI 
e PRI, uniti nell’opporre una 
certa linea al prepotere della 
DC ed eventualmente dispo¬ 
nibile a creare un’alternativa 
alla stessa DC. 

In definitiva PSI, PSDI e 
PRI, nelle trattative per la 
formazione della nuova Giun¬ 
ta. avevano posto alcune con¬ 
dizioni inderogabili: le dimis¬ 
sioni immediate di tutti i 
rappresentanti negli enti, no¬ 
minati dal commissario e la 
elezione di un sindaco laico. 

Trattative lunghe, comples¬ 
se e conclusesi con un nulla 
di fatto. Si è arrivati così 
alla pnma convocazione del 
Consiglio comunale ed al ten¬ 
tativo d.c. di far invalidare 
l'elezione di un consigliere so¬ 
cialista, il compagno Veltri, 
e di un socialdemocratico, 
Domenella, per presunte in¬ 
compatibilità. Due consiglie¬ 
ri piuttosto scomodi per chi 


Tutti i aanator! comunisti to¬ 
no tenuti od «Nft proaonti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
olio aoduto di martedì 20. 


vuole ad ogni costo portare 
in porto una soluzione inte¬ 
gralista che veda comun¬ 
que la DC in funzione egemo¬ 
ne. Ed è questa un’altra scon¬ 
fitta della stessa DC che si 
trova sola, assieme ai libera¬ 
li e viene sconfitta dai voti 
PCI, PSI, PSDI e PRI. 

■ - Nel secondo Consiglio_ cq- 
rqunale i socialisti prppongo- 
no a sindaco il-compagno 
Veltri: nuovo rto della DC, ma 
astensione di PSDI e PRI 
che permettono così a PCI e 
PSI l’elezione di Veltri. 

Il compagno Veltri ringra¬ 
zia Il Consiglio ed accetta con 
riserva. Nello stesso tempo 
la DC, attraverso vari modi, 
cerca di farlo decadere. Ma 
non c’è nulla da fare. 

S’arriva all’ultima seduta, 
quella di martedì 13 febbraio. 
Fallite le trattative ad alto 
livello a Roma, i quaranta 
consiglieri si trovano a do¬ 
ver affrontare l'elezione della 
nuova Giunta. I repubblica¬ 
ni dichiarano di essere fa¬ 
vorevoli ad una Giunta lai¬ 
ca PSI, PSDI e PRI appog¬ 
giata dalla DC. Proposta 
questa che viene respinta dai 
democristiani, mentre nello 
stesso tempo appare con chia¬ 
rezza un disegno d.c. che 
punta alla soluzione commis¬ 
sariale: la DC con il commis¬ 
sario non avrebbe proprio 
nulla da perdere e tanto, 
invece, da conservare. E co¬ 
si propone che il PSI faccia 
dare le dimissioni a Veltri, 
mentre tace Invece sulle no¬ 
mine commissariali. In pieno 
Consiglio comunale il com¬ 
pagno socialista on. De Pa- 
scalis mette fine agli squalli¬ 
di tentativi d.c. affermando 
che «non ci sono le condi¬ 
zioni politiche per la rico¬ 
struzione del centro-sinistra». 

All’alba di mercoledì mat¬ 
tina i diciotto consiglieri PCI 
e PSI eleggono la Giunta mi¬ 
noritaria di sinistra, compo¬ 
sta da quattro assessori so¬ 
cialisti e quattro comunisti. 

Si tratta di una soluzione 
certamente non definitiva, 
fatta nell’interesse di Pavia, 
per evitare l’arrivo di un 
commissario, e che si pone 
quale primo obiettivo l’ap¬ 
provazione del bilancio co¬ 
munale. 

Il preventivo per il ”73 era 
già stato preparato dal com¬ 
missario prefettizio, per Faor¬ 
dinaria amministrazione». Il 
tempo a disposizione delle 
forze popolari peraltro è ne¬ 
cessariamente molto breve — 
non bisogna dimenticare che 
deve essere approvato dal 
Consiglio comunale entro il 
28 di febbraio — ma ciò no¬ 
nostante i compagni della 
maggioranza di sinistra han¬ 
no cercato di modificarlo per 
quanto possibile e in questi 
giorni nei quartieri di Pavia 
si tengono delle assemblee 
popolari per discutere le li¬ 
nee principali del preventivo 
del ’73. 

Quali saranno infine, dopo 
il voto sul bilancio le pro¬ 
spettive per la città di Pavia? 
I comunisti, come abbiamo 
detto, si sono dichiarati di¬ 
sponibili per rimettere il lo¬ 
ro mandato in modo da arri¬ 
vare ad una maggioranza or¬ 
ganica percostituita, che non 
può essere ovviamente il cen¬ 
tro-sinistra, e che dia la ga¬ 
ranzia di portàre a soluzio¬ 
ne i grossi problemi della 
città. Una maggioranza che 
tenga conto cioè degli inte¬ 
ressi reali di una città di ol¬ 
tre 80 mila abitanti. 

Giuseppe Muslin 


Non fatalità ma colpe precise denunciate da anni -Un nuovo smotta¬ 
mento - La speculazione ha distrutto zone stupende mettendo in peri¬ 
colo la stabilità di gran parte della costa - Al lavoro a Massalubrense 
anche reparti del Genio - Pericolo di altri crolli nella stessa località 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 febbraio 

Sono ancora prigionieri del 
fango i corpi di otto delle die¬ 
ci vittime della terrificante fra¬ 
na che s’è staccata venerdì 
sera dal fianco del monte San 
Costanzo, a Massalubrense, 
sulla costiera sorrentina, tra¬ 
volgendo e distruggendo due 
case coloniche. Le dieci per¬ 
sone che le abitavano, sette 
adulti e tre bambine, sono 
tutte morte. I corpi di due 
delie vittime sono stati ricu¬ 
perati subito dopo la sciagu¬ 
ra, quando si sperava che po¬ 
tessero esserci dei superstiti, 
poi l’opera di ricerca è stata 
sospesa perché i tecnici han¬ 
no rilevato che esistono an¬ 
cora pericoli di smottamenti 
e bisogna procedere con tutte 
le cautele del coso. 

Questa mattina sul posto so¬ 
no affluiti reparti dell’esercito 
dotati di fotoelettriche e di al¬ 
tro materiale adatto all’ope¬ 
ra di rimozione del fango. 
Non è stato possibile però 
impiegarli subito perché lun¬ 
go l’intero costone del mon¬ 
te vi sono decine di pesanti 
massi in precarie condizioni 
di equilibrio. Bisognerà prima 
verso la cala di Mitigliano 
(famosa per la sua stupenda 
bellezza ma non meno per i 
tentativi di speculazione edi¬ 
lizia che sono stati operati e 
che tanto danno hanno pro¬ 
vocato all’assetto idrogeologi¬ 
co della zona con l’apertura 
di strade e il riempimento 
dei valloni naturali che con¬ 
vogliavano verso il mare le 
acque orografiche) e quindi sa¬ 
rà possibile riprendere il tri¬ 
ste lavoro di ricupero delle 
salme. 

Intanto, nel corso della not¬ 
te un altro smottamento si è 
avuto nella zona di Seiano, 
farli precipitare tutti a valle, 
sulla statale 145, e la strada 
è rimasta parzialmente ostrui¬ 
ta per cui è percorribile, nel 
tratto interessato alla frana, 
su mezza carreggiata con sen¬ 
so unico alternato. Cedimen¬ 
ti di queste dimensioni non. 
costituiscono una novità per 
la penisola sorrentina e dan¬ 
no l’esatta misura della gra¬ 
vità della situazione renden¬ 
do impossibile a chiunque ten¬ 
tare di giustificare la sciagura 
di Mitigliano e quelle che 
l’hanno preceduta (frana allo 
Scraio nel '66 con tre Smorti, 
'frana del montò Pendolo nel 
'71 a Gragnartd CofFseFTnortì) 
chiamando in causa la fata¬ 
lità, il destino. • 

Sono queste ultime parole 
che abbiamo sentito pronun¬ 
ciare in Consiglio comunale a 
Massalubrense (paese retto 
dalla Democrazia cristiana). 
No, la fatalità non c’entra. E’ 
nell’incuria degli uomini, di 
una classe politica dominante, 
che va ricercata la responsa¬ 
bilità di questa tragedia. 

A Massalubrense stamane 
c’erano Antonio Gava, figlio 
del ministro Silvio, leader do- 
roteo napoletano, e Stefano 
Riccio, un deputato de che 
raccoglie molti voti nella zo¬ 
na. Pubblicamente hanno pro¬ 
clamato il proprio impegno 
per la soluzione dei problemi 
dell'intera penisola. Ma che co¬ 
sa hanno fatto fino a oggi? 
Dopo la tragedia dello Scràio 
e quella di Gragnano, questi 


signori hanno sempre assunto 
solenni impegni, ma altrettan¬ 
to solennemente li hanno di¬ 
sattesi. 

Del resto, che non possa 
trattarsi solo di fatalità lo 
dimostrano le stesse parole 
del sindaco di Massalubrense, 
Pasquale Persico, quando ha 
paventato che altra sciagura 
potrebbe avvenire a San Mon¬ 
tano (un’altra stupenda loca¬ 
lità della costiera sorrentina) 
dove il mare ha letteralmente 
eroso metri di costa e ì la¬ 
vori di consolidamento del co¬ 
stone (in questa zona di San 
Montano sono state costruite 
numerose ville), iniziati a cu¬ 
ra del ministero dei Lavori 
Pubblici, sono stati poi inspie¬ 
gabilmente interrotti. 

Quale fatalità dunque si po¬ 
trebbe invocare se a San 
Montano si verificasse una 


sciagura? E così è anche per 
la tragedia di Massalubrense 
che ha riproposto, al prezzo 
di dieci vite umane In una 
sola notte, il problema di una 
sistemazione idrogeologica del¬ 
l’intero comprensorio dei mon¬ 
ti Lattari e quello della defi¬ 
nizione degli strumenti urba¬ 
nistici indispensabili per bloc¬ 
care la speculazione e impe¬ 
dire ulteriori lutti e rovine. 

Martedì, proprio in questa 
zona, si terrà, promosso dal¬ 
la Regione, un convegno sui 
locali problemi dell’agricoltu¬ 
ra. Sarà interessante ascolta¬ 
re come si intende operare 
per lo sviluppo dell’agricoltu- 
ra e la difesa della terra, an¬ 
che e soprattutto alla luce 
di questa nuova, immane scia¬ 
gura. 

Sergio Gallo 


Il documento approvato dal Comitato centrale 

Ribadito impegno 
della FGCI sui 
problemi 
gioventù 


gravi 

della 


Invito ai circoli a sviluppare l’azione uni¬ 
taria per il diritto allo studio e al lavoro 


ROMA, 18 febbraio 

Pubblichiamo il testo del do¬ 
cumento approvato dal Comi¬ 
tato centrale della FGCI a con¬ 
clusione dei suoi lavori. 

« Il C.C. della FGCI appro¬ 
va la relazione del compagno 
Amos Cecchi e chiama tutta 
l’organizzazione a sviluppare 
tutte le iniziative e a prende, 
re tutti i contatti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le for¬ 
ze politiche democratiche, ad 
approfondire il confronto con 
le organizzazioni di massa e 
con le istituzioni democratiche 
perchè si assista in tutto il 
Paese ad un rinnovato impe¬ 
gno per l’avvio a soluzione 
dei problemi drammatici del¬ 
la gioventù, primo fra tutti 
quello dell'occupazione. 

«La situazione è andata sem¬ 
pre più aggravandosi, le clas¬ 
si dominanti del nostro Pae¬ 
se hanno fondato lo sviluppo 
eccnomico del Paese nello 
spreco scandaloso di grandi 
forze produttive, di una gran¬ 
de ricchezza intellettuale, cul¬ 
turale e professionale, data in 
primo luogo dalla capacità dei 
giovani e delle masse femmi¬ 
nili giovanili. Milioni di gio¬ 
vani e di ragazze, oltre a quel¬ 
li che studiano senza che vi 
sia una certa prospettiva di 
occupazione, di lavoro stabile 
e qualificato, sono oggi disoc¬ 
cupati, occupati precariamen¬ 
te, sotto occupati. 


«E’ una realtà esplosiva; 
essa non deriva dall’incapaci¬ 
tà dei giovani di impadronir¬ 
si delle nozioni e della quali¬ 
fica necessaria all’inserimento 
nel processo produttivo, ma 
dalla volontà dei gruppi do¬ 
minanti di non utilizzare pie¬ 
namente la forza lavoro esi¬ 
stente in Italia. 

«Questa volontà persìste e 
assume le dimensioni dì at¬ 
tacco generale alle conquiste 
dei lavoratori e alle prospetti¬ 
ve della gioventù in presen¬ 
za di un governo, quello del- 
l’on. Andreotti, che si caratte¬ 
rizza per la sua posizione di 
chiusura verso i problemi gio¬ 
vanili che l’istituzione del mi¬ 
nistero della Gioventù, anzi¬ 
ché rendere meno evidente, ha 
voluto sottolineare. 

« Il C.C. sottolinea l’urgen¬ 
za che ha un impegno genera¬ 
le di tutte le organizzazioni 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico nella battaglia per 
un nuovo sistema di forma¬ 
zione culturale e professiona¬ 
le, per nuovi livelli d’occupa¬ 
zione e per un uso qualificato 
della forza-lavoro, che deve 
vedere i giovani protagonisti 
diretti e portatori di un con¬ 
tributo autonomo al movimen¬ 
to dei lavoratori in lotta con¬ 
tro la politica del governo 
Andretti e per un nuovo svi¬ 
luppo economico del nostro 
Paese ». 


Un giovane a Viareggio 


Accoltellato dai fascisti 
mentre è al ristorante 


Minacce 
fasciste 
al sindaco 
di Bellaria 

RIMINI, 18 febbraio 
Un ignobile episodio dì 
chiara marca fascista si è ve¬ 
rificato a Bellaria. L’episodio 
si inquadra nel clima più ge¬ 
nerale del Paese caratterizza¬ 
to dalla politica di centro-de¬ 
stra che favorisce l’attivizz3- 
zione dei gruppi squadristici 
particolarmente in queste ul¬ 
time settimane. Il compagno 
Odo Fantini, sindaco di Bella¬ 
ria, ha ricevuto nel pomerig¬ 
gio di sabato una lettera mi¬ 
natoria contenente la lama di 
un coltello-tagliacarte e un 
messaggio in cui si dice: « In 
nome del popolo italiano sn- 
ticomunista per volontà di 
Mussolini, condanniamo a 
morte il sindaco di Bellaria, 
Fantini Odo, assieme ai cri¬ 
minale partigiano Calabrese 
Antonio. Firmato: i Giustizie¬ 
ri di Mussolini. Morte, morte, 
morte ». 

Immediatamente la notizia 
si è sparsa in città e in tutto 
il circondario riminese solle¬ 
vando sdegno e stupore; mol¬ 
tissime sono state ie testimo¬ 
nianze di solidarietà pervenu¬ 
te al compagno Fantini. Ieri, 
frattanto, si sono riuniti i 
comitati comunali di partito 
e della FGCI, a cura dei quali 
è stato redatto un comunica¬ 
to in cui si condanna l’epi¬ 
sodio si riafferma la volontà 
dei comunisti di Bellaria di 
essere oggi più che mai alla 
testa dela battaglia antifasci¬ 
sta. 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 18 febbraio 

Un altro gravissimo gesto 
della teppaglia fascista ha su¬ 
scitato Io sdegno della Versi¬ 
lia antifascista. Ieri sera in 
un ristorante al Lido di Ca- 
maiore una squadracela fa¬ 
scista ha affrontato alcuni 
giovani antifascisti accoltel¬ 
landone uno in maniera for¬ 
tunatamente non grave. 

Lo svolgimento dei fatti di¬ 
mostra ancora una volta la 
volontà provocatrice e teppi¬ 
stica dei fascisti, protagonisti 
di questa squallida impresa. 

In un ristorante sulla via 
Italica alcuni giovani, appar¬ 
tenenti alla cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare, stava¬ 
no cenando in allegria, ad un 
tratto sono entrati alcuni fa¬ 
migerati esponenti del fasci¬ 
smo locale. Ne è seguito un 
battibecco ed i fascisti hanno 
manifestato le loro intenzioni 
aggressive. 

L’intervento pacificatore di 
alcuni presenti aveva riporta¬ 
to la calma, ma subito dopo 
i fascisti sono rientrati nel 
locale in forze avendo rac¬ 
colto altri squallidi figuri pro¬ 
venienti anche da zone lon¬ 
tane della Versilia. 

A questo punto gli aggres¬ 
sori fascisti non hanno esita¬ 
to ad estrarre due pistole (una 
calibro 16 e un’altra calibro 
22) e hanno fatto ripetutamen¬ 
te fuoco infrangendo le vetri¬ 
ne e le insegne del ristorante. 
Sono usciti allora dal locale 
alcuni degli aggrediti e uno 
di questi. Massimo Sodinì, di 
Viareggio, è stato colpito da 
una coltellata alla coscia, per 
fortuna non in modo grave. 

La notizia dell’aggressione 
fascista si è diffusa rapida¬ 
mente in Versilia, oggi in fe¬ 
sta per il centenario del Car¬ 
nevale. 

Lo sdegno dei democratici 


e degli antifascisti versillesi 
si è fatto già sentire e si farà 
ulteriormente sentire più for¬ 
te nei prossimi giorni. 

Roberto Pertici 


E’ mancato ai suol cari 

RENATO BUSELLI 

partigiano Brigate « Moscatelli » 

Lo annunciano con profondo do¬ 
lore la moglie. 1 figli, la nuora, i 
generi e parenti tutti. La cara sal¬ 
ma partirà martedì 20 febbraio 
alle ore 8 dall’ospedale Molinello 
(via Santena) per Serravezza (Luc¬ 
ca) ove sarà tumulata. 

Torino. 18 febbraio 1973 

I comunisti della <7* sezione 
« Negmrville » ed i compagni delle 
cellule Olivetti sono vicini al do¬ 
lore di Vinicio per la perdita del 
padre. 


I compagni degli Editori Riu¬ 
niti partecipano con fraterno af¬ 
fetto al lutto che ha colpito il 
compagno Roberto Bonchio per la 
scomparsa del padre 

VIRGILIO 

BONCHIO 

Roma, 19 febbraio 1973 


HIGH INCOME 
OPPORTUNITY 

TEXAS REFINERY CORF. 
«ritti officea and plant in La- 
xembourg needs salesman 
over 35 in Rome area to 
cali on b usi ne ss and inda- 
stry. Opportuni ty off era un- 
restricted commission Earn- 
ings plus Cash Bonuses. 
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Grafi violazioni di un principio costituzionale 

L’inamovibilità 
del giudice 


Una visita all’ospedale psichiatrico di Trieste 


L'esperimento del «laboratorio P» 


Nel novembre scorso il pri¬ 
mo presidente della Corte di 
Appello di Milano, dottor Ma¬ 
rio Trimarchi, ha proposto il 
trasferimento di tre pretori 
della sezione lavoro ad altre 
funzioni perchè colpevoli di 
aver espresso nelle loro sen¬ 
tenze una giurisprudenza con¬ 
forme ai principi ed allo spi¬ 
rito dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori. - 

Per motivi consimili, nello 
stesso mese, il presidente del¬ 
la Corte di Appello ed il pro¬ 
curatore generale di Firenze 
hanno, di concerto, proposto 
l’estromissione dalle funzio¬ 
ni, fino allora esercitate, di 
ben sei giudici del Tribunale 
di Pisa. Le due proposte so¬ 
no ora al vaglio del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, dal quale l’opinione pub¬ 
blica democratica si attende 
un sollecito e netto rigetto. 

A Roma la situazione è 
ancora più inquietante, come 
è dimostrato dal recente prov¬ 
vedimento adottato nei con¬ 
fronti del giudice Francesco 
Misiani. 

Il presidente del Tribuna¬ 
le ha, infatti, scoperto che 
si poteva, per altra via, ope¬ 
rare meglio e prima di quan¬ 


to non avessero fatto i capi 
degli uffici di Milano e di 
Firenze e soprattutto senza 
attendere le decisioni del 
Consiglio superiore. Ha de¬ 
stinato il giudice Misiani co¬ 
me supplente alla VI Sezio¬ 
ne civile del tribunale, di¬ 
sponendone così l’immediato 
trasferimento e nel contempo 
richiedendo che l’organo di 
autogoverno della magistra¬ 
tura privasse il magistrato 
delle funzioni di giudice pe¬ 
nale attraverso la modifica 
delle tabelle dell’anno giudi¬ 
ziario in corso. 

Questa iniziativa, è super¬ 
fluo rilevarlo, ha suscitato 
un vasto allarme, rinfocolato 
recenti polemiche e determi¬ 
nato vibrate proteste. 

Il dottor Dante Troisi, ma¬ 
gistrato che gode della ge¬ 
nerale estimazione per la sua 
indiscussa probità e per le 
sue alte qualità umane e che 
è presidente del collegio del 
quale faceva parte il giudi¬ 
ce trasferito, ha subito di¬ 
chiarato che il provvedimen¬ 
to del « capo » del Tribuna¬ 
le di Roma era un atto di 
vera e propria « prepotenza, 
di sopraffazione e di ipocri- 


Un regista e un pittore collaborano con i medici -1 degenti dipingono, creano storie, le recitano, cantano, costruiscono burattini, animano scene di cui so¬ 
no protagonisti essi stessi e i sanitari - Gli effetti positivi dell'iniziativa - L'assemblea discute il caso di un malato che non « accetta » questa esperienza 


Lo stato di necessità 


Non meno duro il giudi¬ 
zio della corrente di Magi¬ 
stratura democratica, di va¬ 
rie associazioni forensi e di 
alcuni giudici appartenenti al¬ 
la corrente di Impegno costi¬ 
tuzionale. 

Secondo il presidente Troi¬ 
si il collegio è stato privato 
di uno dei suoi componenti 
perchè « non era in odore dì 
conformismo». E ciò è vero. 
In materia di droga aveva 
pronunziato, contro la preva¬ 
lente giurisprudenza, numero¬ 
se sentenze con le quali ave¬ 
va ribadito che la detenzio¬ 
ne di piccole quantità di so¬ 
stanze stupefacenti per uso 
personale non costituisce rea¬ 
to e che l’unico rimedio per 
gli intossicati è la casa di 
cura e non la galera. 

Lo stesso collegio aveva as¬ 
solto decine di baraccati che 
avevano occupato un com¬ 
plesso di quattro fabbricali 
di proprietà di due istituti 
bancari, sfitti da sette anni. 

Per prosciogliere gli impu¬ 
tati il Tribunale aveva ap¬ 
plicato una esimente, quella 
dello stato di necessità, alla 
quale i giudici ricorrono sem¬ 
pre più di rado. Ed in una 
di queste sentenze aveva de¬ 


nunciato « lo spettacolo di mi¬ 
seria disumana che • offrono 
i baraccati delle borgate ro¬ 
mane allocati in tuguri, sen¬ 
za acqua, senza luce, senza 
servizi igienici, borgate abi¬ 
tate da uomini che solo di 
rado riescono a trovare lavo¬ 
ro, molto spesso ammalati in¬ 
sieme con i figli ai quali la 
Repubblica ha garantito una 
dignità sociale ed un’esisten¬ 
za libera e dignitosa ». 

Il collegio aveva concluso 
che il danno arrecato ai terzi 
« era consistito in una trascu¬ 
rabile diminuzione del capita¬ 
le di due banche mentre la 
salute e la dignità sociale so¬ 
no valori primari dell’uomo». 
Inoltre aveva recentemente as¬ 
solta alcuni sindacalisti accu¬ 
sati di aver tenuto, in ottem¬ 
peranza dello Statuto dei la¬ 
voratori. un'assemblea in un 
luogo di lavoro. Aveva più 
volte sottoposto — e ciò non 
accade spesso — ad un seve¬ 
ro vaglio critico i rapporti di 
polizia non accettandoli come 
verità rivelata ed aveva, con 
numerose ordinanze, stabilito 
che la carcerazione preventi¬ 
va non può. in nessun caso, 
avere la funzione di antici¬ 
pare la pena. 


Sindacato inammissibile 


Tutta la vicenda impone 
che si faccia chiarezza su al¬ 
cune questioni di fondo. A 
parte i veri motivi che han¬ 
no provocato il trasferimento 
del dott. Misiani. l’iniziativa 
del presidente del tribunale di 
Roma viola il principio della 
inamovibilità del giudice, po¬ 
sto dalla Costituzione a pre¬ 
sidio dell’indipendenza dell’or¬ 
dine giudiziario. L’art. 107, in¬ 
fatti, ha proclamato solenne¬ 
mente che « i magistrati sono 
inamovibili. Non possono es¬ 
sere dispensati o sospesi dal 
servizio, nè destinati ad altre 
sedi o funzioni se non in se¬ 
guito a decisione del Consiglio 
superiore della magistratura». 

Si tratta dunque di un atto 
di estrema gravità, inteso a 
scardinare — anche per la 
forza e la suggestione del pre¬ 
cedente — il sistema di garan¬ 
zie previsto dai costituenti. 

Ma ancora più grave esso 
appare, se si pone mente ai 
motivi denunciati dal dott. 
Troisi. che lo hanno ispirato. 
E’ infatti inammissibile che il 
presidente del tribunale si ar¬ 
roghi il diritto di sindacare 
nel merito le decisioni del giu¬ 
dice al di fuori degli strumen¬ 
ti giurisdizionali di controllo 
previsti dalla legge (appello o 
ricorso) c tenti di condiziona¬ 
re l’autonomia e l'indipenden¬ 
za del magistrato con imposi¬ 
zioni d: ordine gerarchico. 

Se passasse un tale indiriz¬ 
zo i capi degli uffici avreb¬ 
bero a disposizione un’altra 
arma poderosa per piegare al 
loro volere la stragrande mag¬ 
gioranza dei giudici ed il più 
piatto conformismo dominereb¬ 
be l’ordine giudiziario. Altri 


Gravissimo latto ài 
cotapogno tonchio 

ROMA, 18 febbraio 
Dopo una lunga e penosa 
malattia, si è spento a 75 an¬ 
ni Virgilio Bonchio, padre del 
compagno Roberto, direttore 
degli Editori Riuniti. 

I .funerali avranno luogo 
ouesta mattina, lunedi alle ore 
lì, partendo dal Centro di sa¬ 
nità, al chilometro 16,900 del¬ 
la via Nomentana. 

Al caro compagno Roberto 
e a sua madre. Margherita, 
così duramente colpiti, le 
commosse e fraterne condo¬ 
glianze di tutti i compagni 
dell'Unità. 


ostacoli si frapporrebbero alla 
interpretazione evolutiva del¬ 
le leggi. 

Ma l’iniziativa del presiden¬ 
te « capo » del tribunale di 
Roma va decisamente censu¬ 
rata anche per altre conside¬ 
razioni. Le tabelle per l’anno 
in corso prevedono che il dott. 
Misiani debba esercitare le 
sue funzioni presso la VI se¬ 
zione penale del tribunale. Ap¬ 
posite circolari del consiglio 
superiore della magistratura 
stabiliscono che le proposte di 
modifica della composizione 
delle sezioni nel corso dell’an¬ 
no giudiziario dovranno esse¬ 
re adeguatamente motivate e 
possono essere avanzate dopo 
la preventiva audizione del 
magistrato interessato. 

Nessuna delle due condizio¬ 
ni il dott. lannuzzi ha rispet¬ 
tato, nonostante che il Consi¬ 
glio superiore avesse avverti¬ 
to che esso « si riserva ogni 
più penetrante controllo al fi¬ 
ne di evitare ingiustificate 
trasmigrazioni da una sezione 
all’altra o peggio trasferimen¬ 
ti punitivi di magistrati ». 

E’ infine chiaro che il prov¬ 
vedimento qualificato come 
« supplenza » non è tale, per¬ 
chè il «capo» del tribunale 
di Roma non ha indicato il 
magistrato impedito o man¬ 
cante che bisognava sostitui¬ 
re. 

Ma i casi dei giudici Misiani 
e Vittozzi, a Roma non sono 
rimasti isolati. In questi gior¬ 
ni anche i pretori Evangelisti, 
Sorace, Scoccherà e Brienza 
della sezione lavoro sono stati 
trasferiti, nonostante la con¬ 
clamata necessità di assicura¬ 
re ai lavoratori una sollecita 
giustizia. 

Tutto ciò rende urgente una 
decisione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura che 
risponda a tre esigenze: rein¬ 
tegrare i giudici trasferiti nel¬ 
le loro funzioni, ristabilire la 
autorità del Consiglio a dife¬ 
sa delle garanzie fondamenta¬ 
li dell’ordine giudiziario, por¬ 
re un margine alla continua 
dilatazione del potere dei ca¬ 
pi degli urtici, che è oggi oc¬ 
casione di arbitrio e fonte dì 
sfiducia dei cittadini nei con¬ 
fronti della magistratura. 

Al Consiglio superiore dun¬ 
que le sue prerogative costi¬ 
tuzionali ed i suoi doveri; al 
movimento democratico la con¬ 
sapevolezza ' che la lotta su 
questo terreno esige un im¬ 
pegno immediato per una ra¬ 
dicale riforma dell’ordinamen¬ 
to giudiziario. 

Fausto Tarsitano 



TRIESTE — Lo scheletro di « Marco cavallo » nel « laboratorio P ». 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 18 febbraio - 

Lungo il viale in salita che 
s’inoltra nel parco, chiedo ad 
una donna di indicarmi dov’è 
il « Laboratorio P ». ' « Vuole 
andare da Marco cavallo? —• 
mi risponde —, venga, l'ac¬ 
compagno io ». Slamo all’O¬ 
spedale psichiatrico. Il « La¬ 
boratorio P », un vecchio re¬ 
parto in disuso, da più di un 
mese s’è trasformato in un 
vivace punto d’incontro per 
decine di degenti. Mattina e 
pomeriggio vi si raccolgono 
liberamente. Dipingono, crea¬ 
no piccole storie, le « recita¬ 
no », cantano, costruiscono 
burattini e con questi anima¬ 
no « scene » di cui sono pro¬ 
tagonisti i medici e loro stes¬ 
si. 

« Marco cavallo », su una 
piccola pedana che funge an¬ 
che da palcoscenico, troneg¬ 
gia solenne e tranquillo In 
mezzo a loro, fonte d’amici¬ 
zia e di serenità. E’ un ve¬ 
ro « cavallo », di legno e car¬ 
tapesta, la ricostruzione sim¬ 
bolica di un altro Marco, un 
mite quadrupede che veniva 
impiegato a portare i carichi 
di biancheria da un padiglio¬ 
ne all'altro del grande villag¬ 
gio ospedaliero. Marco, quel¬ 
lo vivo, è stato venduto un 
paio di mesi fa. Lui, che già 
era un essere libero, è anda¬ 
to fuori di lì, nel mondo. Per 
questo al « Laboratorio P », 
quando è stato proposto di 
costruire ima « grande cosa », 
l’idea che s’è imposta subito 
è stata quella di rifare Mar¬ 
co cavallo. Ed è un perso¬ 
naggio vero, libero e vivo, nel 
quale i degenti identificano 
fantasie, sogni, speranze. 

Quando arrivo al « Labora¬ 
torio P » trovo una forte ten¬ 
sione. Un giovane malato ha 
strappato tutti i fogli e ì di¬ 
segni esposti all'estemo. Ora 
passeggia nervosamente avan¬ 
ti e indietro. «Spiegherò, spie¬ 
gherò tutto appena quelli ar¬ 
rivano ». « Quelli » sono Giu¬ 
liano Scabia e Vittorio Basa¬ 
glia, i due artisti che dai pri¬ 
mi di gennaio sono venuti qui 
ad « inventare » il « Labora¬ 
torio P». Giuliano Scabia in¬ 
segna drammaturgia all'Uni¬ 
versità di Bologna. Autore e 
regista, ha soprattutto una 
ricca esperienza di animato¬ 
re teatrale nei quartieri ope¬ 
rai delle grandi città, fra ì 
ragazzi delle scuole in Abruz¬ 
zo, con gli adulti del Meri¬ 
dione. Vittorio Basaglia è un 
pittore veneziano. “ i 

Li accomuna entrambi una 
profonda’ sensibilità umana e 
sociale, un chiaro impegno 
culturale e politico marxista, 
gramsciano. A gennaio, quan¬ 
do sono venuti su invito di 
Franco Basaglia, direttore del¬ 
l’Ospedale psichiatrico triesti¬ 
no, non avevano idea di quel 
che potessero fare. Nemmeno 
Basaglia ce l’aveva. Pensava 
di proporre al pittore di rea¬ 
lizzare delle grandi sagome, 
delle costruzioni di cartape¬ 
sta dove si potessero anima¬ 
re delle drammatizzazioni. Ma 
nulla di prestabilito. Giulia¬ 
no Scabia ha portato all'idea 
iniziale la sua esperienza di 
animatore teatrale, di quella 
« reinvenzione » del teatro che 
egli è andato compiendo in 
questi anni, attraverso il coin¬ 
volgimento del pubblico nel¬ 
la costruzione di uno spetta¬ 
colo nel quale ciascuno è prò- 


Da gennaio « Politica internazionale » esce come mensile dell' IP ALMO 

lina nuova rivista sul Terzo mondo 

i - 

Con questa iniziativa editoriale FIstituto per le relazioni tra l’Italia e i paesi dell’Africa, del - 
l’America latina e del Medio oriente offre an positivo strumento di dibattito e di analisi 


In un arco di attività rela¬ 
tivamente breve, l’IPALMO 
(Istituto per le relazioni fra 
l'Italia e i Paesi d’Africa, 
America Latina e Medio Ci¬ 
ri ente) si è già conquistato un 
ruolo di tutto rispetto nel 
campo dei rapporti — e dello 
studio — con il cosiddetto 
Terzo mondo; e basterebbe¬ 
ro i due recenti e riuscitis¬ 
simi convegni di Firenze, sul¬ 
le culture europea ed araba, 
e di Cagliari, sullo sviluppo 
delle relazioni fra i Paesi me¬ 
diterranei, a darne la misura. 
Ora, ITP ALMO ci offre una 
nuova iniziativa, questa volta 
di carattere editoriale, che 
serve egregiamente a dare 
continuità alla sua opera e a 
fornire a tutti gli interessati 
un post ivo strumento di di¬ 
battito e di analisi. Ci rife¬ 
riamo alla nuova edizione del¬ 
la rivista « Politica intema¬ 
zionale » che, curata finora 
dalla Nuova Italia di Firenze 
(peraltro sotto la responsabi¬ 
lità di Gian Paolo Calchi No¬ 
vali, che è contemporanea¬ 
mente direttore dell!PALMO) 
esce ora, a partire dal nume¬ 
ro di gennaio, come mensile 
dell'Istituto. 

Non si tratta soltanto di un 
cambiamento formale di ge¬ 
stione, ma anche di una ri¬ 
strutturazione organizzativa e 
di contenuti. La rivista, in¬ 
fatti, si presenta anzitutto con 
un formato rinnovato: più 
grande, più agile, più — per 
l’appunto — da « rivista », e 
meno da periodico « di élite », 
quale era fino al dicembre 
scorso, e dunque anche con 
una impaginazione più snel¬ 
la e giornalistica. 

Per quanto riguarda la sud¬ 
divisione organica e la scelta 
del materiale, anche qui sia- 
. mo in presenza di una radi¬ 


cale trasformazione; e per 
dame un’idea concreta, il 
metodo migliore ci sembra 
quello di passare rapidamen¬ 
te in rassegna il contenuto di 
questo primo numero. 

Esso si apre con un edi¬ 
toriale («Un processo a più 
incognite »), che fa il pun¬ 
to sugli svilpppi e le prospet¬ 
tive della politica della di¬ 
stensione, guardando con oc¬ 
chio particolarmente attento 
il rapporto che fenomeni co¬ 
me la conferenza di Helsin¬ 
ki e il dialogo fra le grandi 
potenze hanno con i proble¬ 
mi del Terzo mondo. 


La politica 
dell'Italia 


Segue una rubrica su « La 
politica dellTtalia », che è de¬ 
dicata questa volta ad uno 
scritto di Calchi Novati sul 
viaggio dei ministro Medici in 
Cina, ad un corsivo sulla vi¬ 
sita del boia Suharto a Ro¬ 
ma, al problema degli «aiu¬ 
ti allo sviluppo », alle riper¬ 
cussioni in Italia delle ul¬ 
time vicende vietnamite, dal 
dramma dì dicembre alla fir¬ 
ma dell’accordo di pace. 

Ai problemi dello sviluppo 
sono dedicati — nelle pagine 
seguenti — una note «Pro e 
contro » di Siro Lombardini, 
sulla cosiddetta « liberalizza¬ 
zione » delle tariffe doganali, 
e un meditato studio di Gio¬ 
vanni Sacco su « LTJNCTAD c 
la riforma del sistema com¬ 
merciale internazionale». 

Dopo l’attualità economica, 
quella politica: nella vigilia 
elettorale che sta vivendo la 
Argentina, diciannove pagine 


ci presentano una analisi-di¬ 
battito a due voci sul «fe¬ 
nomeno peronista »; dappri¬ 
ma con un tentativo di Clau¬ 
dio Moreno di interpretare il 
significato ed i contenuti — 
sociali, economici ideologici 
— del movimento peronista, e 
poi un sintetico tratteggio di 
Sergio De Santis sul pero- 
nismo « dopo Peron », cioè nel 
periodo successivo al 1955, an¬ 
no del rovesciamento del regi¬ 
me « gìustizialista » a Buenos 
Aires. 

Ancora sull’attualità politi¬ 
ca, Marcella Glisenti traccia 
un sintetico ma efficace pro¬ 
filo di Amilcar Cabrai, il lea¬ 
der africano assassinato a 
Conacry il 20 gennaio; men¬ 
tre la rubrica « Trecentoses- 
santagradi» fa il punto, con 
una serie di brevi editoriali, 
srii principali avvenimenti del 
mese. 

Comincia quindi la parte 
più strettamente di documen¬ 
tazione. La rivista si propo¬ 
ne infatti di presentarci « uno 
Stato al mese »: e questa vol¬ 
ta tocca allo Yemen (anzi ai 
due Yemen, la Repubblica ara¬ 
ba del Nord e la Repubblica 
popolare democratica del 
Sud). Una breve introduzione 
di Giancarlo Pasquini sul¬ 
le trattative per la unifica¬ 
zione delle due Repubbliche 
costituisce la premessa logi¬ 
ca delle due successive « sche¬ 
de », che forniscono un pano¬ 
rama esauriente di una real¬ 
tà da noi geograficamente 
tanto lontana, ma della quale 
i nostri giornali hanno avu¬ 
to cosi spesso occasione di 
occuparsi, non sempre con 
la necessaria chiarezza di i- 
dee. 

Le «Cronache della decolo¬ 


nizzazione » (che costituisco¬ 
no il secondo settore della 
parte documentativa) sono in¬ 
vece dedicate all'Africa: « Vio¬ 
lenza e repressione nel Mo¬ 
zambico», di Virgilio De Le- 
mos, e « L’ONU per l’indipen¬ 
denza dell'Africa: un anno im¬ 
portante» di Adolfo Treggia- 
ri. 

Infine l’attività dellTPAL- 
MO nei mesi di novembre e 
dicembre e, nelle ultime die¬ 
ci pagine, una bibliografia si¬ 
stematica dedicata alla storia, 
ai partiti, al sistema, all’eco¬ 
nomia e all’esperienza politi¬ 
ca attuale del Cile. 

Iniziativa 

interessante 

Fin qui il « sommario » 
del numero: al di là del giudi¬ 
zio — comunque anch’esso 
largamente postitivo — sul 
contenuto dei singoli scritti, 
che rispecchiano ovviamente 
le opinioni degli autori, e sul 
quale dunque il dibattito è 
non solo possibile ma auspi¬ 
cabile, ci sembra che appaia 
pienamente giustificata l’ini¬ 
ziativa, da parte delllPALMO, 
di assumere nelle proprie ma¬ 
ni la gestione della rivista, 
portando cosi un nuovo, in¬ 
teressante contributo in un 
settore — quello dei periodi¬ 
ci sul Terzo mondo — nel 
quale non si riscontra in Ita¬ 
lia quella ricchezza ed auto¬ 
revolezza di iniziative pub¬ 
blicistiche esistenti invece in 
altri Paesi. 

g. I. 
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TRIESTE — Uno dei fogli giornalieri che illustrano l'attività del « laboratorio 
P » all'ospedale psichiatrico di Trieste. 


tagonista e ’ spettatore a un 
tempo, e in cui riversa le pro¬ 
prie esperienze e conoscenze, 
le rivive criticamente e con 
ciò arricchisce se stesso e gli 
altri. 

Ma se questo era stato pos¬ 
sibile nei quartieri della cin¬ 
tura operaia di Torino, fra i 
ragazzi delle scuole della mon¬ 
tagna abruzzese, in un grup¬ 
po di giovani insegnanti pu¬ 
gliesi, cosa sarebbe accadu¬ 
to in un «manicomio», con 
dei malati di mente? Che co¬ 
sa sarebbe stato possibile 
fare con Tinta, un ragazzo 
incapace di parlare, con Cu- 
cù, un piccolo essere che ha 
passato tutta la sua vita in 
ospedale, con Loredana, una 
ragazza che dicevano muta, 
poiché il suo contatto con gli 
altri avveniva solo a mézzo 
delle mani, con Lucio, un gi¬ 
gante condannato a vivere su 
una carrozzella e con tanti 
altri infelici, chiusi nella so¬ 
litudine della loro sofferenza, 
nella loro estraneità a se stes¬ 
si e agli altri? 

Ora eccoli qui, fuori del 
« Laboratorio P », in attesa 
di Giuliano e Vittorio, con 
quell’altro che ha strappato 
tutto e cammina nervosamen¬ 
te in su e in giù. L’arrivo di 
Giuliano e Vittorio suscita 
gioia e animazione. Il giova¬ 
ne vandalo li affronta subito, 
aggressivo: « Noi siamo ma¬ 
lati mentali — dice — ma non 
dei cretini. Abbiamo una no¬ 
stra dignità, e voi l'offende¬ 
te. Per questo ho fatto quel 
che ho fatto». E se ne va, 
pallido di rabbia. Sembra la 
sua ira si sia accesa alla vi¬ 
sta di alcune grandi foto che 
ritraggono momenti della vi¬ 
ta del « Laboratorio », i grup¬ 
pi che dipingono, Cucù che 
canta. Queste foto offende¬ 
rebbero la «dignità» dei ma¬ 
lati. Ma al fondo forse c’è la 
sua incapacità di socializzar¬ 
si, di inserirsi in una vita di 
gruppo, il tormento di vede¬ 
re gli altri che invece si rac¬ 
colgono in una comunità, che 
lui vive come un inganno per¬ 
petrato dai due artisti. 

Il fatto è nuovo, può pro¬ 
durre una crisi nella vita del 
«Laboratorio P». Ed ecco al¬ 
lora Giuliano e Vittorio riu¬ 
nire la loro piccola, sconcer¬ 
tante «comunità» in una as¬ 
semblea. Cosa fare, come com¬ 
portarsi di fronte a questo 
malato che ha rotto tutto? 
Assisto a qualcosa di straor¬ 
dinario e commovente insie¬ 
me. Ciascuno, a suo modo, si 
sforza di capire, di interpre¬ 
tare. C’è la Betti, una giova¬ 
ne donna ben vestita, con 
le mani curatissime (due set¬ 
timane prima, mi dicono, si 
era presentata con una vec¬ 
chia vestaglia logora) la qua¬ 
le dice di capire che nel ge¬ 
sto del giovane c’è tanta sof¬ 
ferenza, ma che il «labora¬ 
torio P » va difeso, perchè « è 
ima cosa nostra». È c’è una 
vecchietta che riesce fatico¬ 
samente ad articolare «ci vuo¬ 
le una pace», e poi si mette 
a canticchiare. Sento un bri¬ 
vido d’angoscia Ma è la Bet¬ 
ti, una « malata », che mi aiu¬ 
ta a capire: «Canta perchè 
.vuole che ci liberiamo della 
tensione che s’è creata». 

Giuliano Scabia allora in¬ 
tona a questo punto la can¬ 
zone di Marco cavallo, una 
canzone che è nata da loro, 
parola per parola, dai degen¬ 
ti stessi, ed ora è un coro 
festoso e intonato che si al¬ 
za: e Voglio divertirmi a cor¬ 
rere / spaziare nei prati li¬ 
beri, volare . / Voglio portare 
i fagotti / della biancheria 
netta / e anche andare a ca- 
vallare ». Poi viene Cucù, che 
su grandi fogli ripiegati ha 
«scritto un libro», tante vir¬ 
gole colorate, ed anch’esse, 
vengono «lette», cantate in 
coro. 

Che cos’è dunque questa 
esperienza straordinaria che 
si sta compiendo all’Ospedale 
psichiatrico di Trieste? Non 
è psicodramma, nè art-thera- 
py. « Non siamo venuti a spe¬ 
rimentare tecniche curative 
che del resto non conosciamo 
— dicono Giuliano Scabia e 
Vittorio Basaglia — ma a ri¬ 
cercare, un modo di trovare 
canali nuovi di espressione, di 


interrelazione fra i degenti, e 
fra loro e noi. Quello che qui 
si fa, dipingere dei fogli bian¬ 
chi, cantare, costruire delle 
storie, far vivere quel per- * 
sonaggio favoloso che si sta 
rivelando Marco cavallo, so¬ 
no soltanto dei modi per aiu¬ 
tare questa gente, prima com¬ 
pletamente chiusa in se stes¬ 
sa, completamente passivizza- 
ta, a riscoprire l’uso del pro¬ 
prio corpo, della parola, del 
contatto con gli altri e col 
mondo ». 

Ogni sera, al «Laboratorio 
P» si dipingono dei giornali 
murali e si stampano dei vo¬ 
lantini che riassumono breve¬ 
mente, in modo elementare, 
quel che è avvenuto durante 
il giorno, per portarlo a co¬ 
noscenza di tutti. Questi fogli, 
che Vittorio Basaglia illustra 
con disegni di infinita tene¬ 
rezza, segnano le tappe di un 
lento, faticoso cammino. Il 
foglio n. 19 dice: « Giovanni 
Doz, del PQ, è tornato ieri 
per un giorno a casa sua 
in Istria, dopo 24 anni. Ha 
trovato i suoi conoscenti. Ha 
salutato 60 amici. Ha visto 
un vitellino appena nato e 
molti parenti che ■ abitavano 
fuori sono venuti per salutar¬ 
lo. Ha rivisto il mare e le 
sue vigne. Al "Laboratorio P” 
tutti eravamo molto contenti 
e commossi, ma poi abbiamo 
discusso su come è difficile 


rientrare nel mondo di fuo¬ 
ri ». 

Quanto sta avvenendo nei 
vecchi stanzoni del « P » era 
del tutto imprevisto dagli 
stessi medici, che vi mani¬ 
festano un crescente interes¬ 
se. Anche dall’esterno cresce 
l’interesse, nel consiglio di 
quartiere che vuol fare una 
festa invitando quelli del «La¬ 
boratorio P», in parecchi gio¬ 
vani e studenti di Trieste che 
sempre più numerosi affian¬ 
cano Scabia e Basaglia nel 
loro lavoro. Che cosa acca¬ 
drà quando se ne andranno? 
Di tutto il fervore che han¬ 
no saputo suscitare, della Bet¬ 
ti che ora si cura nella per¬ 
sona e si sente impegnata e 
responsabile, del giovane Tin¬ 
ta che porta un foglio anco¬ 
ra grondante di colore, sul 
quale per la prima volta ha 
cercato di «organizzare» qual¬ 
cosa che ha un senso com¬ 
piuto, ima scala con ringhie¬ 
ra e una bandiera in alto? 
Ecco, questo è il problema 
che la direzione dell'Ospedale 
dovrà certo porsi ed affron¬ 
tare. E' stato gettato un se¬ 
me che mostra di poter frut¬ 
tificare nel terreno troppo a 
lungo creduto arido e infe¬ 
condo di quel mondo di « e- 
sclusi ». Un piccolo seme che 
va coltivato. 

Mario Passi 


Il convegno dell'AHM a Palermo 

Libertà del cittadine 
e funzione del giudice 

Oltre duecento partecipanti - Cli interventi di 
Marco Ramai e Adolfo Beria D’Argentine 


PALERMO, 18 febbraio 

Nel palazzo di giustizia di 
Palermo, sono proseguiti og¬ 
gi i lavori del convegno sul 
tema « Il giudice e la libertà 
del cittadino », organizzato 
dalla Associazione nazionale 
magistrati. Ieri, giornata i- 
naugurale, erano state tenute 
quattro relazioni, e oggi han¬ 
no avuto inizio gli interventi. 
Partecipano al convegno oltre 
200 fra magistrati, avvocati e 
docenti universitari. 

Fra gii altri ha parlato 
Marco Ramat, segretario ge¬ 
nerale di «Magistratura demo¬ 
cratica». Ramat ha sostenu¬ 
to che l’opera del giudice ita¬ 
liano deve svolgersi nel ri¬ 
spetto costituzionale delle nor¬ 
me, affermando che è impos¬ 
sibile credere al «garantismo 
puro», ma che piuttosto, sul¬ 
la base del garantismo, deve 
esserci una ideologia anche 
espressa, quindi, dai magistra¬ 
ti che giudicano il cittadino. 
Tutto ciò deve però avveni¬ 
re nell’alveo del dettato co¬ 
stituzionale. 

Ramat ha poi negato che 


« Magistratura democratica » 
intenda svolgere la sua azio¬ 
ne in funzione del concetto di 
« diritto libero », ma — ha 
rilevato — occorre adeguare 
la coscienza del giudice so¬ 
prattutto a tutela della li¬ 
bertà del cittadino. 

Il consigliere di Corte d’ap¬ 
pello di Milano, Adolfo Be¬ 
ria D'Argentine (che appar¬ 
tiene alla corrente di « Im¬ 
pegno costituzionale ») ha 
fatto una comparazione tra 
la legislazione italiana e quel¬ 
la degli altri Paesi europei, 
concludendo con un’afferma¬ 
zione: che cioè la libertà par¬ 
te dal giudice. 

Sulla funzione garantista del¬ 
la repressione penale, Beria 
D’Argentine ha detto che è 
illusorio credere - che pene 
più severe possano risolvere 
il problema della criminali¬ 
tà. Egli ha sostenuto la ne¬ 
cessità di attuare in Italia una 
moderna prevenzione dei de¬ 
litti, possibile soprattutto con 
interventi sociali ed econo¬ 
mici. 


COMUNE di RAVENNA 

E’ aperto un CONCORSO PUBBLICO per ti¬ 
toli ed esami scritti ed orali al posto di « Di¬ 
rettore Insegnante Armonia e Storia della 
Musica » dell'Istituto Musicale « Giuseppe 
Verdi ». 

Le domande di ammissione, redatte in carta 
legale da L. 500, dirette al Sindaco del Co¬ 
mune di Ravenna, dovranno pervenire allo 
Ufficio Protocollo Generale entro il termine 
non derogabile delle ore 13 del 12 marzo 1973. 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Perso¬ 
nale del Comune. 
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Si vuole licenziare più di metà dei tremila dipendenti della Chùtillon 

Montedison: assemblea a Vercelli 
Il «piano Cefis» è inaccettabile 

La partecipazione al dibattito dei rappresentanti del PCI , PSÌ e della DC, di stridaci, di 
dirigenti sindacali - Richiesto l’inserimento del grappo chimico nelle partecipazioni statali 


DALL'INVIATO 

■ VERCELLI, 18 febbraio 
'«Jl progetto di ristruttura¬ 
zione della Montedison è 
assolutamente inaccettabile ». 
Vercelli ha ribadito, nel cor¬ 
so di una grande assemblea 
pubblica nei giorni scorsi, la 
sua netta ripulsa al cosiddet¬ 
to « piano Cefls » che qui si¬ 
gnificherebbe innanzitutto il 
licenziamento di oltre la me¬ 
tà delle maestranze Chatil- 
lon: 1.65(1 su tremila. La mani¬ 
festazione, indetta dall'Ammi- 
nistrazione civica con l’ade¬ 
sione dei sindacati e delle for¬ 
ze politiche, ha ricevuto par¬ 
ticolare solennità dalla pre¬ 
senza di numerosi sindaci del¬ 
la provincia, di parlamentari 
ed esponenti dei partiti del¬ 
l'arco costituzionale, di diri¬ 
genti delle associazioni di ca¬ 
tegoria, del Consiglio di fab¬ 
brica della Chatillon che fa 
parte del gruppo « Montedi- 
son fibre ». Sul palco, accan¬ 
to a quello di Vercelli, i gon¬ 
faloni di diversi Comuni del 
circondario. 

Dall’assemblea è emersa una 
sostanziale concordanza con le 
lìnee del documento votato u- 
nitariamente dal Consiglio co¬ 
munale di Vercelli, il quale ha 
chiesto’ il blocco del piano 
Montedison e la sua revisione 
da parte del Parlamento, l’in¬ 
serimento del gruppo chimico 
nelle Partecipazioni statali, la 
priorità assoluta degli investi¬ 
menti alle aziende colpite dai 
processi di ristrutturazione, li¬ 
quidando cosi ogni tentativo 
di mistificazione sulle presun¬ 
te « attività sostitutive ». 

’ Il piano Cefis, « passato » al 
CIPE, non è mai stato discus¬ 
so dal Parlamento nè sottopo¬ 
sto alle autorità regionali. Il 
sindaco Carlo Boggio, demo- 
cristiano, ha detto: « Conte¬ 
stiamo un metodo che rende 
la nostra economia disartico¬ 
lata e priva di valide pro¬ 
spettive. Negli anni trascorsi 
la Chatillon ha ridotto la ma¬ 
nodopera di 500 unità. Ora si 
afferma che l'obsolescenza 
dei macchinari e degli im¬ 
pianti rende lo stabilimento 
non economico. Ma chi è col¬ 
pevole di questa situazione 
se non i dirigenti Montedi¬ 
son? Chiediamo che la Regio¬ 
ne faccia finalmente valere le 
sue prerogative con un fermo 
intervento ». 

Per il PSI, l'on. Vittorelli 
ha affermato che se la Monte¬ 
dison ha potuto concepire un 
piano di ristrutturazione fon¬ 
dato sul licenziamento di cir-- 
ca 20 mila lavoratori, ciò coin¬ 
volge la responsabilità dello 
Stato, che è il maggior azio¬ 
nista del gruppo. Nel piano 
Montedison gli interessi dei 
lavoratori e della collettività 
non hanno avuto alcuna con¬ 
siderazione". Va perciò porta¬ 
ta avanti con vigore la richie¬ 
sta che il colosso chimico sia 
inserito nelle Partecipazioni 
statali. 

« Questa manifestazione — 
ha detto a sua volta l’on. Da- 
mico. del PCI — è importan¬ 
te anche perchè afferma con 
forza il principio che i lavo¬ 
ratori e le comunità locali 
devono essere protagonisti del 
proprio destino ». Bisogna bat¬ 
tere definitivamente il siste¬ 
ma Invalso finora di far pas¬ 
sare le decisioni sulla testa 
dei lavoratori. Al piano Monte¬ 
dison, impostato unicamente 
su considerazioni di efficienza 
aziendale, va contrapposta la 
alternativa di una ristruttura¬ 
zione che salvaguardi i livelli 
occupazionali e faccia della 
v Montedison fibre » uno stru¬ 
mento di rinnovamento del 
settore tessile e una forza tra¬ 
inante dello sviluppo econo¬ 
mico generale. Se non si im¬ 
bocca questa via, verrà ine¬ 
vitabilmente accentuato il ca¬ 
rattere monoindustriale della 
economia del Piemonte, che è 
una delle cause della degra¬ 
dazione del Vercellese: è si¬ 
gnificativo che mentre il com¬ 
parto tessile è in difficoltà, i 
due recenti insediamenti indu¬ 
striali nella provincia — la 
fonderia FIAT a Crescentino 
e lo stabilimento Lancia a 
Verrone — siano avvenuti nel¬ 
l’ambito del settore auto. 

Gilberto Valeri, segretario 


Incontro a Bari 
dei presidenti dei 
Consigli regionali 

BARI 18 febbraio 
Un incontro di tutti i pre¬ 
sidenti dei consigli regionali 
d’Italia avrà luogo martedì 20 
a Bari presso il salone della 
Amministrazione provinciale. 


della Federazione provinciale 
del PCI, ha detto che deve es¬ 
sere respinto il tentativo che 
fa la Montedison di dividere 
i lavoratori giocando sul di¬ 
versivo delle « attività sosti¬ 
tutive »: ul problema della ri¬ 
strutturazione del gruppo de¬ 
ve essere data una soluzione 
globale. Valeri ha sollecitato 
la Regione n convocare una 
assemblea di tutti i Comuni 
del Piemonte interessati alla 
« vertenza » col gruppo chi¬ 
mico per definire un’azione u- 
nitaria. 

Per la DC è intervenuto il 
sen. Ripamonti, presidente 
della commissione Industria 
di Palazzo Madama. Ha affer¬ 
mato che « la dimensione u- 
mana della fabbrica deve es 
sere posta al centro di ogni 
decisione». Al governo ha rim¬ 
proverato di non aver avuto 
« l’accortezza di ascoltare la 
commissione senatoriale pri¬ 
ma che venissero adottate le 
decisioni del CIPE ». E ha ag¬ 
giunto, ancora, di considerare 
decisiva la partecipazione de¬ 
gli enti locali alle scelte del¬ 
la programmazione. Non v’è 
dubbio che. volendolo, il sen. 
Ripamonti potrà ribadire con¬ 
cretamente la validità di que¬ 
ste affermazioni nello svolgi¬ 
mento dell’alto incarico che ri¬ 
copre. 

Hanno parlato anche Lob¬ 
bia del consiglio di fabbrica, 
Pedron della Confesercenti, il 
sen. Bertola, il capogruppo de 
al Consiglio comunale Ranghi¬ 
no, il vicesindaco Cerutti del 
PSDI. Monsignor Valcarenghi 
ha dato lettura di un messag¬ 
gio dell’arcivescovo Mensa: un 
invito a far si che nessuna 
misura sia contraria alle esi¬ 
genze e al bene dei lavoratori. 


p. g. b. 
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FINALMENTE UBERO 
IL CARCERATO-POETA 
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PADOVA — All* 11,50 di Uri 
Alfredo Bonazzi, 44 anni, con¬ 
dannato noi 1960 a 28 anni di 
reclusione per omicidio a scopo 
di rapina (avara ucciso un tabaccaio di viale Zara, a Milano, che lo 
aveva sorpreso mentre compiva un furto), è uscito dal carcere di Pa¬ 
dova, graziato negli scorsi giorni dal Presidente della Repubblica. Ad 
attenderlo era la fidanzata Laura Mocellin, 25 anni, accompagnata 
dal padre. Bonazzi, in questi 13 anni di carcere, ha vinto 55 premi 
letterari e scritto alcuni volumi di poesie. Nella telefoto ANSA, Bonazzi 
con la fidanzata e il futuro suocero. 


L'agitazione contro ì « fanghi rossi » 

Tensione a Bastia 
dopo gli scontri 
di sàbato sera 

Alla ferma ma ordinata protesta dei 500 pesca¬ 
tori sono seguiti gli incidenti provocati da gruppi 
estremisti dei « regionalisti » corsi - Quindici feriti 


DALL'INVIATO 

BASTIA, 18 febbraio 
La vicenda dei « fanghi ros¬ 
si » della Montedison, in que¬ 
ste ultime ore a Bastia, sta 
assumendo aspetti quanto mai 
equivoci. Il problema dello 
scarico in Tirreno dei residua¬ 
ti di lavorazione del biossido 
di titanio provenienti dallo 
stabilimento di Scarlino sus¬ 
siste, ed è di estrema gravi¬ 
tà, ma il governo francese 
sembra intenzionato a distor- 
ceme la’ natura, anche se ap¬ 
parentemente mostra di in¬ 
teressarsi in maniera tiepida 
solo ai suoi aspetti ecologici 
Questa convinzione deriva in 
primo luogo dalle misure a- 
dottate dopo la « battaglia » 
svoltasi ieri pomeriggio da¬ 
vanti alla sottoprefettura di 
Bastia, al termine della fer¬ 
ma ma ordinata manifestazio¬ 
ne contro i « fanghi rossi » 
tra elementi dell’ARC (Azione 
Regionalista Corsa) ed agenti 
del CRS (Compagnia Repub¬ 
blicana di Sicurezza). L’ARC 
è un movimento di ispirazio¬ 
ne qualunquistica che cerca 
di indirizzare il malcontento 
della popolazione corsa per la 
grave situazione economica e 
sociale dell’isola verso ambi¬ 
gue operazioni di potere. La’ 
« battaglia », che ha fatto se¬ 
guito all’assalto da parte degli 
uomini dell’ARC all’edificio 
governativo, si è svolta a col¬ 
pi di bombe lacrimogene e di 
bottiglie incendiarie. Bilancio: 
quindici feriti, dodici fra i ci¬ 
vili — è stata colpita anche 


VIGEVANO - Alcuni anni fa aveva costituito un fiorente « racket » 

IL NOME DI UN VECCHIO MAFIOSO 
EMERGE NEL «GIALLO» TORELLI 

Il clima apertamente intimidatòrio di aleuti; eternatimi confronti dt commercianti e gestori di 
locali pubblici che ha preceduto il grosso colpo del rapimento con riscatto da un miliardo e un quarto 


Convegno a Pontremoli sui problemi delle FFSS. 

Discusso il progetto 
per la direttissima 
Brennero-Livorno 


DALL'INVIATO 

PONTREMOLI, 18 febbraio 

Il convegno, svoltosi oggi a 
Pontremoli nella sede della 
Fondazione della città del li¬ 
bro. per discutere sul pro- 
- getto della direttissima fer¬ 
roviaria Roma-Milano, ha co¬ 
stituito una occasione per ri¬ 
prendere e sviluppare un di¬ 
scorso piu generale sullo sta¬ 
to dei trasporti nel nostro 
Paese e in particolare sulla 
esigenza di un nuovo e più 
qualificato sviluppo della re¬ 
te ferroviaria. 

I convenuti — rappresen¬ 
tanti della Regione Toscana, 
delle Province di Massa, La 
Spezia e Parma, dei Comuni 
del comprensorio, delle Ca¬ 
mere di commercio — sono 
siiti chiamati a discutere sul 
progetto di una linea ferro¬ 
viaria diretta che. superan¬ 
do l’Appennino tosco-emilia¬ 
no tra Borgotaro e Pontre¬ 
moli con una galleria di ven¬ 
ti chilometri, dovrebbe accor¬ 
ciare sensibilmente i tempi 
di percorrenza da Milano a 
Livorno (riducendoli a tre 
ore) e realizzerebbe un col- 
legamento diretto e veloce 
tra il Brennero e i porti del 
Tirreno. 

II governo è stato invitato 
a mantenere fermo il pro¬ 
prio impegno circa il piane 
poliennale dei trasporti che 
prevede uno stanziamento di 


quattromila miliardi, stanzia¬ 
mento che appare peraltro 
oggi largamente insufficiente. 

D’altra parte — conside¬ 
rato che il caotico sviluppo 
ferroviario nel nostro Pae¬ 
se ha seguito di pari passo 
lo sviluppo altrettanto cao¬ 
tico dell’economia nazionale 
(si pensi che nel Meridione 
e nelle Isole esistono ben 
4.200 chilometri di rete fer¬ 
roviaria a binario unico e 
solo in parte elettrificata) — 
l’ammodernamento e il po¬ 
tenziamento della rete nazio¬ 
nale devono essere correlati 
ad una riqualificazione della 
rete stradale, senza intasa¬ 
re ulteriormente le grandi di¬ 
rettrici di traffico. 

Per questo il rappresentan¬ 
te della Regione Toscana in¬ 
tervenendo nel dibattito, pur 
ricordando che la direttrice 
Milano-Roma via Pontremoli 
va considerata una infra¬ 
struttura primaria per il por¬ 
to di Livorno, ha sostenuto 
(nell’ambito del collegamento 
diretto Avenza-Pontremoli) 
l’urgenza di ammodernare la 
linea ferroviaria Lucca-Aul- 
la, di raddoppiare il tratto 
Vezzano Ligure-Aulla e di po¬ 
tenziare e correggere il col- 
legamento tra il porto di La 
Spezia e la vai di Magra do¬ 
ve esistono aree. suscettibili 
di sviluppo industriale tra le 
più importanti della Liguria. 

Luciano Secchi 


( Situazione meteorologica ) 



Le regioni deQTUIU meridionale sono ancore in* 
tonate da ima ci recinzione di aria umida ed in¬ 
stabile che p roroca annuvolamenti per lo più ertesi 
e consistenti ancora accompagnati da piogge o da 
temporali. Tali fenomeni tendono ad attenua ni du¬ 
rante- U cono della giornata. Le regioni centro-set¬ 
tentrionali sono invece Interravate da un convoglia- 
mento di aria più fredda e meno umida p roveni ente 
da nord. Il tempo si mantiene buono per quanto 
riguarda le regioni dell'Italia settentrionale mentre 
si manterrà orientato verno la variabilità per quanto 
riguarda le regioni deli'Italia centrale con annuvola¬ 
menti più frequenti e più accentuati sulle regioni 
adrlaUche e fi relativo versante della catena appen¬ 
ninica. T empera tura In diminuzione al nord ed al 
centro invariata al sud e sulle Isole. 

Sirio 


DALL'INVIATO 

VOGHERA, 18 febbraio 

Mentre sono ancora irreperibili alcuni personaggi 
i cui nomi vengono fatti come quelli di chi, circa il ra¬ 
pimento dei commerciante vigevanese Pietro Toriellì, 
potrebbero essere « molto utili » alle indagini — come 
ad esempio Francesco Guzzardi, fratello di Michele che 
attualmente si trova rinchiuso nelle carceri di San Vit¬ 
tore a Milano perchè accusato di aver preso parte al ra¬ 
pimento — altri nomi, non nuovi, per la verità, ma che 
prima d’ora non erano an- 


LE TEMPERATURE 


Bolnn* —1 10 

Varava —2 7 

Tr trito 3 8 

Vanni* 1 7 

Milana —3 ■ 

Torino —2 1* 
C a n ov a 4 12 
Bologna —1 • 


Fli 

Haa —1 
4 

—1 

Ptacara 2 
L'Aqaila —3 
Rama —1 
Bari 5 


12 
12 
, 9 
4 
11 
4 
10 
10 


Raggia C. 

Mattina 

Palarma 

Catania 

Cagliari 


12 

S 

11 

14 


7 11 
9 12 
4 H 
t 12 


cora compresi nell’intricato 
caso di Vigevano, pare si 
siano aggiunti alla lista de¬ 
gli inquirenti. 

Uno di questi potrebbe es¬ 
sere quello di Loreto Sorbi, 
giunto a Vigevano alcuni an¬ 
ni fa da Palermo, quando già 
era ricercato per un ordine 
di cattura emesso nei suoi 
confronti. Ufficialmente face¬ 
va il fiorista ed aveva aper¬ 
to un magazzino a Vigevano 
in via Simone Del Pozzo. Il 
Sorbi per parecchio tempo 
riuscì a sottrarsi ad ogni 
controllo e proprio fra Vi¬ 
gevano e le immediate vici¬ 
nanze sembrava fosse riusci¬ 
to a raccogliere parecchi ele¬ 
menti che vivono ai margini 
della legge e alle spalle di 
molti immigrati meridionali 
della zona, in una specie di 
a banda ». 

Era proprio il periodo in 
cui, in taluni ambienti, cor¬ 
reva voce che Loreto Sorbi 
stesse preparando qualche co¬ 
sa di « grosso » quando i ca¬ 
rabinieri di Vigevano lo ar¬ 
restarono per il precedente 
ordine di cattura. 

I personaggi che Loreto 
Sorbi aveva raccolto intor¬ 
no a sè subirono quel ti¬ 
pico « sbandamento » che 
sempre si verifica quando in 
un’organizzazione a delinque¬ 
re viene a mancare la « men¬ 
te ». Dopo poco tempo, però, 
tentarono di riorganizzarsi e 
di dare inizio ad una qual¬ 
che «attività». E’ un perio¬ 
do questo — siamo sul fini¬ 
re del ’7l — in cui individui 
daU’atteggiamento piuttosto. 
deciso entrano con sempre 
maggiore frequenza nei ne-- 
gozi del centro cittadino, 
scelgono la merce che inte¬ 
ressa loro e poi, con cipi¬ 
glio tutt’altro che rassicu¬ 
rante, escono dicendo: « Per 
pagare, passeremo dopo ». 

Inutile dire che gli eser¬ 
centi vlgevanesi. che riceve¬ 
vano queste sgradite visite, 
non avrebbero mai ricupera¬ 
to neppure un soldo. Nessuno 
di loro ha però mai sporto 
denuncia, anche se le « vi¬ 
site» si ripetevano. 

Subito dopo fu la volta del¬ 
le pizzerie e dei locali pub¬ 
blici, ma pare che questa vol¬ 
ta il tentativo fosse quello di 
applicare un vero e proprio 
« taglieggio ». 

Non sappiamo se quest'ulti¬ 
ma impresa ebbe più o meno 
successo, perché anche questa 
volta, nonostante le numerose 
voci che circolavano per la 
cittadina, nessuno osò parla¬ 
re chiaramente o presentare 
una denuncia. 

II 17 gennaio deilo scorso 
anno i carabinieri della com¬ 
pagnia di Vigevano, agli ordi¬ 
ni del capitano Chirivì, lo 
stesso ufficiale che si sta oci 
cupando ora dell’Inchiesta sul 


rapimento del Torielli, esegui¬ 
rono un’operazione su vasta 
scala, impegnando in pieno le 
proprie forze, soprattutto in 
direzione dei locali pubblici 
e in particolare di tre alber¬ 
ghi di Vigevano. 

Il risultato di questa opera¬ 
zione che, come hanno dimo¬ 
strato i recenti avvenimenti, 
non ha certo posto fine al 
problema, portò, comunque, 
all’arresto di dieci persone, 
tutte fermate all’interno del- 
lliotel « Missouri » — attual¬ 
mente fatto chiudere — per¬ 
ché trovati in possesso di 
armi da fuoco; altri sedici 
vennero invece rinviati ai pae¬ 
si d’origine con il foglio di 
via obbligatorio. 

Questo, in sostanza, è il cli¬ 
ma che ha direttamente pre¬ 
ceduto il rapimento dell’indu¬ 
striale vigevanese. 

Evidentemente le operazio¬ 
ni di polizia avevano solo 
toccato ua parte della mala¬ 
vita locale, mentre i perso¬ 
naggi più pericolosi, coloro i 
quali hanno successivamente 
effettuato il rapimento del To¬ 
rielli. sono riusciti a rimane¬ 
re indisturbati. 

Mauro Brutto 


Lo scandalo delle 
intercettazioni 

Sospesa la licenza 
a cinque agenzie 
di investigazione 

ROMA, 18 febbraio 
Si attendono nuovi svilup¬ 
pi per le indagini delle 
intercettazioni telefoniche, 
mentre la Questura di Ro¬ 
ma ha formalmente sospeso 
dall’attività di investigatore 
privato Tom Ponzi e altri 
cinque « detectives » sono sta¬ 
ti colpiti da provvedimenti a- 
naloghi. Precisamente, ai ti¬ 
tolari delle agenzie «Global 
Center », « Hellos » e « Mor¬ 
gan » è stata sospesa la li¬ 
cenza a tempo indetermina¬ 
to, per aver fatto investiga¬ 
zioni di tipo diverso aa quello 
preristo nell’autorizzazione. 

La sospensione è stata or¬ 
dinata anche nei confronti 
dell’agenzia «Roma Poi», la 
cui intestataria aveva tra¬ 
sferito abusivamente la sua 
licenza a Tony Ponzi, fratel¬ 
lo di Tom. Infine, al proprie¬ 
tario dell’agenzia «Afi» è sta¬ 
to Intimato di mettere fine 
alla propria attività perchè 
sprovvisto addirittura di au¬ 
torizzazione. 


una giovane donna incinta — 
e tre fra i poliziotti. 

Si à trattato di una vera 
e propria provocazione la cui 
responsabilità ricade tanto 
sulle autorità governative che 
sui piccoli avventurieri del- 
l’ARC. Ebbene le autorità go¬ 
vernative francesi stanotte, 
dopo aver fermato cinque gio¬ 
vani assaltatori, hanno ordi¬ 
nato una perquisizione nella 
casa ,dt Vincent Durian!, vice 
sindaco comunista di Bastia, 
pur sapendo che i militanti 
corsi del PCF sono del tutto 
estranei all’« affaire » - della 
sottoprefettura. 

E’ chiaro — a questo pun¬ 
to — che il governo di Parigi 
sta tentando di montare una 
campagna provocatoria nei 
confronti dei dirigenti e dei 
militanti del PCF e della si¬ 
nistra della Corsica in vista 
delle elezioni di marzo. In 
particolare l’attacco viene sfer¬ 
rato a Bastia dove il PCF in¬ 
sieme ai repubblicani ammi¬ 
nistra il Comune e dove sì 
profila la possibilità di una 
loro affermazione nelle pros¬ 
sime elezioni. 

Stamane si parlava anche 
di arresti di membri regiona¬ 
listi, senza specificare se la 
azione sarà rivolta contro quel¬ 
li dell’ARC o contro quelli di 
ispirazione socialista (non cer¬ 
to contro i giovani gollisti). 
Ma gli arresti per il momento 
non ci sono stati, come non 
vi è stata nessuna presa di 
posizione dellTJDR (gollisti) 
i cui membri autorevoli ieri 
pomeriggio manifestavano fian¬ 
co a fianco con quelli del- 
PARC, per quanto è avvenuto. 
Gli unici, che responsabilmen¬ 
te fino da ieri pomeriggio 
hanno condannato il compor¬ 
tamento dei « regionalisti » e 
della polizia sono stati i pe¬ 
scatori di Bastia, la segreteria 
delia Federazione corsa' del 
PCF, l'Unione regionale della 
CGT e il « Comitato contro 
T inquinamento », all’ interno 
del quale si è registrata ima 
netta frattura dopo l’azione 
dell’ARC.' 

In un suo comunicato il 
proribirato dei pescatori di 
Bastia « si è felicitato per la 
azione calma e risoluta del 
pescatori (blocco del porto) », 
ma ha sottolineato come la 
manifestazione del pomeriggio 
di ieri «sia 3 tata turbata da 
elementi provocatori ». Dal suo 
canto il PCF ha definito ele¬ 
menti « irresponsabili » coloro 
che hanno attaccato la sotto- 
prefettura e giudicato « provo¬ 
catorio » l’atteggiamento del 
CRS, che ha lasciato mano li¬ 
bera agli uomini dell’ARC 
scagliandosi successivamente 
su coloro che poco prima ave¬ 
vano manifestato pacifica¬ 
mente. 

La perquisizione nell’abita¬ 
zione di Duriani ha suscitato 
indignazione non solo nel 
PCF, ma anche fra tutti i la¬ 
voratori e i democratici di 
Bastia, che vedono in essa una 
sfacciata manovra elettorali¬ 
stica dei gollisti. Stamane a 
Bastia si respirava un’atmo¬ 
sfera un po’ innaturale: stra¬ 
de semideserte, e non solo 
perchè la pioggia ha tratte¬ 
nuto nelle loro abitazioni i 
cittadini, polizia in assetto di 
guerra intorno alla sottopre¬ 
fettura devastata. - - 

Dai muri delle case sono sta¬ 
ti strappati i manifestini del- 
l’ARC, mentre sono rimasti 
quelli gialli, con solo impres¬ 
so un teschio rosso del « Co¬ 
mitato contro i fanghi rossi 
e l’inquinamento del Mediter¬ 
raneo ». 

La stampa locale, riferen¬ 
do i gravi fatti di ieri po¬ 
meriggio, li mette in relazio¬ 
ne solo con la protesta per i 
« fanghi rossi » non facendo 
alcuna differenziazione tra la 
manifestazione civile e consa¬ 
pevole dei pescatori e della 
maggioranza degli abitanti di 
Bastia contro gli scarichi del¬ 
la « Montedison » e l’azione 
irresponsabile di chi ha pro¬ 
vocato gli incidenti; anzi la 
parola « provocazione » non 
appare in alcuna corrispon¬ 
denza. 

Frattanto sia i pescatori che 
il « Comitato contro l’inqui- 
namento », dopo la perfetta 
riuscita del blocco dei porti, 
hanno annunciato che segui¬ 
teranno la loro battaglia con¬ 
tro gli scarichi della «Mon¬ 
tedison ». Chiedono una solu¬ 
zione che non rechi danno 
né ai lavoratori di Scarlino, 
né ai pescatori corsi, né tan¬ 
to meno all’ambiente natura¬ 
le. Una soluzione del genere 
non può essere che di natu¬ 
ra politica, l’unica che potrà 
tenere nel giusto conto gli in¬ 
teressi della comunità, fino¬ 
ra duramente sacrificati. 

Quelli del «Comitato» non 
sembrano molto convinti nep¬ 
pure della mossa deH’ultima 
ora compiuta dal ministro 
Poujade che — a nome del 
governo francese — ha annun¬ 
ciato un controllo della zona 
di mare dove avvengono gli 
scarichi da parte della nave 
oceanografica «Jean Charcot» 
a partire da martedì prossi¬ 
mo. 

II governo francese, che tol¬ 
lera gli scarichi dei suoi mo¬ 
nopoli, cerca di gettare ora 
un po’ di fumo negli occhi 
dei corsi. Seguita invece ad 
ignorare i loro problemi di 
sottosviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale alimentando 
gli ambigui pronunciamenti 
politici che si nascondono 
dietro la « testa di moro » 
della bandiera corsa, che 
l’ARC ha assunto a suo ves¬ 
sillo e che ancora oggi sven¬ 
tolava sul pennone della sot¬ 
toprefettura di Bastia. 

Carlo Degli Innocenti 
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Aumentati i contributi 
a carico dei 
lavoratori stranieri 

Un giornale di Colonia ha scritto che le pensioni 
agli ex operai tedeschi vengono pagate con le 
trattenute sulle buste-paga degli emigrati 


I due milioni quattrocen- 
tornila — e presto saran¬ 
no tre milioni — lavora¬ 
tori stranieri che operano 
nella Repubblica federale 
tedesca rappresentano una 
vera e propria manna per 
le casse delle pensioni sta¬ 
tali. Secondo attente valu¬ 
tazioni di studiosi tedeschi, 
dal 1961 al 1971 essi han¬ 
no versato alla Cassa pen¬ 
sione 20 miliardi e 100 mi¬ 
lioni di marchi per contri¬ 
buti previdenziali; nello 
stesso periodo di tempo 
sono stati spesi solo 700 
milioni per quietanze pa¬ 
gate per pensioni ai lavo¬ 
ratori stranieri. Questa co¬ 
lossale sperequazione si 
deve alla struttura dell’eth 
dei lavoratori stranieri e al 
carattere temporaneo della 
loro permanenza nella Ger¬ 
mania occidentale, per cui 
pagano molto come contri¬ 
buti ma percepiscono me¬ 
no come prestazioni. 

Nel solo 1971 questo di¬ 
vario è stato ancora più 
grande avendo i lavoratori 
stranieri partecipato con 5 
miliardi di marchi al mon¬ 
te contributi totale che è 
stato di 49 miliardi e 900 
milioni, cioè quasi del 10 


Iniziative della 
Federazione 
di Ginevra per 
le elezioni 
in Francia 

In tutta la Svizzera fran¬ 
cese la campagna elettorale 
in Francia è seguita con 
particolare interesse. In 
particolare, il fatto che ven¬ 
gano a Ginevra e nei can¬ 
toni finitimi oltre 25.000 
frontalieri francesi, acuisce 
questo interesse e rende in 
un certo senso i lavoratori 
svizzeri ed immigrati com¬ 
partecipi della lotta eletto¬ 
rale. 

In questa circostanza, la 
Federazione di Ginevra si 
è fatta promotrice di un 
incontro, tenutosi sabato 10 
febbraio, tra i quadri delle 
varie sezioni del PCI della 
Svizzera francese ed il com¬ 
pagno Marcel Benoist, se¬ 
gretario della Federazione 
del PCF dell’Ain e i candida¬ 
to alle elezioni. Alla Tiunio- 
ne, estremamente interes¬ 
sante per la chiarezza del¬ 
l’esposizione e delle risposte 
alle ' numerose domande, 
hanno assistito anche vari 
quadri del Partito del lavo¬ 
ro svizzero ed il compagno 
Giuliano Pajetta del CC del 
PCI. 


per cento. Ma i lavorato¬ 
ri stranieri hanno percepi¬ 
to per pensioni di invali¬ 
dità o vecchiaia soltanto 
circa 283 milioni, cifra che 
rappresenta solo lo 0 , 6 °,b di 
47 miliardi e 300 milioni, 
che è quanto è sato com¬ 
plessivamente versato ai 
pensionati dalle casse pen¬ 
sioni della R.F.T. Aveva 
perciò più che ragione un 
giornale di Colonia’ nello 
scrivere che i lavoratori 
stranieri producono benes¬ 
sere per le casse dello Sta¬ 
to relativamente alla voce 
pensioni. Questo giornale 
ha anche precisato: « L’e¬ 
norme sovrappiù di introi¬ 
ti dovuto al pagamento dei 
contributi previdenziali da 
parte dei Gastarbeiler vie¬ 
ne soprattutto usato per 
pagare le pensioni agli ex 
operai tedeschi ». 

Ma a quanto pare tutto 
questo non basta: con l’i¬ 
nizio del 1973 è stato im¬ 
posto un aumento dei con¬ 
tributi previdenziali a ca¬ 
rico dei Gastarbclter, ciò 
che ha pesato in senso ne¬ 
gativo sul magro aumento 
del salari (8,5° o sul salario 
base) strappato ai padro¬ 
ni e già falcidiato dal ver¬ 
tiginoso rialzo dei prezzi. 

Questi problemi non sem¬ 
brano preoccupare le auto¬ 
rità tedesche (e tanto me¬ 
no quelle italiane) la cui 
premura si è condensata 
soltanto nel lanciare un 
concorso per trovare un 
termine che qualifichi il 
lavoratore straniero nella 
R.F.T. per sostituire la de¬ 
nominazione Gastarbeiter 
(«lavoratore ospite»), che 
aveva già sostituito il più 
spregiativo Fremdarbeìtcr 
(« lavoratore straniero »). 
La trovata di oggi è che 
gli emigrati cambiano no¬ 
me e d’ora in avanti si 
chiameranno « prestatori 
d'opera stranieri ». 

Il guaio è che questa 
trovata ha ispirato il no¬ 
stro ministero degli Esteri 
nello stabilire che ormai 
non ci sono più « emigrati 
italiani », ma « lavoratori 
italiani all’estero » che go¬ 
dono del rispetto di tutti 
i loro diritti. E’ la solita 
furberia da quattro soldi 
degli uomini della compa¬ 
gine governativa dell’on. 
Andreotti che cercano di 
nascondere dietro un dito 
la mastodontica mole dei 
problemi degli emigrati i- 
taliani. E non si peritano 
neppure di intervenire pres¬ 
so le autorità tedesche per¬ 
ché non si speculi oltre 
sul lavoro degli emigrati 
italiani in Germania e per 
giungere a una diversa e 
migliore distribuzione del¬ 
le prestazioni delle ricol¬ 
me casse pensioni della 
R.F.T. (a.p.) 


In un dibattito che si è svolto a Roma 

Gli emigrati bellunesi 
attestano severamente 
la politica di Andreotti 

L'associazione dei lavoratori emigrati dalla provin¬ 
cia di Belluno non si accontenta più, come vor¬ 
rebbero i dirigenti d.c., di organizzare solo le « fe¬ 
ste degli alpini » - Intervento del compagno Bortot 


I problemi dell’emigra¬ 
zione, da quelli relativi al¬ 
l’occupazione in Italia agli 
altri derivanti dalie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro 
esistenti nei luoghi attuali 
di residenza, sono stati al 
centro di un interessante 
dibattito che si è svolto 
nel quadro delle manife¬ 
stazioni organizzate a Ro¬ 
ma dall’associazione « Emi¬ 
grati bellunesi ». Questi pro¬ 
blemi sono stati individua¬ 
ti con passione tutta par¬ 
ticolare dagli emigrati del¬ 
ia provincia di Belluno pro¬ 
venienti dalla Svizzera e 
dai paesi del Mercato co¬ 
mune europeo. Nei loro in¬ 
terventi, essi hanno ricer¬ 
cato risposte chiare all’a- 
spirazione per l’occupazio¬ 
ne in Italia, e quindi per 
il rientro, alla esigenza 
della soluzione delle que¬ 
stioni previdenziali, della 
scuola italiana all’estero, 
della qualificazione profes¬ 
sionale, delle tasse, degli 
accordi bilaterali ecc. Si 
sono cosi registrati inter¬ 
venti di duro attacco al 
governo Andreotti, specie 
da parte di emigrati in 
Svizzera e nella RFT. 

Nel replicare, il sottose¬ 
gretario Elkan, e come lui 
anche i rappresentanti del¬ 
la DC bellunese, sono sta¬ 
ti molto deludenti, non riu¬ 
scendo nel maldestro ten¬ 
tativo di scaricare su altri 
le colpe della mancata so¬ 
luzione dei problemi posti. 
Essi hanno anche evitato 
di assumere alcuni impegni 
concreti circa il futuro 
sull’insieme delle questio¬ 
ni dibattute. Intervenendo 
nel dibattito, l’on. Bortot 
ha illustrato le proposte e 
l’impegno dei comunisti in 
seno alla commissione E- 
steri della Camera e nel 
paese circa le questioni 
della scuola, della previ¬ 
denza. degli accordi bilate¬ 
rali. Il nostro compagno ha 
rilevato le note responsa¬ 
bilità del governo Andreot¬ 
ti a proposito, per esem¬ 
pio, del ritardo con cui vie¬ 
ne ratificato 1 ’accordo ag- 
aggiuntivo italo-svizzero, fir¬ 
mato nel luglio ’69, e delle 
disattenzioni relative alle 


questioni previdenziali. 

Ma al centro dell’inter¬ 
vento del deputato comuni¬ 
sta sono state le questioni 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico in Italia e, 
quindi, della politica nega¬ 
tiva condotta dal governo 
nei confronti delle aree de¬ 
presse, la cui soluzione non 
può certamente trovarsi in 
iniziative che rivelano tutto 
il loro carattere diversivo e 
clientelare. E’ questo il ca¬ 
so della scelta fatta dalla 
DC veneta e bellunese crai 
la costruzione dell'autostra¬ 
da Venezia-Monaco, che vie¬ 
ne presentata come fattore 
che dovrebbe risolvere i 
problemi della montagna 
della provincia in questione. 
E’ evidente un tentativo mi¬ 
stificatorio, tendente a na¬ 
scondere che in Italia è più 
che mai necessaria una di¬ 
versa politica economica, 
con particolare riguardo al¬ 
le aree depresse tenendo an¬ 
che conto della nuova leg¬ 
ge sulla montagna. 

Nella sostanza l’incontro 
di Roma degli « Emigranti 
bèllunesi » è stato positivo. 
L’associazione è sorta sette 
anni fa per iniziativa di al¬ 
cuni «personaggi» bellune¬ 
si. in prevalenza DC, appog¬ 
giati dal clero, e che ini¬ 
zialmente aveva forse lo 
scopo di strumentalizzare 
gli emigrati. Nel corso di 
questi anni, ha dovuto pe¬ 
rò correggere molte delle 
impostazioni che erano cen¬ 
trate in prevalenza nell’or¬ 
ganizzazione di feste degli 
alpini, di gare di briscola 
e nel propagandare Inizia¬ 
tive di tipo campanilistico 
e diversivo. Oggi questa as¬ 
sociazione è stata costretta 
a porre problemi più reali 
perché cosi vogliono gli e- 
migrati. La DC bellunese, 
particolarmente chiusa in 
questa provincia, è contra¬ 
ria alla politica che attual¬ 
mente viene portata avanti 
dalla associazione degli e- 
migrati e digerisce male il 
fatto che questa organizza¬ 
zione voglia interessarsi dei 
problemi della provincia, di¬ 
ventando un organismo che 
conta e che ha molto segui¬ 
to tra gli emigrati, (g. s.) 


In Svizzera • 

Germania occidentale 

» i ■* 

Manifestazioni 
per il Vietnam 
e per il 52° del 
Partito 

La Federazione ginevrina 
del PCI sta preparando una 
serie di grandi manifesta¬ 
zioni pubbliche sul tema del 
52' del partito e sulla vit¬ 
toria del popolo vietnamita. 
Le principali fra esse avran¬ 
no luogo: a LOSANNA (ve¬ 
nerdì 23, ore 20) organiz¬ 
zata In comune dalle sezio¬ 
ni di Losanna, Morges e 
Renens; a GINEVRA (saba¬ 
to 24, ore 20,30) organizza¬ 
ta dalle sezioni di Ginevra e 
di Nyon-Coppet; a NEU- 
CHATEL (sabato 24, ore 
20,30) organizzata dalle se¬ 
zioni di Neuchatel, La 
Chaux-De Fonds e Delé- 
mont; a YVERDON (dome¬ 
nica 25, ore 9,30) organiz¬ 
zata dalle sezioni di Yver- 
don e di Orde; a AIGLE 
(domenica 25, ore 14) or¬ 
ganizzata dalle sezioni di 
Monthey, Vevey e Aigle. Al¬ 
le manifestazioni, alle quali 
parteciperà il cantautore 
Franco Trincale, interverrà 
l'on. Giovanni Bortot, mem¬ 
bro della commissione E- 
sterl e del comitato Emigra 
zione della Camera. 

Diverse iniziative per il 
52’ anniversario del partito 
e per il Vietnam si sono 
svolte nella Germania fede¬ 
rale. A COLONIA ha avuto 
luogo una manifestazione 
con l’intervento del compa¬ 
gno Dino Pelliccia, dell’Uf¬ 
ficio emigrazione del PCI. 
La sezione di Colonia Sud 
ha salutato la vittoria del 
popolo vietnamita lanciando! 
una sottosorizione tra glL 
emigrati italiani; e già nel¬ 
la manifestazione per il' 52’ 
è stata raccolta una cospi-, 
cua somma. 


Vittoria delle 
operaie della 
«Frey» di Olten 

Le operaie della fabbrica 
di vestiti Frey sono riusci¬ 
te, dopo una lotta condot¬ 
ta per alcuni mesi, a ricon¬ 
quistare il diritto alla paga 
che era stato loro tolto dal¬ 
la direzione aziendale.. La 
Frey è una fabbrica che 
impiega quasi esclusiva- 
mente manodopera femmi¬ 
nile. Ben 400 operaie (il 
96° o) sono impegnate di¬ 
rettamente nella produzio¬ 
ne, e di esse 310 sono ita¬ 
liane. 

Nel mese di settembre 
la direzione -decise di met¬ 
tere tutte le dipendenti a 
paga mensile. Ma dopo al¬ 
cuni mesi di questa espe¬ 
rienza e prendendo per pre¬ 
testo le assenze delle ope¬ 
raie. la direzione, con un 
grave atto decideva unilate¬ 
ralmente di rimettere le so¬ 
le operaie della produzione 
a paga oraria, lasciando in¬ 
vece le impiegate (che sono 
quasi tutte svizzere) a pa¬ 
ga mensile. 

Per iniziativa di un grup¬ 
po di compagni si organiz¬ 
zava una risposta unitaria 
e un’assemblea decideva di 
ingaggiare la lotta. La dire¬ 
zione, venuta a conoscenza 
delle decisioni prese dalle 
operaie, iniziava ima vera 
azione ricattatrice a mezzo 
d: volantini nei quali si af¬ 
fermava che la « mania » 
dello sciopero era « una ma¬ 
nia tutta italiana» e che lo 
sciopero, se volevano, po¬ 
tevano farlo in Italia, per¬ 
chè in Svizzera era proibi¬ 
to. Ma la ferma volontà 
delle operaie di proseguire 
nella propria azione ha co¬ 
stretto alla resa la direzio¬ 
ne aziendale, che al primo 
gennaio ha rimesso tutte le 
operaie a paga mensile. 


Organizzata a Liegi 

Una « Settimana 
culturale» 
burocratica 

Un esempio di come non 
si dovrebbero organizzare 
le iniziative culturali allo 
estero lo abbiamo avuto 
con la « Settimana cultura¬ 
le italiana » a Liegi, pre¬ 
parata in modo burocrati¬ 
co, con scarsa eco e senza 
interessare le pur larghe 
masse di italiani che risie¬ 
dono nella città e nei din¬ 
torni e che in qualche cen¬ 
tro hanno circoli culturali 
importanti come il « Leo¬ 
nardo da Vinci ». 

Unico momento interes¬ 
sante della «Settimana» è 
stato rincontro sui proble¬ 
mi della scuola italiana. 
Tuttavia, l’oratore ufficiale, 
il prof, Mazzoni, venuto ap¬ 
positamente da Roma, e- 
sponeva idee conservatrici e 
reazionarie (ad esempio: 
« Adesso nelle scuole va 
meglio perché i presidi -pos¬ 
sono chiamare la polizia»). 
Queste scandalose affermà- 
zioni hanno sfavorevolmen¬ 
te colpito tutti i maestri ed 
i professori italiani presen¬ 
ti. tra I quali il professor 
Filipponi, ispettore scola¬ 
stico per il Benelux. Inter¬ 
venendo nel dibattito, i 
compagni Ghlrardelli e Ro¬ 
tella mettevano a fuoco i 
problemi e le responsabili¬ 
tà per lo stato della scuola 
in Italia e soprattutto allo 
estero per i figli degli emi¬ 
grati. 

Ci pare giusto far rilevare 
come. In conseguenza del 
suo preciso Intervento, il 
compagno Rotella sia stato 
chiamato a partecipare ad 
una riunione del Comitato 
genitori italiani di Ongreé. 
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Nuovo tragico incendio a Va /enee, nel Delfinato | fra «mW wgmH « Ucala (Mgento) 

SEI BAMBINI ARSI VIVI NEL ROGO ■*r* ^ 1 *"* 
DELLA LORO CASETTA PRESSO LIONE ryj»» i> 

Si sono salvati soltanto il padre che era al lavoro, la madre e altri tre figli -Uno dei ragazzi che era riuscito a venir La suocera dell'ex emigrante è in gravissime con- 
fuori, s’è precipitato di nuovo all'interno, nel tentativo di salvare i fratellini, ma è rimasto vittima del suo coraggio dizioni • Meno gravi la cognata e un vicino di casa 
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VALENCE — Du* aspetti del tragico incendio che ha fatto 6 piccole vittime. A sinistra la casetta, distrutta all'Interno, davanti la quala 
sono il padre e la figlia maggiora. A destra, la madre delle vìttime viene confortata dalla stessa figlia. (Telefoto AP) 


Conferma dell'abilità dei maestri costruttori dei carri 


Per il Carnevale centenario 

grande festa a Viareggio 

•• ^ . .• ; , . • - • -• * * .- \ ‘ - 

Alcune concessioni al consumismo - La satira politica e qualche « intellettualismo » 

Il toro nero del fascismo sconfitto dalle bandiere rosse - Un tentativo di ristabilire 
gli antichi legami con gli abitanti dei rioni di Viareggio - Folla strabocchevole 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 18 febbraio 

Un’orgia di colori, di ma¬ 
scheroni in movimento, di 
bambini che giocano, gridano, 
piangono, di giovani e non 
più giovani che si sparano 
bordate di coriandoli, si in¬ 
seguono, si rincorrono dando 
luogo ad improvvise risse con 
lunghi bastoni di plastica, 
acrobazie di aerei e paraca¬ 
dutisti, un'orgia di folla mai 
vista in questa città: cosi 
Viareggio Ita accolto il Car¬ 
nevale giunto a celebrare i 
cento anni della sua vita. E' 
stata ima grande festa po¬ 
polare continuata per ore cd 
ore fino a notte nei quartieri 
del centro della citta: 1873- 
1973. Cento anni di storia ita¬ 
liana, di episodi salienti del¬ 
la storia del mondo sono sta¬ 
ti descritti dai maestri co¬ 
struttori dei carri, da arti¬ 
sti che ogni anno lavorano 
duramente nel chiuso dei ca¬ 
pannoni per vivere poi le lo¬ 
ro grandi giornate di fronte 
a decine e decine di migliaia 
di persone che affollano il 
Lungomare. L’anno del cen¬ 
tenario preoccupava forte¬ 
mente i dirigenti del comi¬ 
tato organizzatore. I] Carne¬ 
vale in questi ultimi tempi 
era stato sempre più diretta- 
mente influenzato dal « con¬ 
sumismo ». Fra Viareggio, la 
sua popolazione e il Carne¬ 
vale stava venendo meno 
quella fusione che negli an¬ 
ni passati ne aveva fatto una 
grande festa popolare. Gli 
stessi costrittori, pur rag¬ 
giungendo vette di vera e 


Presso Torino 


propria perfezione nella pro¬ 
gettazione e nella realizzazio¬ 
ne dei carri, non erano sfug¬ 
giti a questo feromeno. 

Nell’anno del centenario, ci 
hanno detto gli organizzatori, 
il Carnevale doveva tornare 
ad affondare le sue radici nei 
quartieri di Viareggio, nella 
popolazione della città. Tutti 
hanno lavorato in questa di¬ 
rezione. E senza dubbio un 
risultato è stato ottenuto. La 
folla presente sul lungomare 
era veramente strabocchevo¬ 
le, non c’era possibilità di 
movimento. 

Pretendere di ritornare ve¬ 
ramente alle origini del Car¬ 
nevale viareggino sarebbe sta¬ 
to troppo. Cento anni non pas¬ 
sano invano. Qualcosa è sta¬ 
to concesso, immolato sull’al¬ 
tare della pubblicità e del con¬ 
sumismo. Lo spettacolare ar¬ 
rivo di Loretta Goggi, la di¬ 
va di Canzonissima. ne è la 
prova. Pescherecci, barche im¬ 
bandierate hanno accolto la 
Goggi al suo arrivo al molo. 
Ma non è stato certo questo 
l’episodio centrale della gros¬ 
sa festa. La folla attendeva 
i carri, i grandi, immensi car¬ 
ri. Voleva vedere chi i maestri 
carristi avevano preso di mi¬ 
ra quest’anno. 

E’ una tradizione del Carne¬ 
vale viareggino mai venuta me¬ 
no anche durante gli anni bui 
del fascismo quella della sati¬ 
ra politica, pungente, astiosa 
a volte, descritta con masche¬ 
re e mascheroni che rimango¬ 
no incisi nellla memoria della 
gente. La satira non è man¬ 
cata anche quest’anno. Si è 
unita a grandi allegorie sulla 


Airascn: gemelli 
uccisi da pullman 

Viaggiavano in moto - Il grossa veicola compie 
n azzardato sorpassa e, in curva, lì investe 


TORINO, 18 febbraio 
Due fratelli gemelli di 21 
anni sono morti in un tragico 
incidente stradale avvenuto 
oggi nei pressi di Airasca, a 
25 chilometri da Torino. Men¬ 
tre viaggiavano in motociclet¬ 
ta sono stati investiti da un 
pullman che stava effettuando 
un’avventata manovra di sor¬ 
passo. 

Le vittime si chiamavano 
Giovanni e Carlo Tolu, ed a- 
bitavano a Settimo Torinese 
in via Cena 4. • 

Mentre i gemelli procedeva¬ 
no in moto verso Torino, pre¬ 
ceduti da un loro amico, Bia¬ 
gio Impelli zzi, di 17 anni, su 
un’altra motocicletta, sulla 


corsia opposta è sopraggiunto 
un pullman della linea Tori- 
no-Pinerolo guidato da Giu¬ 
seppe Capuano, 52 anni, abi¬ 
tante a San Secondo in via 
Val Pellìce 15. 

Viaggiando a 80 km. all’ora, 
l’autista ha iniziato il sorpas¬ 
so di una colonna di auto, 
continuando la manovra an¬ 
che quando si è trovato in pie¬ 
na curva. Biagio Impellizzi è 
riuscito miracolosamente ad e- 
vitare lo scontro con l’auto¬ 
corriera tutta spostata a sini¬ 
stra, mentre i fratelli Tolu si 
sono schiantati in pieno con¬ 
tro il veicolo. Scagliati a mol¬ 
ti metri di distanza, gli sven¬ 
turati gemelli sono morti en¬ 
trambi sul colpo. 


vita, la storia di Viareggio, al¬ 
la descrizione precisa e pun¬ 
tuale dell’eterno scontro fra 
la guerra e la pace, fra i va¬ 
lori di una « vita naturale » 
e l’oscurantismo. L'ha com¬ 
preso l'immensa folla il mes¬ 
saggio che i maestri carristi 
di Viareggio volevano far lo¬ 
ro giungere? E’ rinterrogati- 
vo che ogni anno è cruccio 
degli artisti che cercano di 
inserire in questa grande fe¬ 
sta di popolo i problemi che 
sor.o delle masse popolari, che 
i lavoratori si trovano ogni 
giorno ad affrontare. 

Non è un compito facile. La 
traduzione di una idea in im 
fatto popolare largamente ac¬ 
cessibile, spesso risulta diffi¬ 
coltosa. Ed anche in questo 
Carnevale del centenario so¬ 
no awenibili « intellettuali¬ 
smi » che non possono giunge¬ 
re con immediatezza alle 
glandi masse. Ciò che conta 
comunque è che il Carnevale 
è riuscito fin da questo primo 
corso a recuperare il suo valo¬ 
re di grande festa popolare 
spontanea. 

Nove grandi carri, numerosi 
complessi, bande giunte da o- 
gni parte d’Italia sono sfilati 
di fronte a decine e decine 
di - migliaia di - persone. Ad 
una folla che si apriva al 
passare delle imponenti co¬ 
struzioni, per rinchiudersi im¬ 
mediatamente e diventare un 
vero e proprio muro umano. 

Ha iniziato una riproduzio¬ 
ne delle nozze di Tonin di Bu¬ 
rlo, il carro che apriva la sfi¬ 
lata nel Carnevale del 1921. 
Poi un supercarro fuori con¬ 
corso, realizzato da Arnaldo 
Galli. Raffigura un immenso 
missile che nel giro di un mi¬ 
nuto si trasforma in una gran¬ 
de coppa di champagne dalla 
quale escono maschere bef- 
feggianti la guerra. Poi un 
grande carro di Nilo Lenci, 
una bella allegoria «pagana» 
vivamente appai udita dal pub¬ 
blico, in cui si descrive l’e- 
temo scontro fra il Carnevale 
c la Quaresima. 

Balzella e Francesconi si 
sono invece ispirati a Pinoc¬ 
chio per un carro dove tutta 
l’attenzione era puntata sulla 
realizzazione dei vari perso¬ 
naggi. Subito dopo, mentre un 
dirigibile volava siul cielo di 
Viareggio, la folla ha accolto 
un complesso il cui tema cen¬ 
trale è quello delle riforme. 
Casa, sanità, scuola, riforma 
tributaria; grandi mascheroni 
con scritto parole, parole, pa¬ 
role. Questo il complesso di 
Palmierini e Vallanti. Poi il 
carro di Lazze rini: un toro ne¬ 
ro che rappresenta il fasci¬ 
smo e tante piccole bandiere 
rosse che lo infilzano da ogni 
parte. Quindi i ricordi di Via¬ 
reggio, realizzato da Renato 
Galli: polipi, cavallucci mari¬ 
ni, bagnini e belle donne si 
intrecciano e si mischiano in 
un continuo movimento. 

Il tema del Carnevale è al 
centro di altri carri come 
quello di A. Musetti e quello 
di Avanzini. Quest'ultimo ha 
voluto ripercorrere cento an¬ 
ni di storia. E’ partito da Vit¬ 
torio Emanuele per arrivare 
ad ima riuscita immagine di 
Andreotti che esce da un tele¬ 


schermo. Ancora complessi e 
poi sfilano i due carri dedi¬ 
cati ancora a Viareggio: quel¬ 
lo di Sergio Baroni e di Van- 
nucci, pieni di colori del ma¬ 
re e di movimento. Il caro¬ 
sello continua per molte ore 
sui viali del lungomare. 

Non spetta a un « estra¬ 
neo » un giudizio su questa 
prima giornata dei corsi, spet¬ 
ta soprattutto ai viareggini 
che sono in fondo i protagoni¬ 
sti e gli spettatori di questa 
grande festa di popolo. 

Alessandro Cardulli 


Due malviventi 
« giustiziati » 
a Marsiglia 

-• MARSIGLIA. 18 febbraio 

Due noti esponenti della 
malavita sono stati « giusti¬ 
ziati » oggi pomeriggio da al¬ 
tri due uomini in una stra¬ 
da centrale di Marsiglia. 

I due uomini sono stati fe¬ 
riti da colpi di arma da fuo¬ 
co mentre con l’auto si diri¬ 
gevano lentamente verso il 
centro della città. 

La macchina è sbandata e 
è andata a cozzare contro 
un muro. I due kUlers si so¬ 
no avvicinati ai rottami del¬ 
l’auto ed hanno finito gli oc¬ 
cupanti sparandogli un col¬ 
po alla testa. La polizia ri¬ 
tiene si tratti di ima resa 
di conti fra bande rivali. 


SERVIZIO 

VALENCE (FrtncU), 18 febbraio 

Sei piccole vittime, nel ro¬ 
go di una villetta, a Valence, 
nel Delfinato, una cinquanti¬ 
na di chilometri a sud di 
Lione. Del loro corpi non so¬ 
no rimasti che miseri resti 
carbonizzati. Della casa che 
abitavano, assieme a quattro 
fratellini e ai genitori, solo 
un ammasso di cenere fu¬ 
mante. 

La tragedia è sopraggiunta 
durante la notte, mentre la 
famigliola dormiva. Solo il 
capofamiglia, Mohamed At- 
tou, 48 anni, era assente: 
guardiano ■ notturno, a quel¬ 
l’ora era al lavoro. Tra le 
fiamme, sei bambini, di età 
tra i sei e i sedici anni, han¬ 
no fatto una morte orribile, 
mentre in gravi condizioni so¬ 
no stati ricoverati all’ospeda¬ 
le la madre e altri due fra¬ 
tellini delle piccole vittime. 

Una delle figlie, di diciot¬ 
to anni, è riuscita a sottrar¬ 
si al rogo ed è corsa a chia¬ 
mare aiuto. Un incendio che 
forse è stato causato da un 
corto circuito nell’impianto 
di riscaldamento dell’acqua, 
a quanto risulta dai primi 
risultati dell'inchiesta che la 
polizia ha aperto immedia¬ 
tamente. Un incendio che in 
pochi minuti ha compieta- 
mente raso al suolo la vil¬ 
letta di tre plani dove la fa¬ 
migliola abitava. I vigili del 
fuoco, prontamente intervenu¬ 
ti non hanno potuto fare al¬ 
tro che cercare di isolare le 
fiamme. * 

Come un’immensa torcia, il 
fabbricato si è ridotto in un 
mucchio di cenere fumante 
senza che qualcuno potesse 
impedirlo. Uno dei ragazzi 
morti, Jacques, di sedici an¬ 
ni, è rimasto vittima del suo 
coraggio. Il ragazzino era riu¬ 
scito a uscire dalla mortale 
trappola, in quanto la sua ca¬ 
mera si trovava vicino al¬ 
l’ingresso. Ma quando dal¬ 
l’esterno ha potuto rendersi 
conto che ben poche speran¬ 
ze di salvezza restavano alla 
madre e ai fratellini, non ha 
esitato un solo istante: «Va¬ 
do a cercarli », lo hanno sen¬ 
tito gridare le persone che 
si erano radunate fuori del¬ 
la villetta, - e facevano ca¬ 
pannello. aspettando i pom¬ 
pieri, « li avvolgerò nelle co¬ 
perte, li tirerò fuori vivi». 

Sono stat$ purtroppo le ùl¬ 
time parole chi il povero‘e f 
coraggioso ragazzo ha pro¬ 
nunciato: si è lanciato a te¬ 
sta bassa aprendosi un varco 
tra le fiamme. Non è più usci¬ 
to. La madre, Joselle, era 
riuscita a portarsi all’esterno, 
proprio nel momento che Jac¬ 
ques entrava e invano ha cer¬ 
cato di fermarlo: «Ci sono 
gli altri, lassù», ha gridato. 

Ma per Martin, 13 anni, 
Noel, 12, Olivier di dieci, Lau¬ 
rent di sette anni e Pascal 
di sei non c’è stato nulla da 
fare. E il coraggioso Jacques 
inutilmente ha perduto la 
vita. 

Assieme alla madre si sono 
salvati Daniel, di diciassette 
anni e la piccola Veronique, 
di tre anni. Condotte all’ospe¬ 
dale, vi si trovano però rico¬ 
verate in gravi condizioni, con 
parecchie ustioni. 

« E’ stato tremendo », ha 
detto un vigile del fuoco, 

« siamo arrivati che le fiam¬ 
me avevano già quasi distrut¬ 
to il piano sbperiore della vil¬ 
letta, ma in pochissimi minuti 
era già tutto in rovine, sem¬ 
brava una gigantesca tor¬ 
cia... ». 

Gli unici rimasti indenni so¬ 
no stati due dei figli, che so¬ 
no corsi a dare l’allarme, a 
chiamare aiuto ai vicini, e il 
padre, guardiano notturno, 
che a quell’ora era al lavoro. 
Quando ha saputo della tra¬ 
gedia, quando si è reso con¬ 
to che la sua famiglia era 
stata decimata dalle fiamme, 
quando ha saputo della mor¬ 
te orribile di sei dei suoi 
bambini, è sembrato che im¬ 
pazzisse dal dolore. E’ corso 
piangendo, in preda a choc, 
a vedere quello che restava 
ormai della sua casa. Poi è 
andato all’ospedale per assi¬ 
curarsi delle condizioni della 
moglie e dei bambini che gli 
erano rimasti. 

j. t. 


AGRIGENTO, 18 febbraio 

Quattro persone in fin di 
vita sono il tremendo bilan¬ 
cio di una tragedia familiare 
esplosa aU’improvviso questa 
mattina a Licata, nell’Agrigen¬ 
tino, dove un ex emigrato ha 
tentato di portar via una fi¬ 
glia alla moglie da cui vive 
separato. Al rifiuto della don¬ 
na, l’operato prima l’ha fu¬ 
riosamente > accoltellata, poi 
ha sparato contro parenti e 
vicini di casa e, infine, è fug¬ 
gito nelle campagne dove in¬ 
vano lo si è cercato per tutta 
la giornata. 

Protagonista della tragedia 
è Gaetano Lo Presti, di 35 
anni, che fino a qualche tem¬ 
po fa lavorava in Germania. 
La sua forzata separazione a- 
veva messo in crisi i rapporti 
con la moglie né il ritorno e 
una precaria occupazione al 
mercato ortofrutticolo di Li¬ 
cata erano bastati a sanare 
la crisi che un mese fa era 
sfociata nella separazione. 

Di conseguenza, il giudice 
aveva assegnato a lui il figlio 
più grande, di 7 anni; e a lei 
la bambina di 4, che è stata 
la causa involontaria del qua¬ 
druplice tentato omicidio. 

Stamane, infatti, Gaetano Lo 
Presti si è presentato a casa 
dei suoceri — dove era tor¬ 
nata ad abitare la moglie An¬ 
gela Pentolino, 31 anni. — 
per prendersi la figlia. Ne è 
sorto un diverbio che ad un 
tratto è degenerato: estratto 
un coltello, l’uomo ha aggre¬ 
dito la moglie ferendola gra¬ 
vemente in più parti. La vec¬ 
chia suocera, Carmela Lìcata- 
Tiso, 71 anni, ha tentato di 
sbarrargli il passo: il Lo Pre¬ 
sti ha colpito anche lei, pri¬ 
ma a coltellate e poi con una 
pistola calibro 22 che ha usa¬ 
to pochi istanti dono anche 
contro la cognata. Crocifissa 
Pentolino di 40 anni, e contro 
un vicino di casa, accorso a- 
gli spari, Giosuè Lo Bosco, 
63 anni. Poi. aporofittando 
della confusione, l'operaio è 
scappato. • 


Le sue vittime, intanto, ve¬ 
nivano soccorse dai vicini e 
trasportate all’ospedale: per 
tutti la prognosi è riservatis¬ 
sima, data la gravità delle le¬ 
sioni; ma è soprattutto per la 
vecchia Licata che si temono 
irreparabili complicazioni: ha 
ricevuto una tremenda coltel¬ 
lata alla gola. 


Avvelenata 
dai sonniferi 
Barbara 
Bouchet 

• ROMA, 18 febbraio 
L’attrice Barbara Bouchet 
è stata ricoverata in ospedale 
per aver ingoiato un tubetto 
di sonniferi, pare soltanto per 
voler fare un buon sonno. Si 
è anche sparsa la voce, del 
tentato suicidio, che però non 
ha avuto alcuna conferma. 

E’ accaduto l’altra sera ver¬ 
so le 22 nell’abitazione roma¬ 
na dell’attrice in piazzale Fla¬ 
minio. La sua domestica si è 
accorta che Barbara Bouchet 
si era sentita male ed ha 
chiamato la Croce Rossa. Al 
pronto soccorso del San Ca¬ 
millo l’hanno sottoposta a 
lavanda gastrica ed è stata 
dichiarata fuori pericolo. 

La ventinovenne attrice a- 
mericana di origine tedesca 
e che ormai da molti anni 
vive e lavora a Roma, ha in¬ 
goiato tutto il contenuto di 
un flacone di Mogadon, un 
sonnifero non molto forte. 
Sembra che da molto Barba¬ 
ra Bouchet non si facesse ve¬ 
dere nel giro dei « night » fre¬ 
quentati dalla Roma « bene ». 
questo ha fatto pensare ad 
una crisi nervosa, e quindi al¬ 
l’ipotesi del tentato suicidio. 


Esplode un 
motoscafo: 

1 morto e 2 dispersi 

BARI, 18 febbraio 
' Una persona è morta e al¬ 
tre due sono disperse in se¬ 
guito all'esplosione di un mo¬ 
toscafo accaduta a circa 24 
miglia al largo di Mola di 
Bari. 

Il motoscafo — un « Off 
Shore » lungo undici metri — 
era salpato ieri sera tardi dal 
porto di Bari con tre perso¬ 
ne a bordo: Giuseppe Lose- 
to, di 21 anni, Francesco Mi- 
ghetti, di 28, e Costantinos 
Afragulis, del Pireo. - - • 

Nella tarda mattinata di og¬ 
gi si sono presentati alla ca¬ 
pitaneria di porto familiari 
ed amici di Loseto e di Mi- 
ghetti, i quali hanno denun¬ 
ciato la scomparsa dei loro 
congiunti. 

~ Nel corso di una perlustra¬ 
zione a sud di Bari, gli equi¬ 
paggi di due elicotteri hanno 
avvistato, a 24 miglia dalla 
costa di Mola di Bari, il re¬ 
litto del motoscafo capovolto, 
con un largo squarcio sul 
fianco. A circa 300 metri dal 
natante galleggiava sull’acqua, 
sorretto da un salvagente, il 
corpo inanimato di un uomo, 
successivamente ricuperato da 
mezzi navali. 


Sciagura stradale proso UscìoJ6enonJ 

Auto precipita per 200 metri: 
una donna morta e due illesi 

La vittima è la madre - Incoiami II figlio e la sorella della donna - Hata Hat- 
pervìetà della zona, I tre sono stati soccorsi daireikoffero dei VVJF. 


GENOVA, 18 febbraio 
‘ Una giovane donna è mòrta 
dopo essere precipitata con 
l’auto in un burrone profon¬ 
do duecento metri, mentre 
per circostanze eccezionali e 
in parte ancora inspiegate, il 


berale», lungo la strada che 
conduce a Uscio. La signora 
Maria Lina Piacentini, sposata 
con il signor Osteggi ani e re¬ 
sidente a Genova in via Cor¬ 
sica, stava guidando una «Giu¬ 
lia » quando ha perduto il 
controllo del mezzo a causa 


antistante un vecchio conven¬ 
to dei Cappuccini. 

Mentre la signora Piacentini 
è apparsa subito in condizioni 
gravissime, con vaste ferite al 
capo e abbondante perdita di 
sangue, la sorella diciassetten¬ 
ne aveva solo qualche graffio 


figlio di sei anni che viaggiava del fondo ghiacciato. L’auto è e il bambino era completa- 
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con lei è rimasto incolume e 
la sorella diciassettenne ha ri¬ 
portato ferite guaribili in una 
settimana. Le operazioni di 
soccorso sono state ostacolate 


finita fuori strada ed è preci¬ 
pitata, come s’è detto, in un 
burrone profondo - duecento 
metri. 

Sul posto sono intervenuti i 


dalla natura impervia della I vigili del fuoco, ambulanze e 


zona e si è reso cosi necessa¬ 
rio l’intervento di un elicot¬ 
tero. 

L’incidente è avvenuto nel 
primo pomeriggio di oggi sul 
monte Fasce, in località «Li- 


squadre di soccorso. Solo do¬ 
po notevoli sforzi i corpi del¬ 
la donna, del figlio Carlo e 
della sorella hanno potuto es¬ 
sere ricuperati dal burrone e 
trasportati su una plazzola 


mente incolume. Podi! istanti 
dopo, sulla plazzola scendeva 
l’elicottero Agusta Bell 2051 
dei vigili del fuoco, pilotato 
dal maggiore Enrico (secondo 
pilota Terenzi, motoristi Gri- 
saffi e Sodano) e in appena 
sessanta secondi i feriti pote¬ 
vano essere trasportati all’o¬ 
spedale San Martino. Qui, pur¬ 
troppo, la Piacentini decèdeva 
poco dopo il ricovero. - 


ROMA, 18 febbraio 

I deputati del PCI D’Auria, 
Facazzi, Nachum, • Boldrini, 
D’Alessio, Cerri, Angelini, Ta- 
ni, Venegoni, Bisignanj, Lom¬ 
bardi, Pellizzari e Tesi hanno 
rivolto ai ministri della Dife¬ 
sa e del Tesoro una interpel¬ 
lanza con cui si chiede di sa¬ 
pere, se sono al corrente del¬ 
l’estremo disagio e del diffu¬ 
so malessere esistente fra gli 
ex combattenti delle guerre 
1915-18 e precedenti, a seguito 
del fatto che, dopo 5 anni 
dalla promulgazione della leg¬ 
ge 18 marzo 1968 n. 263, cir¬ 
ca 300.000 di essi aspettano 
ancora il riconoscimento del 
diritto ad usufruire dei bene¬ 
fici che dovevano essere con¬ 
cessi in occasione del cinquan¬ 
tesimo anniversario della vit¬ 
toria a Vittorio Veneto; per 
sapere, inoltre, se non riten¬ 
gano che, stante la fase con¬ 
clusiva di fatto della istrut¬ 
toria delle pratiche relative, 
sia indispensabile correggere 
le interpretazioni restrittive 
che fino ad oggi si sono avu¬ 
te in sede di applicazione 
della legge per cui si è giunti 
fino a modificare lo spirito 
e la lettera della legge stessa 
con la conseguenza che si è 
negato la croce al Merito di 
Guerra, e quindi il cavalierato 
di Vittorio Veneto e rassegno 
vitalizio a chi possiede i re¬ 
quisiti previsti esplicitamente 
dalla citata legge 263/1968; per 
sapere, in particolare, se non 
ritengano che l’onorificenza di 
cavaliere dì Vittorio Veneto e, 
quindi, il vitalizio, sia con¬ 
cesso a chi: 

1 ) ‘ sia stato in prima linea, 
a contatto col nemico, anche 
soltanto 6 mesi o che a 6 me¬ 
si arriva cumulando al pe¬ 
riodo trascorso in prima li¬ 
nea quello trascorso in pri¬ 
gionia; 

2 ) abbia partecipato alla 
guerra di Libia ed alle suc¬ 
cessive grosse operazioni di 
polizia che, qui, come in Al¬ 
bania, ebbero luogo; 

3) sia stato eventualmente 
condannato per reati comuni 
o militari, prevedendo espli¬ 
citamente la 263/1968 il solo 
possesso del requisito di e- 
sercitare i diritti politici; 

4) sia stato prigioniero del 
nemico, in analogia alla nor¬ 
ma che ha esteso la croce al 
Merito di guerra a chi sia sta¬ 
to prigioniero per 6 mesi; per 
sapere, ancora, se non riten¬ 
gano che le avvenute «decre- 
tizzazioni » di concessione del¬ 
l’onorificenza di Vittorio Ve¬ 
neto vadano comunicate subi¬ 
to alla direzione provinciale 
del Tesoro senza aspettare di 
cumularne decine e centinaia 
con la perdita di 7-8 ed anche 

10 mesi .e che il pagamento 
dello assegno vitalizio sia e- 
seguito a rate bimestrali inve¬ 
ce che semestrali; per sapere, 
infine, se non ritengano utile 
estendere il diritto ad avere 

11 vitalizio a tutti coloro che 
hanno avuto o anche possono 
avere la sola medaglia ricor¬ 
do in oro e ciò al fine di evi¬ 
tare che il diritto sia negato 
ai tanti che, non certo per 
colpa loro, non si trovano nel¬ 
la possibilità di documentare 
la propria presenza in prima 
linea o d'essere stati feriti. . 
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TV nazionale 

LUNEDI’ 19 

10,05 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della seconda par¬ 
to dt « Monografie » 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per I più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » - 
« A sud dei Tropici » 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

« Viaggio in Estremo O- 
riente » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronadie italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Fronte del porto 

Film. Regìa di Elia Kazan 
Interpreti: Marion Brando, 
Èva M.arie Saint, Karl Mal- 
den, Lee J Cobb, Red 
Steiger. Karl Malden. 

Il racket della mano d’o¬ 
pera nel porto di New 
York costringe gli scarica¬ 
tori a subire le angherie 
t'elle associazlcnì gangsterì¬ 
stiche a cui nessuno ha 
il coraggio di opporsi. Sul¬ 
lo sfondo < romanzato » dì 
un tema di attualità, Ka¬ 
zan permette a Brando di 
offrirci una superba inter¬ 
pretazione capace di rivalu¬ 
tare persino le inccngruen- 
ze sociali del film. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Programma a cura di Ga¬ 
stone Favero. 

22.20 Stagione sinfonica TV 
Musiche di Ludwig Van 
Beethoven. Orchestra Filar¬ 
monica ci Berlino. Diretto¬ 
re Herbert Von Karajan. 



PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8. 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 21. 23; Ore 6: 
Mattutino musicate; 6,42: Almanac¬ 
co; 6,47; Come e perchè; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,10: Lunedì 
sport; 8,30' Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Speltacolc, 9,15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,20: Set¬ 
timana corta; 12,44: Made in Ita- 
ly; 13,15: Hit Parade; 13.45: Spa¬ 
zio lìbero; 14,05: Zibaldone italia¬ 
no; 15,10; Per voi giovani; 16,40: 
Ragazzi Insieme; 17,05: Il giraso¬ 
le; 18,55: Intervallo musicale; 19 
e 10; Italia che lavora; 19,25: Mo¬ 
mento musicale; 19,51: Sul nostri 
mercati; 20,20: Andata • ritorno; 
20,50: Sera sport; 21,15: L'Ap¬ 
prodo; 21,45: Auditorium; 23,05: 
Oggi al Parlamento; 23,20: Discote- 


SECONOO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30 9,30, 10,30, 11.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30, 24; Ore 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: Tre 
motivi per te; 8,40: Galleria del 
melodramma; 9,15; Suoni e colori 
deli'crchestra; 9,35: Una musica in 
casa vostra; 9,50- Fanfan le Tu* 
lipe, 10,05: 1 Canzcni per tutti; 
10 35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Passeggian¬ 
do tra le note; 13,50: Come e per¬ 
chè, 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni reg'onali; 15: Punto ìn- 
terorgativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Canzoni senza pen¬ 
sieri; 20,10: Le s’oci; 20,50: Su- 
personic; 22,43: Emiliano Zapata; 
23.05: Jazz dal vivo; 23,25: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,05: Trasmissioni speciali; 
9,30: Etnomusicolcgla: 10: Con¬ 
certo di apertura; 11: La Radio 
per le Scuole; 11,40: Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 12,15: La musica nel 
tempo, 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Polifonia; 15: Il Novecento stori¬ 
co; 15,50: Baldassarre Galoppi; 
17,20: Classe unica; 17,35: Il rrian- 
giatempo; 17,45: Scuola Materna; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: il melodramma in 
discoteca; 21: Il giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti, 21,20: Macbeth. , 


Televisione svizzera 

Ore 8,15: Matematica moderna, montagna di fuoco; 19,45: Obiettì- 


Gecmetri, 3.a puntata (a colori); 
17,30: Atatematìca moderna. Geo¬ 
metria, 3.a puntata (a colori); 
13,10. Per i bambini: Ghirigoro: 
Il bambino eschimese (a colori); 
Olimpiadi nel bosco (a colori); 19 
e 5: Telegiornale; 19,15: Nella 


vo sport, 20,20: Telegiornale; 20 
e 40- Lavori in corso. Panorama 
di cultura internazionale, 5.0 ci¬ 
clo, I a puntata: Un signore chia¬ 
mato don Giovanni; 0.25: Tele¬ 
giornale 


Interpellanza ai ministri della Difesa e del Tesoro 

Intervento del PCI 
per gli ex combattenti 


Televisione jugoslava 


Ore 9.05; La TV a scuola; 17,45: 
« Il nano Campanello », program¬ 
ma per ragazzi; 18: Giardinetto 
TV: c Piccola matematica »; 18,15: 
La cronaca; 18,30: Il momento 
della consapevolezza; Sapete cosa 
mangiate?; 19: « Diamoci del tu », 
programma per i giovani; 20: Te¬ 


legiornale; 20,30: Con la cinepre¬ 
sa per il mondo; 21: Joseph Hel¬ 
ler: « A New Haven », teledramma 
Secondo programmi (a colori): Ore 1 
20,30: * Shane », telefilm; 21,15: 
Il mondo intorno a noi; 21,30: Il 
film della settimana: * La colpa 
è tutta di Oscar », film francese 


Televisione Capodistria 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi (a 21,20: Ciner.otes. Il mondo di Hsa- 
colori); 20,15: Telegiornale: 20,30: cin. Documentario serie Guyana (a 

Musicalmente. Cannes: Festival Mi- colori) 
dem 73. Seconda parte (a colori); 

Radio Capodistria 


Ore 7: Buon giorno in musica, 
7,30: Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in musica; 8: Musica mattino; 8,40: 
Angolo dei ragazzi per le classi 
superiori; 9: Arie operistiche; 9,3C. 
Ventimila lire per il vostro pro¬ 
gramma; 10: Di melodia in melo¬ 
dia; 10,15: E r con noi...; 10,30: 
Notiziario; 10,35: Intermezzo mu¬ 
sicale; 10,45: Vanna, un'amica, 
tante amiche; 11,15: Ascoltiamoli 
insieme; 12-14; Musica per voi; 

12,30. Giornale radio; 13: Brindia¬ 
mo con...; 14; Disco più disco 


, treno; 14.15: Ti ricordi?; 14,30: 
Notiziario; 14,35: Lunedi sport; 14 
e 45: Lotigplaying club; 15,30: Di- 
sccreme; ’ 16: Quattro passi coi...; 

16,30. Notiziario, 16,40: Canta ìa 
cerale goriziana « Seghizzi »; 20: 
Buona sera in musica; 20,30 - Noti¬ 
ziario; 20,40: Palcoscenico operi¬ 
stico; 21,30. Chiaroscuri musicali; 
22: Canzcni, canzcni; 22,30: Noti¬ 
ziario: 22,35: Grandi fnte'preti: I 
solisti di Zagabria diretti da An¬ 
tonio Janigro 


23 ° Festival di Sanremo 


Little Tony tra i 
primi «bocciati* 
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SERVIZIO 

SANREMO, 18 febbraio 

Il menù di banane e sal¬ 
sa verde delusola di Bali è 
entrato a spron battuto nel 
più ristretto così delle can¬ 
zoni maggiormente papabili 
per sfilare, in marzo, al ven¬ 
titreesimo Festival di Sanre¬ 
mo. H menù cui ci riferiamo 
è Sugli stigli, pane pane, in¬ 
terpretato dalle « Figlie del 
vento » e di cui abbiamo avu¬ 
to occasione di parlare ieri. 
Autrice del testo è una si¬ 
gnora di settant’anni. il che 
dovrebbe togliere, dicono al¬ 
cuni, ogni sospetto di «dop¬ 
pio senso» a questa canzo¬ 
ne che, invece, sul «doppio 
senso » ci gioca con fin trop¬ 
pa astuzia. La musica, alle¬ 
gramente polinesiana, ha fat¬ 
to. comunque, presa sui giu¬ 
rati. 

Oltre a questa, che ha avu¬ 
to 18 sì e un solo voto con¬ 
trario, sono entrate, non sen¬ 
za una certa sorpresa, quelle 
di Lolita e di Lionello e ce 
l’ha fatta anche la torinese 
Gilda. Va precisato che il 
termine «entrate» ha. per 
ora, un valore limitativo. In¬ 
fatti, se al termine di quella 
seconda serie di audizioni 
(dopo che, nella prima se¬ 
rie, 1 giurati si erano limi¬ 
tati all’ascolto, senza ancora 
votare) si dovesse, come è 
scontato, registrare un nume¬ 
ro di canzoni che hanno ri¬ 
cevuto la maggioranza (metà 
più uno) di « sì » superiore 
a quello di 32 (tanti saran¬ 
no 1 ritornelli - ammessi al 
Festival), allora 1 giurati ri- 
voterano daccapo — salvo ri¬ 
pensamenti — tutte le can¬ 
zoni approvate (in un primo 
tempo era previsto che ciò 
avvenisse solo in caso di pa¬ 
rità di voti), n che, stan¬ 
do all’esperienza dello scor¬ 
so anno, potrebbe portare an¬ 
che alcune clamorose sor¬ 
prese, cioè a rovesciamenti 
di pareri. 

Oltre a queste eventuali 


*». è -s à~4 


modifiche del regolamento di 
votazione, va segnalato che 
votano anche i tre rappresen¬ 
tanti sindacali. Una decisio¬ 
ne giusta e logica: essi, del 
resto, hanno tenuto a pre¬ 
cisare che baseranno il loro 
voto non su un giudizio, da¬ 
to all’interprete, ma su quello 
relativo alla canzone. E que- 
st’ultima. inoltre, verrà da es¬ 
si giudicata, oltre che per I 
meriti intrinseci, per la sua 
corrispondenza alla realtà at¬ 
tuale (bella o brutta) della 
canzone in Italia. 

Inevitabilmente, qualche 
polemica sta serpeggiando fra 
i membri della commissione 
per l’ingTesso di certe can¬ 
zoni: anche se; • magari, il 
malcontento dovrebbe esser¬ 
ci per l’ingresso di qualche 
altra. Comunque, i dicianno¬ 
ve commissari (manca, fra 
gli invitati. Alighiero Nosche- 
se) hanno oggi condotto una 
seduta fiume. - 

Fra 1 pezzi che hanno ri¬ 
cevuto 1 più alti consensi, fi¬ 
nora, oltre alla già ricorda¬ 
ta canzone delle «Figlie del 
vento», figura anche L’uo¬ 
mo che si gioca il cielo a da¬ 
di di Roberto Vecchioni. 

Parere favorevole, inoltre, 
hano già ricevuto anche Bru¬ 
no Venturini (Adesso), Ju¬ 
nior Magli (Il povero), Mari¬ 
sa Sanniti (Piccola strada di 
città). Al Sano (Un’altra Ma¬ 
ria), Jack (Anika Na~o), 
Wess (Quel giorno). Bassano 
(Cara amica). Santino Roc¬ 
chetti (Non è da te). Fàusto 
Leali (La bandiera di sole), 
Fiammetta (Una farfalla non 
strappa it fiore). 

Fra le bocciature di rilie¬ 
vo, spicca quella di Little To¬ 
ny, che non ha ricevuto nes¬ 
sun voto favorevole. Elimi¬ 
nato i stato pure Luciano Be- 
retta (noto come paroliere 
di Celentano) che aveva pre¬ 
sentato una canzone autobio¬ 
grafica. 

Danieli Ionio 
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Sperimentato ai Rallies d'Inghilterra e Montecarlo In moto l'estetica non basta 

Sistema antincendio Ford II casco deve 

essere sicuro 



| 


I 


Le ragioni di certe proteste contro la propo¬ 
sta di obbligatorietà - Come fare la scelta 


Le due Ford « Escort » ufficiali che al 
Rally di Montecarlo erano affidate agli 
equipaggi Mikkola-Porter e Makinen-Lid- 
don erano dotate di un nuovo tipo spe¬ 
rimentale di impianto antincendio a gas 
progettato dal tecnici della Ford. 

L’impianto, battezzato con molta ef¬ 
ficacia «The Fire Eater» (Mangiafuoco), 
consiste in un sistema di tubi (visibile 
nel disegno) che collegano l’abitacolo, 
il vano motore ed il portabagaglio delle 
«Escort» ad un contenitore situato nel¬ 
la parte posteriore della vettura, e riem¬ 
pito con il « Freon 1301 », un gas che 
interrompe il ciclo di combustione at¬ 
traverso una reazione chimica. 

Alla temperatura di circa 75 gradi il 
circuito entra in funzione, ed il gas viene 


immesso in tutta la vettura, senza con¬ 
seguenze nocive per il pilota ed il navi¬ 
gatore per circa cinque minuti (tutto il 
tempo, cioè, per uscire dalla macchina). 

L’impianto « The Fire Eater » era già 
montato nella « Escort RS » con la quale 
Roger Clark ha trionfato al recente Rally 
d’Inghilterra: se il suo uso a Montecarlo 
ed in altri importanti Rallies internazio¬ 
nali darà risultati positivi la Ford, attra¬ 
verso l'Advanced Vehicle Operations, lo 
offrirà anche ai privati. 

«E* un altro esempio — ha commen¬ 
tato Bill Meade, responsabile per le vet¬ 
ture ad alte prestazioni prodotte dalla 
Ford A.V.O. — di come dispositivi di si¬ 
curezza inizialmente progettati per le com¬ 
petizioni vadano poi a beneficio di tutti 
gli automobilisti ». 


Dal 21 al 25 febbraio r«Expomotor» 

A Milano una mostra mercato 
dei ricambi e degli accessori 


Dal 21 al 25 febbraio, alla 
Fiera di Milano si terrà 
il primo « Expomotor » mo¬ 
stra mercato settoriale di 
ricambi, accessori, attrez¬ 
zature, macchinari e moto¬ 
ri per auto, moto, macchi¬ 
ne agricole, motonautica e 
kart’s. 

La manifestazione costi¬ 
tuirà l’occasione per un in¬ 
contro diretto tra le ditte 
produttrici e le categorie 
direttamente interessate. La 
«Expomotor», di fatto, o- 
spiterà solo fabbricanti, rap¬ 
presentanti esclusivi e im¬ 
portatori di tutti i prodot¬ 
ti della vasta gamma, of¬ 
frendo una panoramica 
merceologica completa e ra¬ 
zionalmente distribuita. 

L’« Expomotor », inoltre, 
consentirà per la prima vol¬ 
ta ai ricambisti, accessoristi, 
elettrauto, gommisti e ad 
altre categorie collaterali di 
approfondire la conoscenza 
del prodotto e del produt¬ 
tore, riqualificandone i pre¬ 


gi e modificandone i difet¬ 
ti, e di influenzare la pro¬ 
duzione spingendo le impre¬ 
se interessate a cercare, a 
sostegno della qualità, un 
più ampio collocamento sui 
mercati esteri. 

Nato per volontà delle a- 
ziende del settore — al fine 
di un adeguamento dell’or¬ 
ganizzazione distributiva ai 
nuovi standards di produ¬ 
zione e per permettere alle 
ditte operanti in tale setto¬ 
re (che prima erano costret¬ 
te a partecipare a mostre 
e saloni non confacenti al¬ 
le loro esigenze) un diretto 
e qualificato incontro fra i 
produttori e le categorie e- 
conomiche italiane ed este¬ 
re interessate — l’« Expo¬ 
motor» si caratterizza so¬ 
prattutto per il vasto mec¬ 
canismo organizzativo e di¬ 
stributivo che mette in mo¬ 
vimento. 

Non va infatti dimentica¬ 


to che in questo ramo del¬ 
l'industria sono occupati 
circa 130.000 lavoratori sud¬ 
divisi in 5.000 aziende, fra 
piccole, medie e grandi, la 
cui produzione fornisce so¬ 
lo in Italia, oltre 250.000 
punti di vendita. 

Importante è anche il con¬ 
tributo che il primo « Expo¬ 
motor » darà al migliora¬ 
mento delle relazioni inter¬ 
nazionali, in considerazione 
della marcata presenza sui 
mercati mondiali della no¬ 
stra industria automobilisti¬ 
ca e motoristica in generale, 
da cui la necessità di for¬ 
nire razionalmente e capil¬ 
larmente i paesi acquirenti 
dei pezzi di ricambio e de¬ 
gli accessori di cui abbiso¬ 
gnano. 

Saranno ospiti del primo 
«Expomotor» — tra gli al¬ 
tri — LICE, il Micomes, la 
Camera di commercio italo- 
cinese, la Camera di com¬ 
mercio malgascia e dei pae¬ 
si africani aderenti alla CEE. 


Il casco, unica valida pro¬ 
tezione per il capo dei mo¬ 
tociclisti, sta per diventare 
obbligatorio anche in Italia, 
così come lo è già in altri 
Paesi. Singolarmente ima 
proposta di legge in tal sen¬ 
so ha suscitato le proteste 
dei fabbricanti nazionali 
che pure dovrebbero essere 
favorevoli ad una disposi¬ 
zione del genere. La ragione 
di queste proteste va ricer¬ 
cata nel fatto che l’obbli¬ 
gatorietà del casco non può 
essere disgiunta dalla intro¬ 
duzione di severe norme che 
garantiscano la rispondenza 
dei caschi alle caratteristi¬ 
che di sicurezza fissate in¬ 
temazionalmente. Queste 
norme, però, potrebbero a- 
prire le porte ai fabbrican¬ 
ti stranieri, soprattutto in¬ 
glesi e giapponesi i quali, e- 
sportando già in paesi dove 
il casco è obbligatorio e 
soggetto ad una severa tu¬ 
tela (vedi Francia, Belgio, 
Olanda e diversi Stati degli 
U.S.A.) forniscono un pro¬ 
dotto che offre il massimo 
di garanzie. 

Eccoci quindi al punto 
importante: come deve es¬ 
sere un casco per garantire 
un minimo di sicurezza in 
caso di incidente? 

Attualmente sul nostro 
mercato le ditte — sia 
straniere che italiane — 
che producono caschi si 
contano a decine ma tra 
tutte queste ben poche of¬ 
frono un prodotto valido. 
Ciononostante, quando si 
sceglie un casco quasi mai 
si bada alle sue caratteri¬ 
stiche di sicurezza e quasi 
mai si pretendono certifi¬ 
cati di garanzia o di omo¬ 
logazione che ne provino la 
affidabilità. 

Spesso — e questo capita 
a chi dispone di pochi quat¬ 
trini o a coloro che consi¬ 
derano il casco un oggetto 
utile ma non indispensabi¬ 
le — si sceglie il casco in 
funzione del prezzo. Faccia¬ 
mo un esempio: se fra due 
caschi di forma pressoché 
uguale uno costa parecchio 
più dell’altro, non ci si do¬ 
manda la ragione di questa 
differenza ma si finisce per 
scegliere il meno costoso 
giustificando la scelta con 
un: « Tanto è uguale »; quan¬ 
do addirittura non si com¬ 
prano a cuor leggero imi¬ 
tazioni di caschi di assolu¬ 
to affidamento che costano 
la quarta parte dell’origina¬ 
le dato che fabbricanti po¬ 
co scrupolosi si sono pre¬ 
occupati solo della estetica 
ben guardandosi dall'imita- 
re pure il contenuto. 

In conclusione i caschi at- 



Un eneo Integrale di tipo au- 
tomobiliitlco utilizzato anche 
dagli appassionati dalle moto 
di grossa cilindrata. Corrispon¬ 
de alle norme internazionali, 
ma il suo prezio è piuttosto 
elevato: oltre 35.000 lire. 


tualmente in commercio si 
possono distinguere in tre 
distinte categorie: .. 

1) caschi di ottima fattu¬ 
ra e di assoluta affidabilità, 
ma che hanno prezzi che 
possono anche superare le 
50.000 lire. 

2) caschi che tentano di 
imitare i primi ed hanno 
una affidabilità discreta an¬ 
che se non offrono una as¬ 
soluta sicurezza, i cui prez¬ 
zi vanno dalle 15.000 lire in 
su. 

3) caschi pericolosi: sono 
volgari gusci di plastica che 
imitano i primi ed ì secon¬ 
di ma che non danno al¬ 
cuna sicurezza anzi, a volte, 
frantumandosi al minimo 
urto possono causare ulte¬ 
riori danni al loro sfortu¬ 
nato possessore. 

Per finire un consiglio: fi¬ 
no a quando la legge non 
sarà approvata, se acquista¬ 
te un casco non badate alla 
spesa; soprattutto conside¬ 
ratelo in funzione della si¬ 
curezza e come il vostro ca¬ 
po di abbigliamento più im¬ 
portante. Meglio avere in 
testa un buon casco che in¬ 
dossare un giubbino di pel¬ 
le o gli stivali stile Ago o 
qualsiasi altro capo non in¬ 
dispensabile per la guida 
turìstica. 

. ... . E.C. 

■ La società « Aeritatia », rap¬ 
presentante italiana nel consor¬ 
zio industriale intemazionale 
« Panaria ». ha reso noto che 
il governo tedesco ha dichiarato 
che « in seguito all’esame detta- 
* gliato del programma dell’aereo 
MRCA, è stato deciso di prose¬ 
guire nello sviluppo di questo 
velivolo. Inoltre si sta ora pas¬ 
sando alla fase d’investimenti 
per la produzione in serie per il 
periodo relativo ai prossimi 
quattro anni ». 
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Per migliorarne le prestazioni modificato uno Zodiac «Mark2» 

Come si «trucca» un gommone con poca spesa 

L'irrigidimento del canotto ottenuto senza comprometterne la elasticità generale - Un lavoro abbastanza semplice e 
che ha dato buoni risultati 
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La primavera dello scarso anno due 
giovani milanesi appassionati di sci di 
acqua ed in genere dell’alta velocità, 
decisero di apportare alcune modifiche 
ai loro Zodiac « Mark 2 », per migliorarne 
ulteriormente le prestazioni da un punto 
di vista velocistico e di «tiro» nella pra¬ 
tica dello sci nautico. 

A detta dei tecnici della Zodiac il bat¬ 
tello andava già abbastanza forte, vista 
anche la rispettabile potenza propulsiva 
di 50 cavalli. Tuttavia per i «nostri» le 
cose non stavano assolutamente così: la 
velocità sarebbe dovuta crescere di alme¬ 
no sette od otto chilometri l’ora; cosi dopo 
averci pensato su per un po’ giunsero 
a stabilire che un irrigidimento generale 
del canotto avrebbe portato ad un accre¬ 
scimento della velocità massima, dato che 
non ci sarebbero più state deformazioni 
della struttura, con il canotto in corsa. 

Tuttavia si presentava il problema di 
irrigidire il canotto senza compromettere 
eccessivamente la elasticità generale. La 
soluzione adottata dopo molte discussioni 
fu questa: alla struttura Interna del ca¬ 
notto, in legno, sarebbe stata aggiunta 
un'altra struttura in alluminio fissata al 
paglioli ed allo specchio di poppa, ad 
angolo. Peraltro, questi angoli di allumi¬ 
nio avrebbero lavorato, oltre che su pa¬ 
gliolato e specchio, anche in combina¬ 
zione. 

Infatti l’angolo fu realizzato mediante 
una staffa fissata allo specchio median¬ 
te due bulloni passanti e ad un longhe¬ 
rone di alluminio avvitato ai paglioli me¬ 


diante un sistema di bicchierini filettati 
incastrati nel legno. 

Il sistema presentato in questo modo 
può apparire complicato, ma le foto di¬ 
mostrano come sia abbastanza semplice. 
Inoltre la struttura originaria del canot¬ 
to non rimane assolutamente pregiudi¬ 
cata; gli angoli di irrigidimento possono 
essere fissati o meno senza alcun incon¬ 
veniente per il fissaggio normale. Appli¬ 
care le staffe ed I longheroni è abbastan¬ 
za facile, con un po’ di allenamento si 
arriva a mettere insieme il Mark 2 «truc¬ 
cato» in mezz’ora; occorre però essere in 
due persone. 

Parliamo un po’ di costi. Il prezzo di 
tutto il complesso è di circa 20.000 lire, 
quindi non molto. Le prestazioni del ca¬ 
notto migliorano invece sensibilmente. La 
planata è più rapida anche con molto 
carico perché non si ha nessuna defor¬ 
mazione; la velocità massima è di 60 
chilometri l’ora. Per quanto riguarda lo 
sci nautico si ottengono risultati sensi¬ 
bilmente migliori che con il «Mark 2» 
normale: monosci a 50 orari, due scia¬ 
tori in partenza dall’acqua uno con mo¬ 
nosci e l'altro con due, tre sciatori con 
due sci. La scia del battello è più alta, 
quindi il divertimento è maggiore. 

Oli Inconvenienti sono essenzialmente 
tre: montaggio lungo, messa a punto del 
battello trasformato non facilissima (bi¬ 
sogna alzare o abbassare lo specchio a 
seconda dei motori), minore morbidezza 
sull'onda. La modifica tuttavia regge be¬ 
nissimo 11 mare più duro: applicata su 
due canotti ha superato un’estate di col¬ 
laudi Interessantissimi. 

M. Q. 
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Nuli. feto in «Ite a sinistra: la staffa a il longharona avvitati 
insiama ^sterminano una rigidità strutturalo eh# non compre- 
matto l'elasticità dal canotto in maniera accestiva; dopo una 
stagione essai intense non si era verificata alcuna rottura, ansi 
non si ora nemmeno avuta la consueta frattura di almeno un 
longherone di lagne, che à consueta negli Zodiac. Nella foto in 
alto a destra: anche la tenuta laterale in virata à ottima. Nella 
feto sopra: la scia lasciata del canotto « truccato » à pià alta 
a mano turbinosa. 
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l’Unità 7 lunedì 19 febbraio 1973 


nella gamma 
Renault 
la'tua' tè. 




15 km 
da Lire 



le Renault 4: Lusso, Export, Special, 850 cc, 
con un litro 

865.000, più IVA 12 % 


le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h ' 
freni anteriori a disco f,* 
da Lire 1.023.000, più IVA 12 % 




le Renault 12: TL, 1300 cc, 
145 km/h-TS, 1300 cc, 
150 km/h - Break 
, 1300 cc, 145 km/h 

f* Gordini, 1600 cc, 
185 km/h 
da Lire 1.240.000, 
più IVA 12 % 


le Renault 16: TL, 1600 cc 
155 km/h-TS, 1600 cc, 
165 km/h-TL e TS 
anche a trasmissione 
automatica 
da Lire 1.525.000 
più IVA 12 % 




i Coupé Renault 15: 

* TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a trasmissione 
automatica 
da Lire 1.595.000 più IVA 12 % 





i Coupé Renault 177: 

TL, 1600-cc, 170 km/h 
TL anche a trasmissione 
automatica-TS, 1600 cc, 
180 km/h, iniezione 
elettronica-TL e TS 
* anche in versione convertibile 
da Lire 1.945.000, 
più IVA 12 % 


ho trovato Renault 5, 
lacittadina'giramondo 






Renault 5 

E’ estremamente compatta (m. 3,50) per permetterti di 
scattare nel traffico urbano, ed è protetta dai paraurti a scudo. 

Renault 5 ti serve altrettanto bene nei lunghi viaggi 
perché è robusta e ha trazione anteriore per una perfetta 
tenuta di strada, sospensioni indipendenti sulle quattro ruote, 
frenata sicura e precisa (freni a- disco anteriori sulla TL). 

Ha anche un robusto motore che rispetta le norme 
anti-inquinamento. 

Le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h; TL, 950 cc, 

140 km/h, freni a disco anteriori. 

Prezzo a partire da Lire 999.000, più IVA 12 %. 

RENAULT 

la più alta produzione al xnoodo di trazioni anteriori. 



EDITORI 

RIUNITI 

NOVITÀ' 




Lo Stato di diritto 


Prefazione di Nicolao Merker 
- Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 200 • L. 2.800 • l( 
pensiero politico del grand» 
filosofo tedesco presentato 
da uno dei più autorevoli stu¬ 
diosi italiani dì germanistica. 


VYGOTSKII 


La tragedia 
di Amleto 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 240 - L. 2.500 • Umana 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originale ricerca 
di un grande psicologo. 


Letterea “l'Unità” 
1924-1926 


A cura di Clemente Ferrarlo 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 270 - 
L. 2.200 • Il dibattito politico 
nei primi anni del movimento 
comunista italiano, nella cor¬ 
rispondenza operala e conta-; 
dina a « l’Unità ». 


SANTARELLI 


Storia 

del fascismo 


Universale - 3 voli. • pp. 1.232 
- L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano .visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di Indagine e originalità di 
impostazione. 





Democrazia 
e rivoluzione 


Prefazione di Anna Maria An- 
dreasi - Le idee - pp. 240 > 
L. 1.000 - Gli scritti più signi¬ 
ficativi del massimo teorico 
del « sindacalismo rivoluzio¬ 
nario ». 


CORVAIAN 


Il Cile 

tra rivoluzione 
e reazione 


Prefazione di Giancarlo Palet¬ 
ta • Il punto • pp. 150 • L 700 
• La nuova realtà del Cile e 
la politica di « Unidad po- 
pular» nell'analisi del segre-- 
tario generale del partito co¬ 
munista cileno. 


RAICICH 


La riforma 
delia scuola media 
superiore 


Il punto • pp. 112 - L 
La proposta di una scuo! 
dema che prepari una e 
migliore. 

JULW. 


Lineamenti di 
storia del PCUS 


Fuori collana • pp. 360 • 
L 3.000 - Dalla nascila dal 
bolscevismo alla costnniona 
della società socialista. 




Romania 1918 


Fuori collana • pp. 682 ri- 96 
f.t. - L. 6.000 • Sulla basa di 
documenti inediti a d’archivio, 
la ricostruzione del processo 
storico che si conciusa con 
la costituzione dello Stato na¬ 
zionale unitario in Romania. 


EDITORI 

RIUNITI 
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OGGI LE CONVOCAZIONI AZZURRE: PREVISTE NOVITÀ 


La giornata dei « probabili ‘ azzur¬ 
ri » ha - fornito due sole indicazioni 
positive di rilievo: il momento felice 
dei - torinesi Pulici e Sala, che han¬ 
no quindi posto il problema del loro 
inserimento nella ' Nazionale A ' che 
giocherà domenica a Istanbul. Peral¬ 
tro si ha la sensazione che Valcureg- 
gl il quale era a San Siro — pos¬ 
sa prendere in considerazione il no¬ 
me • di Pulici, il cui momento di ot¬ 
tima vena dura da più giornate, men¬ 
tre è probabile che di Sala voglia 
sapere qualche cosa di più, magari 
impiegandolo come « fuori quota » nel¬ 


la « Under 23 » che giocherà sabato 
a Palermo. 

A parte queste due novità, la gior¬ 
nata è stata soprattutto una giorna¬ 
ta di conferme, comprese quelle ne¬ 
gative: è il caso, ad esempio, di A- 
groppi. De Sisti e Chinaglia tutti —• 
per un motivo o per l’altro — al di 
sotto del loro livello migliore. • 

Valcareggi, come si è detto, ha se¬ 
guito Milan-Juventus, in cui si è di¬ 
stinto il blocco difensivo bianco-nero 
al punto da riproporre il tema della 
candidatura di Morini e quella di 
Furino, che potrebbe essere utilizzato 


per due ordini di motivi: il momen¬ 
to . di rendimento ridotto di Agrop- 
pi — di cui si è già parlato — e il 
vantaggio di disporre di un blocco 
omogeneo, quale è quello juventino, 
che ha inoltre come candidati anche 
Causio ed Anastasi. La prova di Ca¬ 
pello, invece, non è stata particolar¬ 
mente vivace ed a lui — in vista del 
duro confronto di Istanbul — si fa 
attualmente preferire, almeno sul pia¬ 
no del dinamismo e del vigore, il mi¬ 
lanista Benetti. 

Tutto sommato, alla luce di que¬ 
sta giornata, i problemi che si pon¬ 


gono sono dati dall’alternativa tra A- 
groppi e Furino, tra Rosato e Mori¬ 
ni, tra Causio e Mazzola, tra Ana- 
stasi e Pulici. Più difficile che il di¬ 
lemma si ponga per Riva e Chiarugi, 
nonostante la buona prova di que¬ 
st’ultimo. 

La formazione che verrà schierata 
in Turchia, quindi, non dovrebbe sco¬ 
starsi da questa: Zoff; Spinosi, Mar¬ 
chetti: Agroppi (Furino), Morini (Ro¬ 
sato), Burgnich; Mazzola (Causio), 
Benetti (Mazzola), Anastasi (Pulici), 
Rivera, Riva (Chiarugi). 



Chiarugi • Spinosi si « complimantano »: 
•ntrambi a Istanbul? 


La « partitissima » di San Siro consente all’lnter e aita Lazio di coltivare ancora qualche speranza 


IL MILAN SI SALVA IN EXTREMIS 


Le ingiurie a Pieroni 

Un momento 
e c'era pure 
l'aranciata 


I tifosi sono strani. Non mi 
riferisco tanto a quelli che — 

10 ha detto il custode del par¬ 
cheggio di San Siro — sono 
arrivati alle nove meno u.i 
quarto e quindi hanno aspet¬ 
tato l’inizio della partita per 
sei ore e quindici minuti; 
loro, che probabilmente quan¬ 
do la moglie li fa aspettare 
dieci minuti per andare al 
cinema, cacciano degli urli 
che i bambini si spaventano 
e si mettono a piangere. Non 
mi riferivo tanto a questi 
quanto a quegli altri, i ti¬ 
fosi genovesi che quando Tu- 
rone giocava nel Genoa lo 
avevano battezzato Ramon. 

In realtà a quei tempi Tu- 
rone poteva al massimo es¬ 
sere battezzato Ramona per¬ 
chè portava i capelli sciolti 
sulle spalle come una dan¬ 
zatrice andalusa e quando si 
lanciava a testa bassa all'at¬ 
tacco per quei gol che i suoi 
compagni non ■ si sognavano 
mai di segnare, ad un certo 
punto doveva fermarsi e fa¬ 
re il gesto vezzoso delle fan¬ 
ciulle in fiore che si tolgono 
la ciocca di capelli caduta 
sugli occhioni, come ai cani 
pechinesi. 

Ora Turane non ha più le 
chiome alla Veronica Lake e 
quando l’ho rivisto, perchè 
Rocco lo ha mandato in cam¬ 
po al posto di Sogliono, mi 
sono chiesto se — come San¬ 
sone — con i capelli non 
avesse perso tutta la sua for¬ 
za. Bene: non l’ha persa. Nel 
Genoa faceva il battitore li¬ 
bero nel senso che giocava 
dietro i terzini, nel Milan fa 

11 battitore libero nel senso 
che gioca davanti ai terzini e 
dà delle botte liberamente: a 
chi capita capita. 

E’ capitato ad Anastasi: Tu- 
rone gli ha dato un calcio 
nel fondo della schiena che 
Petruzzo è volato via come un 
missile. Doveva volar via co¬ 
me un missile anche Turone, 
se l’arbitro lo avesse visto; 
ma l’arbitro non lo ha visto, 
Turone è rimasto e ha pra¬ 
ticamente segnato il gol dei 
pareggio milanista proprio co¬ 
me faceva nel Genoa, dove 
però non dava calci ad Ana¬ 
stasi forse solo perchè allo¬ 
ra il Genoa era in serie C 
e Anastasi in nazionale. Tu¬ 
rone ha cominciato a rigua¬ 
dagnare il tempo perduto: è 
stato anni senza poter dar 
calci ad Anastasi e appena se 

10 è trovato davanti lo ha 
steso. 

Tutto questo discorso per 
un solo motivo: il pubblico 
ha passato metà della partita 
ad ingiuriare Pieroni e — 
chissà perchè — i giornalisti 
(se non gli place quello che 
scrivono va a sapere perche 

11 leggono); a ingiuriare Pìe- 
roni gettandogli fischi, mone¬ 
tine e arance — alla fine del 
primo tempo lo stadio di San 
Siro sembrava un pittoresco 
scorcio della Conca d’Oro — 
sostenendo che l’arbitro era 
stato acquistato a un prez¬ 
zo neppure troppo alto dal¬ 
la Juventus e dall’lnter (in 
comproprietà) dato che non 
fischiava calci di rigore ogni 
volta che la palla arrivava 
in area juventino e anche se 
in quell'area non c'era nes¬ 
sun milanista. 

Poi Pieroni un rigore lo ha 
dato: per una spinta a Bi- 
gon che non aveva la palla 
e non l’avrebbe mai avuta e 
così è finita la lunga vergi¬ 
nità di Zoff; quindi lo stes¬ 
so Pieroni non ha visto il 
calciane di Turane ad Ana¬ 
stasi e così Ramona è rima¬ 
sto in campo e ha fatto se¬ 
gnare il gol del pareggio. A 
questo punto ci sarà chi pen¬ 
sa che anche io — genoano 
soddisfatto — sono in realtà 
in comproprietà tra Juve e 
Jnter perchè sto sminuendo 
la validità del pareggio mi¬ 
lanista. Il che è falso: la Ju- 
ve si è fatta i suoi due gol 
e il Milan sì è fatto i suoi 
due e il come non mi inte¬ 
ressa. Tutta questa filippica 
serve solo a concludere che 
t inutile prendersela con l’av¬ 
versario o con l’arbitro: quel¬ 
lo fa il suo gioco e questo 
può anche sbagliare, ma può 
sbagliare in due direzioni op¬ 
poste. Insamma: se quelli 
» che hanno buttato monetine 
e arance avessero aspettato un 
momento, si sarebbero trova- 
.. ti con gli spiccioli per il tram 
e la possibilità di bersi una 
spremuta, che contiene vita¬ 
mine. 

Kim 
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MILAN-JUVENTUS — Battega (foto a sinistra) realizza il primo gol; Marchetti (foto ai centro) esulta dopo il 2-1; Biastolo (foto • destra) sommerso dal compagni dopo il 2-2. 


Negli spogliatoi di San Siro 


Rocco: «Che devo dirvi? 
L'avevo già vista persa» 

Chiarugi polemico: «Avete contato i falli di Spinosi ?» 


Folla strabocchevole, emozioni a getto continuo e rocambolesco 2-2 che soddisfa più i rossoneri 

La Juve ha paura di vincere 
e Biasiolo la castiga nel finale 

Bettega apre le segnature, Rivera su rigore interrompe Vimbattibilità di Zoff (a quota 903’) e Mar¬ 
chetti alVinizio della ripresa riporta i bianconeri in testa - Poi Altafini «sbuccia» il pallone del 3-1 e il 
mediano milanista azzecca il gol del pareggio al 40 ’ - 1 migliori Causio , Salvadore , Bigon e Chiarugi 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, all’11 Bettega, a! 44’ 
Rivera (su rigore). Nella ri¬ 
presa: al 4* Marchetti, al 41’ 
Biasiolo. 

MILAN: Vecchi 7,5 (Belli dal 
26’ del p.t., 6,5); Anquillet- 
tl 6 , Sabadlni 6 —; Rosato 
6 -i-, Schnellinger 6 , Biasio¬ 
lo 7; Sogliano 5 (Turone 
dal 15’ del s.t„ 6 ), Benetti 
6 +, Bigon 7, Rivera 6 , Chia- 
rugi 7. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 
6,5, Marchetti 6,5; Furino 7, 
Morini 7—, Salvadore 7+; 
Altafini 6,5, Causio 7+, A- 
nastasi 6,5, Capello 6,5, Bet¬ 
tega 6,5. (N. 12: Piloni; n. 
13: Cuccureddu). 

ARBITRO: Pieroni, di Roma, 
6 . Un colpo al cerchio ed 
uno alla botte, con molto 
mestiere. 

NOTE: giornata di sole, 
campo ottimo. Temperatura 
mite; sul finire un po’ meno. 
Spettatori: 87.000 circa di cui 
61.890 paganti per un incasso 
di 193-974.200 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. Calci 
d'angolo 4-4. Ammoniti per 
scorrettezze: Chiarugi e Spi¬ 
nosi (reciproche), Marchetti, 
Turone. Per proteste: Rivera 
e Schnellinger. Incidenti a 
Vecchi (contusione ad un gi¬ 
nocchio), sostituito da Belli, 
e a Sogliano (distorsione alia 
caviglia sinistra) sostituito da 
Turone. Nella ressa ai cancel¬ 
li del prepartita si sono re¬ 
gistrati 6 feriti (1 carabinie¬ 
re e 5 spettatori) giudicati con 
prognosi varianti dai 5 al 40 
giorni. 

MILANO, 18 febbraio 

Magari non sarà stata ri¬ 
gorosamente bella, ma com¬ 
battuta, emozionante, avvin¬ 
cente sicuramente sì. Una par¬ 
tita dunque che ha mantenu¬ 
to tutto quel che promette¬ 
va, che ha reso, se vogliamo, 
un buon servizio alia causa, 
per molti versi abbondante¬ 
mente compromessa, del no¬ 
stro football. E’ finita in un 
pareggio in certo qual modo 
salomonico, nel senso alme¬ 
no che Milan e Juve sono 
state in fondo, e in egual 
misura, meritevoli protagoni- 
ste entrambe, ma che ha pe¬ 
rò alla fine soprattutto sod¬ 
disfatto i rossoneri. Non tan¬ 
to e non solo per il modo 
avventuroso, diciamo pure ro¬ 
cambolesco, con cui sono riu¬ 
sciti in extremis a raddriz¬ 
zarla, quanto perchè l’anda¬ 
mento fin lì del match, e il 
suo sostanziale contenuto, non 
lasciavano davvero sperar 
tanto. 

Se la Juventus non ha vin¬ 
to infatti è perchè, di vin¬ 
cere, ha avuto sempre e fol¬ 
lemente paura. Una paura 
strana, Inconcepibile per chi 
non arriva a capire e vivere 
dall’interno certi complessi, 
che faceva clamorosamente a 
pugni con l’evidente superio¬ 


rità tecnica e tattica che era 
pur sempre in grado di di¬ 
mostrare ogni qualvolta, a 
quella superiorità, riteneva op¬ 
portuno di ricorrere. Della 
Juve insomma, e senza al¬ 
cuna possibilità d’equivoci, 
era il football migliore; tutto 
bianconero, inevitabile conse¬ 
guenza logica, il succo del 
match. E puntuale e giusto 
era arrivato il gol. facili e 
numerose le possibilità di 
raddoppiarlo. Poi però, come 
beandosi di quelle subito fa¬ 
vorevoli circostanze, quasi 
narcotizzata da quell’intravi- 
sta facilità di un possibile, 
clamoroso en plein, i bian¬ 
coneri finivano tutti, diciamo 
inconsciamente, col pedalare 
aU’indietro, col giocare al ri¬ 
sparmio, col ritirarsi a spre¬ 
car tempo nel loro guscio. 
Era utilitarismo sciocco, e il 
più delle volte addirittura ri¬ 
provevole visto che. per ade¬ 
guarvisi, erano spesso indotti 
a ricorrere a mezzucci non 
certo degni di quel gioco e 
di quella superiorità, al gio¬ 
ca duro, al fallo grossolano, 
airintimidazione spiccia. Ed 
era. soprattutto, un’arma pe¬ 
ricolosa che mettevano, senza 
avvedersene, nelle mani del¬ 
l’avversario. 


Il timore 
del peggio 

Il Milan. infatti, che poteva 
anche a un certo punto ri¬ 
sultare sorpreso, scosso, fra¬ 
stornato dalla superiorità av¬ 
versaria, fino a quel punto 
e a quel modo sicuramente 
imprevista, che avrebbe anche 
potuto farsi ulteriormente pic¬ 
cino al fondato timore del 
peggio (un Milan per inciso 
già di per sè non al meglio 
per occasionali, e dunque al¬ 
trettanto imprevisti, lìmiti 
suoi), trovava invece sul clas¬ 
sico piatto d’argento la pos¬ 
sibilità, e la necessaria cari¬ 
ca agonistica per tradurla in 
atto, di riorganizzarsi al me¬ 
glio, di ricucire bene o male 
ie smagliature del suo gioco 
o, vista la difficoltà di se¬ 
guire passabili schemi per 
amnesie proprie e la stretta, 
impietosa guardia degli av¬ 
versari. di azzardare il pres¬ 
sing, fiducioso nell’acuto di 
qualche suo solista, o nel rim¬ 
pallo galeotto o, perchè no?, 
nella palla fortunosa. 

E siccome a condurre quel 
pressing era il Milan, non un 
Cameade qualsiasi, un Milan 
che al suo arco, pur assente 
Prati, ha ben sempre l’estro 
spumeggiante di questo in¬ 
contenibile Chiarugi riveduto 
e corretto, il talento sempre 
ispirato, anche in giornate di 
non esaltante vena come og¬ 
gi, del suo Rivera, o il fiuto 


fino di Bigon, o la bordata 
improvvisa di Benetti, appa¬ 
riva presto chiaro che, batti 
e ribatti, la Juve si sarebbe 
alla fine trovata a maledire 
se stessa, le sue economie, 
le sue paure. E a dover ri¬ 
petere, dunque, tutto da capo. 

Quel che infatti esattamente 
succedeva. Pareggiava il Mi¬ 
lan in chiusura di tempo (su 
rigore, ma rigore sacrosanto, 
giusto l’inconveniente sempre 
alle porte quando si sceglie 
d’accettare e subire gratuita¬ 
mente l’iniziativa avversa¬ 
ria), ripartiva praticamente 
da zero la Juve in apertura 
di ripresa. Ed era subito il 
bel vedere dell’inizio. Come 
tenesse tra l’altro a dimo¬ 
strare che non era stata, la 
sua prima fiammeggiante mez¬ 
z’ora, frutto occasionale di 
un fortunato avvio ma vino 
schietto della sua botte. Foot¬ 
ball veloce, pratico, senza ri¬ 
serve bello. Fedelissima co¬ 
pia di quello appena visto era 
quel calcio, cliché perfetto del 
primo tempo si rivelava la ri¬ 
presa. Con la stessa facilità, 
diciamo spontanea, con cui 
era arrivata al primo vanteg¬ 
gio, la Juve non poteva che 
arrivare al secondo. Tutto le 
veniva comodo, naturale, a 
tratti addirittura scontato. In 
genere l'azione partiva dallo 
stesso Salvadore, un Salva- 
dorè veramente sorprendente 
per la perenne felicità del 
piazzamento, per l’intuizione 
rapida e la visione chiarissi¬ 
ma del gioco, per la diaboli¬ 
ca esperienza del mestiere an¬ 
che, ogni qual volta serve (e 
nei frangenti d’oggi è servita 
spesso!); Salvadore dunque, o 
addirittura il bravissimo Mo¬ 
rini quando gli riusciva di 
anticipare Bigon, o Marchet¬ 
ti quando Biasiolo si conce¬ 
deva resDiro. usciva palla al 
piede dall’area e poggiava o 
su Furino, quando trovava 
modo e tempo (e spesso, in¬ 
credibile, riusciva a trovarli) 
di assentarsi da Ri vera, o su 
Caoeilo, che puntualmente ri¬ 
chiamava l’impressione del vi¬ 
gile oerentorio in pedana, o 
su Causio che svolgeva alla 
perfezione il suo preziosissi¬ 
mo molo di pendolare sulla 
fascia destra invano osteg¬ 
giato da Sogliano, o su Ana¬ 
stasi sorprendentemente tra¬ 
sformatosi, e non solo da og¬ 
gi. in generosissimo centro¬ 
campista aggiunto, o su quel¬ 
la delle due punte, ma pre¬ 
valentemente Bettega. che a 
turno retrocedeva per la ri¬ 
finitura o per dettare il pas¬ 
saggio in spazio vuoto, e dun¬ 
que agevole. 

L’azione, cosi concepita e 
condotta, per tocchi, o lanci, 
di preferenza in verticale, era 
certo più rapida, e chiara, 
da seguire che ora da descri¬ 
vere. Alla sua conclusione, co¬ 
munque, un uomo era sem¬ 
pre libero al tiro, o in con¬ 
dizione di poterci arrivare. 


Visto che quell’uomo poi ri¬ 
spondeva di norma al nome, 
e alla classe, di Altafini, o 
a quello di Bettega, o a quel¬ 
lo magari di Causio che per 
sentir odor di Nazionale s’era 
letteralmente galvanizzato, per 
il Milan erano spesso, davan¬ 
ti al suo portiere, brividi di 
gelido e suppliche ricorrenti 
ai santi, o ai demoni, protet¬ 
tori. 

Esattamente com’era già 
successo, - arrivata al goal 
la Juve presto s'acquietava. 
Controllava magari il match 
con maggior avvedutezza, fat¬ 
ta esperta da come erano an¬ 
date le cose nel primo tem¬ 
po, ma scendeva da serpa, 
lasciava l'iniziativa del gioco 
e il bandolo del match nel¬ 
le mani, progressivamente 
sempre più salde, dei rosso¬ 
neri. 


Il premio 
sofferto 


Rivera, come spesso gli 
succede quando la partita più 
che danzata va sofferta, non 
entrava da mattatore nel vi¬ 
vo di questo Milan di nuovó 
in pressing, ma i suoi sug¬ 
gerimenti diventavano adesso 
più corposi, la sua azione 
più costante. E tutta la com¬ 
pagine ne traeva ovviamente 
indubbio beneficio. Biasiolo lo 
affiancava al meglio, Benetti 
pur ciucco di tanto correre 
non si concedeva soste. Ro¬ 
sato persino portava lodevol¬ 
mente i suoi acciacchi in 
avanscoperta, Chiarugi conti¬ 
nuava indomabile a sprizzar 
scintille nei suoi gladiatori 
cozzi con Spinosi. Era insom¬ 
ma un Milan orgoglioso, in¬ 
stancabile, fieramente deter¬ 
minato a strappare quel pun¬ 
to che si sentiva in fondo di 
legittimamente meritare, non 
fosse che per il suo impegno, 
il suo puntiglio, il suo ago¬ 
nismo schietti. Un Milan. an¬ 
che, che rischiava sapendo di 
rischiare (e Altafini sbuccia¬ 
va infatti sul fatale contropie¬ 
de la palla clamorosa di un 
possibile 3-1) ma che «dove¬ 
va » alla fin fine arrivare al 
sudato premio che, ripetiamo, 
in fondo pur si meritava. Giu¬ 
sto come dice, per conclude¬ 
re, la cronaca rapida . del 
match. 

Poche battute, ed è subito 
a cassetta, la Juve. Che si 
presenta, al 5’, con un pezzo 
d’autentico repertorio di Al¬ 
tafini: lanciato da Causio, don 
José «salta» in dribbling An- 
qullletti che inutilmente gli 
si aggrappa; scrollatoselo di 
dosso Altafini fronteggia 
Schnellinger e Lo supera stu¬ 
pendamente in tunnel, il te¬ 
desco si lira con mezzi non 
proprio leciti e il brasiliano, 
che sembrava aver ugualmen¬ 


te conservato il controllo del 
pallone, stramazza in area. 
Rawedibili gli estremi del ri¬ 
gore? L’arbitro, che aveva for¬ 
se già concesso in cuor suo 
il « vantaggio », opta per un 
calcio di punizione dal limi¬ 
te, e scontenta ovviamente 
tutti. 

Sempre la Juve padrona del 
campo e, al 12 ’, puntuale e 
meritatissimo il goal: Causio- 
Capello-Causio, dribbling d’as¬ 
sestamento per liberare il de¬ 
stro e, improvvisa, una gran 
fucilata .con palla secca e pre¬ 
cisa, troppo diremmo, sulla 
traversa; rossoneri un poco 
attoniti a guardare, e rimbal¬ 
zo in libertà: ci piomba so¬ 
pra, benché caricato, Bettega 
ed è l’I-O. 

Può raddoppiare, • la Juve, 
al 20’, ma Vecchi d’intuito ci 
mette i pugni e la saetta di 
Capello s'alza sul legno. Ci 
riprova cinque minuti dopo 
Causio, e il goal sembra que¬ 
sta volta cosa fatta, tanto il 
tiro è violento, preciso e im¬ 
provviso. Vecchi ancora, pe¬ 
rò, si stende in volo quanto 
è lungo e la porta è salva. 
Sul corner che ne consegue, 
mischia bollente e goal di 
Bettega: l’arbitro annulla per 
fuori gioco d’Altafini e nes¬ 
suno protesta. Segno indub¬ 
bio, dunque, che Pieroni ha 
visto stavolta bene. 

Si acquieta a questo pun¬ 
to man mano la Juve, ed è 
in progressione il tutto-Miian. 
Batti e ribatti il pareggio ar¬ 
riva al 44: fallo di Marchetti 
su Biasiolo, Rivera batte la 
punizione, palla alta in area... 
e Morini fa volare con una 
plateale spinta Bigon. Rigore 
che Rivera realizza e... Zoff 
ferma qui il suo record di 
lunga imbattibilità. 

- Juve di nuovo in vantaggio 
al 4’ della ripresa: Causio- 
Bettega . Altafini - Marchetti 
avanzato sulla sinistra; gran 
tiro in diagonale con palla te¬ 
sa a sfiorare la mano di Bel¬ 
li (subentrato a Vecchi), a 
battere sulla faccia interna 
del montarne e da qui in re¬ 
te. Non insistono i biancone¬ 
ri e il Milan, come già nel 
primo tempo, si lancia in for¬ 
cing. Fa però buona guardia 
la difesa arroccata attorno a 
Salvadore ed è, quello rosso- 
nero, un trepestar per nulla. 
E’ Altafini anzi, al 36’ che, 
sul contropiede, arriva in 
acrobazia su un cross lungo 
di Capello e « sbuccia » di un 
niente a lato la palla del 3-1. 
Sarebbe stato, non c’è dub¬ 
bio, un goal d’antologia. Tor¬ 
na dunque sotto il Milan e, 
al 40’, arriva al pareggio con 
Biasiolo che risolve una stret¬ 
ta, intricatissima mischia da¬ 
vanti a Zoff. Potrebbe, addi¬ 
rittura, il Milan arrivare al 
successo sull’ultima palla uti¬ 
le, ma Rosato maldestramen¬ 
te la spreca. Nel nome, anche, 
della giustizia. 

Bruno Paniera 


MILANO, 18 febbraio 

Col passare del tempo Roc¬ 
co divien sempre meno lesto 
ad uscire dagli spogliatoi ed 
affrontare i giornalisti. O a- 
vrà sempre più cose da dire 
ai suoi a fine partita, anzi¬ 
ché pritna. Il fatto è che si 
fa attendere. E quando final¬ 
mente si decide, bisogna lot¬ 
tare per sottrarlo al « seque¬ 
stro » non molto ortodosso de¬ 
gli operatori televisivi che 
scambiano la sala stampa per 
il Teatro delle Vittorie. 

Un po’ burbero, sollevato 
dal risultato più che dalla 
prestazione, tenta di non par¬ 
lare. Afa evidentemente non 
può esimersi: a Che vi devo 
dire: l’avevo già vista persa. 
Per fortuna è venuto il pa¬ 
reggio, e ci è andata bene. 
Ho visto una Juventus for¬ 
tissima, nettamente superiore 
a noi, questo è indubbio. Il 
Milan ha dimostrato di ave¬ 
re maggior capacità di tenu¬ 
ta ». 

Parole cavalleresche, schiet¬ 
te, che gli fanno onore. Si 


MILANO, 18 febbraio 

Cestmir Vycpalek si ren¬ 
de immediatamente conto che 
un pareggio, sull’imbattuto 
campo del Milan ed in que¬ 
sto delicato momento di clas¬ 
sifica, alla Juve fa comodo. 
Anche a quella Juve venuta 
per vincere e beffata a pochi 
minuti dalla fine 
« Ogni partita ha storia a 


A Vakareggi 
non è piaciuta 

Frmiccio Vaicareggi h* ab¬ 
bandonato frrtt oleicamente lo 
stadio di San Siro.prr non do¬ 
ver r en d ere conto a nessuno 
delle sor Impressioni. Sla, at¬ 
teso al varco, ha dovuto schiu¬ 
dere la sua riservatezza: «Brut¬ 
ta partita — commenta sul 
cancello d'osella — non m'è 
piaciuta affatto. L'unica cosa 
che mi ha Impressionato è 
stato il (ondo atletico delie 
due squadre ». 

Qualcosa è dunque Cambia¬ 
to nei suol piani per Istan¬ 
bul? 

■ Non è cambiato assetata- 
mente niente. Lr convocazioni 
le avevo In mente anche prima 
r non è una partita a farmi 
cambiare Idea». 

Granitico ed irmnovIhUc. dun¬ 
que, il Catone dei calcio ita¬ 
liano. Come sempre. 


chiede: partita nervosa, che 
ne dice? 

« Partita nervosissima. E la 
tensione ci ha giocato non 
pochi tiri, come nel caso del 
secondo gol bianconero: tut¬ 
ti lì pronti a protestare con 
l’arbilro e la palla intanto 
era già in porta. A nessuno 
è venuto in mente di coprire 
lo spazio a Marchetti». 

Dopo il 2-2, Rocco, il cam¬ 
pionato ricomincia da capo... 

« Ci sono undici partite da 
giocare per noi e per la Ju¬ 
ventus. Sono undici battaglie 
e undici nuovi inizi ». 

Allo scadere. Rosato ha 
mancato il pallone della vit¬ 
toria... 

« L'arbitro Pieroni ha assi¬ 
curato di aver fischiato la fi¬ 
ne della gara prima del tiro. 
Dunque il gol avrebbe in o- 
gni caso dovuto essere annul¬ 
lato. Meglio così, sennò qual¬ 
cuno si sarebbe davvero man¬ 
giato le mani». 

Buticchi mette il dito sul¬ 
la piaga dei falli, frutto del¬ 
l’eccessivo nervosismo in cam¬ 
po: « Si sapeva che questa era 


sè — dice — e può essere 
decisa all’inizio o alla fine. 
Ad esempio, se l’arbitro non 
avesse visto o giudicato co¬ 
me tale il fuorigioco di Bet¬ 
tega, noi saremmo stati in 
vantaggio di due gol fin dal¬ 
l’inizio ed il Milan avrebbe 
faticato a recuperare. O se 
non avesse fischiato, giudican¬ 
dolo in quel modo (ci tiene 
a sottolineare queste parole), 
il rigore per il Milan... Dun¬ 
que è andata cosi, come in 
fondo era giusto. Penso che la 
mossa di schierare Anastasi 
in mezzo al campo ci sia 
giovata, perchè ha potuto da¬ 
re più di una mano nei mo¬ 
menti difficili. Debbo anche 
elogiare Spinosi per la deter¬ 
minazione mostrata su Chia¬ 
rugi, e Furino per il bel la¬ 
voro che ha praticamente 
bloccato Rivera». 

Che pensa dell’arbitraggio?, 

« Una partita difficilissima 
da arbitrare. Il signor Piero¬ 
ni ha cercato di tenerla sui 
binari della correttezza, e m! 
sembra ci sia riuscito. Ripe¬ 
to: purtroppo per noi ha vi¬ 
sto il rigore su Bigon e non 
quello su Altafini». 

E del Milan... 

* Ha senza dubbio grande 
carattere per riuscire a ri¬ 
montare due volte uno svan¬ 
taggio. Più carattere dello 
scorso anno». 

Qualche altro protagonista. 
Capello: « Se qualcuno ha 
perso oggi un punto, non è 


innanzitutto la battaglia dei 
nervi, e nessuno dei due ha 
ceduto. Però va detto che il 
numero di falli fischiati con¬ 
tro la Juve è almeno il dop¬ 
pio di quelli a loro favore. 
Vuol dire che noi abbiamo re¬ 
sistito meglio di loro, non ab¬ 
biamo stupidamente reagito». 

Come non ha mai reagito, se 
non flebilmente. Chiarugi ai 
« contatti » di Spinosi. E di 
questo bisogna dargliene alto. 
Ora può permettersi di essere 
polemico: «Mi sono davvero 
contenuto, non so come ho 
fatto. Adesso è finita, ma a- 
vete provato a contare il nu¬ 
mero di falli che ho subito? ». 

Per curiosità lo abbiamo 
annotato: sono diciassette i 
falli fischiati da Pieroni, e 
quindi a ufficiali », per inter¬ 
venti del numero due bian¬ 
conero sull’ala milanista. - 

Fra loro qualche screzio c’è 
stato, ma non è mai degene¬ 
rato. da nessuna delle due par¬ 
ti. Un altro pareggio, quindi, 
sul piano della correttezza, che 
fa onore al calcio. 

Gian Maria Madella 


stato il Milan, ma noi. Come 
si fa a farsi raggiungere a 
quattro minuti dalla fine in 
modo così banale dopo aver 
condotto sotto ogni punto di 
vista la partita?». 

Marchetti: «Credo che noi 
si abbia dominato sia per gio¬ 
co che per numero di occa¬ 
sioni create ». 

Morini: « Non ho respinto la 
palla con le mani sul tiro di 
Turone, ma con il fianco. Co¬ 
munque il pareggio mi pare 
il risultato più giusto, anche 
se per noi, è naturale, avrebbe 
più giovato vincere». 

Q» iti» 


Portieri record 

Questo l’elenco delle migliori *• 
rie positive realizzate nel dopo¬ 
guerra dai po rt i er i Italiani: 

1972-’73: Zoff (Juventus) 903 mi¬ 
nuti; 1*63-TH: Ita Pozzo (Genoa) 
791 mimiti; 19«-T7: Regimilo (Ca¬ 
gliari 1 713 minuti; 1971-'72: Codi- 
cini (Milan) CR minati; 1970-’71: 
Udo Aieri (Intrr) 6*5 minati; 
1989-"70: Rattara (Sampdoria) 041 
minuti. 

Qorsa la serie- di ImbatUbiUU di 
Zoff: fcventtrv-Fiorentina (2-1); 49; 
Palermo-Juventus (0-i): 90; L. Vi¬ 
venza-Juventm (0-2): 98; Juventus- 
Tenvana <2-0): 90; J n re nta s-AU- 
lanta (0-0); 90; Inter-Jnentn» (0* 
2): 90; Juventus-Roma (1-0): 90; 
Juventus-Bologna (2-0): 90; Vero- 
na-Juventus (04)); 90; Jhrventm-La- 
zio (1-0): 90. 


Vycpalek: «Quel secondo 
gol annullato a Bettega...» 

Elogi ad Anastasi-Capello: «Il punto l'abbiamo perso noi, non loro» 
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Risorge l’Inter, «esplode» il Torino 
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Al Sant’Elia la squadra di InverniliI è stata di parola: 3-2 

I nerazzurri sbaragliano un 

Cagliari spento e distratto 

* » * 

In vantaggio gli isolani con Brugnera che sbaglia poco dopo il raddoppio - Repli¬ 
cano Oriali 9 Boninsegna e Magistrelli - Accorcia le distanze Gigi Riva su rigore 
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CAGLIARI-INTER — Magistrali), sull'uscita di Albertosi, segna il tarso gol nerazzurro. 


MARCATORI: Brugnera (CJ 
al 20*, Orlali (I) al 39’ del 
p.t.; Boninsegna (I) al 28', 
Magistrelli (I) al 32', Riva 
(C) su rigore al 42' della 
ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 6 ; Po¬ 
tetti 6 , Mancin 6 —; Cera 
6 —, Niccolai 6 —, Tomma- 
sini 5,5; Domenghinl 5,5, 
Nenè 6 . Gorl 6 —, Brugne¬ 
ra 6 , Riva 7. N. 12 Copparo- 
ni, n. 13 Maraschi. 

INTER: Vieri 7; Orlali 7,5, 
Facchetti 7; Bedin 6,5, Giu- 
bertonì 6,5, Burgnlch 6,5; 
Massa 7, Mazzola 8 , Bonin¬ 


segna 6 , Bertini 6,5, Ma¬ 
gistrelli 6 (Moro dal 36’ del¬ 
la ripresa non - giudicato). 
N. 12 Bordon. 

ARBITRO: Gonella di Tori¬ 
no, 6 . 

NOTE: Pomeriggio freddo 
spazzato da un forte vento di 
tramontana. Terreno In buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 40 
mila circa di cui 25.557 pa¬ 
ganti: incasso di 59.482 mila 
lire. Calci d'angolo 2-2. Anti¬ 
doping negativo. Ammoniti 
Magistrelli e Nenè per reci¬ 
proche scorrettezze; Niccolai 
per proteste. Presente in tri¬ 
buna l’« osservatore » Vicini. 


Niente da fare per la Fiorentina al Comunale di Torino (0-3) 

Granata piuttosto fortunati ma bravi 

K . 

Il primo gol l’ha messo a segno nella propria porta il terzino Galdiolo - Clerici poi 
sbaglia un rigore - Le altre reti firmate da Bui e Pulici - Grande prestazione di Sala 

J A | TjkmSm^ MARCATORI: al 6 ’ Galdiolo letteralmente « seduto » la Fio- di Clerici: Sattolo intuiva e appoggiandosi sull’avverss 

maglioni entusiasta ad SUO I Olino (autorete), al 28* Bui; al 21 ’ rentina. Imbambolato il cen- con un gran balzo sulla de- lo faceva ruzzolare a tei 

_■ J del s. t. Pulici su rigore. trocampo viola a causa di un stra deviava in corner il cal- rigore. Pulici però non s 

TORINO: Sattolo 7; Mozzini Sala scatenato, sempre sul- ciò di rigore. gliava e «bucava» Supei 

6,5. Fossati 6 (Toschi dal l’orlo del gol dopo i suoi Per Clerici quest’anno è il per la terza volta con 1 

m _ mrn 79'); Zecchini 6,5, Cereser 6 , « slalom » da vertigini (Scala quarto rigore ed è la terza mezza finta (riagguantai 

■! A groppi 6,5; Rampanti 6,5, ncn ha colpa se non è riusci- volta che il portiere avversa- cosi, nella classifica dei c 

jnlal KB CTllT|l II Ferrini 6.5, Bui 7, Sala 7,5, to a fermarlo: quando Sala rio indovina il tiro: con la nonieri, Rivera che aveva 

VlllH BlIIIV II Pulici 7. N. 12 Barella. è in forma non lo ferma nes- differenza che nelle altre due gnato a San Siro, anche 

FIORENTINA: Superchi 5,5; suno), il Torino è riuscito a occasioni Clerici era riuscito su rigore), 
m ^ Galdiolo 6 , Longoni 5,5, Sca- raddoppiare. Al 28’, dopo una a riprendere e segnare. Dopo n 3 ^ p jù niente 

— _ - ~ _ __ __ __ la 6 , Brizi 6,5, Orlandini 6 ; delle sue tante discese-spetta- Se la Fiorentina ha un me- quasi. Molti giocatori av< 

i m rillllllil Antonioni G.5, Merlo 6,5, Oe- colo, Sala metteva in moto rito è stato quello di essersi no ormai scaricato le be 

W ■■■ rici 5. De Sisti 6.5, Macchi 5. Rampanti che porgeva a Pu- presentata nella ripresa con rie (su entrambi i fronti) 1 

- ■ N. 12 Favaro. n. 13 Sonnanl. lici pressato da Orlandini: tutte le buone intenzioni e il partita procedeva al pie: 


DALL'INVIATO 

TORINO, 18 febbraio 

«Non mi sarei mai aspet¬ 
tato una Fiorentina così ner¬ 
vosa e discontinua. E non mi 
sarei mai neppure aspettato 
un successo così vistoso. Co¬ 
munque il Torino sta risalen¬ 
do la corrente e non appena 
sarà trovata la quadratura i 
punti arriveranno ». Questo è 
il primo commento di Gia- 
gnonì. 

Mentre il tecnico granata 
illustrava le doti della sua 
squadra e spiegava anche il 
successo, un collega gli ha 
fatto notare che il Torino 
ha vinto anche grazie all'au¬ 
togol di Galdiolo. Giagnoni 
non si è scomposto: « E' vero 
che la Fiorentina in questo 
caso non ha avuto molta for¬ 
tuna, ma c anche innegabile 
che la mia squadra stava con¬ 
ducendo ad un ritmo india- 
voltato c prima o poi il gol 
che avrebbe sbloccato il ri¬ 
sultato sarebbe giunto». 

— Quindi si può parlare di 
un Tonno in netta ripresi ri¬ 
spetto a quella stessa squa¬ 
dra che domenica a Terni la¬ 
sciò un po’ a desiderare? 

« A Temi — ha precisato il 
tecnico — Sala non era al 
massimo della condizione. Bui 
stara ritrovando . novanta 
minuti ed oggi ne abbiamo 
avuto una conferma: Sala è 
stato il migliore in campo. 
Bui ha siglato il gol che ha 
fatto piegare le gambe alla 
Fiorentina ». 


— Ritiene che il rigore man¬ 
cato da Clerici dolio l'auto¬ 
rete di Galdiolo abbia inciso 
sul morale dei fiorentini 9 

« Certamente. Se Clerici 
non avesse sbaglialo il tiro 
e se Sattolo non avesse sfo¬ 
derato quella parata, la par¬ 
tita avrebbe potuto prendere 
un'altra strada. Comunque il 
Torino non avrebbe perso lo 
incontro poiché i mici ragaz¬ 
zi erano al massimo della con¬ 
dizione ». 

— E la Fiorentina 7 

« Vincere contro una squa¬ 
dra del genere non è cosa da 
niente: alla vigilia temevo 
molto i viola poiché sono a- 
bili nel dar vita ad un gioco 
lineare c positivo. Certo, o- 
ncstamente, debbo aggiungere 
che li ritenevo più forti sul 
piano morale- dojxi l'autogol 
la Fiorentina ha denunciato 
un pauroso sbandamento che 
ha facilitato il nostro com¬ 
pito » 

Per la Fiorentina ha parla 
to Liedholm- « Abbiamo per¬ 
so contro una squadra in 
netta ripresa, ma la decisio¬ 
ne è venuta dall'autogol. Su¬ 
perchi si è tuffato sul colpo 
di testa di Pulici. ha tocca¬ 
to il pallone e Galdiolo lo 
ha colpito con lo stinco de¬ 
viandolo in rete. E’ stato un 
colpo micidiale poiché i ra¬ 
gazzi non hanno trovato la 
forza di reagire. Il rigore? Se 
Clerici avesse segnato, forse 
non avremmo perso». 

Loris Ciullini 


105 SISTEMI MATEMATICI 

■ 6 THin.K e 7 norriE cotonar «9 ■ Il TWITLE col 77 

■ 13 TRIPLE col !«• e altri 9» insuperabili sistemi. 

Potrete finalmente anche col realizzare un 13 e qualche 12 mi 
Totocalcio in modo facile e sicuro. Riceverete i Iti sistemi Intera¬ 
mente sviluppati pronti per il gioco inviando lire 3JW a: 

SUPERTFCNICA . Casella Postate 26 ìs - 36100 PISTOIA 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 11 reti: Ritira u Pulici; 
con 9: Chiarugi; cen 0: Chi¬ 
nagli*, Clorici • Riva; cen 7: 
Boninsogna; con 0: Prati, Spa¬ 
doni, Anastasi, Altafini, Damia¬ 
ni a Savoldi; con 5: Catasto, 
Moro, B ig o n , Mascotti o Ghet¬ 
ti; con 4: Bonetti, Gori, Caso 
o Nanni; con 3: Loppi, Mejo- 
san, Carfaschaiti, Orlandini, 
Galoppi, Battage a Boi; con 3: 
Beatrice, Rosa, Mastropasqoa, 
Cappottini, M l o pml , longo n i, 
Soltotti, f al oppa. Vitali, Bo¬ 
tati*, Tigoni, Sa h radora, R g sp 
pi. Impiota, Massa, - Orlali, 
Carso, Bal i a bl o, Parani, Novelli¬ 
ni, Spe d an o, Br ognora, Cerdil¬ 
lo, Mestati* o Pedinare. 

SERIE « B » 

Con 10 roti: Strini; con •: 
Bor ta ra l ll, Spelta, Torini; con 
7: BraMa, Urfean, Corradi; con 
é; Campanini, Simonl. 


MARCATORI: al 6 ’ Galdiolo 
(autorete), al 28’ Bui; al 21’ 
del s. t. Pulici su rigore. 
TORINO: Sattolo 7; Mozzini 
6,5. Fossati 6 (Toschi dal 
79’); Zecchini 6,5, Cereser 6 , 
A groppi 6,5; Rampanti 6,5, 
Ferrini 6.5. Bui 7, Sala 7,5, 
Pulici 7. N. 12 Barella. 
FIORENTINA: Superchi 5,5; 
Galdiolo 6 , Longoni 5,5, Sca¬ 
la 6 , Brizi 6,5, Orlandini 6 ; 
Antonioni G.5, Merlo 6,5, Cle¬ 
rici 5. De Sisti 6.5, Macchi 5. 
N. 12 Favaro, n. 13 Sonnanl. 
ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 7. 

NOTE: Giornata serena, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa trentamila, di 
cui ventimila 506 paganti, per 
un incasso di 47.056.400. Am¬ 
moniti Orlandini e Longoni. 
Un minuto di silenzio in me¬ 
moria del giornalista scom¬ 
parso Renato Morino. Un maz¬ 
zo di fiori al posto della tri¬ 
buna stampa dove ha seduto 
per tanti anni. Antidoping: 
Sattolo, Ferrini e Toschi per 
il Torino; Orlandini, De Sisti 
e Macchi per la Fiorentina. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 febbraio 

Di fronte a un 3-0 così net¬ 
to viene da chiedersi se tutto 
il merito è del Torino, da tre 
domeniche in formazione-tipo 
(manca solo Castellini tra i 
pali ma il vecchio Sattolo nei 
270’ in cui gli è stata affida¬ 
ta la guardia della porta non 
ha mai subito un gol), o se 
non c’è da ricercare in qual¬ 
che grossa pecca della Fio¬ 
rentina il tracollo degli uomi¬ 
ni di Liedholm. 

Tre « pere » Superchi le ave¬ 
va beccate soltanto a Napoli, 
all’inizio del girone, ma le al¬ 
tre due sconfitte erano state 
entrambe di stretta misura: 
la prima su questo stesso 
terreno (contro la Juventus 
2-1) e la seconda a Palermo 
( 1 - 0 ). 

A far precipitare te cose 
ha indubbiamente contribuito, 
dopo soli sei minuti, l’auto¬ 
rete di Galdiolo. Rampanti, 
venuto fuori da un contrasto 
con Longoni aveva crossato in 
area dalla destra e Pulici di 
testa aveva indirizzato in di¬ 
rezione del secondo palo: Su¬ 
perchi si era tuffato ma la 
palla appena sfiorata era ca¬ 
duta sui piedi dell’accorrente 
Galdiolo (pressato da Bui) e 
rotolata in rete. 

L’autorete di Galdiolo ha 


letteralmente « seduto » la Fio¬ 
rentina. Imbambolato il cen¬ 
trocampo viola a causa di un 
Sala scatenato, sempre sul¬ 
l’orlo del gol dopo i suoi 
« slalom » da vertigini (Scala 
non ha colpa se non è riusci¬ 
to a fermarlo: quando Sala 
è in forma non lo ferma nes¬ 
suno), il Torino è riuscito a 
raddoppiare. Al 28’, dopo una 
delle sue tante discese-spetta¬ 
colo, Sala metteva in moto 
Rampanti che porgeva a Pu¬ 
lici pressato da Orlandini: 
dietrofront del capocannonie¬ 
re e palla scodellata di mi¬ 
sura sulla testa di Bui che, 
anticipando Galdiolo, segnava 
scaraventando a fil di palo, 
alla destra di Superchi. 

La partita a questo punto 
poteva dirsi chiusa (di soli¬ 
to si dice così) ma appena 
un minuto dopo la Fiorentina 
ha avuto la grossa occasione 
per accorciare le distanze e 
rimettere tutto in discussione. 
Spinto in area da un invito di 
De Sisti, Macchi resisteva pri¬ 
ma alla carica di Mozzini e 
poi veniva messo a terra da 
Ferrini, quasi sulla linea di 
fondo in piena area. Rigore: 
il tempo di rimpiangere Ca¬ 
stellini e partiva la staffilata 


di Clerici: Sattolo intuiva e 1 
con un gran balzo sulla de¬ 
stra deviava In corner il cal¬ 
cio di rigore. 

Per Clerici quest’anno è il 
quarto rigore ed è la terza 
volta che il portiere avversa¬ 
rio indovina il tiro: con la 
differenza che nelle altre due 
occasioni Clerici era riuscito 
a riprendere e segnare. 

Se la Fiorentina ha un me¬ 
rito è stato quello di essersi 
presentata nella ripresa con 
tutte le buone intenzioni e il 
Torino ha faticato non poco 
in questo periodo a tener te-' 
sta all'avversario. Dopo due 
tentativi andati a vuoto di Sa¬ 
la e Pulici la Fiorentina usci¬ 
va allo scoperto e Macchi (al 
14’) impegnava Sattolo che 
deviava in corner sopra la tra¬ 
versa: sul passaggio di De Si¬ 
sti, Macchi era stato pronto, 
al volo di destro, a scaraven¬ 
tare in porta il gran tiro. 

Ma oggi è la giornata-no per 
la Fiorentina ed al 21' il To¬ 
rino passava ancora. Dalla 
zona centrale del campo Fer¬ 
rini lanciava Agroppi lungo la 
fascia laterale sinistra ed A- 
groppi in corsa crossava in 
area per Pulici: scatto breve 
e rincorsa di Orlandini che 


appoggiandosi sull’avversario 
lo faceva ruzzolare a terra: 
rigore. Pulici però non sba¬ 
gliava e «bucava» Superchi 
per la terza volta con una 
mezza finta (riagguantando 
così, nella classifica dei can¬ 
nonieri, Rivera che aveva se¬ 
gnato a San Siro, anche lui 
su rigore). 

Dopo il 3-0 più niente, o 
quasi. Molti giocatori aveva¬ 
no ormai scaricato le batte¬ 
rie (su entrambi i fronti) e la 
partita procedeva al piccolo 
trotto concedendo cosi al pub¬ 
blico granata, non piu assil¬ 
lato dal risultato, di guarda¬ 
re da vicino quel piccolo 
gioiello che è il giovane An¬ 
tonioni, rapito (in così giova¬ 
ne età) al sodalizio granata 
in modo quasi rocambolesco. 

Sicuramente Antonioni non 
rende al massimo lungo la fa¬ 
scia laterale essendo un cen¬ 
trocampista puro, ma sicura¬ 
mente, nel giro di un paio di 
anni, è destinato a diventare 
un grosso giocatore. Non sco¬ 
priamo niente, ma ci preme¬ 
va definire un discorso inizia¬ 
to in occasione di Juventus- 
Fiorentina. 

Nello Paci 
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TORI NO-FIORENTINA — L’autogol (6 Gladiolo «ho infila la palla, sfuggita a Soperchi, nella propria 
rei*. A sinistra. Boi. 


1 RISULTATI 

SERIE « A n 

Bologna-Ter nana . . . 

34) 

lntar-*Cagliari 

3-2 

Laxto-L.R. Vicenza . . 

14) 

Milan Juventaa - - • 

2-2 

Napoli-Rema . . 

14) 

Sampdoria-Pafarmo - , 

0-0 

Torine-Fiorentine . . . 

34) 

Varane Atafanta ... 

1-1 

I SERIE «Bo I 

Brinditi Reggina . . - 

2-1 

Asceti-'Cetani a 

14) 

CatansaroRari ... 

OO 


20 

Fff|Ì§*Tin9rtB 

1-1 

Lacca «macia .... 

1-1 

Cerne *Mantcva ... 

IO 

im^gWfVmllB • 

20 

Raggiane Canea . . . 

1-1 

Vare*»-Murerà .... 

OO 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 18 febbraio 

L’Inter è stata di parola. 
Ieri approntando la tabella- 
scudetto aveva lanciato la sfi¬ 
da al campionato. Oggi è sce¬ 
sa subito sul sentiero di guer¬ 
ra sferrando la prima rab¬ 
biosa offensiva. Ha sbaraglia¬ 
to con irrisoria facilità un 
Cagliari spento e distratto; ha 
ridotto le disianze dal tan¬ 
dem di testa e s’è messa, 
speranzosa, in lista d’attesa 
inviando intanto affettuosi 
ringraziamenti a Biasiolo. 
Tutto sommato quella odier¬ 
na è stata-una giornata pro- 
Inter affrettatasi subito ad 
aggiornare la famosa tabella 
che prevedeva nell’isola un 
punto per un dolce decollo. 
La sua impennata invece an¬ 
nuncia ora un prosieguo di 
campionato piuttosto batta¬ 
gliato, forse avvincente. C’è 
infatti il pericolo che Milan 
e Juventus patiscano la psi¬ 
cosi dell’Inler ributtatasi ca¬ 
parbiamente alla ricerca del 
tesoro del quale aveva, per 
colpa, smarrito la mappa. Ca¬ 
pitò già — ricordate? — nel 
torneo 1970-71 allorché la 
squadra nerazzurra, dopo a- 
ver compilato un’altra ipno¬ 
tizzante tabella di marcia, 
concluse con la conquista del¬ 
lo scudetto una rincorsa moz¬ 
zafiato al Milan. D’accordo, 
quella era un’Inter che aveva 
a disposizione un Corso ri¬ 
generato (ora invece il « man¬ 
cino » accusa l’usura della 
lunga carriera), un Jair an¬ 
cora vivace e un Boninsegna 
forse più puntiglioso dell’at¬ 
tuale, ma l’Inter vista oggi 
battersi contro il Cagliari con 
la determinazione e lo 
entusiasmo che non le ri¬ 
conoscevamo da tempo ha, 
potenzialmente, i mezzi per 
ripetere l'impresa. Se quello 
del 1970-71 fu uno scudetto di 
Corso questo che l’Inter cer¬ 
ca di catturare potrebbe iden¬ 
tificarsi in Mazzola. 

Oggi Sandro ha diretto la 
squadra con la grinta, la ge¬ 
nerosità e l’autorità dimostra¬ 
te nelle memorabili recìte 
contro il Borussia a Berlino 
e a S. Siro. Al Sant’Elia Maz¬ 
zola ha tardato a trovare la 
giusta posizione per orche¬ 
strare la squadra (ora era 
troppo arretrato, ora troppo 
sbilanciato in avanti), ma una 
volta trovato il bandolo della 
matassa è assurto al ruolo di 
protagonista. Non è stata, sia 
chiaro, un’tnter esaltante, ma 
viva ed ordinata oltre che or¬ 
gogliosa. A questa squadra 
mancherà forse l'estro inventi¬ 
vo di Corso, ma è senz’altro 
una formazione al passo di 
Mazzola e cioè più dinamica, 
combattiva e che sfrutta final¬ 
mente al meglio le doti degli 
elementi che ha a disposizio¬ 
ne. Il nostro rilievo, ovvia¬ 
mente, non deve suonare co¬ 
me una giubilazione di Corso, 
anche perchè ora la squadra 
è attesa in blocco (lo meri¬ 
terebbe) ad una immediata 
verìfica fra 15 giorni a S. Siro 
contro il Verona. Il Cagliari 
infatti oggi ha ingigantito i 
meriti dell’Inter. I rossoblu 
reduci da otto risultati utili 
consecutivi riproponevano un 
Riva ad alto livello oltreché 
un Albertosi imbattuto da 570 
minuti, la squadra quindi pro¬ 
metteva una partita di tutto 
rispetto; sul campo invece è 
parsa improvvisamente la for¬ 
mazione smarrita dell’ inizio 
di campionato. 

Confusionaria ed ingenua la 
difesa che prevedeva Tornasi- 
ni libero, Niccolai su Bonin¬ 
segna, Poletti su Magistrelli e 
Mancin su Massa; addirittu¬ 
ra inesistente il centrocampo: 
Domenghini infatti era sovra¬ 
stato dal dinamismo e dalla 
vivacità di Oliali (miglior uo¬ 
mo in campo dopo Mazzola); 
Brugnera, dopo un avvio pro¬ 
mettente e un gran goal, scom- 


LA SERIE «C» 


pariva dalla scena incapace 
di tenere il ritmo di Bedin; 
Cera andava ben presto al tap¬ 
peto asfissiato dal gran cor¬ 
rere di Bertini e Nenè, infi¬ 
ne, aveva la sfortuna di tro¬ 
varsi di fronte ad un Mazzola 
gagliardo che l’ha costretto 
più a rincorrere che ad im¬ 
postare. Riva, mobilissimo e 
rabbioso con la palla al pie¬ 
de, è rimasto così senza rifor¬ 
nimenti e, per giunta, orfano 
di Gori cancellato da Giuber- 
toni. Scarsi erano i lanci in 
profondità per il cannoniere 
ed inutili i cross per la sua 
testa sui quali Facchetti, rin¬ 
francatosi dopo uno sbanda¬ 
mento iniziale, ha sempre 
avuto la meglio. 

Al fischio d’inizio era subi¬ 
to il Cagliari all’attacco con 
rabbiosa determinazione. L’In- 
ter cercava di frenarne lo 
slancio a centrocampo dove 
però non riusciva a trovare 
la giusta disposizione e la mi¬ 
sura. Il gioco, deludente su 
entrambi i fronti, tradiva qua 
e là nervosismo; all’8’ un cen¬ 
tro perfetto di Cera, da de¬ 
stra, era corretto di testa da 
Riva; Vieri volava a neutraliz¬ 
zare nel «sette». Al 20’ il Ca¬ 
gliari andava in vantaggio. 
Brugnera, smarcatosi sulla fa¬ 
scia sinistra, raccoglieva un 
suggerimento di Nenè e scat¬ 
tava verso l’area. AI limite 
fingeva un cross per Riva ed 
invece lasciava partire un bo¬ 
lide ad effetto che superava 
Vieri e si infilava all’incrocio 
dopo una virata sinistrorsa. 

L’Inter si scuoteva e costrin¬ 
geva il Cagliari sulla difensi¬ 
va. In contropiede però i 
rossoblu sfioravano il raddop¬ 
pio al 25’ ancora con Bru¬ 
gnera il quale controllava be¬ 
ne di petto un centro da si¬ 
nistra di Poletti e poi calcia¬ 
va in corsa sull’esterno della 
rete. 

Al 39’ l’Inter pareggiava 
grazie ad una astuzia di Maz¬ 
zola. Per un fallo ventale di 
Niccolai su Boninsegna l’ar¬ 
bitro decretava una punizio¬ 
ne dal limite. 

I sardi si perdevano nelle 
solite ' proteste e. Mazzola, li 
sorprendeva sguarniti toccan¬ 
do latetalmente ad Oriali che 
calciava un tiro rasoterra che, 
dopo una leggera e disperata 
deviazione di Albertosi, schiz¬ 
zava sul palo ed entrava in 
rete. 

Nella ripresa l’Inter si di¬ 
sponeva con più ordine in 
campo. Mazzola si esaltava 
nella cabina di regia senza di¬ 
menticare qualche puntata of¬ 
fensiva; il centrocampo si 
muoveva con ammirato sin¬ 
cronismo, Massa era abile e 
vivace sulla fascia destra; 
Bertini e Bedin erano « pisto¬ 
ni » inarrestabili, Orìalt e Giu- 
bertoni si inserivano con ef¬ 
ficacia, a turno dalle retrovie. 
Magistrelli e Boninsegna tro¬ 
vavano, finalmente, un tacito 
accordo per muoversi in spa¬ 
zi più agevoli. Il Cagliari, 
stordito, stava a guardare in¬ 
capace di una reazione. Al 13’, 
su tiro di Gori respinto da 


Bedin due metri prima della 
linea creava in area nerazzur¬ 
ra una furibonda mischia che 
lo stesso Bedin risolveva do¬ 
po alcuni furiosi assalti di Ri¬ 
va, Gori e Brugnera. 

Al 28’ l’Inter, sempre più 
padrona del campo, raddop¬ 
piava. Bertini serviva in pro¬ 
fondità Boninsegna il quale 
superava Niccolai sullo scat¬ 
to e anticipava Albertosi in 
uscita mettendolo fuori cau¬ 
sa con un tocco in corsa di 
esterno sinistro. 4’ dopo era 
Magistrelli a raccogliere un 
calibrato suggerimento di 
Massa in profondità e a far 
centro per la terza volta con 
un bel tiro a parabola che 
superava Albertosi in uscita. 

Al 42' il Cagliari acorciava 
le distanze su rigore conces¬ 
so per un fallo inesistente di 
Facchetti su Riva che tenta¬ 
va di superarlo di fona. In ' 
verità era stato , Facchetti a 
subire. Trasformava lo stesso 
Riva con una saetta rasoter¬ 
ra che non dava scampo. 

Giuseppe Maseri 


Sassaiola 

contro 

torpedone 

interista 

CAGLIARI, 18 febbraio 

Violenta sassaiola, al termi¬ 
ne della partita tra il Cagliari 
e l’Inter, contro il torpedone 
con cui la squadra dell'Inter 
lasciava lo stadio per recarsi 
all’albergo, in attesa di rag¬ 
giungere l'aeroporto. la sassa- 
lola è avvenuta ad un centi¬ 
naio di metri dallo stadio e 
ha provocato la rottura di 
quasi tutti i vetri del pullman. 
I giocatori si sono abbassati 
sui sedili e hanno potuto eri- 
tare le grosse pietre scaglia¬ 
te da un gruppo di « tifosi » 
esagitati. Alcune persone sono 
state prese dagli agenti di po¬ 
lizia e dai carabinieri e por¬ 
tate negli spogliatoi dello sta¬ 
dio; dopo l’identificazione so¬ 
no state rilasciate. 

I «tifosi», un centinaio, si 
sono ammassati davanti ai 
cancelli dello stadio subito do¬ 
po la fine della partita e han¬ 
no cominciato a gridare frasi 
oltraggiose contro i'arbitro 
Gonella e contro i giocatori 
milanesi. E’ stato subito di¬ 
sposto un servizio di emer¬ 
genza con l’impiego di nume¬ 
rosi agenti e carabinieri i qua¬ 
li, dopo quasi un’ora, sono 
riusciti ad aprire un varco al 
torpedone. Ad un centinaio di 
metri dallo stadio, però, un 
gruppo di giovani hanno lan¬ 
ciato numerose pietre infran¬ 
gendo i vetri dell’automezzo e 
provocando danni alla carroz¬ 
zeria. 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 

Con U nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce- 
zlonaie si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifich i l'uscita di 4, 
S. 6 s egni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO-, 
TUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4. 5. 6 segni *X» senza alcu¬ 
na limitazione per gli altri segni (« 1 » e segni ■ 2 *). 

, E’ veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4. 5, 6 segni ■ X » si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con il nostro PROD IGIO - 
SO SISTEMA. La cosa piu importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. > 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare iZ 4.000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SITER — CASELLA POSTALE 07/A — 3M47 PRATO 


DOMENICA 

PROSSIMA 


MILAN 2S , 19 

JUVENTUS 20 19 

INTER 25 19 

LAZIO 25 19 

FIORENTINA 22 19 

BOLOGNA 20 19 


V. N. P. 


9 10 
«40 

4 3 2 

5 5 0 
7 12 
7 0 2 


fuori casa 
V. N. F. 


pumi G. 


TORINO 19 19 7 2 0 0 3 7 

CAGLIARI 19 19 - 5 3 2 1 4 4 


NAPOLI 

ROMA 

VERONA 


16 19 

14 19 


ATALANTA ,16 
SAMFOORIA 14 
Ut. VICENZA 14 
TERNANA ~ -13 
PALERMO 12 


5 4 0 
3 2 4 
0 7 2 
2 6 1 

2 5 3 

.1 S 2 

3 5 1 

'334 


40 20 
24 11 
24 12 
19 11 
23 19 
17 17 
19 13 
1« 16 
10 13 
1B 1B 
15 19 
10 19 


12 26 


GENOA 31 

CESENA 30 

CATANZARO 27 

FOGGIA 27 

VARESE 26 

CATANIA 25 

BARI 25 

COMO 25 

ASCOLI 24 

BRINDISI 22 

REGGIANA 20 

AREZZO 20 

REGGINA 20 

NOVARA 20 

TARANTO 1B 

PERUGIA 17 

MONZA 17 

BRESCIA 16 

LECCO ~ 16 

MANTOVA 14 


in casa 
V. N. F. 

t 2 O 
t 3 0 
8 4 0 
7 3 1 

7 4 1 

7 4 1 
5' 5 1 

.731 
«21 
4 3 2 
4 5 2 
4 4 1 

4 3 3 
6 3 1 
3 7 1 

5 5 1 

3 -7 1 
3 5 3 
3 5 3 
3 4 4 


fuori casa 
V. N. F. 

3 7 2 

4 3 4 

2 3 5 

3 4 4 
2 4*4 

1 5 4 

2 6 3 

2 4 5 

2 2 7 
0 7.4 
1 5 5 

14 4 

17 4 
0 5 7 

0 5 6 

10 1 O 

1 2 8 
0 5 6 
13 7 
1 2 8 


RISULTATI 


27 15 
29 17 
29 13 
20 16 
19 17 

12 9 

19 17 
25 20 
24 22 
22 17 
17 14 

13 15 
13 15 

16 19 

20 28 

17 21 

11 19 
' 14 24 

12 24 
8 22 


GIRONE «A»: Alessandr i a Sar ug no 1-1; Ballwno-Solteiasasu 0-0; Tronto- | 
Cremonese 14); Cosse tese-* Legnano 14); Panwo-*P a do ia 44); Pro Ver- 
celli-Piacenza 14); Rover e to D er th on* 3-2; Triestino-Udinese OO; Savene- 
*Verbania 3-1; V i g e i e ne V anesia 0-0. 

GIRONE « B »: Rimim-Aqoila M. 1-0; EmpelhOfcie 1-0; GieHanova- 
Lhromo 1-0; Luc ches e-* Mmo r atoa o 2-1 (giocata sabato); Mate eoe Sposta 
1-1; Fi sa Ra venn a 2-1 (giocata sabato); Frate-Viareggfe OO; Spinte* 
w ad atttao A n c o ni t an a OO; SpaLVttarteas* IO; Madtna Torres IO. 

GIRONE e C »: ChietLAci r eel e OO; Fr e si no n e C r oton e 3-0; M o tor e Avel li- 
ne OO; M anl na-Casartana IO; Lecca F a ta nt a 14); Salam l t a w a - T arris 1-1; 
Siracusa-Pro Vaste 3-0; S erra n te B a r let ta 20; Tre ni -Juve Statela 30; 
Trapani- Ca a anis OO. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Alessandria a P a rm a punt i 31; S avo na 28; U d i n ese 27; 
Vanesia 26; Cremane**, P adov a e Tronto 24; Sorogne, SoBWeteee o Ces¬ 
sate** 23; Le g n a ne 22; Balline e Pro Vercelli 20; Do nim i ! e Revo- 
rete 19; Triestina 17; Placamo 14; Vig i l a ne 14; V er te ani* 9. 

GIRONE « B >: Moden a ponti 30; Lecchaae 29; Spot 27; Viareggio 24; 
Glofianova 25; Livorno, S p aila e Somteonedatteoe 24; Pr e te e Empoli 23; 
Aquila M., Ma issa* e RimM 21; R a venn a e Pisa 20; Terra* 19; OMa 
17; Viterbese 14; Ma ce rata sa e Ancon i tana 15. 

GIRONE «C>: Lacco ponti 37; Arimela e A votitele 33; Odati 27; Juve 
Statela 26; S al ern i t a na 25; Torri* 23; Cspartana. Cesarne a Sorrento 22; 
Pro Vasto, Trapani, Fresi none e Siracusa 21; B ariatt a 20; Malora 17; 
Croton* 14; Treni 15; Messina 12; Pate m a 4. 


SERIE «A» 

La aari* « A e domenica prossima ripesa per 
permettere lo svolgi manto dal doppio confron¬ 
to Italia-Turchia. La nazionale « A e gioch erà 
a Istanbul domenica a la Under « 23 » sabato 
a Palermo. 

SERIE «Bj* 

Areno Brindisi; Ascet i Ces a ne ; Bari-Varese; 
B rei c i a Ma rn a; C arne C a t an ia ; Ganeo-Poggia; 


M o n ta va ; T a ranto Lecco. 

SERIE mCw 

GIRONE «Ai: Ce n ataa e Ba lh 
Triestina; Piacenza Revarata; 


Tren t o Lagn a ne; Udinese Pi ma; Vanesia Piu 
Vercelli ; Verteania-Cremenee*. 

GIRONE * B »: An co ni ta n e -A. Montav a » ri d; 
L ivorno S pa i ; Lu cch ese Samteanadattaaa; O teh 


va; S pa ri a Pire ; Tarma-Proto; Viaraggie-EmpeR; 


GIRONE «C»: A rimela Tra pa ni ; A velline 
Ja ve n te * Statela; B a i fa tt a S a l a r w lta na; Cesar- 
tane-Terris; C esa n e* T reni; Cretane Messina; 
Lacca Malora; Pro VasfeChfati; Siracusa-Pro- 
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lo refe di Nonni rilancia la squadra di Maestrelli 


Pur se 




strafare 


i biancoazzurri 

piegano il Vicenza 

/ raganì di Puricelli riconfermano di poter sperare in una migliore classifica 



a *r 


LAZIO-L R. VICENZA — Chinaglia va a raccoglier* festante il pallone in rete speditovi da Nanni, 
il mediano-gol biancazxurro. 


MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, al 44* Nanni. 

LAZIO: Pulici 7; Facco 7, Mar¬ 
tini 8 ; Wilson 7, Oddi 7-r, 
Nanni 7; Garlaschelli ti. Re 
Cecconi 6 , Chinaglia 6 , I ru- 
stallini 6 -, Manservisi G+. 
(Portiere di riserva: Morig- 
gi; 13. La Rosa). 

VICENZA: Bardin 7; Poli 6 ^, 
Stanziai 6 +; Berti 6-r, Fer¬ 
rante 6-r, Berni 7; Galuppi 
7, Montefusco 6-r. Vendra- 
me 6 , Faloppa 6 . Vitali 6 - 1 -. 

• (Portiere di riserva: Anzo- 
lin; 13. Ripari). 

ARBITRO: CiaccI, di Firenze, 
0 +. 

NOTE:'tempo bello, terrena, 
m buone condizioni, tempera¬ 
tura rigida. Spettatori pre¬ 
senti 40 mila di cui 15 
mila 126 paganti per un 
mcasso di L. 36.443.400. Anti¬ 
doping: Lazio 2, 3, 8 ; Vicenza 
11, .4, 10. Calci d’angolo 13-3 
per la Lazio. 

ROMA, 18 febbraio 
La Lazio, oggi contro il Vi¬ 
cenza all’Olimpico, doveva da¬ 
re il « via » al capitolo ì in¬ 
corsa alle prime della clas¬ 
se e col successo per 1-0 sui 
biancorossi di Puricelli e il 
pari tra Milan e Juve. lo ha 
inaugurato in maniera più che 
positiva, riducendo a soli tre 
punti di distacco in classifica 
e quindi si trova in piena zo¬ 
na « scudetto ». 

L’obiettivo di Maestrelli, an¬ 
che se il proverbio dice che 
l'appetito vien mangiando, tra 
stato fin dall'inizio la salvez¬ 
za, ma neppure egli avrebbe 
creduto — lui stesso lo con¬ 
fessa —, ad una Lazio-super 
quale invece si è rivelata con 
lo sgranarsi del campionato. 
É se oggi gli domandate do¬ 
ve vuole arrivare questa La¬ 
zio, dapprima fa spallucce per 
schermirsi, ma poi si forbi¬ 
sce le labbra con la lingua, co¬ 
me di chi si appresti ad ini¬ 
ziare un pasto invitante e, 
candidamente, si sbottona: 
« Di qua alla fme del campio¬ 
nato tutto. quello che verrà 
sarà bene accetto. Ma non 
parliamo di scudetto; piutto¬ 
sto un pensierino sul rem- 
gresso della Lazio nell’.iren- 
go intemazionale lo accarez¬ 
ziamo ». 

, Ed anche oggi Maestrelli ha 
ricalcato, a fine partita, il cli¬ 
ché della prudenza, anche per¬ 
chè, pur vincendo, i biancaz- 
zurn hanno fatto vedere cose 
egregie soltanto nella prima 
parte dell’incontro, con ma¬ 
novre lungo le fasce late¬ 
rali (merito soprattutto dello 
«stantuffo» Martini), tese ad 
aggirare la difesa del Vicenza 
e permettere a Chinaglia l’ef¬ 
fondo risolutore. Cioè, in que¬ 
sta, prima fase, non si e assi¬ 
stito agli intasamenti nell'a¬ 
rea avversaria, così come ac¬ 
cadde con Torino, Bologna e 
Fiorentina, dqve persino il li¬ 
bero e i terzini si proiettava¬ 
no nella zona fatale, alla ri¬ 
cerca del gol, con l’inevita¬ 
bile conseguenza di far gio¬ 
strare le punte in un ristret¬ 
to fazzoletto, favorendo le di¬ 
fese avversarie. Chinaglia ha 
giocato più avanzato e Man¬ 
servisi e Oarlaschelli hanno 
svariato sulle fasce laterali, 
mentre i centrocampisti non 
soltanto hanno cercato i lan- 
• ci smarcanti per tl loro golea¬ 
dor, ma non hanno troppo in¬ 
dugiato nel passare la palla. 
’ Insomma un variare di schemi 
che Maestrelli aveva predica¬ 
to per tutta la settimana, ra¬ 
gion per cui ci si aspettava 
una vittoria beri più sonante 
dello striminzito 1 - 0 , merito, 
per di più, non di un attac¬ 
cante ma di un mediano e 
precisamente Nanni. 

Se ci può essere soddisfa¬ 
zione per la vittoria in sè e 
per sè, non così per il gioco 
messo in mostra nella ripre¬ 
sa che ha visto i biancazzur- 
ri calare un po’ di tono, ma 
soprattutto le punte pastic¬ 
ciare parecchio in fase deci- 
; siva, con un Chinaglia che 
non è ancora tornato ai suoi 
, livelli abituali e che, forse, 
’ è condizionato proprio per 
via del terreno scivoloso che 
gli si è creato sulla via della 


nazionale. Di contro bisogna 
dare atto al Vicenza e a Pu¬ 
ricelli di aver giocato la sua 
brava partita, senza rinunce 
a priori, non arroccandosi in 
una difesa ermetica come fe¬ 
cero Torino e Bologna, ma 
distendendosi m pregevoli 
contropiedi che forse, con un 
po' più di determinazione, 
avrebbero potuto dare ben al¬ 
tri frutti. Ottimo Bardin che 
ha sventato ben più di una 
insidia su tiri di Chinaglia, 
Garlaschelli, Manservisi e che 
per il gol del primo tempo, 
al 44', ad opera di Nanni, 
non ha proprio alcuna colpa 
da rimproverarsi: al momen¬ 
to del tiro del mediano-era 
coperto e sbilanciato sulla si¬ 
nistra e la frazione di secon¬ 
do di ritardo con la quale si 
è tuffato, gli è stata fatale, 
vuoi perchè il tiro era trop¬ 
po angolato sull’altro setto¬ 
re, vuoi perchè era violento, 
ci è arrivato soltanto con. la 
punta delle dita. 

Nel Vicenza che, per lo me¬ 
no per quanto visto oggi al¬ 
l’Olimpico non menta l’attua¬ 
le situazione di classifica han¬ 
no bene impressionato Galup¬ 
pi, che al 26’ della ripresa 


ha avuto sul piede la palla 
buona per il pareggio, spa¬ 
rando però alto sulla traver¬ 
sa, e che si è trovato di fron¬ 
te un Oddi insuperabile; Ven- 
drame, finché è riuscito a te¬ 
nere il passo forsennato di 
Martini, ma che poi ha fini¬ 
to per vivacchiare e lo stes¬ 
so Vitali, molto mobile e ca¬ 
parbio ma che Facco ha qua¬ 
si sempre e con eleganza neu¬ 
tralizzato. La palma del mi¬ 
gliore tra 1 biancorossi l’ha 
meritata comunque Bemi, che 
ha ripetuto la bella prova del¬ 
l’andata su Chinaglia, della 
quale l'unico neo fu l’aver 
permesso al biancazzurro di 
segnare la rete della vittoria. 

Detto questo non è che si 
possa sostenere che il Vicen¬ 
za avrebbe meritato il pareg¬ 
gio, perchè troppo episodi¬ 
che sono state le sue folate 
in contropiede e l'aver incas¬ 
sato una sola rete toma tut¬ 
to a suo merito, perchè la 
pressione laziale è stata co¬ 
stante ed anche stressante, 
pur se non è culminata in 
qualcosa di più sostanzioso. 

Giuliano Antognofi 


Aspra gara tra Verona e Afalanta 

Più incidenti 
che gioco (1-1) 

Passala in vantaggio, la squadra bergamasca 
ha fallo di tutto per uscire indenne dal Bentegodi 


MARCATORI: Mastello (A.) al 
27’ del p.t.; Zigorò (V.) al 
38’ del p.t. 

VERONA: Pizzaballa 5; Nan¬ 
ni 6 , Sirena 3; Bachlechner 

5, Cozzi 6 , Mascalaito 7; Ber¬ 
gamaschi 3, Piazzanti 6 , Zi- 
goni 7, Mascetti 7, Luppi 6 .. 
(Portiere di riserva: Colom¬ 
bo; n. 13. Jacomuzzi 6 ). 

ATALANTA: Crassi 6 ; Maggio¬ 
rò 7, Divina 7; Savoia 6 . 
Scirea 5, Bianchi 6 ; Carelli 

6 , Yernacchia 5. Mnsiello S, 
Pirola 6 , Pellizzaro 7. (Por¬ 
tiere di riserva: Pianta C, 
n. 13: Percassi). 

ARBITRO: Monti, di Anco¬ 
na, 5. 

■ NOTE: spettatori 15 mila, 
incasso 17 milioni, giornata 
serena con temperatura rigi¬ 
da, campo leggermente allen¬ 
tato. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 13 febbraio 
Il pareggio, più o meno, ri¬ 
specchia le forze in campo 
e l’andamento della partita 
spesso interrotta dall’entrata 
in campo dei barellieri dopo 
i numerosi scontri nelle ri¬ 
spettive zone d’attacco. Se gli 
incidenti non hanno avuto con¬ 
seguenze serie il mento non 
va certo attribuito all’arbitro 
che ha lascialo correre molte 
entrate pericolose da tutte e 
due le parti. 

Il Verona risentiva di alcu¬ 
ne assenze come Ranghino e 
non è stato capace di orga¬ 
nizzarsi per una partita che 
avrebbe potuto dargli la pri¬ 
ma vittoria in caso. L’Atalan- 
fa, più veloce, più sciolta nel¬ 
le sue manovre, ha rispettalo 
i pronostici più seri■ un pa¬ 
reggio come meta ma non 
escludere la vittoria. La squa- 
, dra ha avuto in MusieUo il 
trascinatore di tutte le sue 
azioni. L'attaccante, al quale 
la difesa giaUóblù non ha fat¬ 
to complimenti, è però riusci¬ 
to a portarsi con continuità in 
area, ma non sempre ha tro¬ 
vato valido aiuto nei suoi com¬ 
pagni. 

La partita comincia e con¬ 
tinua fino al 27’ in quasi per¬ 
fetta parità, anche se, subito, 
si intuiscono le falle del cen¬ 


trocampo veronese. Al 27’ pe¬ 
rù un centro di Pirola viene 
intuito e colto al volo da Mu- 
siello che di testa segna. Gol 
che, in buona misura, va im¬ 
putato anche al portiere Piz¬ 
zaballa che se n’è stato fer¬ 
mo, immobile ad aspettarlo. Il 
Verona parte al contrattacco 
ma la difesa atalantino re¬ 
spinge tutto e tutti senza ri¬ 
guardi. Al 32’ Bergamaschi, 
eterno dubbioso, spreca un 
pallone-gol e al 33’ Maggioni 
salva quasi sulla porta con un 
bel colpo dt testa. Il pubblico 
comincia a fischiare la sua 
squadra che prosegue sempre 
con lo stesso schema: da cen¬ 
trocampo un allungo a Zigoni 
che viene bloccato dalla dife¬ 
sa. Ma al 38’ arriva il pareg¬ 
gio: un tiro di Mozzanti pen¬ 
sato come gol viene deviato in 
mischia da Zigoni e il pallone 
entra in rete 

L’Atalanta non si intimidi¬ 
sce e prosegue con i suoi con¬ 
tropiede e fino all’intervallo 
tiene banco anche se tl Vero¬ 
na però ha alcuni sprazzi no¬ 
tevoli c al 4P una rovesciata 
di Zigoni sfiora la traversa. La 
ripresa si svolge per tutti i 
quarantacinque minuti come 
una esatta ripetizione del pri¬ 
mo tempo con la sola diffe¬ 
renza di una più accentuata 
propensione dell’arbitro a fi¬ 
schiare falli che non ci sono 
e a non fischiare quelli che ci 
sono. 

Al 14’ esce Carelli infortu¬ 
nato e lo sostituisce Percassi, 
al 15’ uno scontro di testa tra 
Divina e Sirena e tutti e due 
finiscono a terra. Sirena viene 
portalo fuori adagiato sulla 
barella e rientrerà dopo qual¬ 
che minuto. Al 24’ scontro tra 
Zigoni e il portiere dell’Ata- 
tanta che resta a terra e tiene 
poi portato fuori in barella e 
sostituito da Pianta. Al 27' 
esce Mozzanti sostituito da Ja¬ 
comuzzi ma la partila non 
cambia; le azioni sono molte, 
ma tutte finiscono in niente. 
Per il Verona e per VAtalan- 
ta il lavoro da fare per arri¬ 
vare alla tranquillità è ancora 
molto. 

Giorgio Bragaja 


Il Napoli supera i giallorossi in una accesa partita (1-0) 

Il «derby della paura» risolto 
da un discusso gol di Damiani 

t i 

Per i giocatori della Roma l’azione-gol era viziata da ben due. falli: un fuori gioco ed un cal¬ 
cio a Ginulfi -1 giallorossi reclamano (inutilmente) un rigore - Sentita l’assenza di Cordova 


MARCATORE: Damiani, al 22* 
del p.t. 

NAPOLI: Carmlgnanl 7; Bru- 
scolotti 6 , Rimbano 7; Zur- 
lini 6 , Vavassori 6 , Esposi¬ 
to 7; Damiani 6 , Jullano 6 , 
Mariani 5, Cane 6 (Motti 
s.v.), Improta 6 (n. 12: Nar- 
din). 

ROMA: Ginulfi 6 ; Beriini 6 
(Spadoni 6 ); Pcccenlnl 6 , 
Saivorl 6 , Bet 6 , Liguorl 7; 
Scarniti 6 , Orazi 7, Mule* 
san 6 , Morirò 7, Franzot 7 
(n. 12: Quintini). 

ARBITRO: Lo Beilo, 6 . 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 febbraio 
Lo avevano definito il « der¬ 
by » della paura, e per 20’ 
buoni sembrava davvero che 
l’espressione fosse la più in¬ 
dovinata. Il Napoli tentava 
qualche sortita in più della 
Roma, ma senza convinzione, 
né concretezza; la Roma si 
spingeva in avanti solo per 
operare qualche alleggerimen¬ 
to. Venti minuti, durante i 
quali non è accaduto proprio 
niente, e ormai andava facen¬ 
dosi strada la convinzione che 
le due squadre, per l’accordo 
quasi tacito, si accontentasse¬ 
ro del pareggio, senza azzar¬ 
dare un colpo. Un punto, 
quando si è in quelle condi¬ 
zioni di classifica, è sempre 
meglio che niente. E invece, 
al 22’, la partita ha avuto la 
sua svolta decisiva. 

Il Napoli ha realizzato il 
gol che ha sancito il risulta¬ 
to: un gol sul quale imme¬ 
diatamente è sorta una viva¬ 
ce polemica. Raccontiamolo 
subito: fallo su Improta al 
limite dell’area, punizione af¬ 
fidata a Cané che lascia par¬ 
tire la solita bomba che fa 
tremare i portieri, e Ginulfi 
si oppone a quel violentissi¬ 
mo pallone come meglio può, 
vale a dire che ne arresta la 
traiettoria ma non lo blocca, 
e quando qli si slancia anco¬ 
ra incontro, il pallone rim- 
patla su Mariani che soprag¬ 
giungeva di corsa, e finisce 
a Damiani che con un pre¬ 
ciso tocco, lo infila in rete. 
Quale il motivo della prote¬ 
sta? Da qualche parte si af¬ 
ferma che nel momento in 
cui Damiani concludeva a re¬ 
te. Mariani era alle spalle del 
portiere, quindi in fuorigioco. 
In più, i giocatori della Roma 
sostengono di aver protestato 
sia per il fuoriaioco. sia per¬ 
chè Mariani, nello scontro, a- 
vrébbp col aito con un calcio 
al volto il portiere Ginulfi. 

Ma Lo Bello, internellato su¬ 
bito dopo la partita, addi¬ 
rittura si meraviglia che sia¬ 
no sorte discussioni su ouel 
gol. Era a due passi, affer¬ 
ma. ed ha visto bene: non 
c’era il fallo e non c’era il 
fuorigioco. E chiude. 

La Roma, incassato il gol, 
ha avuto una reazione bre¬ 
vissima. nel corso della Qua¬ 
le è stata scagliata verso Car- 
mignani la palla più insidio¬ 
sa della vartita. Era il ?7‘: 
Marini attraversava un pallo¬ 
ne verso Orazi che non slava 
a pensarci due volte sopra, 
e da 20 metri, al volo, lo 
virava violentemente a rete. 
La •valla sembrava destinata 
ad infilarsi sotto la traversa, 
ma Carmianani, con un pro¬ 
digioso scatto, riusciva a rag¬ 
giungerla e a mandarla in an¬ 
noio. A ripensarci bene, forse, 
è stnta onesta la svolta delia 
partila: il risultalo, ver il Na¬ 
poli. lo ha salvato ancora una 
volta Carmianani. E naturai- 
nenie, alquanto rinfrancato, 
il Napoli avma anche qual¬ 
che sprazzo di bel aioco. 

Roba da poco comunque. 
E la Roma» al 39’. aveva au¬ 
rora modo di lamentarsi di 
Lo Bello: fallo di Rruscolotti 
su Muiesan, un fallo non cat¬ 


tivo, ma sufficiente a fargli 
perdere il passo e la battuta. 
Lo Bello fischiava. Rigore? 
No, punizione dal limite. A 
noi è parso che il fallo sia 
stato commesso più dentro 
che fuori dell’area. Comun¬ 
que, Orazi toccava per Sott¬ 
raiti che mandava alto. 

Nella ripresa Herrera deci¬ 
deva di mandare in campo 
Spadoni al posto di Bertini. 
Avrebbe dovuto farlo ancora 
prima, anche se, per la ve¬ 
rità, la presenza dell’attaccan¬ 
te non ha determinato un so¬ 
stanziale cambiamento del gio¬ 
co. Certo, il Napoli è diven¬ 
tato più guardingo, ma quel¬ 
la della Roma era una pres¬ 
sione assai sterile. Alla squa¬ 
dra giallorossa, oggi, manca¬ 
vano le idee ed i suggerimen¬ 
ti precisi. Si è dannato Fran¬ 
zot sulla fascia laterale sini¬ 
stra, ha corso per quattro 
Morini, bravissimo certamen¬ 
te, ma non lucido e geniale 
come avrebbe potuto essere 
un Cordova, anche se con una 
limitata autonomia di resi¬ 
stenza. 

Aggiungete che Salvori non 
riesce ad uscire da un qual 
certo ‘ grigiore, facendo rim¬ 
piangere quel bel laterale che 
eravamo abituati a conosce¬ 
re, e si avrà il quadro della 
Roma di oggi, che senza es¬ 
sere proprio squallido, non è 
certamente convincente. 

Torniamo alla partita: al 5’ 
Scaratti lancia Muiesan. Rim¬ 
bano gli ruba il pallone, al¬ 
lungandogli il piede fin quasi 
sul volto. Gioco pericoloso, 
punizione a due in area. Si 
perde tempo per la barriera, 
infine Orazi tocca per Sca¬ 
ratti, ma Esposito frontegaia 
quel pallone, buttandogli in¬ 
contro a corpo morto. Al 3V 
Franzot avanza, lo fronteggia 
Zurlini, l’attaccante cade, c fa 
un po’ di scena. Lo Bello lo 
ammonisce per simulazione 
di fallo. . 

Il Napoli sostituisce Cané, 
al 35’. con Motti: il bravo Ca¬ 
né si era scontrato qualche 
attimo prima con Salvori, ed 
aveva accusato un colpo. Per 
il resto, solo amiche mischia, 
e qualche calcio di punizio¬ 
ne dal limite ver la Roma, 
regolarmente calciato alle riel¬ 
le. tranne uno. quello di Sva¬ 
rioni. al 43’: un vallone len¬ 
to. che ha comunoue sfiora¬ 
to il vaio. Certo, ver la Ro¬ 
ma, è un momentacclo 

Michele Muro 
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NAPOLI-ROMA 
della partita. 
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Raccogliendo un pallone respinto corto da Ginulfi, Mariani realizza l'unico gol 


Squallido 0-0 anche con il Palermo 

Questa Sampdoria i gol 
non li sa proprio fare 

*■ , 4 4. ^ M * 

Heriberto si consola: «Stiamo rispettando là tabella-salvézza »' 
Sterile e confuso assedio blucerchiato alla porta rosanero 


1 1 

| TOTO 

Bologna-Ternana 

1 

Cagliarl-lnter 

2 

Lazìo-L.R. Vicarila 

1 

Milan-Juventus 

X 

Napoli-Roma 

1 

Sampdorfa-Paiarme 

X 

Torino-Fiorentina 

1 

Varona-Alalanta 

X 

Brindisi-Reggina 

i 

Caiani a-Ascoli 

2 

Perugia-Monza 

1 

Padova-Parma 

2 

Chieti-Acireale 

X 

Montepremi L. 1.343.057.!OS 

QUOTE: ai 13 «13» 51 

mi- 

lioni 656.000 lire; ai 

782 

« 12 » 858.700 lire. 



SAMPDORIA: Cacciatori 8 ; Santin 6 , Rossi- 
nelli 5; Sabatini 5, Prini 6 , Lippi 6 ; Pe¬ 
trilli 5, Ledetti 5 (dall’80’ Boni), Spadetto 
3, Salvi 5» Badiarò 6 . \. 12 Pellizzaro. 
PALERMO: Girardi 7; Sgrazzutti 6 , Vigano 
7; Arcoleo 7, Landini 6 , Landri 6 : Favalli 5 
(dall’80’ Fumagalli), Vanello 6 , Troja 5, Pe- 
reni 5, Bailabio 5. N. 12 Ferretti. 
ARBITRO: Francesco!! 7. 

NOTE: Giornata di sole. Spettatori 20 mi¬ 
la circa di cui 11.435 paganti, per un in¬ 
casso di lire 17.616.000. Controllo antidoping 
per Landim, Favalli, Troja, Cacciatori, Pe¬ 
trilli, Salvi. Angoli 11-3 (6-1) per la Samp¬ 
doria. Ammonito Saln per simulazione di 
fallo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 18 febbraio 

La cosiddetta « tabella salvezza » dell'« im¬ 
portante è non prenderle» è stata ancora 
una volta rispettata dalla Sampdoria; la lo¬ 
gica no. E così non il gioco, non la tec¬ 
nica, non il pubblico. Questo zero a zero 
tra i blucerchiati e i rosanero del Palermo 
è stato una presa in giro generale, un'offe¬ 
sa ai più elementari canoni di questo po¬ 
polarissimo sport che sta decadendo a far¬ 
sa. Ci sono stati dei momenti in cui il gioco 
(si far per dire) ha rasentato il ridicolo; 
e vorremmo far dei nomi, ma siccome di¬ 
venterebbe troppo lungo e non vogliamo of¬ 
fendere la suscettibilità di nessuno, prefe¬ 
riamo sorvolare sull'argomento, sul quale 
dovrà invece soffermarsi assai a lungo He¬ 
riberto, se vuole davvero salvare dal nau¬ 
fragio la sua squadra. 

Perchè, a questo punto, le ipotesi sono 
due: o certi giocatori non sanno davvero 
quello che devono fare quando sono in pos¬ 
sesso della palla, e indugiano in attesa di 
chissà quale maturazione spontanea degli 
eventi, oppure fingono di non avere indi¬ 
cazioni al riguardo e giocano a rimpiattino. 

Del Palermo è facile comprendere e giu¬ 
stificare tutto, così come è possibile anche 
spiegarsi la sua posizione in classifica. Un 
pochino: un portiere che alterna ottime pa¬ 
rate a interventi da cardiopalma; una di¬ 
fesa’che picchia e basta (epperò il giovane 
Viganò non è ria gettare), un centrocampo 


grintoso dove un eccellente Arcoleo viene sa¬ 
crificato a tappar buchi, ed un attacco com¬ 
posto da due gatti di marmo quali sono i 
pesanti Troja e Bailabio. Ma, soprattutto, 
il Palermo ha pochi punii e quindi cerca 
di arraffare quello che può e come può, 
anche affidandosi al non gioco, alla confu¬ 
sione, al disordine. 

La Sampdoria ha ancora una volta riba¬ 
dito di avere assoluta idiosincrasia per il 
goal. C’è andata assai vicina: ha colpito una 
traversa e qualche bel tiro è andato a 
scheggiare i legni, ma a ben vedere l'oc¬ 
casione da goal più clamorosa ha finito con 
l'averla il Palermo, e buon oer la Samp che 
Cacciatori ha avuto modo di confermarsi 
ancora una volta il più indovinato acquisto 
della stagione. 

Ma veniamo alla cronaca, perchè più ap¬ 
profondito commento ima tale partita fra 
disperati non merita- bella girata di Rossi- 
nelli al 2’, che Girardi alza in angolo; al 
20’, su punizione di Vanello, Troja tocca di 
un soffio a Iato; al 24' Salvi coglie in pieno 
la traversa con un tiro da pochi metri, su 
azione combinata con Badiani e Petnni; al 
35’ Bailabio, nonostante la sua mole, riesce 
a prodursi in uno scatto e a toccare di te¬ 
sta anticipando tutta la difesa blucerchiata: 
Cacciatori è colto in contropiede e sorpre- 
sissimo, ma recupera con un balzo prodi¬ 
gioso, salvando la rete con la punta delle 
dita. 

Nella ripresa la Samp Insiste nell’effimero 
dominio territoriale e all’ 8 ’ Vanello intercet¬ 
ta in area con un braccio un tiro di Pe¬ 
trilli: c’è l’evidente mvolontarietà e l’arbi¬ 
tro lascia giustamente correre. Girardi si 
esibisce in alcune deviazioni in angolo (alla 
fine saranno 11-3 per la Sampdona!) ed in¬ 
fine Boni, subentrato all’ottantesimo a Lo- 
detti, allo scadere del tempo manda una 
staffilata a sfiorare l’incrocio dei pali. 

E’ tutto quello che si poteva ricordare di 
questa squallida partita che. nonostante tut¬ 
to, ha ugualmente soddisfatto gli allenatori 
perché, cosi, possono continuare a sperare. 
Non in sè stessi e nelle loro squadre, ov¬ 
viamente, ma nelle disgrazie degli altri. 

Stefano Porcù 


ANZALONE: 
«Abbiamo 
ritrovato 
la Roma» 

SERVIZIO 

NAPOLI, 18 febbraio 

« Abbiamo perduto la par¬ 
tita, ma posso dire che ab¬ 
biamo ritrovato la Roma» 

Ci parla il presidente Ama¬ 
tone. Poi continua: all Napo¬ 
li ha disputato un ottimo pri¬ 
mo tempo, la ripresa, inve¬ 
ce, è stata tutta nostra e una 
suddivisione di punti sareb¬ 
be stata più che giusta ». 

Anche Herrera è dello stes¬ 
so parere del suo presidente • 
a Siamo stati sconfìtti imme¬ 
ritatamente, ma questo è il 
calcio■ in altri tempi, una 
sconfitta del genere sarebbe 
passata come fatto di ordi¬ 
naria amministrazione, ora, 
invece, per la nostra delica¬ 
ta situazione in classifica si 
fa sentire ». 

« Non ho da rimproverare 
nulla ut miei ragazzi perche 
si sono battuti tutti con en¬ 
comiabile vigore e nella ri¬ 
presa hanno quasi fatto scom¬ 
parire dalla scena il Napo¬ 
li; abbiamo avuto anche di¬ 
verse occasioni da rete non 
sfruttate e sull’unico tiro ve¬ 
ramente pericoloso di Orazi 
c’è stata l’eccezionale bravu¬ 
ra di Carmignani a dire no». 

Il discorso, a questo pun¬ 
to, come era inevitabile, fi¬ 
nisce su Cordova. 

, «Non esiste.alcun .caso: , 

- ritratte prùntàmèntè mia 'Con-\. 
assoluta calma il mago —- og¬ 
gi non ho fatto giocare Cor 
dova perchè è stanco come 
non ho fatto giocare Santa- 
ritii perchè è infortunato » 

— Ritiene di averli pronti 
tra quindici giorni, dopo cioè 
la sosta internazionale 9 

« Mi auguro di si, perchè, 
ritengo, che dopo l’odierna 
sconfitta, di aver toccato il 
fondo. Il ciclone che si è ab¬ 
battuto sulla Roma è già pas¬ 
sato ». 

Beppone Chiappella appare 
sorridente nella sala stampa- 
«Dopo l’operazione sorpasso 
con l’Atalanta, ho visto coro¬ 
nare anche il sorpasso con la 
Roma ». 

Si — ammette — sono con¬ 
tento del sorpasso e soddi¬ 
sfatto della squadra che og¬ 
gi ha disputato un grosso in¬ 
contro mettendo in mostra 
un carattere veramente da e- 
logiare. 

— Ritiene, allora, di aver 
trovato finalmente la giusta 
formazione? 

a Grosso modo posso dire 
di sì- mi dispiace moltissimo 
per l'infortunio occorso a Ca¬ 
ne (distorsione) perchè il bra¬ 
siliano in queste ultime im¬ 
portanti partite è stato Vani- 
ma di tutta la squadra e ve¬ 
nendo a mancare lui sarò co¬ 
stretto a rivedere nuovamen¬ 
te tutto e questo non ci vo 
leva proprio ». 

Sul gol azzurro ci sono sta¬ 
te parecchie proteste dei ro¬ 
mani■ chi asseriva che vi era 
stato un fallo di Mariani su 
Ginulfi, chi invece, che Da¬ 
miani si trovava in fuori gio¬ 
co. «Non ero in fuori gioco, 
afferma l’ala; stavano tutti da 
vanti a me e d’altronde, se 
mi fossi trovato in fuori gio 
co il signor Lo Bello, che si 
trovava a pochi passi, lo a- 
vrebbe facilmente rilevato* 

Gianni Scognamiglio 


I rossoblu stravincono (3-0) sui ragazzi di Viciani 


LA TERNANA CORRE...IL BOLOGNA SEGNA 


MARCATORI: al 4’ Savoldi; 
nella ripresa al 17’ Buigarei- 
li, al 22’ Savoldi su rigore. 
BOLOGNA: Battara 6,5; Ro- 
versi 6 , Fedele 6 ; Caporale 
7, Cresci 6 , Oregon 6,5; Pe- 
. rarò 6,5, Ghetti 4, Savoldi 7, 
Bulgare»! 6 , Novellini C„*> 
(dai 26’ s.L Landini s.v.) (12. 
A darò). 

TERNANA: Alessandrelli 5,5; 

Brutto 5,5. Agretti 5 (dal 29’ 
' s.t. Selvaggi s.v.); Mastropa- 
squa 6 —, Rosa 6 , Marinai $, 
Cardino 6 —, Vaile 6 , Traini 
6 , Russo 6 , Lucchitta 6 . (12. 
Ge rom el). 

ARBITRO: Motta, di Monza, 6 . 

NOTE: giornata con leggero 
vento; spettatori 25.000 circa 
dei quali 12.569 paganti per un 
incasso di 25.462.400. Al 22’ 
della ripresa usciva Novellini 
per distorsione ai ginocchio 
destro. Ammoniti Mastropa- 
squa e Russo. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 18 febbraio 
La Ternana fa un gran cor¬ 
rere, tiene la palla e per lun¬ 
ghi tratti governa il gioco, ma 


dall’altra parte c’è Novellini 
che nei 67 minuti in cui resta 
in campo (poi abbandonerà 
per una distorsione al ginoc¬ 
chio destro) riesce a giocare 
divinamente tre palloni con 
questo risultato: nei primo 
manda in gol Savoldi, nel se¬ 
condo fa realizzare una splen¬ 
dida rete a Bulgarelli e nel 
terzo procura il calcio di ri¬ 
gore che Savoldi metterà a 
segno. 

A fine match Viciani, piut¬ 
tosto scocciato, è venuto fuo¬ 
ri con questa battuta: « Vera¬ 
mente il calcio non è una co¬ 
sa seria: sino al 3 a 0 c’è sta¬ 
ta una squadra sola a domi¬ 
nare: la mia. E’ impossibile 
spiegare un risultato del ge¬ 
nere». In effetti quel gran 
correre, quei solleciti smarca¬ 
menti dei giocatori ternani 
hanno procurato per un tempo 
intero parecchi affanni a un 
Bologna che, ovviamente, non 
poteva imporre alla sua ma¬ 
novra il ritmo deU’awersario, 
anche perchè gli «anziani» 
Bulgarelli c Peroni non posso¬ 
no avere il passo per seguire 


quel gioco. Per di piu i bolo¬ 
gnesi oggi avevano un Ghetti 
terribilmente fuori fase. Con¬ 
seguentemente a centrocampo 
riusciva ad operare con mag¬ 
gior continuità la Ternana 
che s’è trovata ben presto in 
svantaggio e, quindi, necessv 
iiamente alla ricerca del pa¬ 
reggio. Si è avuto così per 
circa un’ora da una parte la 
Ternana proiettata anche col 
libero Mastropasqua in avan¬ 
ti e dall’altra un Bologna con 
nove uomini ammucchiati nei 
pressi dell’area di rigore. Ogni 
qualvolta i difensori rossoblù 
respingevano la palla, regolar¬ 
mente essa veniva recuperata 
dagli ospiti i quali proponeva¬ 
no il tema offensivo che si e- 
sauriva in area, quando dive¬ 
niva difficilissimo imbastire 
l’ultimo passaggio. E cosi in 
tutto il primo tempo malgra¬ 
do il gran volume di gioco 
espresso i ternani costruiva¬ 
no una sola palla gol che era 
per Cardino il quale però per¬ 
deva tempo consentendo al 
momento di concludere a Ro¬ 


vere i di liberare m angolo. 
(Successivamente Battara sal¬ 
verà di piede una conclusio¬ 
ne di Marinai). 

La ripresa iniziava alla 
stessa maniera: gran «dia¬ 
logare» degli uomini di Vi- 
clani i quali però non riu¬ 
scivano a trovare il tiro ed 
intorno al 17* Novellini im¬ 
postava un contropiede che 
veniva concluso dal gol di 
Bulgarelli: era praticamente 
te fine del match. 

Il Bologna non è apparso 
in gran giornata. Implicita¬ 
mente si sono sottolineate le 
ragioni: quel giochicchiare, 
quel cercare in continuazio¬ 
ne gli smarcamenti anche 
larghi degli ospiti non sono 
stati graditi ai due « marpio¬ 
ni» del centrocampo bolo¬ 
gnese; Bulgarelli e Perani, 
che non potevano contare 
sull’appoggio di Ghetti In 
giornata storta. Quindi le 
due punte. Novellini e Sa¬ 
voldi, erano tagliate fuori da 
qualsiasi manovra, nonostan¬ 
te oggi Savoldi apparisse ab¬ 
bastanza in vena. In discrete 


condizioni c’era la difesa prin¬ 
cipalmente con Caporale e con 
un Battara impeccabile. Pur- 
tuttavia, anche in una giorna¬ 
ta non esaltante i rossoblù 
hanno mostrato d’aver rag¬ 
giunto un’accettabile condizio¬ 
ne fisica tanto da essere pron¬ 
ti alia distanza a sfruttare le 
occasioni che si sono pre¬ 
sentate. Anche se il centro¬ 
campo (nel quale ha agito 
un ottimo Gregori), non glie- 
l’ha fatta ad impostare come 
di consueto il gioco, tuttavia 
bisogna riconoscere sia a 
Bulgarelli che a Perani in 
diverse occasioni di aver mes¬ 
so a profitto il’ loro mestiere 
in fase di interdizione. 

Le. Ternana è la squadra 
che In trasferta ha beccato 
più reti. Non rinuncia al gio¬ 
co, ma non riesce a tradurre 
concretamente ii gran cor¬ 
rere, l’eccellente Impegno del 
suoi uomini. A lungo andare 
e con la necessità di recupe¬ 
rare 11 gol subito nll’awìo, la 
compagine di Viciani si è 
scoperta parecchio In retro- 
via e si sono rivelati inutili 


gli inserimenti offensivi di 
Mastro pasqua, che hanno in- . 
vece creato scompensi in di- • 
fesa. La squadra come com- . 
plesso non ha proprio sfi¬ 
gurato sul piano agonisti¬ 
co e Rosa e Marinai sono 
apparsi i più continui, men¬ 
tre Traini ha creato qualche 
difficoltà a Cresci, ma in 
novanta minuti non ha ef¬ 
fettuato neppure un tiro in 
porta, imitato da Cardino, 
che era partito abbastanza - 
bene. 

Queste le reti. Primo tem- * 
po: 4’ azione Fedele, Novel- » 
lini, dosato pallonetto dal- ^ 
l’ala sinistra per Savoldi che 
di testa batte Alessandrelli. , 
Ripresa; 17’ lunga fuga di 
Novellini che dà all’avanza¬ 
to Bulgarelli, questi chiama 
all’uscita il portiere, lo su- • 
pera e realizza a porta vuo- * 
ta. 22 ’ ancora Novellini in - 
azione sulla sinistra: giunto 1 
in piena area viene atterra- ' 
to da Agretti: rigore trasfor¬ 
mato da Savoldi. 

Franco Vannini 
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1 Dietro Genoa e Cesena non c’è la terza «grande» I 

..... 

I genoani si sono salvati grazie all'orgoglio e all'esperienza (Ni 0-0 col Varese in giornata no 

Con la Reggiana scatenata 
rossoblu quasi alle corde 


Bloccato sullo 0-0 II Catanzaro 

Petrini «grazia» 
i giovaai baresi 


CATANZARO: Bandoni 6 ; Zuc¬ 
cheri 6 , D’AngiulU 5 (dal 21’ 
del s. t. Pota 6 ): Ferrari 6 , 
Sillpo 6 , Monticolo 6 ; Spel¬ 
ta 7, Bandii 7, Petrini 5, 
Braca 6 , Bonfanti 7. N. 12 
Di Carlo. 

BARI: Colombo 6 ; Cazzala 6 , 
Calli 6 ; Consonni 6 , Spimi 6 , 
Dalle Vedove 7; Sigarini 6 , 
Butti 6 , Casarsa 6 , Ardema* 
gni 7, Fiorio 7. N. 12 Mer- 
ciai, n. 13 Marcolini. 
ARBITRO: Branzoni di Pavia 6 . 

NOTE: giornata fredda con 
spruzzi di pioggia gelida a 
tratti. Il terreno era ridotto 
ad un pantano. Spettatori 10 
mila circa. Ammonizioni a 
Cazzola e Casarsa. Nel Catan¬ 
zaro mancavano Rizzo e Mal- 
dera. Non si sono verificati 
incidenti di rilievo. Al termi¬ 
ne dell'incontro qualche bor¬ 
data di fischi del pubblico 
all'indirizzo della squadra di 
casa, ma non vi sono stati 
gesti di intemperanza come 
nell’ultima partita casalinga 
contro il Taranto. Angoli: 4 
a 3 per il Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 18 febbraio 

Anche il Bari ha bloccato 
il Catanzaro che così è al 
suo terzo pareggio casalingo 
consecutivo (Reggina e Taran¬ 
to sono le squadre che pre¬ 
cedentemente hanno portato 
via un punto dal « Militare »). 
La giovane squadra pugliese 
con una difesa ordinata e con 
veloci azioni di contropiede 
ha fatto anche correre qual¬ 
che brivido ai tifosi catanza¬ 
resi, anche se è stata la squa¬ 
dra giallorossa ad avere un 
numero superiore di palle-gol, 
molte delle quali letteralmen¬ 
te sciupate, soprattutto da 
Petrini, apparso quanto mai 
impreciso. 

Il Catanzaro ha reso discre¬ 
tamente in difesa e il suo 
centrocampo ha macinato a- 
zioni su azioni. Le palle che 
fiondavano in area da destra 
con Spelta e da sinistra con 
Bonfanti hanno, però, come 
si diceva, trovato, oltre a una 
solida difesa barese, sempre 
Petrini fuori tempo e impre¬ 
ciso nelle conclusioni. 

Nella seconda parte della 
ripresa la squadra calabrese 
ha cercato di forzare la dife¬ 
sa ospite sostituendo il ter¬ 
zino D'Angiulli con il media¬ 
no di spinta Pota, il quale 
ha avuto anche la sua gran- 


Meritato € exploit» deir Ascoli (1-0) 

Rigore di Colautti: 
affonda il Catania 

La squadra etnea ha deluso in ogni reparto 


MARCATORI: Colautti (A) al 
23’ del s.t. su rigore. 
CATANIA: Rado 6 ; Simonlni 

4, Ghedin 5; BernardLs 4, 
Spatrio fi. Montanari 5; Frati- 
cesconi fi. Volpato 5, D’A¬ 
mato 4, Fogli 5, Picat Re 
non giudicabile, dal 12 ’ del 
p.i. Colombo 5. (N. 12 Mu¬ 
raro). 

ASCOLI: Migliorini 6 ; Vezzo¬ 
so 6 , Legnare fi; Colautti fi, 
Castoldi 5, Barbaresi fi; Co¬ 
lombini 6 , Gola 5. Bertarelli 

5, C a m pa nini 7. N. 13 Masso¬ 
ni, n. 13 Mandò. 

ARBITRO: Bernard» di Ro¬ 
ma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 18 febbraio 

La crisi del Catania è scop¬ 
piata: dopo i due pareggi in¬ 
terni consecutivi e la scon¬ 
fitta col Brescia in campo e- 
stemo c'è stata oggi la de¬ 
bacle al Cibali, contro un A- 
scolt che nulla ha fatto per 
vincere, limitandosi a gioca¬ 
re una partita ordinata e re¬ 
golare. Dal canto suo il Ca¬ 
tania, ha deluso su tutti i 
fronti, sia in difesa dove il 
solo Spanto si è salvato, sia 
e di più a centrocampo e in 
attacco dove mai nessuno è 
riuscito a trovare lo spira¬ 
glio giusto per il passaggio 
o il tiro. 

Il tema della partita è sta¬ 
to cosi abbastanza chiaro fin 
dall'inizio: U Catania che ve¬ 
niva avanti disordinatamen¬ 
te, ammassando gli uomini in 
poco spazio e senza mai cer¬ 
care dì aggirare la difesa a- 
sccÀana; e gli uomini di Maz¬ 
zoni a difendersi ordinatamen¬ 
te dagli attacchi, niente af¬ 
fatto pericolosi degli etnei ed 
a partire in ficcanti e veloci 
contropiede, protagonista dei 
quali è stato spesso l’ala si¬ 
nistra Cam p a na i che ha re¬ 
golarmente superato il difen- 
aora diretto simonlni. 


La squadra di Silvestri , sul punto di es¬ 
sere travolta , costretta a rincorrere il pa¬ 
ri - Polemiche granata sul gol di Corradi 



0-0 col Varese in giornata no 

Il Novara si è 
accontentato 


V> V* .-^Xvvi 


de occasione al 26’, cinque 
minuti dopo essere entrato in 
campo, lambendo, a conclu¬ 
sione di un’azione personale, 
con un rasoterra, il palo al¬ 
la sinistra di Colombo. 

Al 34’ e al 40' della ripresa 
altre due favorevoli occasioni 
per il Catanzaro con palle 
portate in area da Braca e 
Bonetti e che Petrini ha man¬ 
dato atte stette. C’è da dire, 
però, che malgrado il Catan¬ 
zaro sia apparso molto spes¬ 
so vicino atta segnatura, la 
squadra di Regalia non ha 
perso mai la calma, liberan¬ 
do l'area e impostando azio¬ 
ni di contropiede che Fiorio 
e Ardemagni si incaricavano, 
anche se con una certa for¬ 
tuna, di concludere. 

Netta squadra calabrese ha 
certamente pesato l’assenza 
del capitano Rizzo che sa con¬ 
ferire maggiore lucidità al 
centrocampo. Difficile dire pe¬ 
rò se la sua presenza oggi a- 
vrebbe contribuito a battere 
la difesa barese. Tra i mi¬ 
gliori in campo; per il Bari, 
Dalle Vedove, Ardemagni e 
Fiorio e per il Catanzaro 
Spelta, Bonetti e Bonfanti. 

La partita è stata, come si 
diceva, corretta, malgrado 
non mancassero i motivi per 
un incontro spigoloso. Fu in¬ 
fatti il Catanzaro a impedire 
alla squadra pugliese atta fi¬ 
ne del campionato del ’71, di 
ritornare in serie A, in segui¬ 
to atto spareggio, vinto dai 
calabresi per 1 a 0 allo sta¬ 
dio San Paolo di Napoli. Al¬ 
l’andata di questo campiona¬ 
to, inoltre, la squadra di Re¬ 
galia inflisse la prima sonora 
sconfitta al Catanzaro (3-1) 
dopo che i calabresi erano 
partiti a suon di gol con i 
grandi favori del pronostico. 

La partita odierna, doveva, 
infine, permettere, da un la¬ 
to al Bari di dimostrare che 
la sua marcia di avvicinamen¬ 
to atta zona promozione è 
ripresa e, dall'altra, atta squa¬ 
dra calabrese di rilanciarsi 
dopo la serie non compieta- 
mente positiva delle ultime 
partite. Con il pareggio, e vi¬ 
sti gli altri risultati netta zo - 
na alta della classifica, en¬ 
trambe le ambizioni, dopo 
tutto, possono ritenersi appa¬ 
gate. Così ci riteniamo anche 
noi appagati. 

Nicola Dardano 


Poche le note di cronaca del 
primo tempo: a dire la po¬ 
chezza del Catania, stanno i 
tiri a rete effettuati nella 
prima parte della gara, cin¬ 
que in tutto. Unico episodio 
degno di rilievo, l’infortunio 
toccalo a Picat Re dopo uno 
scontro con un avversario e 
che ha costretto l'attaccante 
etneo a lasciare il campo, so¬ 
stituito da Colombo. 

Per il resto grigiore gene¬ 
rale, da Volpalo che si è in¬ 
testardito in sterili dribblings, 
quando c'era invece da ten¬ 
tare l'aggiramento con lanci 
lunghi alle estreme, a Fogli 
che non ha imbroccato un 
passaggio, a D'Amato mai vi¬ 
sto nel vivo dell’azione. 

Nella ripresa il Catania ha 
una fiammata improvvisa al¬ 
l’inizio. ma poi progressiva¬ 
mente si spegne, mentre l'A- 
scoli, che si era limitato a 
controllare gli etnei capisce 
che può avere più del pareg¬ 
gio e tenta qualche sortita 
verso la porta difesa da Ra¬ 
do. 

E’ proprio da una di que¬ 
ste puntate in avanti che na¬ 
sce l’episodio del rigore. Lan¬ 
cio di un centrocampista al¬ 
l’ala Campanini che, come al 
sòlito, supera il terzino Si- 
monini ed entra in area di 
rigore catanese; il difensore 
etneo non trova niente di me¬ 
glio che cinturare l’ala met¬ 
tendola a terra. 

L’arbitro Bemardìs, la cui 
direzione è stata più che suf¬ 
ficiente ed oculata, decreta 
senza esitazione il penalty che 
verrà trasformato da Colautti. 
Su questo episodio finisce vir¬ 
tualmente la partita. Il Ca¬ 
tania tenta di riacciuffare il 
risultato, ma le sue azioni 
non sono mai lineari e fini¬ 
scono per 'spegnersi regolar¬ 
mente sui piedi dei difensori 
ascolani. 


MARCATORI: Vignando (R) 
al 3’ e Corradi (G) al 35’ 
della ripresa. 

REGGIANA: Boranga 6,5; Ma¬ 
rini 6,5, Moruzzi 5; Vignan¬ 
do 7,5, Barbiero 7, Donlna 
6 —; Spagnolo 6 , Galletti 6 , 
ZandoU 5, Zanon 7+, Passa- 
laequa 7. N. 12 Bartollnl; 
n. 13 Malisan. 

GENOA: Lonardl 6 ; Manera 
7+, Ferrari 6 ; DerUn 7+, 
Rossetti 6,5, Garbarln! 6 +; 
Perotti 5 (dal 66 ’ Scarrone), 
Bittolo 6 , Bordon 6 , Simo- 
ni 6 , Corradi 6,5. N. 12 Spa- 
lazzi 

ARBITRO: TorelU da Mila- 
no, 4. 

NOTE: Sole malaticcio, tem¬ 
peratura da fine inverno, ter¬ 
reno in buono stato. Spettato¬ 
ri quasi 15 mila in cambio 
di 29.241.300 lire, record in 
assoluto per il Mirabello. Cal¬ 
ci d’angolo 7-3 per la Reggia- 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 18 febbraio 
Per il Genoa il pareggio 
dell’orgoglio, dell’esperienza, 
della furbizia, scegliete voi. 
Certo un pareggio tribolato, 
nel quale la squadra ligure 
onestamente ci sta dentro un 
po’ larga. Precisiamo: non c’è 
furto genoano, anche se i gra¬ 
nata masticano stizza lamen¬ 
tando che l’azione del pari 
e patta siglata da Corradi è 
stata viziata in origine da un 
fallo su Zanon, fallo sul qua¬ 
le il signor Torelli ha sorvo¬ 
lato, confermando fino all'ul¬ 
timo la scelta del colpo al 
cerchio e del colpo alla bot¬ 
te, col risultato di sconten¬ 
tare e danneggiare entrambe 
le squadre, con qualcosetta 
in più a spese della Reg¬ 
giana, 
na. 

La squadra di casa era par¬ 
tita a briglie sciolte, senza 
complessi e come morsa dal¬ 
la tarantola. E poiché il Ge¬ 
noa non si limitava a chiu¬ 
dere accortamente gli spazi 
davanti alle incursioni di Spa¬ 
gnolo e Galletti ed ai tenta¬ 
tivi di Passalacqua e Zando- 
li frustrati da Manera e Ros¬ 
setti, ma liberava i propri 
attaccanti con manovre me¬ 
no pimpanti ma più essenzia¬ 
li, si assisteva a puntigliose e 
rapide botte e risposte (Gal¬ 
letti e Vignando contro Lo- 
nardi; Perotti e Manera ad 
impegnare Boranga). 

11 Genoa sfoggiava un Der- 
lin molto attivo e concreto, 
un Manera spietato su Pas¬ 
salacqua e pronto a collabo- 
rare sul centrocampo con Si- 
moni, con Bittolo, con Der- 
lin e con Corradi che non di¬ 
sdegnava i rientri per impo¬ 
stare da lontano. La Reggia¬ 
na presentava le cose miglio¬ 
ri con l’infaticabile Zanon e 
col vigoroso Vignando, ma vi¬ 
sta l'implacabile guardia di 
Marini su Bordon da ima par¬ 
te, e ricordato che i pesi piu¬ 
ma dell’attacco granata fini¬ 
vano quasi sempre nella rete 
tesa sull’altro versante dai di¬ 
fensori liguri, attorno alla 
mezz'ora del primo tempo — 
mentre il ritmo sembrava far¬ 
si meno frenetico, come da 
desiderio genoano — si av¬ 
vertiva la sensazione di un 
probabile nulla di fatto. 

Il signor Torelli, nel frat¬ 
tempo, aveva già dato il via 
ai propri errori (uno visto¬ 
so al 15’, quando ignorava 
uno sgambetto in area di Ros¬ 
setti su ZandoU). Su nuova 
papera arbitrale (fallo di Gal¬ 
letti... capovolto dal padrone 
del fischietto) nasceva allo 
scadere del round un secondo 
pericolo per il Genoa (che 
poco prima se l'era cavata 
per poco senza danni su mi¬ 
naccioso traversone di Vi¬ 
gnando). Un cross di Vignan¬ 
do veniva infatti respinto di 
pugno da Lonardi: la palla 
giungeva a Passalacqua che, 
dal limite dell’area, cercava 
di testa il «sette» e solo un 
precipitoso ricupero del por¬ 
tiere, che interveniva in tan¬ 
dem con Garbarmi sulla li¬ 
nea di porta, evitava il peg¬ 
gio. Era, però, soltanto un 
breve rinvio. 

L’impressione di una Reg¬ 
giana imbrigliata senza scam¬ 
po si dissolveva subito dopo 
l’intervallo. Reggiana, cioè, 
ancora senza slancio, ma ades¬ 
so più autoritaria, più inci¬ 
siva. 11 Genoa si salvava an¬ 
naspando in un paio d’occa¬ 
sioni, ma al 3’ capitolava, 
quando Vignando — lasciato 
libero da Perotti — irrompe¬ 
va su una punizione pennel¬ 
lata da Zanon: un gol di for¬ 
za, una palla carica di rab¬ 
bia, imparabile per Lonardi. 

Per una decina di minuti 
i genoani restavano alle cor¬ 
de, premuti dall’impetuoso 
forcing della Reggiana che 
cercava ostinatamente il col¬ 
po del k.o., poi il sagace la¬ 
voro di cucitura di Simoni e 
Derlin dava qualche frutto. 

La pressione granata sì al¬ 
lentava e ' il Genoa poteva 
partire alla ricerca del pareg¬ 
gio. Ovviamente rischiando in 
proprio assai più dei rivali, 
poiché mentre Boranga dove¬ 
va prodursi seriamente solo 
su un tentativo di Corradi 
(18 r ), il Genoa sbilanciato in 
avanti favoriva l’offensiva de¬ 
gli emiliani che insidiavano 
Lonardi almeno 4 volte: una 
azione di Zanon e Zandoli 
sciupata da Passalacqua con 
un tiro fiacco: un anticipo di 
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Manera su Donina (frutto di 
un contropiede di Zanon, Spa¬ 
gnoli e Zandoli); un tiraccio 
furibondo e fuori quadro di 
Vignando (ancora libero: ma 
chi doveva marcarlo?) ed ima 
conclusione di Zandoli alta di 
una spanna. 

Tanto... spreco veniva ca¬ 
stigato al 35’ quando lo scon¬ 
tro offriva l’ultimo sussulto: 
Simoni partiva da metà cam¬ 
po, scambiava con Manera, 
quindi lanciava il pallone in 
area. Tentava l’intervento Mo¬ 
ruzzi, ma colpiva la palla con 
la punta del piede indirizzan¬ 
dola verso Corradi: secco sla¬ 
lom del « biondo », dribblato 
anche Boranga precipitatoglisi 
incontro, palla nel sacco. 

Giordano Marzola 






REGGIANA-GENOA — Il gol di Corradi cha settenari I» polamlche emiliana. 


Sbloccato il risultato, i padroni di casa fanno gioco e vincono (2-0) 

L’Arezzo costretto a cedere 


Senza vincitori il derby pugliese (1-1) I sotto i colpi 

Foggia sciupone: dei romagnoli 

Solo un pericolo per la porta di Manto- 
.mil II I UrQIITO vani quando Graziani ha colpito con una 


MARCATORI: Broglia (F) al 
16’ e Panozzo (T) al 40’ del¬ 
la ripresa. 

FOGGIA: Trentini 7; Omen¬ 
ti 7, Colla 6 ; Pirazzini 6 , 
Bruschini 6 , Trincherò 6 ; 
Pavane 5, Del Neri 5, Ro¬ 
gnoni 6 , Villa 5 (Morrone 
6 ), Broglia 6 . N. 12 Giacin¬ 
ti, n. 13 Morrone. 
TARANTO: Boni 6 +; Piombi 
6 , Palanca 6 ; Reggiani 5, 
Campidonico 5, Gagliardelli 
6 ; Ariste! 6 (Panozzo n. c.). 
Pelagatti 6 , Faina 6 , Lam¬ 
ia rugo 6 , Berciti 6 . N. 12 Ba¬ 
roncini, n. 13 Panozzo. 
ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 18 febbraio 
Il Foggia ha sciupato nume¬ 
rose occasioni, e pertanto il 
derby pugliese si è concluso 
con un pareggio, che obietti¬ 
vamente non soddisfa il gran 
volume di gioco svolto dai 
foggiani. 

Nel primo tempo, l'arbitro 
Mascali concedeva al Foggia 
un calcio di rigore (21’) per 
una serie di falli compiuti da 
alcuni difensori tarantini nei 
confronti di Pavone. Rognoni, 
incaricato del tiro, ha manda¬ 
to il pallone banalmente fuo¬ 
ri sulla destra di Boni. 

Nel secondo tempo però la 
fisionomia del derby cambia¬ 
va aspetto, in quanto il Fog¬ 
gia faceva subentrare Morro- 
ne in luogo di Villa, e ciò da¬ 
va più possibilità alla squa¬ 


dra di casa di poter effettuare 
un gioco più valido e più inci¬ 
sivo. E i frutti di questa nuo¬ 
va situazione, si ottenevano al 
4’ e al 10’ con due azioni di 
notevole valore tecnico, l’ulti¬ 
ma dette quali consentiva a 
Pirazzini di realizzare su pre¬ 
ciso passaggio di Morrone: il 
gol però veniva annullato per 
un fuorigioco di Broglia. 

Al 16’ comunque il Foggia 
va in vantaggio: lungo lancio 
laterale di Pirazzini che por¬ 
ge il pallone a Morrone, il 
quale di testa apre sull’occor¬ 
rente Broglia, che in corsa in¬ 
sacca imparabilmente con un 
tiro prepotente. 

Da questo gol nasce però 
una sorta di chiusura del Fog¬ 
gia, che tenta di difendere il 
risultato acquisito, dopo aver 
mancato alcune occasioni. Ciò 
ha determinato uno sposta¬ 
mento del resto logico del Ta¬ 
ranto in avanti, e la difesa 
foggiana ha dovuto lavorare 
parecchio per arginare le a- 
zioni degli ospiti. Inutili sono 
stati gli incitamenti del pub¬ 
blico perchè la squadra fog¬ 
giana si distendesse in avanti. 

Sicché dopo una serie di 
batti e ribatti, il Taranto giun¬ 
ge al pareggio su un’azione ap¬ 
parentemente innocua. Si è al 
40’, e il tredicesimo Panozzo 
(subentrato ad Aristei al 30’) 
riceve un pallone da Lambru- 
go e, con un tiro rasoterra a 
fil di palo, sorprende la dife¬ 
sa foggiana e il portiere Tren¬ 
tini. 

Roberto Consiglio 


Solo un pericolo per la porta di Manto¬ 
vani quando Graziani ha colpito con una 
gran fucilata la parte alta della traversa 


Preziosa vittoria del Perugia (2-0) 


«Scoppia» Fara 
Monza spacciato 


MARCATORI: Borni (P) al 
12’; Reali (M) sa autorete 
al 39’ del s. t. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 
7, Melgrati 7, Marcarci 7, 
Zana 7. Morello fi. Innocen¬ 
ti fi, Urban 7, Botici 7, (dal 
27’ del s.t. Tiragli»), Lom¬ 
bardi 7, Parola 6 . Dodicesi¬ 
mo Face betti. 

MONZA: Cazzaniga 7. Fonta¬ 
na 6 . Colletta 7, Reali 5, 
Trebbi 6 , Pepe 7, Sanse ve ri- 
no 5, Antonelli 8 , Bercel- 
lino fi. Fara 7, Ferrari 5. 
Dodicesimo Colombo. Tre¬ 
dicesimo Qaintavalle. 
ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 18 febbraio 
Il Perugia ha preso un bro¬ 
dino e stasera la sua clas¬ 
sifica risulta assai meno ne¬ 
ra di sette giorni fa. La vit¬ 
tima è stato il Monza, sce¬ 
so al Santa Giuliana con lo 
obietti^ di non prenderle 
facendo affidamento sul suo 
regista Fara. Fin quando la 
mezz’ala, notevolmente appe¬ 
santita anche rispetto al pe¬ 
riodo barese, ha tenuto un 
passo normale, per il Peru¬ 
gia c’è stato poco da fare . 
Ma nella ripresa « scoppiato » 
Fara è sparito il Monza: la 
squadra di Viviani è diven¬ 
tata un semplice comprima¬ 
rio. 


In effetti il primo tempo 
era stato molto scialbo e pri¬ 
vo di emozioni, se si eccettua 
un palo colpito da Lombar¬ 
di al 20’. 

All’inizio della ripresa il 
Perugia prendeva invece in 
mano le operazioni. 

La prima rete è arrivata al 
12’ per merito di Bonci che 
sembra attraversare un buon 
periodo quanto a realizzazio¬ 
ne. Ma il merito reale va ad 
Innocenti, un giocatore che 
fino a quel momento avera 
combinato ben poco. Il nu¬ 
mero sette, impossessandosi 
del pallone sulla destra è 
entrato di prepotenza in a- 
rea e resistendo al ritorno 
di un difensore è riuscito a 
crossare all’indietro. Bonci 
sopravvenendo in corsa non 
ha avuto difficoltà ad ap¬ 
poggiare in porta. 

Da allora la parlila non ha 
più avuto storia per un Mon¬ 
za sempre più nullo all’at¬ 
tacco e sempre meno orga¬ 
nizzato in generale. 

■ Il colpo di grazia lo ha 
dato Reali al 39\ ancora su 
traversone di Innocenti, sta¬ 
volta dalla sinistra. Il difen¬ 
sore, liberissimo, tentava il 
rinvio al vólo ma colpiva ma¬ 
le la palla mandandola alle 
spalle di Cazzaniga. , 

Roberto Volpi 


MARCATORI: Orlandi al 43’ 
del primo tempo; Brignani 
al 30’ della ripresa. 
CESENA: Mantovani 6 ; Cec- 
carelli 6 + , Lanzi 7; Festa 
7, Battisodo 7—, Brignani 
7 +; Catania 7, Scala 6 +, 
Braida 6 (dal 31* della ri¬ 
presa Pasqualini è entrato 
al posto di Braida, n.c.), 
Orlandi 7 +, Canzi 5. Se¬ 
condo portiere dacci. . 
AREZZO: Conti 6 —; Parolì- 
ni 6 +, Balardo 5; Fontana 
6 +, Tonarli 6 , Vergani 6 ; 
Cacchi 6 , Barlassina 5, Gra¬ 
ziani 6 +, Farina 5, Di 
Francesco 5. Secondo por¬ 
tiere Arrigucci, 13.o Pilone. 
ARBITRO: Menegali di Ro¬ 
ma 7 —. 

NOTE: spettatori 10.769 più 
2.001 abbonati, per un incasso 
di 19 milioni 631.400. Angoli 
4-4 (3-0) per il Cesena. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 18 febbraio 
Con una gara tutto ritmo e 
determinazione, il Cesena ha 
meritatamente vinto la parti¬ 
ta siglando una rete per tem¬ 
po. E’ stato battuto allo sta¬ 
dio Fiorita il record dell’in¬ 
casso in campionato. Ciò si¬ 
gnifica che nonostante la 
scarsa presenza degli aretini, 
la Romagna ha voluto essere 
vicina alla squadra, dopo i 
deplorevoli fatti di Genova. 

La vigilia era caratterizza¬ 
ta da molta tensione e da 
parecchio nervosismo. Anche 
i giocatori bianconeri appena 
entrati in campo, si sono di¬ 
mostrati altrettanto tesi. 
Sbloccando il risultato, verso 
la fine del primo tempo, i ro¬ 
magnoli hanno giocato una 
ripresa brillante e tecnica¬ 
mente valida. Sgombrata la 
mente dal nervosismo, anche 
le manovre sono risultate più 
fluide e razionali. La secon¬ 
da rete di Brignani, quella 
che ha dato la sicurezza del 
risultato, è stata accolta con 
un'ovazione dal pubblico. 

L’Arezzo dal canto suo, è 
venuto a Cesena mirando al 
pareggio. Una squadra volu¬ 
tamente imbottita di difenso¬ 
ri e centrocampisti, che non è 
riuscita ad impensierire mi¬ 
nimamente il portiere Man¬ 
tovani. Solo con una prodez¬ 
za di Graziani al 38’ del pri¬ 
mo tempo, col tiro che ha 
colpito la traversa dalla par¬ 
te alta, gli aretini sono riusci¬ 
ti ad avvicinarsi alla porta 
deU’ultimo difensore bianco¬ 
nero. 

Cronaca. Le squadre si 
fronteggiano con queste mar¬ 
cature: Lanzi su Graziani, 
Ceccarelli su Di Francesco, 
Fontana su Braida, Parolini 
su Canzi, Baiardi su Catania. 
A centrocampo Farina fron¬ 
teggia Orlandi,' Festa-Barlas- 
sna, Vergani-Scala, e se la 
vedono infine Cucchi e Bri¬ 
gnani. Due tentativi di Cata¬ 
nia dal limite nei primi quin¬ 
dici minuti di gioco: uno ap¬ 
pena alto sulla traversa, lo 
altro nello specchio della por¬ 
ta con l’arbitro che ferma 
per fuorigioco di Braida. 

Al 38’ il già descritto tiro 
di Graziani che riceve da 
Cucchi, evita Lanzi e con una 
stangata di destro colpisce la 
traversa. Al 43’ del primo 
tempo il Cesena passa in van¬ 
taggio. Festa si incunea ve¬ 
locemente, attraversa quasi 
tutto il campo e poi crossa a 
mezza altezza in area. C’è 
urto scontro tra Braida ed il 
suo diretto avversarlo, Tonani 


pasticcia. Scala è il più svel¬ 
to, si impossessa della sfera 
fugge sul fondo e crossa per 
l’accorrente Orlandi che, di 
testa, spedisce nel sacco. Uno 
a zero per il Cesena. 

! Nella ripresa l’Arezzo parte 
forte cercando di guadagna¬ 
re il pareggio. Il Cesena però 
non vuole assolutamente cor¬ 
rere rischi ed all 8 ’ ha la pos¬ 
sibilità di raddoppiare. Lanzi 
scende dalla sua metà campo, 
fugge velocemente sul fondo 
e poi crossa in area. Canzi 
tocca lateralmente di testa 
per l’accorrente Braida che, 
al volo, colpisce fortissimo. 
La traversa respinge il bolide 
del centravanti bianconero e 
lo stopper Fontana allontana 
definitivamente. 

Al 17’ per gli amaranto 
batte dalla bandiera Cucchi, 
Parolini colpisce di testa e 
Festa salva sulla riga met¬ 
tendo ancora in angolo. Al 
30’ il raddoppio che chiude, 
diciamo cosi, rincontro. C’è 
un fallo di Balardo su Cata¬ 
nia. Si incarica di battere la 
punizione Festa, respinge To¬ 
nani di testa appena fuori 
dell’area e Brignani di sini¬ 
stro al volo insacca a fil di 
palo rendendo vano il dispe¬ 
rato tuffo del portiere Conti. 

Renzo Baiardi 


VARESE: Della Corna 5; An- 
dena 6 , Spinelli 5; Borghi 
6 , Gentile 6 , Mossimeli! 5; 
Bonafé 5, Mascheroni 5, 
Libera 5, Marini 6 , Gorin 6 . 
12.o Fabbrìs; 13.o Prato. 
NOVARA: Petrovic 7; Zanot- 
to 6 , Riva 7; Vivian 5, Udo- 
viclch 6 , Depetrlnl 5; Ga- 
vinelli 7, Giannini 5, Baisi 
5, Zaccarelli 7, Enzo 5. 12.o 
Plnottt; 13.o Navarrini. 
ARBITRO: Martinelli di Ca¬ 
tanzaro 6 . 

NOTE: al 24’ s.t. Maroso ha 
messo in campo Prato al po¬ 
sto di Mascheroni, e Parola 
al 31’ ha sostituito l’infortu¬ 
nato Vivian con Navarrini. 
Spettatori paganti 2.851 per 
4 milioni e 698.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 18 febbraio 

Tutti si aspettavano oggi 
una buona partita fra i bian¬ 
corossi varesini e gli azzurri 
novaresi, invece il pubblico 
ha lasciato il « Franco Osso- 
la» col muso perchè la gara 
è stata deludente, particolar¬ 
mente da parte dei padroni 
di casa. Dobbiamo subito di¬ 
re che i piemontesi si sono 
portati via un meritato pun¬ 
to, in virtù di una condotta 
di gara generosa, lasciando 
da parte estrose tattiche o fi¬ 
nezze che non sarebbero ser¬ 
vite a nulla. Anzi, se gli az¬ 
zurri avessero osato di più, 
avrebbero forse anche potuto 
violare il campo varesino per¬ 
chè, strano ma vero, oggi i 
biancorossi sono stati addi¬ 
rittura irriconoscibili. 

Dopo una serie di presta¬ 
zioni maiuscole in casa e fuo¬ 
ri che hanno destato meravì¬ 
glia, oggi la giovane squadra 
baby di Maroso ha disputato 
indiscutibilmente la partita 
più brutta del campionato. 
Esclusi Gorin ed in parte Ma¬ 
rini e Gentile, tutti i bianco¬ 
rossi sono incappati in una 
giornata nera. Il faro della 
squadra che solitamente è Ma¬ 
scheroni, pure lui, forse è 
stato il peggiore di tutti, tan¬ 
to che Maroso, saggiamente, 
al 24’ del 2* t., lo ha sosti¬ 
tuito con Prato, ma il gioco 
non è per nulla cambiato. 

Il pubblico, però, ha fatto 
bene a non infierire contro 
la squadra varesina, perchè 
questa è incappata in una 
giornata storta; non è il ca¬ 
so nemmeno da parte dei cri¬ 
tici di buttarle la croce ad¬ 
dosso, considerando poi, che 
lo sterile 0 - 0 , in fin dei conti, 
le ha permesso di racimolare 
un punto che le permette di 
stare sempre nello stretto 
gruppetto di testa. 

La squadra di Parola non 
che abbia incantato, ma ad 
onor del vero, in campo si 
è vista molto di più degli 
avversari varesini ed indiscu¬ 
tibilmente è stata superiore 
sul piano dell’agonismo. Il 
portiere Petrovic, nelle poche 
volte che è stato impegnato, 
ha sbrigato il suo lavoro con 
sicurezza e tempestività: an¬ 
zi, per due volte, si è supe¬ 
rato sventando con molta bra¬ 
vura due difficili palloni che 
erano stati indirizzati al 21 ’ 
da Gentile e al 16’ del secon¬ 
do tempo da Gorin. Esube¬ 
rante in alcune occasione an¬ 
che in modo eccessivo, ma 
buon colpitore il difensore Ri¬ 
va, che con Gavinelli e Zac¬ 
carelli sono stati fra i migliori 
in campo. Tutti gli altri az¬ 
zurri, senza eccessivamente 
eccellere, hanno disputato una 
onesta partita. 

Orlando Mazzola 


Pugliesi in ripresa (2*1) 

Due prodezze 
del Brìndisi: 
sconfitta 
la Reggina 

MARCATORI: p. t. al 13’ Cre- 
maschi (B.), al 31’ Pulitelli 
(R.); nel s. t. 31’ Tomy (B.). 
BRINDISI: Di Vincenzo 6 ; Pa- 
padopulo 6 , Castelletti 6 ; 
Cantarelli 6 , Fiorini 5, In¬ 
calza 6,5; Renna 6,5, Bocco- 
lbiì 6 (al 17’ s.t. Lombardo 
6,5), Tomy 7, Franzon 6 , 
Cremaseli! 7. (12. Maschi). 
REGGINA: Jacoboni 6 ; Nimis 
6,5, Sali 7; Ballotto 6 , Landi¬ 
ni 6,5, Martella 6 ; Manno 

6 , Tamborini 6,5, Pulitelli 

7, Mazzla 6,5, Filippi 8 . (12. 
Giusti; 13. Contini). 

ARBITRO: Trinchleri di Fina¬ 
le Emilia, 7. 

NOTE: Calci d’angolo 5-3 
per il Brindisi; spettatori 6 
mila circa; ammoniti Landi¬ 
ni, Nimis e Cremaschi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 18 febbraio 
Il Brindisi è ritornato alla 
vittoria sul campo del Co¬ 
mune, grazie a due prodezze 
dei suoi uomini di punta, To¬ 
my e Cremaschi. 

La squadra di casa ha dovu¬ 
to però faticare più del pre¬ 
visto per piegare una Reggina, 
attenta, ben costruita in dife¬ 
sa e a centrocampo e agile in 
attacco, dove hanno fatto spic¬ 
co il centravanti Pulitelli per 
mobilità e controllo di palla 
e l’ala sinistra Filippi, senza 
dubbio il migliore uomo in 
campo. 

A sua volta la Reggina ha 
commesso l’errore di non osa¬ 
re di più, specialmente dopo 
il pareggio ottenuto nel primo 
tempo quando il Brindisi era 
visibilmente in • difficoltà. 

Al 13’ il primo gol. Segna 
Cremaschi a due passi dal 
portiere dopo un pregevole 
colpo di tacco di Tomy. Al 
31’ dopo fasi alterne di gio¬ 
co, pareggia la Reggina. Su 
calcio di punizione, Mazzia 
tocca per Pulitelli che da ven¬ 
ti metri fa partire un secco 
tiro che si infila sotto la tra¬ 
versa nella porta di Di Vin¬ 
cenzo che ha nell’azione la 
sua parte di responsabilità. 

In apertura di ripresa, il 
Brindisi offre una serie di e- 
mozioni alla tifoseria. Al 2’ 
Renna sciupa un gol fatto, poi 
incalza (3’), Castelletti (9’) e 
Cremaschi (13’) fanno sfuma¬ 
re facili occasioni. 

Al 31’ il Brindisi va in van¬ 
taggio. Su disimpegno della 
difesa brindisina, Franzon 
trova Cremaschi. L’ala resi¬ 
ste alla carica di Sali e serve 
Tomy che con un rasoterra 
infila Jacoboni uscitogli in¬ 
contro. 

Paimiro De Nitto 

• TENNIS — L’australiano Rod 
La ver ha battuto l’americano 
Stan Smith 4-6 6-3 7-6 qualifican¬ 
dosi per la finale del torneo ten¬ 
nistico di Toronto. Laver affronte¬ 
rà in finale il connazionale Roy 
Emerson che ha battuto il cileno 
Jaime Fillol 6-2 6-2. 


PALLAVOLO - Turno d'attesa per la serie A maschile 


Il campionato «aspetta» 
gli incontri al vertice 

Sono in programma il 3 e il 10 marzo fra Panini-Lubiam e Ruini* 
Panini - Nella serie A femminile un'altra vittoria della capolista 


1 1 

| TOTIP 

PRIMA CORSA 


1 ) Meli ah* 

2 

2) Terrò» 

X 

SECONOA CORSA 


1 ) Quadrelli 

X 

2) Pretorio 

1 

TERZA CORSA 


1 ) Frirotto 

2 

2) Sbarra 

X 

QUARTA CORSA 


1 ) Perry Maeen 

2 

2) Poli firmo 

X 

QUINTA CORSA 


1) Divario 

1 

2 ) Giullare 

2 

SESTA CORSA 


Non diapatata 


QUOTE: ai 27 a 10 e 

(ir* 

479.053; ai 473 «9a 

lira 

388.100. 


| Miiteawni lire 34.448.844. | 


Turno di attesa nella serie 
A maschile di pallavolo. Il 
campionato, per quanto ri¬ 
guarda la conquista del tito¬ 
lo, è ormai legato ai due in¬ 
contri diretti fra Fanini-Lu- 
biam (in programma il 3 mar¬ 
zo) e Ruini-Panini (10 marzo). 
Le tre squadre aspiranti allo 
scudetto hanno infatti supe¬ 
rato il 18* turno senza danni. 

La Lobi ani ha dovuto impe¬ 
gnarsi a fondo per superare il 
Cus a Pisa. Gli universitari 
con il loro gioco veloce han¬ 
no sovente messo in imba¬ 
razzo i bolognesi, ma questi, 
grazie alla maggiore esperien¬ 
za e alla classe di Barbieri e 
Zaretti in particolare, sono 
riusciti ad affermarsi sulla di¬ 
stanza di 4 set. 

Più agevole è stato il com¬ 
pito della Ruini a Ravenna, 
dove un Casadio privo di Ben¬ 
darteli e Gianni Emani infor¬ 
tunato, ha saputo tenere te¬ 
sta ai fiorentini solo nel primo 
set terminato 16 a 14 a favore 
degli ospiti. 

La terza grande, la Panini, 
ha inflitto un 3 a 0 alla Vir- 
tus ormai spacciata. Nelle fi¬ 
le modenesi tuttavia, continua 
a farsi sentire l’assenza di 
Dall’Olio e Montorsi. Anche in 
fondo alla classifica la situa¬ 
zione rimane stazionaria con 
Cus-Torino, Virtus e Minelli 
destinate a retrocedete. 


Nella serie A femminile ru¬ 
nico spunto di interesse pote¬ 
va venire da Modena dove era 
in programma il derby Fini- 
Comamobili, ma la capolista 
si è imposta con autorità con¬ 
servando il suo record di uni¬ 
ca squadra imbattuta. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

MASCHILE: Panini Modena-Yir- 
I» 34; Calante-Mtoelli 3-1; Cm 
rin UUtm 1-3; Cmdlo Ravmna- 
Ratal 43; Gargano Ornerà-Or* 
Torto* 34; Aldina TriotaCm 
Parma 3-2. 

FEMMINILE: Cogne Aosta-Royal- 
drap 34; Triti Reggio-La Torre rin¬ 
viate; Crei Parma-C—grnndf 3-2; 
ConuunoMIl Modena-Fini 4-3; Città 
di CasteOo-Premlam 1-3. 

CLASSIFICHE 

MASCHILE: LnMam prati 34; 
Panini e Ratei 34. Catania e Casa¬ 
dio 24, Or* Pisa 1S, Cas Parma 1«. 
Gargara e Ardteea II, Torino e 
Vtrtaft 4, MtoeiU 4. Panini, Ratei. 
Cra Torte», Cas Panna ras parti¬ 
ta te mena. 

FEMMINILE: Fini prati 34, La 
Torre 34, da Parma 22, Ca lagna 
de 24. Ca m ama tel i 14. Piantemi 
14. Trtn 14, Co*ne », Città di Ca¬ 
stri!» 4, Royatdrap 4. La Tom e 
Trfli ara partita te men a. 

PROSSIMO TURNO 

MASCHILE (34-2): Oaa Parma- 

Catania;' MteeUI-Pantei; Vfrtaa-Gor- 


FEMMINILE (33): RoyaMraRdt- 
tà di Cartella; FM-Oaa Parma; Co- 
aafTaade- Trfli; La Torre-Cofnr; 


tt+juib. . ‘ , k . 4 
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Conclusione sulla pista milanese del « Palasport », apertura su strada In grande stile al Trofeo di Laigueglia CAIV||I0NA|0 §I BASKET 


Sei Giorni: bello 
il «recital» di 
Motta e Gimondi 

Gianni affretta i tempi per la Mìlano-Sanremo, un traguardo alla sua portata 


Merckx comincia subito 
a dettare la «sua» legge 

Generosa ma vana fuga di Jullano sulle rampe deH'Àrroscia - Il grande belga si scatena alla vista del mare 


MILANO, 18 febbraio 

Cala il sipario sull’unica Sei 
domi ciclistica che si disputa 
tn Italia, una « kermesse », ap¬ 
prezzata dagli specialisti per¬ 
chè offre una buona paga e 
perchè il copione non è esi¬ 
gente come in altre località 
dove in mancanza di pause, 
di cantanti, e ballerini bisogna 
continuamente incrociare i 
ferri. Ma sarà bene specifica¬ 
re che le paghe si differenzia¬ 
no: c’è chi guadagna un mi¬ 
lione al giorno e chi andrà a 
casa con 400 mila lire, e tutto 
sommato sono differenze mol¬ 
to discutibili. 

La vere faccia della Sei 
Giorni è quella dei dilettanti: 
qui non esistono compromes- 
si, qui i ragazzi si buttano 
nella mischia con un furore 
genuino, vanno all’assalto al¬ 
l’arma bianca, cadono, si rial¬ 
zano e protestano quando il 
dottor Frattini li «neutraliz¬ 
za » per verificare lo stato del¬ 
le contusioni e delle ferite. Gli 
olandesi Van Tol-Schuyten so¬ 
no veramente bravi e i loro 
mezzi risaltano in ogni circo¬ 
stanza, però sanno cosa li 
aspetta appena passeranno 
professionisti. Dovranno ri¬ 
spettare le gerarchie, frenare 
gli impulsi e adeguarsi alta 
situazione. E’ la legge che go¬ 
verna questo mondo, la legge 
che sovente favorisce gli uo¬ 
mini di casa, i campioni che 
richiamano il pubblico. Lo 
stesso Post, sceso di biciclet¬ 
ta con 65 trionfi, più di una 
volta ha dovuto chiudere un 
occhio, anche due. Idem Ser- 



MILANO — La coppia Sarcu-Stavens in azione. 


SERVIZIO 

LAIGUEGLIA, 18 febbraio 

Con il vento che tira, il 
mare che si Increspa, il cielo 
terso, 1 ciclisti celebrano la 
rentrée ufficiale. 

Sarà stata una questione di 
fortuna, ma sta di fatto che 
il brindisi inaugurale porta in 
firma di Eddy Merckx, che 
del ciclismo mondiale è un 
dominatore quasi distaccato. 
Tra i saliscendi dell'Aquila 
d’Arroscia, un nome tanto 
aspro ed arcigno per un pae¬ 
saggio tanto accattivante, lun¬ 
go i tornanti del Testico, Ed¬ 
dy Merckx s’è accontentato 
di rimanere in fondo al grup¬ 
po, incurante o quasi di quan¬ 
to succedeva dinanzi a lui. 
Distacco e non chalance d’uo¬ 
mo d’altro stile. 

Poi quando la corsa è ri¬ 
piombata verso il mare, la 
brezza fresca ha risvegliato 
l’intorpidito campionissimo. E 
non ci sono stati giochi di 
squadre che tenessero, Eddy 
ha attaccato, controbattuto, 
attaccato ancora e a mani al¬ 
te (ed anche il gesto è questio¬ 
ne di stile) ha vinto. Gioia 
sua e, più ancora, di quanti 
gli stavano attorno. Perchè fa 
piacere a chi organizza, a chi 
assiste, a chi magari impe¬ 
gna i suoi quattrini per la 
pubblicità, trovarsi un vinci¬ 
tore tanto importante, maga¬ 
ri un veicolo di propaganda 
(dei salami come delle spiag¬ 
ge di Lalgueglia) tanto riso¬ 
nante ed eclatante. 

« Finalmente ». Lo diceva un 
vecchio ligure al quale forse 
del ciclismo non importa nul¬ 
la. Merckx, che non aveva mai 





LAIGUEGLIA — Marckx taglia vittorioso II traguardo davanti a 0* 
Vlaaminck e Mortansan. 


vinto il Laigueglia (ed è anche 
il primo straniero a riuscir¬ 
ci), ha la virtù di far parla¬ 
re ancora di una disciplina 
che ha ormai trascorso la sua 
epoca, e che certamente de¬ 
clinerebbe non fosse per le 
cucine o i gelati o i tessuti 
da esportare. Non fosse per 
Merckx. 

Lungo queste strade, e più 


ancora quelle dell'interno, in¬ 
giallite dalle mimose, è tutto 
un pedalare. Pedalare anche 
senza pretese. Di gente che 
ha un hobby e lo difende. 
Quasi che la Liguria, da ter¬ 
ra di marinai, si fosse tra¬ 
sformata in terra di ciclisti. 

Il cambio tra un elemento 
e l'altro non è da minimizza¬ 
re. Neppure la fatica è la stes- 


acrobati del tondino, protago- 


cu, Kemper, Bugdahl e via di nisti di un esercizio pericolo¬ 


so, di una avventura che ri¬ 
chiede fatica e sudore. 

Im. folla è entrata principal¬ 
mente per Gimondi e Motta, e 
al di là del risultato diremo 
che i due hanno recitato be¬ 
ne la loro parte, però il Gi¬ 
mondi del ’73 è apparso me¬ 
no brillante del Gimondi del 
72. Meno brillante, meno 
sciolto, perchè quest’anno il 
bergamasco ha affrontato il 
carosello con qualche chilo di 
troppo, e tuttavia Felice ha 
confermato le sue doti di pe¬ 
dalatore generoso, il corrido¬ 
re che non tradisce mai gli 
appuntamenti. 

Gimondi ha il compito di di¬ 
fendere il suo blasone di stra¬ 
dista nel contesto di un cicli¬ 
smo dominato da Merckx: la 
sua età (trent’annl suonati) 
non è più erba di ieri, e tut¬ 
tavia dovrebbe ancora figura¬ 
re degnamente. Nel 7 2 ha ot¬ 
tenuto il secondo posto nella 
graduatoria dei valori mon¬ 
diali e intende ripetersi. I gio¬ 
vani « Ben vengano i giovani. 
Io spero nella loro esuberan¬ 
za. Più le corse sono tirate 
più fanno il mio gioco», dice 
Felice. 

Motta non è un fondista co¬ 
me Gimondi, e affretta i tem¬ 
pi per essere subito nelle mi¬ 
gliori condizioni. Nella « gio¬ 
stra» milanese. Gianni ha ca¬ 
ricato d’entusiasmo Maffeo, 
Luigi e Giorgio Zonca, i tre 
fratelli di Voghera che lo han¬ 
no ingaggiato con la clausola 
di un piccolo stipendio e di 
grossi premi nel caso di vit¬ 
torie. Motta disputerà il Giro 
di Sardegna e la Parigi-Nizza 
in funzione della Milano-San- 
remo, un traguardo magico al¬ 
la portata del brianzolo. 

E torniamo alla Sei Giorni 
via avuto per protagonista ta sfogliando il taccuino dell’ul- 
triplice campionessa olimpio- Urna giornata. Dunque, alla ri- 
nica Shane Gould la quale presa pomeridiana abbiamo 
ha anche stabilito la miglio- quattro coppie ancora in lizza 


seguito. 

Insomma, non bastano le 
qualità per vincere, e non si 
vince senza alleanze, e sono co¬ 
se ormai note: è ta vicenda in 
cui la maggioranza degli spet¬ 
tatori distingue le bugie dalla 
verità. E Milano, città ai mar¬ 
gini del ciclismo, con un tem¬ 
pio come il Vigorelli che am¬ 
muffisce, ha risposto nuova¬ 
mente al richiamo della Sei 
Giorni concedendo plausi agli 


Nuoto a Los Angeles 


Grandissima 
Shane Gould 
e subito dopo 
la Calligaris 

LOS ANGELES, 18 febbraio 
Due secondi posti per No¬ 
vella Calligaris nella riunione 
intemazionale di nuoto svol¬ 
tasi a Los Angeles e nella 
quale l’australiana Shane 
Gould è stata la protagoni¬ 
sta aggiudicandosi tre vitto¬ 
rie. L'azzurra, medaglia di 
bronzo a Monaco, si è clas¬ 
sificata seconda nelle 500 yar- 
de stile libero in 5’02”6 (pro¬ 
va vinta dalla statunitense 
Barbara Marshall in 5’02"1) 
e nelle 400 yarde miste in 
4’34”8 (gara vinta dalla sta¬ 
tunitense Jenny Bartz in 4’ 
33”). 

Le gare, disputatesi in va¬ 
sca di 25 yarde, hanno tutta¬ 
via avuto per protagonista la 


La 4x10 km. della Coppa Kurikkala Alla campestre di Scanzorosciate 

La RFT domina, Binato in testa 
nella staffetta già al 4* giro 

L'Italia si aggiudica 3° e 5° posto e la vittoria per Nazioni Solo Roncelli resta nella scia del vincitore 


DALL'INVIATO 

FALCADE. 18 febbraio 

Alla 21* edizione Kurikkala, 
uno strano regolamento ha 
assegnato all’Italia la vitto¬ 
ria per nazioni, ma dobbia¬ 
mo dire subito che i veri do¬ 
minatori di questa manifesta¬ 
zione sono stati i tedeschi. 

Com’era prevedibile, la for¬ 
te squadra tedesca si è ag¬ 
giudicata oggi anche la staf¬ 
fetta quattro per dieci chi¬ 
lometri, grazie ad una for¬ 
midabile prestazione di Ge- 
hrard Gehring, partito come 
primo frazionista, e di Walter 
Demel, ultimo frazionista, che 
per la sua generosità atleti¬ 
ca ricorda molto da vicino 
l’ex azzurro Stainer. 

La squadra della Germania 
federale ha compiuto il per¬ 
corso in 1.58’51”, distanzian¬ 
do i secondi arrivati di oltre 
tre minuti. Al secondo posto 
si è classificata la Jugosla¬ 
via, una rivelazione di que¬ 
sta Kurikkala; già ieri infat¬ 
ti gli jugoslavi si erano ag¬ 
giudicati il primo posto nel¬ 
la dieci chilometri juniores. 

L’Italia è giunta al terzo 
posto, grazie anche alla maiu¬ 
scola prova del giovane Ze- 


noni, che ha realizzato, *ra 
l'altro, il miglior tempo nel¬ 
la terza frazione, in 29’39”. 
Gli azzurri si sono presenta¬ 
ti con due formazioni compo¬ 
ste da giovanissimi, e la loto 
partecipazione va sicuramen¬ 
te considerata positiva sotto 
tutti gli aspetti. Buona im¬ 
pressione ha fatto anche la 
squadra Italia due, che coi 
suoi giovani componenti, do¬ 
po una lunga battaglia sul 
difficile percorso, si è aggiu¬ 
dicata un prestigioso quinto 
posto. 

L’anello delia staffetta si 
snodava per dieci chilometri 
di pista, perfettamente trac¬ 
ciata dai prestigiosi fondisti 
Marcello De Dorigo e Bruno 
Pomarè, irta di difficoltà tec¬ 
niche che già ieri avevano 
messo a dura prova nella 15 
chilometri tutti gli atleti. Con 
la staffetta di oggi, si è co¬ 
si conclusa la 21* edizione 
della Coppa Kurikkala che, 
oltre all’ottima organizzazio- 


SERVIZIO . di domenica in domenica. 

_ __ _■ . Oggi l’ex veneto, ora tesse- 

SCANZOROSCIATE, 18 febbraio rato alla Pro Patria in concu- 
Quest'anno pochi sono stati blnaggio quest’anno con la 
i pratisti italiani che si sono Floor Sport, è apparso legge¬ 
dati appuntamento sul severo ro e sciolto come mai l’aveva- 
percorso campestre di Scan- mo visto in passato, 
zorosciate. Ha impostato una gara di 

E’ vero che la gara era in- attesa, lasciando condurre Fez- 
terregionale e perciò aperta ai zoll nel primo giro (7’15"), 
pratisti del Veneto, dell’Emi- Roncelli nel secondo (7’14’’J e 

Ita, del Piemonte, della Lom- qualche volta anche al ligure 
bardia e della Liguria. Ma pur- Solone. Poi, verso la fine del 
troppo la manifestazione non terzo giro (7’16”), ha premuto 
contava per nessun compiono- il piede sull’acceleratore e so¬ 
lo di società, ed ecco belle e tornente il locale Roncelli, ora 
spiegato il perchè dell’assen- all’Esercito di Roma, è rima- 
za, ad esempio, di Brutti e sto nella sua scia. 

Martini. Al quarto airo (7’12”) altra 


contava per nessun campiona- il piede sull’acceleratore e so¬ 
lo di società, ed ecco belle e tornente il locale Roncelli, ora 
spiegato il perchè dell’assen- all’Esercito di Roma, è rima- 
za, ad esempio, di Brutti e sto nella sua scia. 

Martini. Al quarto giro (T12”) altra 

Fra l’altro erano assenti an- accelerazione che ha determi¬ 
che i a vecchioni » lombardi nato i passaggi seguenti: Bi- 

Contl, infortunato, e Ambu, nato 29'26Roncelli 29’30”, 


che sembra pretenda ingaggi. 

La competizione è stata pe¬ 
rò ugualmente interessante dal 
punto di vista agonistico e 
tecnico; e quel che più conta 
organizzata con rara compe¬ 
tenza e perfezione dalla loca¬ 


ne tecnica, ha visto ancora ( e Unione Sportiva, diretta dal- 
una volta la supremazia dei l’appassionato Benasso. 


forti fondisti tedeschi, ma ha 
anche messo in luce le nuo¬ 
ve speranze del fonetismo ita¬ 
liano. 

Sergio Masciadri 


re prestazione mondiale sul¬ 
le 200 yarde stile libero in 
l'51”2 (primato precedente 
della statunitense Debbie Me- 
yer in l’52’’I stabilito nel 


Sui cinque giri del percorso, 
più 180 metri di raccordo, per 
un totale di chilometri 10,200, 
ha vinto nella massima cate¬ 
goria Binato che, dall’alto dei 
suoi 33 anni, va migliorando 


Solone 29’40”; Veronese 31’42". 

Nell’ultimo giro vi è stato il 
tentativo di Roncelli di avvi¬ 
cinarsi al capintesta, ma Bina¬ 
to accortosene ha sventato lo 
attacco. 

Bruno Bonomelli 

•ATLETICA LEGGERA — La fran¬ 
cese Sylvie Telliez ha uguagliato il 
record mondiale per i 60 metri in¬ 
door con il tempo di 7”1. Guy 
Drut ha uguagliato il record eu¬ 
ropeo dei 60 metri ostacoli con 
il tempo di 7"5. 


per il successo: le coppie di 
Sercu. Motta. Kemper e Gi¬ 
mondi. E avanti: nella gara di 
eliminazione sfreccia Turrini, 


1968). La prestazione della al vento delle motorette s’im- 
Gould sarà riconosciuta come pone Verschueren e anche nel- 
nuovo record americano ma j a breve americana i «big» si 
non come primato mondiale mantengono al coperto conce- 

SCVSfi&S hfXo «• sezione . B» 


Serie 


anche la prova delle 200 yar¬ 
de miste (2’10" davanti alla 


ter-Rodriguez. Poi, è sera e i- 
nizia l'americana gigante. 


statunitense Bartz (2’10”6) e Mentre il giornale va in mac¬ 
ie 100 yarde stile libero, sia china, assistiamo alla « bagar- 


pure ex aequo con l’america¬ 
na Barbara Marshall <53”3). 
Quest’ultima, nelle 500 yarde, 
ha dato vita ad un brillante 
duello con l’azzurra Calliga- 
ris la quale ha ceduto per 5 
decimi di secondo. Nettamen¬ 
te staccate le altre concor¬ 
renti. 


re» decisiva in un clamore di 
voci: attacca Motta, risponde 
Gimondi, agisce Sercu e agi¬ 
sce Kemper, e sono azioni che 
scuotono l’assito, è un giro¬ 
tondo vertiginoso. 

Gino Sala 


C 


A: Parma e Alessandria appaiate 
B: Modena e Lucchese lanciate 
C: assoluto dominio del Lecce 


ftiBRUNATI 

divani e poltrone MEDA (Milano) 

PRESENTA LA _ 


CLASSIFICA « SEI GIORNI » 


1. Sereu-Stevens, p. 452 

2. Motta-Van Lancker. All 

2. Kfinprt-Sttires, 271 
4. Gimondl-BMW. 246 

3. Vrrjchovrrn-C.ilmoiT. 116 

6. Schulre-Lorvrsljn (a 1 (•)■ 170 

7. PfotmlngtT-Spahn, 151 


4. De WlU-Duvndam. 98 

9. Cardf-Morbùto (a 4 *•>, 281 

10. Bugdahl-Rancatl. 208 

11. Della Torre-De Litio (a 7 g.) 200 

12. Beghe lto-0*rmeUo, 148 

13. Tonini-Borjchettl (a 8 g.), 293 

14. Rllter-Rodriguei (a 10 (.), 133 


Che dire di quest’Ales- 
sandria che, imperterrita, 
continua a perdere punti 
sul proprio campo colle¬ 
zionando pareggi su pareg¬ 
gi (intervallati da qualche 
vittoria)? La risposta è ov¬ 
via: la classifica, dài e dai, 
finisce per darle torto. Ed 
è quanto si è verificato ie¬ 
ri quando, mentre i grigi 
si facevano bloccare in ca¬ 
sa dal Seregno. il Parma 
passava trionfalmente sul 
campo di Padova raggiun¬ 
gendo così l’ex capolista 
a quota 31. E non basta: 
il Sarona. vincendo a Ver- 
bania. sale a 28, pronto a 
profittare di qualsiasi di¬ 
strazione della coppia di 
testa mentre Udinese e Ve¬ 
nezia mantengono le di¬ 
stanze. In zona retrocessio¬ 
ne il Verbania si può già 
considerare colato a picco 


Il Vigevano ha pareggiato 
in casa, imitato dalla Trie¬ 
stina il che ha consentito 
ai giuliani di scavalcare il 
Piacenza, sconfitto a Ver¬ 
celli, Due punti d’oro, in¬ 
vece, per il Rovereto (a 
danno del Derthona) 

* 

Nel girone B improvvi¬ 
so colpo d’ala del Mode¬ 
na e della Lucchese, che 
sono andati a vincere, ri¬ 
spettivamente, a Sassari 
(Torres) e a Macerata. 
Platonici quindi i succes¬ 
si della Giulianova e del¬ 
la Spai, che continuano 
a rimanere notevolmente 
distanziate dalle prime due 
e con un distacco che ci 
appare ormai difficilmente 
colmabile consideralo che 
modenesi e lucchesi sem¬ 
brano essere tornati al 


massimo rendimento. 

In coda prezioso punto 
per l’Anconitana, che ha 
pareggiato a S. Benedetto. 
I dorici raggiungono cosi 
la Maceratese e si porta¬ 
no ad un punto delta Vi¬ 
terbese. Si fa intanto dif¬ 
ficile la situazione per l’Ol- 
bia e la Torres mentre Pi¬ 
sa e Rìmini sembrano av¬ 
viate terso la tranquillità. 


Che dire dì questo Lecce 
dominatore del girone C? 
Ieri ha conquistato un'al¬ 
tra vittoria esterna (sia 
pure favorito dall'averla 
disputata in campo neu¬ 
troI battendo, come era 
nelle previsioni, il Potenza 
e portandosi a +5 in me¬ 
dia inglese, una media che 
ha deU’incTcdibile. Inva¬ 


no Avellino e Acireale con¬ 
tinuano a vincere in casa 
e a pareggiare fuori (e 
che potrebbero fare di 
più?), invano perché la 
compagine salentina appa¬ 
re una spanna più alta di 
tutte e tutte le domina 
con il suo gioco da auten¬ 
tica grossa squadra. Intan¬ 
to il suo vantaggio sulla 
coppia inseguitrice è sali¬ 
to a quattro punti. 

Nella parte calda della 
classifica, ormai condanna¬ 
to il Potenza, ha avuto un 
altro sussulto il Messina, 
che si è portato a quota 
12. Ma gli è servito a po¬ 
co perché anche il Tram 
ha tinto, una vittoria che 
avvicina i pugliesi al Cro¬ 
tone (sonoramente battu¬ 
to a Frosinone) 

Carlo Giuliani 


Superata (101-78) la Spliigen 


L’Ignis stanca 
ma in cattedra 


sa: c’è differenza tra la fati¬ 
ca prodotta per un hobby e 
quella per un lavoro. Il la¬ 
voro, rimanendo tra chi peda¬ 
la, è quello di Merckx e del¬ 
l’ultimo gregario. Solo che 
Merckx, volto impassibile, sor¬ 
riso che non si sbilancia, na¬ 
sconde la fatica. Anche oggi 
sorrideva dando rultima mar¬ 
tellata rabbiosa sul pedale per 
distanziare definitivamente il 
capriccioso e puntiglioso ne¬ 
mico Roger De Vlaemlnck, 
Lelf Mortensen e gli altri. 

L 'hobby, in questi giorni, 
magari invidiale per la libertà 
che il mezzo concedeva, per 
il gusto del sentire lo scivola¬ 
re rapido e tintinnante della 
catena sui denti degli ingra¬ 
naggi (metodico e regolare per 
chi sa pedalare bene) e di 
quanti, ed erano centinaia, 
multicolori ed a loro volta In¬ 
consciamente merckxianl, « gi¬ 
ravano per queste vie provan¬ 
do scatti o rallentando alla 
bisogna ». 

Spesso oggi hanno rallen¬ 
tato anche i campioni, impe¬ 
gnati in questo trofeo ciclisti¬ 
co di Laigueglia. Perchè an¬ 
che loro, i professionisti, han¬ 
no paura di sballare, di in¬ 
chiodarsi sui pedali. E comin¬ 
ciare a soffrire tanto presto, 
quando attendono nove mesi 
di sofferenze, forse non ne 
valeva la pena. 

Così, per buona parte dei 
167 chilometri pedalati si è 
viaggiato con prudenza, ma¬ 
gari intruppati, per sfruttare 
la scia di chi, davanti, taglia¬ 
va il vento. Così per molti 
chilometri ed è stato poi Ju- 
liano, un esordiente tra i pro¬ 
fessionisti, a cercare di iner¬ 
picarsi più veloce di tutti sul¬ 
la salita d’Arroscia. Questio¬ 
ne forse di inesperienza o ai 
temerarietà. L’abbiamo visto 
salire lungo tornanti stretti 
seguito a poche centinaia rii 
metri dal gruppo. Cento con¬ 
tro uno. Doveva finire male 
per Juliano. E cosi è stato. 

Poi tran-tran per altri chi¬ 
lometri. Con Marcello Berga¬ 
mo che vinceva in cima ai- 
l’Arroscia la « cima Coppi ». 
Un eufemismo, pensando alla 
immagine di Coppi che sale 

10 Stelvio tra due muragiie 
di neve, immagine magica, e 
i 540 metri di questa assola¬ 
ta collina ligure. Poi anco¬ 
ra, di tanto in tanto, la fila 
lunga e distesa. Di tanto in 
tanto, perchè non capita spes¬ 
so, a chi segue giornalistica¬ 
mente una corsa, di vedere i 
corridori. E’ paradossale, ma 
è per questioni di prudenza 
e bisogna mantenere le di¬ 
stanze. 

Dopo la salita la corsa si 
moltiplica: c’è chi scende in 
testa, chi segue, ci sono gli 
autisti che guidano costante- 
mente in derapage per non 
farsi travolgere dai pedalato¬ 
ri, che vanno necessariamente 
più forte delle macchine. La 
rivincita dell'uomo. 

Dai vicoli stretti di Andora 
(dopo 120 chilometri senza 
sussulti tranne quello di Ju¬ 
liano), c’è un altro giovane 
che vuole cimentarsi seria¬ 
mente e se ne va. E' Mar¬ 
chetti, presto inseguito da Si- 
monetti e Crepaldi. Succede 
un po' di parapiglia tra gente 
che scatta, insegue, viene rag¬ 
giunta. Cade per una curva 
presa male Cyrille Gulmard, 

11 campione di Francia che 
un’estate fa aveva fatto sof¬ 
frire Merckx. 

C’è solo Marcello Bergamo 
che è coerente, insiste e va 
deciso a raggiungere i primi 
tre. Dietro c’è un correre e 
riprendersi. Sul Testico si pas¬ 
sa cosi: Bergamo, SimonetM, 
Marchetti e Crepaldi. Il grup¬ 
po a cento metri. Poi, dopo 
un attimo, tutti insieme. 

Tra le puntate di Ocana. lo 
spagnolo triste. Poggiali, Dan- 
celli e Tosello, pare più deci¬ 
sa quella di Mingardi, altro 
neo-professionista, che si pren¬ 
de un discreto vantaggio sul 
capo Mele. A lui si aggregano 
anche Vianelli. Di Caterina, 
Borgognoni e Tosello. Ma non 
serve. Mingardi è bravo a ri¬ 
petersi e con lui si ritrova¬ 
no Merckx, De Vlaeminck, 
Vianelli, Bergamo e Morten¬ 
sen. Cosi si arriva sul rettifi¬ 
lo d’arrivo, stretto e minaccio¬ 
so, se non altro per il muro 
che lo chiude. 

Vianelli, che è coéquipier di 
De Vlaeminck dovrebbe pre¬ 
parare la volata a Roger. Ma 
Merckx non si cura dei piani 
tattici e vince. Dal gruppo, 
dopo venti secondi, spicca la 
maglia con i colori deH'iride 
di Basso. Molto meglio il cal¬ 
do giallo delle mimose. 

Oreste Pivetta 

ORDINE D'ARRIVO 

1. EDDY MERCKX (Molimi): 
km. 167 In 4 ore e 27’ all* media 
di km. 37,528; 2. Roger De Vlac- 
mlnck (Brooklyn) *.t.; 3. Morten¬ 
sen (Blc) 4. Marrrllo Berga¬ 
mo (Filo tra) s.t.; 5. Pietro Min. 
gardi (Bianchii s.t-: 6. Franco Via- 
nell! (Brooklyn) ».t.: 7. Francesco 
Mosrr (Fllotex) a 20”: 8. Marino 
Basso (Bianchi) s.t.; 9. Franco 
Ritossi (Sannnnntana) s.t.: 10. In’- 
t’vrn (Molimi) s.t.: 11. Dancclli 
s.t.; 12. Zilloli s.t.: 13. Bonari s.t.; 
14. Paolinl s.t.: 15. Farisato s.t.; 
16. Prtterson G. s.t.; 17. Riccomi 
s.t.; !>. Tosello a 36”; 19. Van Drr 
Lindra a 39”: 20. Pantera s.t. 


SPLIIGEN: Medeot 8, Zanon, Gua¬ 
dagnino, Carrara 2, Milani 16, 
lla\irs 20. Trevisan 2, Gennari 
24, Gorghetto 6, Bertoldo. 

IGN1S VARESE: Rusconi 10. Ha. 
borea 8, Chiarini, Zanatta 17, 
Morse 24, Ossola 2. Meneghln li, 
l’olzot 8, Lucarelli, lllsson 18. 
ARBITRI: Compagnone e Ardito, 
di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 18 febbraio 
Il 20 febbraio 1972 l’Ignis 
cadeva a Venezia (79-78), og¬ 
gi, 18 febbraio 1973, l’Ignis 
riprendeva la rivincita e pa¬ 
gava, senza esaltare, il meno¬ 
mato quintetto lagunare an¬ 
cora mancante dell’infortuna¬ 
to Bufalini. E’ cosi confer¬ 
mato che i giovani di Zorzi 
possono piuttosto poco sen¬ 
za la guida e i suggerimenti 
degli anziani, tanto meno pos¬ 
sono poi quando questi non 
sono in piena efficienza. 

L’Ignts da parte sua è ap¬ 
parsa un po’ stanca, tuttavia 
la classe e l'eccellenza dei 
cambi le ha permesso di man¬ 
tenersi in cattedra senza scan¬ 
narsi. Partenza con iniziati¬ 
va prevalentemente locale, 


grazie soprattutto ad una ma¬ 
nifesta grossa volontà di met¬ 
tercela proprio tutta. E così 
al 5’ lo Spliigen passava a 
condurre 10-8, al 10’ 22-20 

Troppi successivi errori, so¬ 
prattutto nei rimbalzi difen¬ 
sivi, permettevano all’Ignis al 
15’ di pareggiare 32-32. L’im¬ 
possibilità o l’ingenuità di 
Gorghetto in particolare che 
lasciava Aforse troppo libero 
cosi da permettergli di an¬ 
dare spesso ed in bellezza 
solo al canestro! Morale: fine 
del primo tempo 50-40 per 
gli ospiti. 

Nella ripresa si aveva una 
ulteriore attestazione della 
fragilità delle manovre vene¬ 
ziane. troppo pensate, trop¬ 
po elaborate e quindi facil¬ 
mente « scoperte » dai volpo¬ 
ni avversari, i quali trovava¬ 
no ormai così tutto facile sen¬ 
za, ripetiamo, faticare o da¬ 
re spettacolo. Negli ultimi mi¬ 
nuti riuscivano perfino a var¬ 
care il traguardo dei cento 
( 101 )! 

Marino Marini 


Perde (73-71) il Saclà j 111-78 

II Simmenthal La Forst 


ha la meglio: 
ma che fatica 

SACL.V: Cagllerls (13). Merlati (B), 
Rita (11). Klrkland (22). l)e Si- 
mone (14), Frrdiani (5), Bcne- 
\elll. Scartocci. Non entrati: Sac¬ 
chetti e Billeri. 

SIMMENTHAL: Brumatti (13). Ma. 
sini (6), Bariviera (19). Giorno 
(12). Kcnney (14). Cerioni (2). 
leUtnl (7). Non entrati: Bianchi, 
Borlenghi e Vecchialo. 

ARBITRI: Bianchi di Firenze c 
Cnrzani di Livorno. 

NOTE: tiri liberi: Saclà 13 su 16, 
Simmenthal 9 su 12. 

SERVIZIO 

ASTI, 18 febbraio 
Il Simmenthal ha finito per 
vincere meritatamente, ma ha 
sudalo le proverbiali sette ca¬ 
micie per avere ragione di un 
Saclà autore di una grandissi¬ 
ma prestazione. 

Gli uomini di Rubini sono 
andati a corrente alternata 
con buoni momenti special- 
mente all’attacco, ma con 
grosse sviste in difesa. 

Il Saclà ha usufruito di un 
Kirkland spettacoloso, senz’al¬ 
tro il migliore in campo, ha 
ribattuto colpo su colpo alle 
bordate dei milanesi, ha ter¬ 
minato il primo tempo in van¬ 
taggio, ha di nuovo pareggia¬ 
to le sorti al 15' della ripresa 
ed ha tenuto il pubblico col 
fiato sospeso e il Simmenthal 
con la paura addosso fino al¬ 
l’ultimo minuto. 

Claudio Caron 


BOB MONDIALI: 
HANS CANDRIAN 
A TEMPO DI RECORD 

LAKE PLACID (N«w York), 

18 febbraio 

Lo svizzero Hans Candrian ha 
stabilito il nuovo record del per¬ 
corso nella terza manche dei cam¬ 
pionati mondiali di bob a quat¬ 
tro, portandosi in testa alla clas¬ 
sifica provvisoria. Candrian al co¬ 
mando di Svizzera 1 è sceso in 
l’4”37, abbassando di 49 centesimi 
il record precedente, appartenente 
agli italiani. 

Alle spalle di Candrian in clas¬ 
sifica provvisoria figurano ora Au¬ 
stria 1 di Dellekarth e Germania 1 
di Zimmerer. Quarta Italia 1 di 
Giorgio Alvei*. 


« schiaccia » 
il Brill 

FORST CANTO’: Recalcati (32), 
Mcneghel (10). Della Fiori (16), 
Farina (10), Cattinl (0), Vende¬ 
ndo! (4), IJenhard (22). Marzo¬ 
rati (17), Beretta (0); non entra¬ 
to Tombolato. Allenatore Tauli- 
sano. 

BRILL CAGLIARI: Vinetti (6), Fe¬ 
rrilo (18). Vascellari (0), Pe- 
drazzini (0). Bernardini (6). Spi¬ 
netti (11), Hclcomb (30), Nan¬ 
ni (3). Serra (4), Correddu (0). 
Allenatore Formigli. 

ARBITRI: Montella c Esposito di 
Napoli. 

NOTE: tiri liberi 13 su 16 per 
la Forst: 8 su 14 per il Brill Ca¬ 
gliari. Pt. 59-38. 

SERVIZIO 

CANTU', 18 febbraio 
I.’incontro odierno si conclude 
con i canturini che. vinte le ulti¬ 
me e deboli resistenze, dilagano 
letteralmente facendo scempio di 
un Brill che umilmente ha lottato 
fino al limite delle sue possibili¬ 
tà. 

II netto divario fra le due com¬ 
pagini dava per scontato il risul¬ 
tato già in partenza; Infatti la 
squadra di Formigli sta lottando 
per non retrocedere, mentre la 
Forst è più che mai lanciata verso 
il primo posto. 

Per la verità nel primo tempo 
le cose non erano andate poi tanto 
male per gli ospiti che, al massi¬ 
mo delle loro possibilità, lottava¬ 
no punto su punto. Alla distanza 
però gli isolani non hanno po¬ 
tuto porre freno al ritorno della 
Forst che si avvaleva di un 
Lienhard prepotente nelle sue 
schiacciate, un Marzorati che vo¬ 
lava In contropiede per conclude¬ 
re con perentori canestri e un 
Recalcati che ha superato se stes¬ 
so per determinazione e lucidità 
nel tiro da fuori e da sotto. 

Nella prima frazione, la situa¬ 
zione si mantiene su livelli accet¬ 
tabili anche perché i canturini non 
premono a fondo, cosi 1 cagliari¬ 
tani hanno modo di lottare pun¬ 
to su punto (32 a 22 al 10’). Poi 
una serie di canestri di Recal¬ 
cati aumenta il vantaggio dei lo¬ 
cali. 43 a 26 al 14’. 

Nella ripresa è la Forst che 
mantiene l’iniziativa foracchian¬ 
do il canestro con Della Fiori e 
Meneghel portandosi cosi a 90 a 
62 al 9'. La squadra isolana, pur 
non potendo contrastare, cerca di 
limitare il passivo e solo negli 
ultimi quattro minuti la Forst su¬ 
pera ancora una volta il muro 
dei cento. 

Franco Pontoliero 


Battendo di misura (63-61) la Snaidero 


L’Alco la spunta 
nell’accesa ripresa 


ALCO: Orlandi 3, Sgarri 4, Bosche¬ 
rini. Monari. Stagni 4 , Fellane- 
ra. Viola 10. Schuii 16, Arri goni 
22, Stefanini 4. 

SNAIDERO: Mriilla. Savio, Deve- 
tag. Hall 22, Natali 4. Bovone 12, 
Malagoli li. Gosmelli 8, Peres- 
so ni, Paschini 2. 

ARBITRI: Paóni e Massai (Firen¬ 
ze). 

NOTE: tiri Uberi Ateo 19 su 25; 
Snaidero 7 su 8. Usciti per cinque 
falli: Sgarri (A.) al 9,30 s.t.; Ste¬ 
fanini (A.) al 14’ st.; Bovone (S.) 
al 17’ s.t. Primo tempo 33-33. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 18 febbraio 
Una prova d’orgoglio ha of¬ 
ferto oggi l’AIco, una prova 
che gli ha consentito di batte¬ 
re, seppur di stretta misura 
(63 a 61) la Snaidero. Gli udi¬ 
nesi sono calati a Bologna 
con la ferma intenzione di ag¬ 
giudicarsi la partita, che per 
oltre metà del primo tempo, 
hanno condotto con un van¬ 
taggio di 8-10 punti. 


I padroni di casa, invece, 
dopo aver stentato parecchio 
all’inizio, dal 13* del primo 
tempo, sopinti da un bravo 
Arrigoni e da Schuii, hanno 
forzato l’andatura e hanno 
concluso la prima parte del¬ 
la gara in parità (33 a 33). Fra 
gli ospiti si sono messi parti¬ 
colarmente in luce Hall e Ma¬ 
lagoli mentre Bovone è in¬ 
cappato in una giornata as¬ 
sai grigia. 

Le cose migliori comunque 
si sono viste nel secondo tem¬ 
po quando per una maggiore 
precisione nel tiro, entram¬ 
be le squadre si sono porcate 
alternativamente al comando 
con scarti minimi. NeU’uUi- 
mo minuto, madornali errori 
della Snaidero hanno permes¬ 
so all’Alco di concludere a 
suo vantaggio la gara senza 
affanni. 


g. d. r. 



CHI SCEGLIE LA QUALITÀ' TROVA LA FORTUNA 

UN’AUTO ALIA SETTIMANA 
200 PREMI ALL’ORA 

PER TUTTO L'ANNO 


BROOKLYN 
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lunedi 19 febbraio 1973. / l'Unità 


La RDV denuncia le ripetute violazioni dell'armistizio in Vietnam \ Concluso il convegno di Milano 


Migliaia di operazioni militari 
condotte da Thieu dopo la tregua 

Le forse popolari hanno respinto numerosi tentativi delle truppe saigonesi di 
rioccupare zone libere - Combattimenti presso la capitale e presso Quang Tri 


Approfondire il 

dialogo sulla 
sicurezza europea 


ippKlisijMai 
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SAIGON, 18 febbraio 
.Migliaia di violazioni della 
trégua» consistenti in « mi¬ 
gliaia di operazioni militari » 
contro zone libere del Viet¬ 
nam del Sud, sono state com¬ 
piute dall’amministrazione di 
Thieu dopo la firma dell’armi¬ 
stizio. L’agenzia di stampa 
nordvietnamita VNA, citando 
un articolo del Nhandan , 
denuncia tale comportamento 
accusando Saigon anche di 
« creare ostacoli e difficoltà 
ai delegati della RDV e del 
GRP nella Commissione mili¬ 
tare quadripartita» e di com¬ 
mettere « ripetuti e deliberati 
atti di distorsione dell’accor¬ 
do per fomentare ostilità e 
discordia nazionale ». 

La VNA chiede inoltre che 
i delegati siano portati al più 
presto nelle sedi loro asse¬ 
gnate e abbiano garantite si¬ 
curezza e libertà di movimen¬ 
to. Queste richieste « sono 
imperative, eque e ragionevo¬ 
li. L’amministrazione di Sai¬ 
gon non può respingerle. Se 
continua a rimangiarsi la pa¬ 
rola, deve assumersi una pe¬ 
sante responsabilità per tutte 
le conseguenze dei suoi atti ». 
La pretesa di rioccupare i ter¬ 
ritori già amministrati dal 
GRP perseguita da Saigon, 
nonostante il recente appello 
dellu Commissione militare in¬ 
ternazionale, costituisce anco¬ 
ra una grave minaccia per la 
attuazione della pace. Le « o- 
perazioni militari » di Thieu, 
infatti, non possono che fini¬ 
re per dar luogo ad aspri 
combattimenti, poiché è natu¬ 
rale che le forze popolari ri¬ 
spondano difendendo le zone 
libere con la massima severi¬ 
tà. A sud di Quang Tri repar¬ 
ti di paracadutisti, che tenta¬ 
vano. di penetrare in un vil¬ 
laggio libero sono stati respin¬ 
ti. Analoghi tentativi sono sta¬ 
ti sventati presso Quan Ngai, 
presso Hai Nghia a soli 25 
chilometri da Saigon, e pres¬ 
so Due Heu, nella stessa re¬ 
gione. In tutti questi scontri 
ci sono stati morti e feriti. 

Dall’inizio della tregua — se¬ 
condo dati di fonte savone¬ 
se, da cogliere con la debita 
cautela poiché lasciano tra¬ 
sparire il tentativo di scre¬ 
ditare gli stessi accordi di pa¬ 
ce — ottomila persone sareb¬ 
bero rimaste uccise nel Viet¬ 
nam del Sud « con una media 
settimanale — dicono le stes¬ 
se fonti — analoga a quella 
di prima della cessazione del 
fuoco». In questo clima di 
permanente violazione della 
tregua da parte dei saigonesi 
va certamente visto anche l’e¬ 
pisodio dell’elicottero USA che 
sorvola zone amministrate dal 
GRP senza le insegne della 
Commissione quadripartita, e 
che pertanto è stato abbattu¬ 
to venerdì scorso: gli ameri¬ 
cani hanno oggi presentato 
tuia formale protesta alla stes¬ 
sa Commissione intemaziona¬ 
le dopo che la Commissione 
quadripartita l’aveva respinta. 


Due postini 
cattolici 
assassinati 
a Belfast 

BELFAST, 18 febbraio 

Gli ultras protestanti si so¬ 
no resi responsabili di un nuo¬ 
vo, barbaro fatto di sangue: 
due portalettere in attesa del¬ 
l'autobus sono stati assassina¬ 
ti a sangue freddo a Belfast, 
nel quartiere cattolico di Lo- 
wer Falls; un terzo passante 
è rimasto ferito. L’assassinio 
è stato compiuto da un uomo 
armato di fucile automatico 
che ha sparato, da un’automo¬ 
bile. 

Secondo i testimoni oculari, 
l’auto si è fermata ad un in¬ 
crocio: l’uomo armato ne è 
sceso ed ha sparato una raffi¬ 
ca contro i passanti, ucciden¬ 
do i due postini sul colpo. 

Dall’inizio dell’anno, sono 
già 18 gli assassinii di questo 
genere compiuti nellTJlster, e 
come si vede la serie nera 
continua, nonostante le misu¬ 
re preannunciate, peraltro tar¬ 
divamente, dalle autorità bri¬ 
tanniche. 


Kissinger 

lascia 

Pechino 

PECHINO, 18 febbraio 

Il Genmitigibao, organo uf¬ 
ficiale del Partito comunista 
cinese, ha pubblicato stamane 
in prima pagina, con grande 
rilievo, la fotografia della vi¬ 
sita di Henry Kissinger, invia¬ 
to di Nixon, a Mao Tse Tung. 
Un filmato della visita è stato 
trasmesso anche dalla televi¬ 
sione. Negli ambienti diploma¬ 
tici della capitale cinese si 
considera il colloquio Mao- 
Kissinger (che non era previ¬ 
sto) come un evidente segno 
dell'andamento positivo dei 
colloqui del consigliere specia¬ 
le con i dirigenti cinesi. 

Oggi Kissinger si è incon¬ 
trato ancora con il primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai per oltre cin¬ 
que ore portando così a venti 
le ore complessive di colloqui 
(escluso quello con Mao). Al¬ 
l’incontro odierno erano pre¬ 
senti anche il ministro degli 
Esteri Ci Peng-fei e il suo vi¬ 
ce Ciao Kuan-hua. In serata 
Kissinger è stato ospite di un 
banchetto offerto in suo ono¬ 
re da Ci Peng-fei nella Casa 
del popolo. 

Kissinger lascerà domani 
Pechino, alla volta di Tokio, 
per essere martedì di ritorno 
a Washington. 



PECHINO — La visita di Kissinger a Mao Tse Tung, presente Ciu En-lai. 


(Tetefoto AP) 


Smascherata la montatura di Amman circa un preteso complotto 

Dirigente di Al Fatali tra i feddain 
arrestati dai «servizi» di Hussein 


Si tratta di Abu Daud, membro del Comitato Centrale: 
giungere la Cisgiordania occupata da Israele - Appello 


Vasta azione diplomatica egiziana 

Ismail a Londra 
ed a Washington 

la visita negli USA era stata sollecitata da Rogers 
Presto il maresciallo Gretcko al Cairo e a Damasco? 


la sua vita è in pericolo - Il gruppo cercava di rag - 
della resistenza palestinese alle forze democratiche 


IL CAIRO, 18 febbraio 

Il consigliere del Presiden¬ 
te egiziano Sadat per gli affa¬ 
ri della sicurezza, Mohammed 
Hafez Ismail, è partito oggi 
dal Cairo per Londra e Wa¬ 
shington, dove avrà colloqui 
sulla crisi del Medio Oriente. 
La visita si inquadra in una 
vasta azione ad alto livello 
con i cinque Paesi membri del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. Prima della sua par¬ 
tenza per Londra Ismail ha 
dichiarato, come riferisce l’a¬ 
genzia di stampa egiziana, di 
portare con sè « la ferma pa¬ 
rola dell’Egitto, che dice no a 
qualsiasi aggressione, violazio¬ 
ne o occupazione di territorio 
arabo e a qualsiasi cosa intac¬ 
chi la sovranità egiziana ». 

La visita a Washington, che 
avrà inizio venerdì prossimo, 
dopo i colloqui di Ismail a 
Londra con i dirigenti britan¬ 
nici, risponde al pubblico in¬ 
vito fatto giovedì scorso dal 
segretario di Stato americano, 
William Rogers, che aveva au¬ 
spicato una visita a Washing¬ 
ton di un alto funzionario egi¬ 
ziano per colloqui ad alto li¬ 
vello. Dalla visita di Rogers al 
Cairo, avvenuta 21 mesi fa, sa¬ 
rà questo il primo importan¬ 
te contatto tra USA ed Egitto, 
I che dal 1967 non hanno rela¬ 


zioni diplomatiche. E’ signifi¬ 
cativo che questo avvenga do¬ 
po la recente visita di Hussein 
e alla vigilia dell’annunciata 
visita di Golda Meir a Wa¬ 
shington, che avverrà agli ini¬ 
zi del mese prossimo. 

Viene intanto annunciato al 
Cairo che il ministro degli E- 
steri egiziano E1 Zayat, ha ac¬ 
cettato un invito a recarsi a 
Mosca «il più presto possibi¬ 
le »; che lo stesso Zayat ha 
conferito con l'ambasciatore 
cinese in merito a una sua 
prossima visita a Pechino, e 
che un alto funzionario egi¬ 
ziano si recherà in Francia do¬ 
po le elezioni dell ’11 marzo. 

. Il quotidiano egiziano Al Mi¬ 
rarti scrive stamani, in merito 
alla nuova offensiva diploma¬ 
tica del Cairo, che «l’Egitto 
spiegherà che la continuazio¬ 
ne del presente stato di ten¬ 
sione in Medio Oriente rischia 
di condurre a una deflagrazio¬ 
ne», per il protrarsi dell’oc¬ 
cupazione dei territori arabi 
« in spregio alla risoluzione 
dell’ONU del novembre 1967 ». 
• Si apprende intanto, da fon¬ 
ti diplomatiche di Beirut, che 
il maresciallo Gretcho, mini¬ 
stro della Difesa dellTJRSS, si 
recherebbe in visita al Cairo e 
a Damasco prima della fine di 
questo mese. 


Mono stante la repressione dei colonnelli 

Larga solidarietà in Grecia 
con gli studenti processati 


ATENE, 18 febbraio 

Si allarga in Grecia la so¬ 
lidarietà con gli studenti col¬ 
piti dalle misure repressive e 
autoritarie del regime. Pana- 
yotis Caneilopulos, l’ultimo 
premier prima del colpo di 
stato del colonnelli, è compar¬ 
so oggi come teste a difesa 
nel processo contro gli undi¬ 
ci studenti arrestati mercole¬ 
dì scorso al politecnico di A- 
tene nel corso di una mani¬ 
festazione di protesta contro i 
provvedimenti presi dal regi¬ 
me nei confronti degli studen¬ 
ti e che autorizzano il mini- 
. stro della Difesa a mandare 
sotto le armi i giovani dissi¬ 
denti. 


Nel corso della sua deposi¬ 
zione, Caneilopulos ha affer¬ 
mato che gli studenti si stan¬ 
no battendo per le libertà sco¬ 
lastiche e per la loro digni¬ 
tà di uomini liberi. Egli ha 
anche confermato che il ret¬ 
tore del politecnico non chie¬ 
se l’intervento della polizia. 
Come è noto, l’intero corpo 
accademico del politecnico ha 
dato le dimissioni per prote¬ 
stare contro le violenze della 
polizia. 

I settantanove testimoni ci¬ 
tati dalla difesa per il proces¬ 
so agli undici studenti, tra 
cui sono diversi ex deputati 
dei partiti della destra e del 
centro, stanno trasformando 
il processo in un atto di accu - 


sa contro il regime. Giorgio 
Mavros, ex deputato del cen¬ 
tro, ha dichiarato nella sua 
deposizione che il governo 
« sta trasformando l’universi¬ 
tà in un laboratorio di schia¬ 
vi». Anche centocinquanta e- 
sponenti della vita culturale 
ellenica hanno sottoscritto una 
dichiarazione di protesta met¬ 
tendo sotto accusa il gover¬ 
no. Un’altra dichiarazione di 
protesta contro il regime è 
stata fatta da nove generali 
a riposo dell’esercito; in essa 
si afferma che « il modo erra¬ 
to con cui il governo ha af¬ 
frontato la questione studen¬ 
tesca ha provocato una pro¬ 
fonda crisi nelle università 
greche». 


BEIRUT, 18 febbraio 

Un drammatico appello è 
contenuto in una lettera che 
il Movimento di liberazione 
palestinese Al Fatah ha in¬ 
dirizzato a tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche ed ai 
movimenti progressisti: la vi¬ 
ta di Abu Daud, membro del 
Comitato centrale del movi¬ 
mento palestinese — dice lo 
appello — è in grave perico¬ 
lo e solo la pressione della 
opinione pubblica democra¬ 
tica progressista può salvar¬ 
lo. Abu Daud è stato infatti 
arrestato giovedì scorso dal¬ 
le autorità di Amman che lo 
accusano, falsamente, di 
complotto contro il governo 
giordano; e non è diffìcile 
immaginare quale sorte gli 
riservino coloro che nel set¬ 
tembre 1970 non hanno esi¬ 
tato a massacrare, nella ma¬ 
niera più brutale, migliaia e 
migliaia di figli del popolo 
palestinese. 

Vediamo come sono avve¬ 
nuti i fatti. Venerdì scorso 
il quotidiano libanese An 
Nahar riferiva, da fonti gior¬ 
dane, che sarebbe stato sven¬ 
tato ad Amman un complot¬ 
to organizzato da «Settem¬ 
bre nero », molti membri 
del quale sarebbero stati ar¬ 
restati; la sera prima, un co¬ 
municato del ministero degli 
Interni giordano aveva an¬ 
nunciato a sua volta « l’arre¬ 
sto di un gruppo di persone 
infiltratesi in Giordania con 
lo scopo di compiere atti che 
avrebbero messo in pericolo 
la sicurezza dello Stato». A 
queste notizie replicava im¬ 
mediatamente un portavoce 
di Al Fatah, a Beirut, chia¬ 
rendo che gli arrestati era¬ 
no combattenti palestinesi in 
transito nel territorio gior¬ 
dano per raggiungere la Cis¬ 
giordania occupata ed orga¬ 
nizzarvi azioni di guerriglia. 

- Ora, l’appello sopra citato 
rivela che alla testa dell’uni¬ 
tà guerrigliera era, appunto, 
lo stesso Abu Daud, autore¬ 
vole esponente del movimen¬ 
to, incaricato di coordinare ’ 
la lotta in un settore dei ter¬ 
ritori occupati. E’ da ricor¬ 
dare che non più tardi di 
lunedi scorso le stesse fonti 
militari di Tel Aviv aveva¬ 
no dovuto dar notizia di un 
violento scontro a fuoco, nel¬ 
la valle del Giordano, fra un 
loro reparto ed un gruppo 
di guerriglieri palestinesi, • 
uno dei quali era rimasto 
ucciso. 

La lettera ' inviata da Al 
Fatah alle organizzazioni de¬ 
mocratiche e progressiste ri¬ 
vendica anzitutto « il diritto 
di combattere utilizzando 
tutti i territori arabi che 
circondano la Palestina » e 
denuncia il fatto che il regi¬ 
me giordano, «che coordina 
la sua politica con quella 
deU’imperialismo ». « mira a 
liquidare con nuovi massa¬ 
cri, la causa palestinese ed a 
firmare un trattato di resa », 
d’accordo con gli USA e con 
Israele. 

In questa situazione, «coe¬ 
rentemente con la strategia 
fondata sulla intensificazione 
della guerriglia nei territori 
occupati — dice il documen¬ 
to di Al Fatah — il movi¬ 
mento ha deciso di inviare 1 
membri della propria dire¬ 
zione nella Palestina occu¬ 
pata, per controllare e svi¬ 
luppare questa nuova fase 
della lotta. Alcuni dei nostri 
dirigenti hanno già raggiun¬ 
to il posto loro assegnato». 

« Non è un segreto — pro¬ 
segue la lettera — che esiste 


un coordinamento fra i ser¬ 
vizi segreti di Israele e quel¬ 
li della Giordania. Come ri¬ 
sultato di questo coordina¬ 
mento, giovedì scorso i ser¬ 
vizi di sicurezza giordani 
hanno catturato una unità 
di combattenti rivoluzionari 
che si accingeva ad attra¬ 
versare il territorio giordano 
per penetrare nei territori 
occupati ». 

«Questa unità era guidata 
da uno dei componenti del 
nostro Comitato centrale, 
Abu Daud. Egli è molto no¬ 
to nei territori occupati co¬ 
me combattente e responsa¬ 
bile delle operazioni. E’ da 
notare che negli ultimi tem¬ 
pi Abu Daud era più volte 
entrato nei territori occupa¬ 
ti: i servizi segreti israelia¬ 
ni ne erano certamente al 
corrente ed avevano chiesto 
al servizi giordani di aiutar¬ 
li a catturarlo». 

La lettera denuncia l’in¬ 
tento da parte giordana, di 
dare il via ad un nuovo mas¬ 
sacro «del quale il compa¬ 
gno Abu Daud dovrebbe es¬ 
sere il capolista », e così con¬ 
clude: « Al Fatah considera 
la Giordania responsabile 
della vita di Abu Daud e de¬ 
gli altri combattenti. La si¬ 
tuazione è molto grave: Abu 
Daud ed i suoi compagni af¬ 
frontano la tortura, la loro 
vita è in serio pericolo». 


Serrata nelle 
università 
di Barcellona 

BARCELLONA, 18 febbraio 
L’università autonoma di 
Barcellona è stata chiusa fino 
a nuovo ordine per disposi¬ 
zione del rettore. 

In tal modo, nelle tre uni¬ 
versità di Barcellona, soltanto 
la facoltà di ingegneria dell’I¬ 
stituto Politecnico rimane a- 
perta per l’insegnamento. La 
serrata delle università cata¬ 
lane (la risposta delle autorità 
franchiste) è dovuta agli scio¬ 
peri degli studenti ed alle ri¬ 
petute agitazioni dei profes¬ 
sori fuori ruolo. 


RIVOLTA NEL 
CARCERE FEMMINILE 
DI FILADELFIA , 

FILADELFIA, 18 febbraio 

Detenute armate di lamette, 
di coltelli e gambe di sedie, 
si sono asserragliate in due 
bracci della locale casa di cor¬ 
rezione. La polizia ha comuni¬ 
cato che tutte le rivoltose so¬ 
no ritornate in cella eccetto 
dieci di esse. 

L’agente di polizia, John 
Reillys, ha riferito che quat¬ 
tro guardie hanno riportato 
lievi ferite nel tentativo di 
sedare una zuffa scoppiata fra 
le donne. 

Una guardia, Edward Fo- 
reman, ed il capitano della po¬ 
lizia continuano -1 negoziati 
con le dieci che sono ancora 
fuori. 

Gli incidenti si sono verifi¬ 
cati alle 17,40 ora italiana: 
« Si stavano azzuffando fra di 
loro: ecco come è comincia¬ 
to», ha detto Reilly. 

Squadre speciali della poli¬ 
zia sono state disposte nei 
pressi dell’Accademia di poli¬ 
zia, vicino alla prigione. 


Mobilitare tutte le forze po¬ 
litiche e sodali progressive 
per un'Europa pacifica e 
democratica protesa verso il 
superamento dei blocchi 


MILANO, 18 febbraio 

La preparazione della con¬ 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea ha compiuto importanti 
progressi negli ultimi mesi: 
merito dei negoziati e del 
colloqui a livello di diploma¬ 
zia e di governi, ma anche 
del sempre più vivo inte¬ 
resse che le forze politiche 
e sociali dei Paesi europei 
manifestano per i problemi 
della sicurezza e della coo¬ 
perazione a livello continen¬ 
tale. 

Questa la prima positiva 
constatazione fatta dai rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche e sociali di otto Paesi 
(Gran Bretagna, Finlandia, 
Belgio, Polonia, Jugoslavia, 
Ungheria, Italia e Bulgaria), 
nel corso dell’incontro multi¬ 
laterale sulla sicurezza e - la 
cooperazione europea, pro¬ 
mosso dal Centro di Cultu¬ 
ra Giancarlo Puecher e dal 
Forum Italo-Ungherese per la 
sicurezza conclusosi oggi a 
Milano. Constatazione positi¬ 
va fatta non già per adagiar¬ 
si su un traguardo che ap¬ 
pare ormai alle porte, bensì 
per considerare questa pros¬ 
sima conquista l’inizio di un 
processo dinamico e a lunga 
scadenza che parta da una 
visione realistica delle condi¬ 
zioni politiche esistenti, per 
arrivare ad obiettivi più avan¬ 
zati. Ed è appunto sulla de¬ 
finizione di questi obiettivi 
che si sono imperniati gli 
interventi dei vari partecipan¬ 
ti. Il convegno ha cioè cer¬ 
cato di approfondire i temi 
più specifici di questo pro¬ 
blema, con l’intento di mo¬ 
bilitare con maggiore ampiez¬ 
za le forze popolari e demo¬ 
cratiche in tutti i Paesi, ver¬ 
so ima Europa sicura, pa¬ 
cifica e democratica e nella 
quale si stabiliscano rappor¬ 
ti nuovi tra i vari popoli, una 
Europa protesa verso il su¬ 
peramento dei blocchi poli¬ 
tici e militari. • 

Un approfondimento neces¬ 
sario — come ha detto l’on. 
Granelli riassumendo la di¬ 
scussione — affinché la ridu-' 
zione multilaterale e control¬ 
lata degli armamenti, lo sta¬ 
bilirsi di migliori relazioni 
tra i popoli e gli Stati a re¬ 
gime sociale e politico diver¬ 
si, lo sviluppo di rapporti eco¬ 
nomici tra Est e Ovest in 
Europa, rappresentino conqui¬ 
ste reali, capaci di rafforza¬ 
re la fiducia reciproca tra 
le forze politiche e le classi 
popolari e non ridursi a pu¬ 
re intenzioni diplomatiche tra 
i governi. 

Proprio per questo la fun¬ 
zione delle forze politiche e 
sociali progressiste oggi, non 
è dunque soltanto quella, co¬ 
me qualcuno degli interlocu¬ 
tori si era limitato a dire ieri, 
di « tradurre » il linguaggio 
delle attuali consultazioni di 
Helsinki nel linguaggio quo¬ 
tidiano, bensì dì «precedere 
e stimolare », come ha detto il 
compagno Sergio Segre, Fazio¬ 
ne dei governi. 

Innanzitutto perchè l’opinio¬ 
ne pubblica è molto più avan¬ 
ti, spesso, del governi e poi 
perchè le forze politiche deb¬ 
bono avere una autonomia, 
anche quando sono forze di 
governo. Questa autonomia 
d’altro canto — ha soggiunto 
Segre — non solo favorisce 
il processo di distensione tra 
i blocchi e i rapporti tra que¬ 
sti e i Paesi neutrali, ma deve 
favorire la creazione di ima 
Europa «nè antisovietica nè 
antiamericana» e che si pon¬ 
ga al disopra della logica del¬ 
la guerra fredda. 

Segre ha poi anche chiarito 
che, mentre il dialogo sulla 
cooperazione va avanti, quel¬ 
lo sulla sicurezza appare più 
ritardato, anche per l’ancora 
insufficiente impegno delle 
forze politiche nel coinvolgere 
il vero interesse delle mas¬ 
se popolari. Inoltre, la dimi¬ 
nuzione del confronto armato 
nel centro Europa non deve 
essere visto come il solo pun¬ 
to d’arrivo, bensì collegarsi 
al problema dell’area medi- 
terranea, la cui sicurezza va 
considerata nell’ ambito di 
quella europea, con particola¬ 
re riguardo alla questione del 
Medio Oriente. ■ 

Un’altra preoccupazione che 
è uscita dal dibattito è quel¬ 
la indicata dal socialista on. 
Zagari, il quale aveva ieri de¬ 
nunciato il pericolo della crea¬ 
zione, nell’Europa del MEC 
di una forza nucleare che si 
possa sostituire aU’ombrello 
atomico americano, indeboli¬ 
to, a parere di certi governi, 
dagli accordi SALT con l’Unio¬ 
ne Sovietica. Questi timori 
erano stati espressi anche dal¬ 
l’inglese Mendelsson, ma men¬ 
tre questi si ritiene ancora 
fuori del MEC, Zagari ha insi¬ 
stito invece a che la sinistra 
europea si dia una strategia 
politica all’interno stesso del¬ 
la Comunità. In sostanza egli 
ha proposto l’elaborazione di 
una linea di politica europea, 
della sinistra europea, che 
orienti il- futuro dell'Europa 
«nel senso che ci sta a cuo¬ 
re ». 

L’obiettivo che si pone alle 
forze politiche e sociali euro¬ 
pee più avanzate e che sulla 
-base delle opinioni espresse 
in tutti gli interventi ci pare 
di cogliere nelle conclusioni 
di questo incontro milanese, 
è quindi quello di una Euro¬ 
pa fondata sulla sicurezza non 
contro qualcuno ma su una 
sicurezza che faciliti la coope¬ 
razione tra gli Stati a diverso 
regime sociale e politico, che 

{ iromuova relazioni amichevo- 
1 con tutti i Paesi del mondo. 

Franco Fabiani 


Cagliari 

uomini di cultura, in forma 
individuale o a nome delle ri¬ 
spettive organizzazioni, han¬ 
no consegnato i primi contri¬ 
buti per il Vietnam: 2 milio¬ 
ni la Giunta comunale di Ca¬ 
gliari; 2 milioni l’Amministra¬ 
zione provinciale; un milione 
il Consiglio comunale di Igle- 
sias; un altro milione ciascu¬ 
no i comuni di Carbonia e Gu- 
spini; 120 mila lire i portuali; 
30 mila lire la sezione socia¬ 
lista « Iago Siotto »; 50 mila 
lire la sezione comunista di 
Serrenti; 100 mila lire il co¬ 
mitato regionale della CGIL 
e altre 100 mila lire la C.d.L. 
di Cagliari; 100 mila lire il 
Sindacato elettrici; 20 mila li¬ 
re la sezione comunista di Se- 
stu; 50 mila lire le ACLI di 
Cagliari; 20 mila lire la se¬ 
zione comunista di Maracala- 
gonis; 50 mila lire la sezione 
« Rinascita » di Cagliari. 

Un comitato sardo pro-Viet- 
nam — ha comunicato il com¬ 
pagno socialista Galletti, par¬ 
lando a nome dei movimenti 
giovanili democratici e dei sin¬ 
dacati — avrà il compito fin 
da oggi di continuare a Ca¬ 
gliari e in tutta l'isola la rac¬ 
colta di fondi. 

Quindi Gianfranco * Astori 
della direzione nazionale del 
Movimento giovanile d.c., ha 
ribadito: « Le tre grandi com¬ 
ponenti storiche della società 
italiana, cattolici, comunisti e 
socialisti, devono trovare in 
questa grande battaglia civile 
per la vigilanza e l’attuazione 
della pace in Vietnam, una u- 
nità dì fondo, una capacità 
comune a livello popolare di 
contribuire, con una forte 
pressione di massa, al duris¬ 
simo compito di sanare i di¬ 
sastri di 20 anni di guerra ar¬ 
rivando alla riuniflcazione del 
Paese ». 

Il compagno Carlo Galluzzi, 
chiudendo la manifestazione, 
ha ricordato che la certezza 
della vittoria non ha mai ab¬ 
bandonato il popolo del Viet¬ 
nam. Questa certezza è stata 
trasmessa alle masse di tutto 
il mondo, consentendo per an¬ 
ni che sul problema vietnami¬ 
ta si realizzasse una pressio¬ 
ne costante dell'opinione pub¬ 
blica intemazionale. E' stata 
una grande vittoria quella del 
popolo di Ho Ci Min, ma an¬ 
che una grande lezione politi¬ 
ca per il coraggio, l’unità, la 
organizzazione. L’America è 
uscita da questo scontro non 
solo militarmente battuta ma 
soprattutto lacerata e divisa, 
politicamente spezzata in due. 

Dopo la vittoria — ha detto 
infine il compagno Galluzzi — 
i compiti delle masse demo¬ 
cratiche di tutti i Paesi che 
hanno manifestato e lottato 
per la pace non è finito. Bi¬ 
sogna mantenere aperta una 
grande mobilitazione per eser¬ 
citare vigilanza e sorveglianza 
sulla attuazione degli accordi 
di Parigi. Una grande unità è 
necessaria, per impedire che 
le manovre del fantoccio mer¬ 
cenario di Saigon riescano a 
turbare la pace. 

Sicilia 

ra, dopo il sindaco di Nicosia 
che aveva dato lettura del 
documento unitario, il dibat¬ 
tito che si è svolto ha con¬ 
fermato appunto questa co¬ 
mune volontà politica: più che 
una generica richiesta di stan¬ 
ziamento, ciò che allarma il 
governo Andreotti. 

I rappresentanti della DC, 
del PCI, del PSI e di altre 
forze politiche, hanno confer¬ 
mato per fine febbraio l'ap¬ 
puntamento a Roma. Sarà pre¬ 
sente una delegazione di mas¬ 
sa davanti al Senato, quan¬ 
do si discuterà il decreto sul¬ 
l’alluvione ' e vigilerà perchè 
le modifiche avvengano, e ra¬ 
dicali. Né può bastare, a fa¬ 
re cambiare idea, il telegram¬ 
ma che Andreotti ha voluto 
precipitosamente inviare ieri 
— forse sperando di rompere 
il fronte unitario — assicu¬ 
rando che il decreto sarà co¬ 
munque modificato. Occorre, 
appunto, veder come e quanto 
sarà modificato. 

Parlando per il nostro Par¬ 
tito, il compagno Occhetto, 
ha ricordato la manifestazio¬ 
ne a Santa Ninfa, nel Belice, 
dei terremotati del 1967 che 
si è svolta nel gennaio scor¬ 
so. Là, come oggi qui, si sono 
ritrovati insieme i protago¬ 
nisti autentici dei problemi 
che oggi si pongono al Mez¬ 
zogiorno: le popolazioni; la 
« Regione aperta », momento 
insostituibile di democrazia e 
autonomia; le forze politiche 
che si riconoscono nella Co¬ 
stituzione. . 

E’ giusto, ha detto Occhet¬ 
to, affermare — come fa il 
documento che si discute — 
che i mali di oggi non sono 
dovuti alla pioggia ma alle 
vecchie piaghe: a ciò che non 
si è fatto e a ciò che purtrop¬ 
po si è fatto male. Proprio 
per questo occorre oggi pun¬ 
tare a obbiettivi opposti a 
quelli scelti finora: politica 
dei suolo, sviluppo territoria¬ 
le programmatico, uso delle 
acque ai fini dello sviluppo, 
programmazione di interventi 
strategici per l’industria e 
l’agricoltura, insomma piani 
di sviluppo integrati, e non 
nuove cattedrali nel deserto. 

Occhetto ha ricordato che 
oggi le masse popolari del 
Sud non sono sole né divise: 
la grande manifestazione di 
Reggio Calabria dell’ottobre, 
le lotte operaie del Nord, che 
pongono con fermezza l’o¬ 
biettivo della rinascita meri¬ 
dionale, sono una prova di 
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una larga alleanza; la unita¬ 
ria opposizione al decreto go¬ 
vernativo di ben otto Regioni 
meridionali, d’altro canto, 
conferma che non è più pos¬ 
sibile la politica di divisione 
dei poveri contro i poveri, o 
di squallide provocazioni cam¬ 
panilistiche. 

Dopo Occhetto oltre ad al¬ 
tri rappresentanti del partiti, 
ha parlato il capogruppo del¬ 
la DC all’Assemblea regio¬ 
nale Muccioli che ha con¬ 
fermato il deciso impegno a 
portare avanti una lotta uni¬ 
taria capace di Imporre la 
fine di una politica errata, 
distorta del governo centrale 
nei confronti del Mezzogior¬ 
no. Muccioli ha sottolineato 
la drammaticità della situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la Sicilia e del Mezzogiorno 
ed a questa drammaticità ha 
fatto risalire la decisione di 
formulare richieste unitarie, 
per imporre scelte che faccia¬ 
no del Sud una questione 
prioritaria nella politica na¬ 
zionale. 

Il compagno senatore Pl- 
scitello ha illustrato gli e- 
mendamenti comunisti al 
decreto che verrà presenta¬ 
to al Senato. Hanno quindi 
parlato il segretario regiona¬ 
le del PSI Saladino, il de¬ 
putato del PRI on. Pasquale 
Bandiera, Andolina a nome 
della Federazione sindacale 
provinciale di Enna e mol¬ 
tissimi slndacl. Ha anche 
parlato fi segretario provin¬ 
ciale della DC di Enna ono¬ 
revole Lo Giudice. Infine lo 
assessore regionale Mazza- 
glia ha confermato l’appog¬ 
gio della Regione all’inizia- 
tiva. 

Per capire quello che è av¬ 
venuto al teatro Cannata, lo 
stesso spirito unitario dei sin- 
daci d.c., occorre però dire di 
quello che è stata la manife¬ 
stazione della mattina, robu¬ 
sta e genuina espressione di 
una volontà popolare che or¬ 
mai nessuna forza che non 
voglia perdere ogni contatto 
con le masse e quindi anche 
la DC, può ignorare o ingan¬ 
nare. 

Traina è un centro « rosso » 
della provincia di Enna, do¬ 
ve fi PCI (anche se oggi c’è 
al Comune una maggioranza 
di centro-sinistra), prende cir¬ 
ca il 45 “ó dei voti, e tiene 
due sezioni aperte. Questa 
mattina il paese ha nereggia¬ 
to di folla, da un capo all’al¬ 
tro, per quattro ore. Vecchie 
facce di contadini che hanno 
sulle spalle le lotte contro il 
feudo di venticinque anni fa, 
giovani in massa che agitano 
bandiere e striscioni e grida¬ 
no slogans, donne e cittadini 
alle finestre, sulle porte. 

Qui l’alluvione ha colpito 
con ferocia proprio un quar¬ 
tiere nuovo, per metà ancora 
in costruzione, con uno smot¬ 
tamento che ha fatto «pan- 
ciare » come se fossero di 
cartone case in cemento ar¬ 
mato, costruite con criteri 
antisismici, e quindi, tra l'al¬ 
tro, costose, sui 20 milioni 
l'una. Tutte case di minato¬ 
ri e di operai, costruite con 
enormi sacrifici, liquidazioni 
di anni di lavoro e débiti. 

Da Nicosia è venuta anche 
con un pullman una delegazio¬ 
ne di artigiani e commercian¬ 
ti, la prova un tipo di unità 
estesa che è assolutamente 
nuovo. Il compagno Circas¬ 
so, che al convegno del po¬ 
meriggio ha portato il salu¬ 
to del Comitato unitario di 
Nicosia, mi dice che lì fi 
Comitato ha gestito aiuti e 
movimenti popolari in queste 
settimane, insieme al Comu¬ 
ne e con tutte le categorie 
(dai commercianti agii edili 
ai coltivatori diretti), e che 
ciò assume il valore di una 
precisa testimonianza poli¬ 
tica. 

Un corteo composto, duro e 
compatto, in piazza Garibal¬ 
di — una sorta di largo stra¬ 
done in salita in cima al pae¬ 
se —- il comizio di Vignola 
della CGIL a nome della Fe¬ 
derazione sindacale e il di¬ 
scorso di un sindaco d.c. 

Vignola ha riconfermato le 
linee del sindacato per il 
Mezzogiorno, l’impegno nuo¬ 
vo, la nuova e originale uni¬ 
tà che si è creata in questi 
mesi fra categorie operaie del 
Nord e lavoratori meridionali, 
e ha ribadito l’impegno a pro¬ 
vocare una generale inversio¬ 
ne di tendenza politica e la 
liquidazione del governo An¬ 
dreotti. 

Concludendo il suo discor¬ 
so, Vignola ha ricordato il 
18 febbraio lontano, nel 1893, 
in questa stessa piazza, le 
guardie regie massacrarono 7 
contadini a conclusione di 
una rivolta spontanea, nata 
per una mancata distribuzio¬ 
ne di pochi pugni di frumen¬ 
to ai capi famiglia. La tragi¬ 
ca vicenda fu raccontata da 
Filippo Turati su « Critica so¬ 
ciale». 

Da allora, ha detto Vigno¬ 
la, siamo diventati ben altro: 
forti e organizzati, non dispe¬ 
rati e dispersi. Mentre il co¬ 
mizio si scioglie, un anziano 
contadino commenta: « Non 
sapevo di quel vecchio episo¬ 
dio, ma so di certo una co¬ 
sa: che qui a Traina abbia¬ 
mo sempre combattuto, fin 
dai tempi di Di Vittorio». 

Napoli 

pi delle due vittime del risto¬ 
rante venissero scoperti. Esat¬ 
tamente il pomeriggio del 23 
gennaio di quest’anno, nei 
porto di New York, agenti del- 
l'FBI sequestrano sulla nave 
« Cristoforo Colombo » un bau¬ 
le contenente quasi un quin¬ 




tale di stupefacenti. Cinque 
persone — sono tutti italo- 
americanl — vengono tratte in 
arresto. Da loro si sa ben po¬ 
co: ma la scoperta serve a 
ribadire che i sistemi per far 
giùngere la droga negli Stati 
Uniti sono gli stessi da una 
quindicina al anni a questa 
parte. Gruppi di emigranti 
portano bauli nei quali i a cor¬ 
rieri » hanno provveduto a si¬ 
stemare la merce. L’imbarco 
avviene molto spesso nel por¬ 
to di Napoli. E f la stessa tec¬ 
nica scoperta nel I960 (esatta¬ 
mente il 21 ottobre), due anni 
dopo che Vito. Adamo aveva ’ 
lasciato fi suo paese natale — • 
Vita, in provincia di Trapani 

— ed era emigrato in Canada, 
dove uno zio ed un cugino, 
Giacomo ed Antonino Adamo, 
si erano stabiliti da tempo e 
sovente facevano una « punta¬ 
tine » in Italia ed in Sicilia 
per « affari ». Quel sequestro 
si concluse con la denunzia 
di quarantacinque persone 
componenti due organizzate 
« gang » che facevano capo ad 
emigrati italiani negli USA, a 
francesi ed a canadesi. E bi¬ 
sogna aggiungere che la mag¬ 
gior parte degli emigrati che 
avevano i bauli con la droga 
era completamente all’oscuro 
della esistenza di un doppio 
fondo còn gli stupefacenti; 
erano convinti di trasportare 
a parenti dei mittenti soltan¬ 
to i prodotti italiani che gli 
avevano mostrato. 

Questa organizzazione — co¬ 
me è stato ormai accertato 

— aveva ben piantato le radi¬ 
ci a Napoli. E se le informa¬ 
zioni che hanno raccolto i ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo sono esatte nella nostra 
città dovrebbe essere ancora 
nascosto da qualche parte un 
ingente quantitativo di eroina 
pura, rimasta bloccata per ia 
morte di Vito Adamo. Il com¬ 
pito di questo «boss» nell'il¬ 
lecito traffico era appunto 
quello di curare l’« imballag¬ 
gio » della merce da affidare 
poi a qualcuno che doveva 
raggiungere gli Stati Uniti ,a 
bordo di. una nave. Ed ecco 
che — alla luce di questi ’eié» 
menti sui quali si sta tén-' 
tando di raccogliere il màg-‘ 
gior numero di prove — si 
spiega la frequente presenza 
nella nostra città di Vito Ada¬ 
mo, che preferiva ogni volta 
cambiare albergo. Da quelli 
modestissimi in cui aveva pre¬ 
so alloggiò le prime volte a 
quello extra-lusso sul lungo¬ 
mare in cui era sceso la notte 
prima della sua eliminazione 
a colpi di rivoltella presso la 
trattoria della periferia. E si 
capisce anche il perchè del¬ 
la sua presenza nell’albergo 
« Commodore », nella zona del- 
la ferrovia, il giorno in cui 
nella hall dello stesso hotel 
si tenne un convegno a cui 
parteciparono mafiosi e capo¬ 
clan napoletani, due dei quali 
sono stati poi eliminati: Emi¬ 
lio Paiamara, « boss » del con¬ 
trabbando al minuto delle si¬ 
garette, scomparso il 19 di¬ 
cembre dello scorso anno in 
circostanze misteriose, e Lui¬ 
gi Grieco, il giovane aspiran¬ 
te «boss» crivellato di colpi 
la mattina dopo la macabra 
scoperta dei due cadaveri nel 
giardino di « ’O pullastiello ». 

Inoltre — e la cosa è emer¬ 
sa chiaramente nel corso del¬ 
le indagini — nello stesso al¬ 
bergo « Commodore » (dove la 
precedente riunione era stata 
interrotta dall’arrivo dei cara¬ 
binieri che arrestarono diver¬ 
se persone) tre giorni dopo, 
esattamente il 19 agosto dello 
scorso anno, si tenne un altro 
« summit » ai quale partecipa¬ 
rono alcuni italo-americani, lo 
stesso Vito Adamo, due fratelli 
napoletani (arrestati successi¬ 
vamente per spaccio di banco¬ 
note da diecimila lire false) 
e forse Emilio Paiamara, che 
all’appuntamento di tre giorni 
prima era arrivato in ritardo, 
qualche minuto dopo i carabi¬ 
nieri. 

In tutta questa clamorosa vi¬ 
cenda, comunque, i rappresen¬ 
tanti napoletani hanno sempre 
e soltanto avuto, il ruolo di 
«braccianti» e tali dovevano 
rimanere. Paiamara e Luigi 
Grieco evidentemente si erano 
ribellati, volevano contare di 
più e sono stati eliminati. Co¬ 
si come il « boss » più influen¬ 
te: quello stesso Vito Adamo, 
il cui nome — come abbiamo 
detto — cominciava a compa¬ 
rire troppo spesso. Egli, infat¬ 
ti, era noto già ai carabinieri 
del Nucleo investigativo napo¬ 
letano che avevano trovato sue 
tracce in varie piccole «ope¬ 
razioni» antidroga: ma non 
erano mai riusciti a dargli un 
volto ben preciso. Non esi¬ 
steva — almeno in Italia — 
un suo fascicolo penale: non 
una sua fotografia, non le im¬ 
pronte digitali. E la. cosa è 
davvero sorprendente. L'Ada¬ 
mo era sotto controllo dal 
mese di luglio, ma il Narcotic- 
bureau, nonostante le conti¬ 
nue richieste, non forniva ele¬ 
menti utili alla sua completa 
identificazione per far capire 
quale fosse il suo ruolo all’in¬ 
terno delle grosse organizza¬ 
zioni intemazionali. Poi — im¬ 
provvisamente — quando si ha 
notizia della sua eliminazio¬ 
ne (due giorni dopo il seque¬ 
stro clamoroso avvenuto a 
New York) in Italia ed a Na¬ 
poli piombano l’ispettore e gli 
agenti dellTBI i quali voglio¬ 
no condurre indagini dirette 
per capire come si sono svol¬ 
ti i fatti e chi ha deciso l’eli¬ 
minazione dell’Adamo. 

E’ chiaro a questo punto che 
i fratelli Ruggiero, i tre pro¬ 
prietari de « ’O pullastiello » 
che sono in galera imputati 
di duplice omicidio pluriag¬ 
gravato, sono soltanto i « brac¬ 
cianti» locali. 
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